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IERI LE DIMISSIONI 


Governo, 


i l'ultimo atto 


4 


| CONFERMA 


| I termini 
| per.il 740 


| ROMA — Conferma- 
| te le date entro le 
quali dovrà essere 
presentata la prossi- 
ma dichiarazioni dei 
redditi (30 giugno) e | 
. dovranno essere ef- | 
fettuatiirelativiver- || 
samenti (19 giugno). || 
Il Consiglio dei mini- | 
stri ha infatti reite- |] 
rato il decreto legge 
in materia mante- 
nendo invariati que- 
sti termini ma ha in- 
IENE alcune novi- | 
tà. 

Il consiglio dei mi- 
nistri ha ‘anche ri- 
confermato tutte le 
scadenze previste 


i 


per la presentazione | 
delle i 


domande di 


fati dal propriofisca- || 
lista, il quale pur | 
\| avendo ricevuto ll 

.l'importo da pagare | 
non ha poi provve- 
duto a fare il versa: 
mento, Per questi 
contribuenti sarà || 
possibile accedere al. | 
condono senza paga- || 
re le sanzioni ma la | 
truffa dovrà comun- | 
que essere compro- 
vata dalla denuncia | 
fatta. 


L’esecutivo : 
resta in carica 


per gli affari 
| correnti 


ROMA — Ultimo Consi- 
glio dei ministri ieri. Po- 
chi minuti per sbrigare 
in fretta un paio di prov- 
vedimenti. Il capo del go- 
verno, Giulio Andreotti, 
ha infatti comunicato al- 
l'esecutivo che nel po- 
meriggio avrebbe rimes- 
so il mandato nelle mani 
del Presidente della Re- 
pubblica, Francesco Cos- 
siga, E, difatti, alle 18 è 
salito al Quirinale. An- 
che in questa sede An- 
dreotti si è intrattenuto 
poco, appena 30 minuti. 
Il governo uscente, co- 
munque, si occuperà an- 
cora degli «affari corren- 
ti». E tra questi, secondo 
voci governative, ci sa- 
rebbe la messa a punto di 
una «manovrina», di di- 
mensioni ridotte, quindi, 
rispetto. alla temuta 
stangata a causa dell'al- 
lungamento dei tempi 
per la definizione della 


situazione politica. Il mi-, 


nistero del Tesoro sta- 
rebbe buttando giù le ci- 
fre che «si sapranno però 
solo a giugno, quando si 
sarà concluso il condo- 
no». 
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Cambio della guardia consegne alla presidenza della Camera: Oscar Luigi 


Scalfaro riceve le congratulazioni di Nilde Iotti. 


ROMA — Fumata «grigia» 
alle Camere. Sono stati 
eletti sì i presidenti dei 
due rami del Parlamento 
ma con un margine ri- 
strettissimo di voti, senza 
cioè trovare quella larga 
intesa necessaria per co- 
struire una nuova maggio- 
ranza. L'ex quadripartito 
non riesce ancora a funge- 
re da collante e anzi regi- 
stra anche qualche defe- 
zione, Il Pds è ancora fuori 
dei giochi. 

Oscar Luigi Scalfaro, 74 
anni, ex magistrato e mi- 
nistro dell'Interno, è stato 
designato ieri mattina 
candidato ufficiale della 
Dc, dopo il rifiuto di De 
Mita, ed è stato eletto coni 
voti determinanti della 
Rete di Orlando, dei Verdi 
e di Marco Pannella; oltre 


. che con quelli del suo par- 


tito, di Psi, Psdi, Pli. Pote- 


| ELETTI SCALFARO E SPADOLINI AI VERTICI DEI DUE RAMI DEL PARLAMENTO 


Camere, fumata ’grig 


| Il quadripartito stenta a coagulare ampie intese - Pds sempre fuori 


A Montecitorio per soli 3 voti 


superato il quorum. Al Senato 


determinante apporto leghista. 


Defezioni nell'ex maggioranza 


va contare (sulla carta) su 
366 voti, mane ha ottenuti 
solo 309, superando di ap- 
pena tre preferenze il quo- 
Tum richiesto di 306, Nu- 
merosi, insomma, i depu- 
tati franchi tiratori nelle 
file del quadripartito che 
sono stati almeno una 
quarantina. 57 in tutto i 
voti mancanti nel cartello 
di forze che gli aveva assi- 
curato appoggio. — 


3 * 

Spadolini è stato rielet- 
to presidente del Senato 
con i voti del quadriparti- 
to (Dc, Psi, Pli, Psdi), del 
Pri e di quelli decisivi del- 
la Lega e del Msi. Appena 
riconfermato ha però pre- 
cisato: «Io non sono un 
ostaggio di nessuno per- 
ché sono un senatore a vi- 
ta». Spadolini non si sente 
cioè prigioniero del qua- 
dripartito che ha voluto la 


sua rielezione. 

Giovanni Spadolini ha 
ottenuto 188 voti su 321 
votanti, 27 voti in più sul- 
la maggioranza richiesta 
(161). Decisivi sono quindi 
statii voti della Léga (25) e 
del Msi (16). Almeno 24 so- 


no stati i «franchi tiratori» ‘ 


che non hanno votato Spa- 
dolini nonostante le indi- 
cazioni in questo senso da- 
te da vari partiti. Ad an- 
nunciare il voto a favore 
del presidente uscente so- 
no stati Dc, Psi, Psdi, Pli, 
oltre a Pri, alla Lega ed al 
Msi. Le schede bianche so- 
no state 95 (PDS, Verdi e 
alcuni esponenti della si- 
nistra Dc). I senatori di Ri- 
fondazione comunista 
hanno votato per Cossutta 
(21 voti). 
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DOPO L’ESITO DELLE VOTAZIONI PER LA PRESIDENZA DELLA CAMERA 


Cossiga, aria di dimissioni 


Ripetutamente minacciate ieri, potrebbe presentarle oggi - Il dissi 


Sempre più difficile 
il dialogo a sinistra 


Occhetto: «Abbiamo rifiutato 
la polpetta avvelenata» 


La voglia di nuovo 
con metodi vecchi . 


Il punto su una situazione 
estremamente ingarbugliata 


i “le.reazion 


ROMA — Cossiga ha ri- 
Spoluerato la minaccia 
i dimissioni: «Domani 

non andate in vacanza». 
ÈE' questo il suggerimento 
che Francesco Cossiga 
ha dato ieri sera ai gior- 
nalisti che per tutta la 
giornata hanno seguito 
2 Quirinale 

all'elezione”. dei nuovi 
‘presidenti’ di Camera ‘e 
Senato e alle dimissioni 
del governo Andreotti. 
Non andate in vacanza 
— ha fatto capire — per- 
ché ci saranno delle sor- 
prese. Sorprese che ‘non 
pessoa non essere \col- 
legate alle sue dimissio- 

ni da capo dello Stato 
più volte minacciate in 
passato ‘e ipotizzate ora 
come imminenti. «Mi sto. 
chiedendo cosa fare» — 
ha affermato — «il dub- 
bio me lo sono posto ma 


Ai giornalisti: 
«Domani 
non andate 


invacanza)») 


non ho ancora deciso». 
Potrebbero arrivare dav- 
vero oggi ma, visti i pre- 
cedenti, tutto lascia pen- 
sare che non se ne farà 
niente. 

Le voci delle dimissio- 
ni del capo dello Stato 
hanno cominciato a cir- 
colare sin da ieri matti- 
na, quando si è delineata 
la candidatura prima e 
l'elezione vera e propria 


poi, di Oscar Luigi Scal- 
faro alla presidenza dal- 
1a CO Si tratta'in- 
fatti di un personaggio a 
lui assai sgradito sin da 
quando ha cominciato a 
censurare pesantemente 
le «picconate» e ad augu- 
rarsi una sua uscita an- 
ticipata dal Quirinale.» 

Cosa farà Cossiga? Si 
dimetterà davvero oggi? 
Non sono in molti a cre- 
dere a questa ipotesi. E 
una sorta di conferma la 
dà lui stesso quando par- 
la delle consultazioni 
per il nuovo governo do- 
po le dimissioni di An- 
dreotti. 

Poi è stato ancora più 
esplicito. «Potrei rima- 
nere, ma dai partiti de- 
vono arrivare segnali 
chiari». 
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Cossiga si con 
presidente del Senato. 


dio con Scalfaro 


‘atula con Spadolini riconfermato 


UNA TREGUA SOLO SULLA CARTA QUELLA IMPOSTA DALLA CEE 


Bosnia, appelli nel vuoto 


E finché si continua a sparare l'Onu non invia alcuna forza di pace 


TRIESTE — «Licenzia- 
to» il 6 marzo scorso da 
quel che rimane del go- 
verno federale jugosla- 
vo, Joze Susmelj (foto), 
54 anni, ha smesso di 
essere il console gene- 
rale di Jugoslavia per 
assumere immediata- 
mente la stessa carica 
per la neonata repub- 

lîca di Slovenia. Ora la 
legazione, che ha sede 

rovvisoria in via Car- 

lucci 29 a Trieste, 
estende la propria giu- 
risdizione su tuttal'Ita- 
lia settentrionale e Su- 
smelj, assieme all'am- 


12 programmi di cucito 
@ cucitura diritta 

© impunture lunghe 6 mm 
© cuciture zigzag 

© punto diritto triplo stretch 
è punto zigzag triplo stretch 
©. punto elastico 

© punto nido d'ape 

© punto invisibile 

© punto pullover 

© punto conchiglia 

@ punto overlock 

© punto cordoncino : 
portatile, completa di motore, 
valigia e accessori 


basciatore sloveno a 
Roma Marko Kosin, è 
l'unico rappresentante 
diplomatico sloveno nel 
nostro Paese, 

Il console, a collo- 
quio con il nostro gior- 
nale, ha dichiarato che 
la Slovenia punta molto 
alla collaborazione con 
l’Italia e con il Friuli- 
Venezia Giulia in parti- 
colare. Sotto il profilo 
economico, oi, Su- 
smelj ha indicato in 
Trieste la città favorita 
a trarre i maggiori van- 
taggi dalla nascita della 
Slovenia. come entità 


VIA UGO FOSCOLO, 5 (040) 730332 - TRIES 


IL CONSOLE SLOVENO AL «PICCOLO» 


Lubiana guarda a Trieste 


statale indipendente, 
anche se, ha precisato, 
la città sembra non es- 
sersi ancora accorta de- 
le opportunità che le 
vengono offerte. Per 
quanto riguarda, inve- 
ce, il tema della convi- 
venza, il rappresentan- 
te diplomatico ha sotto- 
lineato cone uno sforzo 
teso alla tolleranza deb- 
ba essere sviluppato da 
entrambe le etnie, sia 


quella italiana che 
quella slovena. 
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SARAJEVO — Un'altra 
tregua è rimasta sulla 
carta. Anche in Bosnia- 
Erzegovina sembra di as- 
sistere allo stesso copio- 
ne che si è visto in Croa- 
zia. Edifici in fiamme a 
Sarajevo, mentre i mor- 
tai hanno sparato fino al- 
le prime luci dell'alba. 
Poi una relativa calma 
ha finalmente invaso le 
vie della capitale bosnia- 
ca, tanto che i tram e i 
bus sono tronati nelle 
strade, così come la gen- 
te che si è affannata a far 
scorta di provviste nei 
pochi negozi aperti. 

La parola è tornata al- 
le armi proprio mentre i 
capi delle fazioni serba, 
croata e musulmana in- 
sieme ai rappresentanti 
dell'Armata federale, 
riuniti all'aeroporto di 
Sarajevo in presenza dei 
mediatoridella Cee, ap- 


ponevano le‘loro firme 
all'accordo per il cessate 
il fuoco, Gli spari dei cec- 
chini hanno costretto 

iornalisti e osservatori 

lell'Onu a cercare rifu- 
gio sotto le auto in sosta. 


Dal Palazzo di Vetro a ‘ 


New York, intanto, il Se- 
Sea generale delle 

‘azioni Unite Boutros 
Ghali ha escluso l'invio 
di una forza di pace in 
Bosnia a causa degli 
estesi combattimenti. In 
una nota al Consiglio di 
sicurezza, che si è riuni- 
to a porte chiuse per esa- 
minare la situazione del- 
l'ex Jugoslavia, Boutros 
Ghali ha tuttavia riferito 
che intende inviare il 30 
aprile una quarantina di 
osservatori militari, di- 
sarmati, in quattro città 
della Bosnia. 
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«SNOBBANO LA SCIENZA» 


Salam ’attacca’ 


Vulcano 


Scuola 


CONTESTATO REPERIMENTO DI FONDI.PER LA CAMPAGNA ELETTORALE — . 


Costa due milioni cenare con Bush 


NEW YORK — Queste le 
tariffe per chi voglia cena- 
re con George Bush. Un co- 
perto con vista sul presi- 
dente viene 1500 dollari. 
Un tavolo da dieci coperti: 
15 mila dollari. Stesso ta- 
volo con parlamentare re- 
ubblicano incluso: 20 mi- 
‘a dollari. Un tavolo più 
foto privata con Bush: 92 
mila dollari. Un posto al 
tavolo di Bush: ai maggiori 
offerenti. Il tariffario, 
pubblicato ieri dal «New 
York Times», sta provo- 
cando qualche perplessità 
persino nel mondo politico 
‘americano. In soccorso del 
Presidentè è intervenuto 
subito il portavoce della 


Casa Bianca Marlin Fitz- 
water,iche ha difeso a spa- 
da tratta la pratica eletto- 
rale di far pagare l'accesso 
dei cittadini al Presidente 
degli Stati Uniti. 

Il tariffario si riferisce 
al «President's dinner» in 
programma martedì al 
Convention Center di 
Washington. I soldi incas- 
sati andranno a beneficio 
dei fondi elettorali dei 
candidati repubblicani al 
congresso. Bush non pren- 
derà un solo dollaro ma 
costituirà il «grande pre- 
mio» della serata: le com- 
pagnie che faranno le do- 
nazioni più alte per la ce- 


na potranno far mettere i 
loro a allo stesso 
tavolo di Bush. A provoca- 
re le polemiche, più che il 
tariffario, sono le distor- 
sioni che il sistema produ- 
ce. Il dirigente di una com- 
pagnia di Chicago, la Cher- 
Payment Systems, ha 
rivelato di essere stato li- 
cenziato per aver respinto 
il «suggerimento» dei suoi 
capi di acquistare un tavo- 
lo perla cena di martedì. 
William Neiss ha detto: 
di aver ricevuto un memo- 
randum interno in cui si 
invitavano i dirigenti della 
compagnia a «non perdere 
FUGrI grande opportunità 
trovarsi a contatto di 


gomito con le persone più 
potenti della nazione». Al- 
meno 30 dirigenti della 
compagnia hanno pagato 
il loro contributo per ce- 
nare con Bush. «Queste s0- 
no tecniche di raccolta 
contributi ormai. piena- 
mente accettate — ha os- 
servato il portavoce della 
Casa Bianca — le persone 
desiderano contribuire al 
peso politico o alla 
‘orza del loro partito». 
L'asta per il tavolo di 
Bush ha avuto l'effetto di 
spingere numerose com- 
pagnie a raggruppare le 
offerte in un «pacchetto» 
unico, rendendo più consi- 


stente e visibile il loro 
contributo alla campagna 
repubblicana. Il sistema 
(denominato «bundling») 
fa discutere da tempo a 
Washington. E' praticato 
da entrambi i partiti ma i 
repubblicani, più vicini al 
mondo degli affari, ne 
traggono i maggiori bene- 
fici. 

Chi è disposto a pagare 
15 mila dollari per parteci- 
pare alla cena con Bush 
avrà martedì altri benefi- 
ci: una colazione con tutto 
il governo americano e un 
ricevimento con il vice- 
presidente Dan Quayle e 
sua moglie Marilyn. 


Padre Balducci morente 


Vittima di un incidente stradale 
Encefalogramma piatto 


Slitta l'operazione «tappo» 
L'Etna offre una tregua 


Lo Snals vuole abolire 
i libri di testo ufficiali 
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gli economisti 


TRIESTE — Abdus Sa- 
lam, premio Nobel per la 
fisica, non ha mai amato 
gli economisti. Nel corso 
di una tavola rotonda or- 
ganizzata al Centro di fi- 
sica teorica, è stato il 
protagonista di un inat- 
teso «J'accuse» nei con- 
fronti dei profeti della fi- 
nanza e della burocrazia 
riassunto in una ventina 
di pagine: «Gli economi- 
sti troppo spesso snobba- 
no. il lavoro degli scien- 
ziati», ha ribadito. 

Un intervento destinato 
ad avere vasta eco sullo 
sfondo , di un: dibattito 
sempre più serrato sul 
ruolo della scienza e del- 
l'economia per lo svilup- 
po dei paesi del Terzo 
mondo. 
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Il tesoro. 


Trovate illy al-El Bareto, Via Piccardi 59. 


| 


_—_ 
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CAMP DAVID 
Dieci anni fa 

il Sinai tornava 
terra d’Egitto 


IL CAIRO — L'Egitto celebra oggi il decimo anniver- 
sario del ritiro israeliano dalla penisola del Sinai, 
che venne così restituita dallo Stato ebraico agli ara- 
bi. Con l'avvio nell'ottobre scorso di faticosi negoziati 
di pace, gli arabi cercano di riottenere gli altri terri- 
tori occupati da Israele con la Guerra dei sei giorni 
del giugno 1967. 

, 11 25 aprile 1982 Israele riconsegnò all'Egitto l'ul- 
tima parte di Sinai ancora occupata — ad eccezione 
dei 600 metri quadrati di Taba, restituiti sette anni 
più tardi, dopo una estenuante battaglia giuridica — 
completando così il ritiro stabilito con il trattato di 
pace del marzo 1979, l'unico fra Israele e uno Stato 
arabo, concluso dall'allora presidente egiziano An- 
war Sadat a Camp David con il premier israeliano 
Menachem Begin (recentemente scomparso) e con la 
mediazione del presidente Usa Jimmy Carter. 

Triangolo di circa 60.000 chilometri quadrati tra 
Asia e Africa, il Sinai fu occupato insieme alle alture . 
siriane del Golan, alla Cisgiordania, alla Striscia di 
Gaza LE Gerusalemme Est. la penisola fu teatro dal 
1948 al 1973 dei conflitti arabo-israeliani conclusisi 
con la guerra del Kippur dell'ottobre 1973, quando le 
truppe egiziane con la traversata del Canale di Suez 
posero le basi per l'avvio dei negoziati di pace tra 
Egitto e Israele. Ma la restituzione del Sinai si è «cri- 
stallizzata» con l'avvento al potere nel 1981 del pre- 
se Hosni Mubarak in una'sorta di «pace fred- 

DA 

. Poco impulso hanno avuto le relazioni commer-. 
ciali e politiche e le autorità israeliane si lamentano 
che le visite di loro delegazioni al Cairo — peraltro 
alquanto rare — «facciano notizia» invece di rientra- 
renella normalità. - 

L'ancora insoluta questione palestinese — acuita 
dallo scoppio dell’intifada ‘in Cisgiordania e nella 
Striscia di Gaza — e il proseguimento della politica 
di colonizzazione dei territori occupati bloccano una* 
piena normalizzazione fra i due Paesi, anche se Mu- 
barak non ha mai voluto rimettere in causa le rela- 
zioni diplomatiche con lo Stato ebraico. 

Incidenti e attentati isolati — ma sanguinosi — 
verificatisi in questi anni contro israeliani in Egitto 
non hanno certo contribuito alla distensione. Resta 
insoluto anche il contenzioso di lunga data sulla 
chiesa del monastero di Deir el Sultan, a Gerusalem- 
me, rivendicato dalla Chiesa copta ortodossa egizia- 
na. i 

L'arresto in Egitto di quattro presunte spie israe- 
liane ha recentemente causato nuova tensione fra i 
due Paesi. Un alto funzionario israeliano del mini- 
stero della Difesa ha dichiarato pochi giorni fa che il 
trattato di pace fra Egitto e Israele è in realtà solo 
una tregua. 

Gli ha risposto proprio ieri il quotidiano governati- 
vo egiziano «Al Akhbar», scrivendo che tali «dichiara- 
zioni irresponsabili» non riusciranno «a turbare la 
nostra gioia né le celebrazioni per l'evacuazione del 
Sinai». «Coloro che sollevano problemi in Israele cir- 
ca la pace con l'Egitto — che sia o meno per ragioni 
personali — sappiano che l'Egitto non permetterà 
che si rechi danno alla sua sicurezza o alla sua posi- 
zione», aggiunge il giornale. 

Nella popolazione egiziana restano vivi striscianti 
sentimenti anti-israeliani — sobillati anche da ricor- 
renti violente campagne della stampa dell'opposi- 
zione — e gli egiziani, ad eccezione di rare visite di 
uomini d'affari o di delegazioni ufficiali, non si reca- 
no in Israele. Da parte sua, il patriarca dei cristiani 
‘copti-ortodossi d’Egitto, Shenuda III, vieta ai suoi fe- 
deli di recarsi in pellegrinaggio a Gerusalemme fin- 
tanto che Israele occuperà i luoghi santi. 

Al contrario, sono numerosi î turisti israeliani che 
vengono in territorio egiziano, sia per il rituale pelle- 
grinaggio annuale alla tomba di Abu Hassira, un 
santo rabbino sepolto in un piccolo villaggio nel Del- 
ta del Nilo, sia soprattutto per godere delle spiagge e 
delle magnifiche barriere coralline del Sinai, il cui 
sviluppo turistico è in piena espansione. 

aa 


ELTSIN HA ORDINATO UN'INCHIESTA 


Quei soldi per il Pci 


Il mese scorso Cossiga a Mosca aveva chiesto piena luce 


MOSCA — Boris Eltsin 
vuole fare piena luce sul 
problema dei finanzia- 
menti del disciolto Pcus 
in Italia. Lo ha rivelato 
l'agenzia ufficiale russa 
Interfax, secondo la qua- 
le Eltsin ha chiesto alla 
procura della Federazio- 
ne di prendere contatto 
con il ministero degli 
Esteri e di presentare en- 
tro una settimana propo- 
ste precise per indagare 
in collaborazione con le 
autorità italiane. A tale 
scopo, il Presidente rus- 
so ha deciso di inviare un 
suo emissario a Roma al- 
la fine del mese. Si tratta 
del direttore del servizio 
informazione esterno 
della Russia, Evgheni 
Primakov, lo stesso che 
collaborò con Gorbaciov 
come inviato speciale a 
Baghdad . durante la 
guerra del Golfo. 
L'agenzia di stampa 
russa ha precisato che la 
decisione di Eltsin è in- 
serita in una speciale or- 
dinanza firmata dallo 
stesso Presidente dopo la 
visita compiuta a Mosca 
dal Capo dello Stato Cos- 
siga il mese scorso. Come 
si ricorderà, era stato lo 
stesso Cossiga a solleci- 
tare le autorità moscovi- 


A fine mese arriverà in Italia l’emissario 


del Cremlino: Evgheni Primakov, l’uomo 


di Gorbaciov a Baghdad nella crisi del Golfo. 


Gradito ai russi il Presidente riformista 


e 
te ad avviar un'inchiesta 
atutto campo in modo da 
sgomberare il terreno da 
qualsiasi ombra sul pro- 
blema dei «fondi segreti» 
del disciolto Pcus. 

Eltsin chiede che en- 
tro sessanta giorni sia 
preparato uno schema di 
trattato ‘di cooperazione 
tra la Russia e l'Italia, 
sulla base del trattato di 
amicizia e di cooperazio- 
ne firmato dall'ex Urss e 
dall'Italia nel 1990. Ov- 
viamente il nuovo tratta- 
to dovrebbe definire le li- 
nee di credito alla Fede- 
razione russa, ma le au- 
torità di Mosca desidera- 
no approfondire la coo- 
perazione anche nel set- 
tore della sicurezza reci- 
proca. 

Non è dato sapere in 
base a quali elementi ag- 


giuntivi Eltsin abbia de- 
ciso di aprire. questa 
nuova indagine sui fi- 
nanziamenti del Pcus. 
Ma non è un mistero, che 
fino ad un'anno fa, il Par- 
tito comunista sovietico 
elargiva generosi finan- 
ziamenti ai «partiti fra- 
telli», tra cui il Pci, 
Mikhail Gorbaciov è 
Stato già chiamato a te- 
stimoniare, su questo ar- 
gomento come ex segre- 
tario generale del Pcus. E 
non si esclude che Eltsin 
«voglia servirsi dell'in- 
chiesta per esercitare 
una costante pressione 
sul suo eterno rivale, co- 
stretto a lasciare nel me- 
se di dicembre tutte le 
cariche pubbliche, 

Eltsin, intanto, deve 
fronteggiare una difficile 


battaglia con il Parla- 
mento russo, E' riuscito 
in extremis a evitare una 
clamorosa bocciatura in 
sede congressuale. E ora 
può tirare un sospiro di 
sollievo, anche perché 
un sondaggio pubblicato 
dal quotidiano «Rabo- 
chaya Tribuna» rivela 
che — se il popolo russo 
tornasse alle urne — rie- 
leggerebbe Eltsin alla ca- 
rica di presidente con un 
margine di tre punti in 
più rispetto allo scorso 
anno, Secondo il sondag- 
gio (condotto in dician- 
nove regioni del Paese), 
Eltsin sarebbe rieletto 
con il 57,4 per cento dei 
voti. L'avversario di Elt- 
sin, l'ex premier Nikolai 
Ryzkhov, candidato uffi- 
ciale dei comunisti alle 
presidenziali del 1991, 


CONTROVERSO ACCORDO TRA IMUJAHEDDIN AFGHANI 


Si combatterà per Kabul? 


I fondamentalisti minacciano di attaccare la città se l’esercito non si arrende 


KABUL — Il destino del- 
l'Afghanistan si sta gio- 
cando in queste ore a Pes- 
hawar, in Pakistan, dove 
sei delle fazioni dei muja- 
heddin sono arrivate a un 
accordo per la formazione 
di un governo di transizio- 
ne, 
La tensione resta però 
alta a Kabul: il leader fon- 
damentalista di «Hezb-i- 
Islami», Gulbuddin Hek- 
matyar, ha accettato solo, 
parzialmente i. termini 
dell'accordo e ha ribadito 
l'intenzione di attaccare la 
capitale se l’esercito go- 
vernativo non si arrende- 
rà entro domani. Il suo 
grande rivale, il «Leone 
del Panshir» Ahmed Shah 
Massud, ha avvertito che 
le sue truppe «sono pronte 
a difendere Kabul, se sarà 
necessario). Secondo fun- 
-‘zionari governativi, il po- 
tere reale nella capitale è 
nelle mani di Massud, e 
molti uomini del «Tamiat- 


I-Islami) sono già in città. 
Il raggiungimento di un 
accordo fra imujaheddin a 


Peshawar è stato confer- ‘ 


mato in un'intervista. a 
Radio Pakistan dall'emis- 
sario dell’Organizzazione 
della conferenza islamica 
(Oci), Ibrahim Saleh Bakr, 
presente ai negoziati. An- 
che l'emissario dell'Onu 
Benon Sevan — che ieri ha 
accompagnato a Islama- 
bad il segretario generale 
Boutros Boutros-Ghali — 
ha raggiunto Peshawar 
dopo avere ricevuto «noti- 
zie attendibili» sul succes- 
so del negoziato. 

Gli entusiasmi sono sta- 
ti però raffreddati ieri sera 
dalla risposta di Hekma- 
tyar: in. un comunicato 
diffuso dal suo portavoce 


Nawab Salim, il leader’ 


fondamentalista ha fatto 
sapere di accettare solo 
una parte dei termini del- 
l'accordo, quella a lui più 
favorevole. 


A Peshawar, i mujahed- 


din si sono accordati perla ‘ 


formazione di un consiglio 
di transizione di 51 mem- 
bri, che dovrebbe restare 
in carica due mesi sotto la 
presidenza di Sibghatul- 
lah Mojadidi, capo della 
piccola fazione moderata 
di «Jabha-Nejat-E-Mili». 
Al termine del mandato, il 
potere andrebbe a un 
«consiglio direttivo» nel 
quale . l'«Hezb-I-Islamiy 
otterrebbe fa guida dell'e- 
secutivo 'e ‘il «Jamiat-I- 
Islami» il dicastero della 
difesa. 3 h 

Hekmatyar si è detto di- 
sponibile a concorrere alla 
formazione del consiglio 
direttivo, ma ha rifiutato 
l'idea di un esecutivo di 
transizione da insediare 
immediatamente a Kabul, 
«Ha insistito sul suo piano 
di prendere Kabul con la 
forza», ha detto il «Leone 
del Panshiry in una confe- 
renza stampa dal suo 


* 


quartier generale di Jabal 
Os Saraj, 75 chilometri a 
Nord di Kabul. Il tagiko 
Massud, che ha riferito di 
avere avuto con il suo ri- 
vale Pashtun un lungo col- 
loquio via radio (40 minu- 
ti), ha ammonito Hekma- 
tyar affermando che «le 
truppe del Jamiat sono 
pronte a difendere la capi- 
tale, se necessario». 
Intanto la guerriglia sta 
rapidamente ..conquistan- 


. do il Paese, senza incori- 


trare ‘resistenza da parte 
dei militari governativi. 
Teri è stato confermato che 
Jalalabad, una delle prin- 
cipali città afghane, a po- 
che decine di chilometri 
dal confine con il Paki- 
stan, è passata in modo 
pacifico sotto il controllo 
dei guerriglieri del coman- 
dante Abdul Qadeer, lega- 
to alle correnti moderate 
dell'«Hezb-I-Islami». 
Imujaheddin hanno per 
il momento chiuso gli ac- 


otterrebbe soltanto il 9,8 
per cento dei consensi ri- 
spetto al 16,8 conseguito 
nel giugno scorso. 
Dunque, la gente con- 
divide le scelte riformi- 
stiche di «Boris il terribi- 
le», anche se deve pagare 
un prezzo molto alto alla 


liberalizzazione dei 
prezzi dei generi di pri- 
‘ma necessità. 


Appena rientrato dal 
Giappone, Gorbaciov — 
da parte sua — ha lancia- 
to ieri un ennesimo mo- 
nito ai leaders delle re- 
pubbliche della Csi, invi- 
tandoli a cooperare. «I 
contrasti, a cominciare 
da quelli sulle armi nu- 
cleari strategiche, sono 
inammissibili», ha affer- 
mato l'ex presidente. 
Gorbaciov si è rifiutato 
di commentare una noti- 
zia diffusa dai giornali 
‘americani, secondo cui 
egli avrebbe intenzione 
di acquistare un ranch a 
Santa Barbara, in Cali- 
fornia, non lontano dalla 
tenuta del suo amico Ro- 
nald Reagan. E' confer- 
mato, invece, che Gorby 
e Raissa si recheranno in 
visita in California dal 2 
al 15 maggio. 


Andrea Vesalio' 


cessi della città ai non re- 
sidenti, nel timore di non 
poter affrontare una even- 
tuale massiccia ondata di 
ritorno degli oltre tre mi- 
lioni e mezzo di profughi 
afghani attualmente ospi- 
tati dal governo di Islama- 
bad. 3 

‘A Kabul, dove da giorni 
vige una specie di copri- 
fuoco non dichiarato, con 
strade deserte, posti di 
‘blocco e stretti controlli, le 
notizie sull'imminente ac- 
cordo hanno riportato un 
po' di normalità: strade e 
moschee affollate per il 
venerdì, capannelli di gen- 
te che discute. Nei volti di 
tutti, compresi quelli dei 
mujaheddin del Nord in- 
filtratisi in città, è visibile 
la stanchezza per questi 
quattordici anni di guerra 
civile che hanno provoca- 
to almeno due milioni di 
morti. 
est. 


CITTA' DEL MESSICO — 


È tuata alla periferia di Gua- 
Si continua a scavare fra - 


dalajara, viene invece ad- 


Messico, caccia ai colpevoli 


le macerie di Guadalajara 
nella speranza di trovare 
ancora in vita qualcuno 
degli oltre cinquecento di- 
spersi, mentre sono tutto- 
ra ignoti i responsabili e le 
cause delle esplosioni che 
hanno devastato merco- 
ledì scorso la seconda città 
messicana, con un bilan- 
cio provvisorio di circa 
230 morti, (tra i quali 48 
bambini), 1.450 feriti e ol- 
tre cinquemila senzatetto. 

Molti specialisti hanno 
messo in dubbio che la 
causa della serie di esplo- 
sioni — almeno dodici — 
che ha distrutto un intero 
quartiere di Guadalajara 
sia stata una fuga di gas 
esano, un solvente utiliz- 
zato dagli oleifici, come 
hanno sostenuto in un pri- 
mo'tempo le autorità del- 
l'ente statale  «Petroleos 
Mexicano» (Pemex). La 
raffineria della Pemex, si- 


ditata da molti come la re- 
IEREAIE della catastro- 
e. 


«L'esano costa troppo 
perché le industrie lo get- 
tino nella rete fognaria», 
ha affermato Armando 
Baez, responsabile dei la- 
boratori chimici dell'Uni- 
versità nazionale del Mes- 
sico. Secondo lo speciali- 
sta, a provocare le esplo- 
sioni sarebbe stata invece 
una fuga di gas avvenuta 
appunto nella raffineria. 
Secondo alcuni quotidiani 
messicani, sarebbe stata 
la rottura di una condotta 
della Pemex a provocare il 
disastro. La notizia è stata 


smentita da un portavoce 


dell'ente. . ar 

Qualche testa comincia 
a cadere: si sono dimessi 
dall'incarico il sindaco 
della città, Enrique Dau, e 
i responsabili dei servizi 
municipali, della rete fo- 
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gnaria e del corpo dei 
pompieri. Questi ultimi 
sono stati accusati di «ne- 
gligenza» dal governatore 
dello Stato di Jalisco (di 
cui Guadalajara è la capi- 
tale), per non aver proce- 
duto ad evacuare la zona 
nonostante i tecnici aves- 
sero accertato la possibili- 
tà di esplosioni, appunto 
per il gas che impregnava 
la rete fognaria. 

Squadre di militari sono 
impegnate a distruggere le 
fogne in molti quartieri 
della città, nel timore di 
nuove esplosioni. Intanto 
si cominciano a fare i pri- 
mi bilanci dei danni. Si 
parla di almeno 65 milioni 
di dollari: secondo fonti 
dei socorritori, sono state 
distrutte 1.224.case e 637 
veicoli, mentre la strada 
principale che attraversa- 
va 1 quartieri colpiti è sta- 
ta ridotta «a una specie di 
profondo letto fluviale». 


hi 


Due membri delle squadre di soccorso aiutano un colle; 
macerie alla ricerca di eventuali superstiti. 


_. 


._ 1 


ga che si cala in una cavità semisepolta dalle 


- DAL MONDO # 


nPiazza Rossa 


mn LI 
la gigantografia 
m = ho m 
di Gesu Cristo 
MOSCA — Una grande immagine a colori di Gesù Cri- 
sto campeggia da ieri sera sulla Piazza Rossa, là dove 


fino all'anno scorso venivano sistemate, in occasione 
del Primo Maggio, i grandi cartelloni con il volto di 
Lenin. L'immagine di Gesù raffigurato in piedi, guar- 
da il blocco squadrato di marmo rosso dove è conser- 
vato il corpo imbalsamato del fondatore dello Stato 
sovietico. L'altro giorno era stato preannunciato dai 
mezzi d'informazione che quest'anno, in occasione 
della Pasqua ortodossa di domani vi sarebbe stata 
una grande sorpresa sulla Piazza Rossa. Un'altra sor: 
‘presa l'hanno avuta in serata i telespettatori quando 
l'annunciatore, al termine del telegiornale, ha augu- 
rato a tutti «Buona Pasqua». 


Aborto: la Corte suprema ha deciso 
Il verdetto sarà noto in estate 


WASHINGTON — Il destino dell'aborto negli Usa po- 
trebbe essere già segnato: i nove giudici della Corte 
suprema hanno votato ieri e — salvo colpi di scena 
dell'ultim’ora — tra pochi mesi l'interruzione volon- 
taria di gravidanza potrebbe non essere più un diritto 
fondamentale delle donne protetto dalla Costituzio- 
ne. Sarà comunque top-secret fino all' estate il ver- 
detto dei magistrati. Nel frattempo i giudici potranno 
cambiare opinione: il voto di ieri, dunque,.è di fatto 
solo interlocutorio. ; 


Giornalisti: 72 uccisi nel 1991 
(15 dei quali in Jugoslavia) 


PARIGI — Sono 72, 15 dei quali nella sola Jugoslavia, 
i giornalisti rimasti uccisi nel mondo nell'esercizio 
della loro professione nel 1991. Lo ha reso noto a Pa- 
rigi l'organizzazione «Reporters sans Frontieres» 
(Rsf), rilevando che il bilancio del 1991 - nel quale 
non sono compresi altri sei professionisti dell'infor- 
mazione rimasti uccisi nel conflitto in Jugoslavia è 
superiore di 31 vittime rispetto a quello del 1990. La 
Jugoslavia - il cui bilancio fa impallidire i 63 giornali- 
sti morti nei 21 anni della guerra d'Indocina (1954- 
75) - è seguita nella graduatoria dei paesi più perico- 
losi per la stampa da Colombia e Perù (dove il narco- 
traffico ha ucciso nel 1991 rispettivamente dieci e 
otto giornalisti), dal Caucaso e dal Baltico ex sovietici 


(quattro giornalisti morti) e da Haiti (quattro morti). 


Droga: sei greci in Egitto 
condannati all'impiccagione 


IL CAIRO — Una corte di giustizia di Bur Tawfig, 
nell’Egitto orientale, nei pressi di Suez, ha condanna: 
to alla pena di morte per impiccagione sei cittadini 

eci colpevoli di aver contrabbandato sei tonnellate 
di hashish dal Libano in Egitto nel 1989.a bordo di un 
mercantile greco. Ad ognuno dei condannati - solo tr8 
dei quali si trovano in custodia delle autorità egiziane 
- è stata inflitta anche un'ammenda di mezzo milione 
di sterline egiziane (200 milioni di lire) ed il pagamen- 
to alle autorità doganali egiziane di un risarcimento 
di 117 milioni di sterline (55 miliardi), 


ll narcosindaco di Washington 
liberato dopo 6 mesi di carcere 


JOHNSTOWN — Libero dopo sei mesi di carcere 
‘scontati per droga, l'ex sindaco nero di Washington 
Marion Barry è stato accolto da una folla di 300 soste- 
nitori, colti da un entusiasmo quasi religioso, al grido 
di «Nello spirito dell'amore, bentornato sindaco Bar- 
Ty». Due anni fa l'allora sindaco Barry fu «incastrato» 
dagli agenti dell'Fbi mentre fumava crack in compa- 
gnia di una donna nella stanza di un albergo. 


James Baker benefattore 
degli scimpanzé africani 


NEW YORK—Ilsegretario di Stato americano James 
Baker ha ricevuto un riconoscimento per la sua atti- 
vità in favore degli scimpanzè africani. Baker, acco- 
gliendo due anni fa un invito della studiosa Jane Goo- 
dall, ha persuaso diversi leader africani ad applicare 
in modo più rigoroso le leggi contro la caccia a tali 
animali. Assieme al segretario di Stato, anche il mi- 
liardario texano Edward Bass ha ricevuto a Washing- 
ton, durante una cerimonia patrocinata dalla Natio- 
nal Geographic Society, un riconoscimento per l'atti- 
vità in difesa degli scimpanzè. Bass ha contribuito 
alla creazione di una riserva naturale per le scimmie 
in Tanzania, nel parco nazionale Gombe. 


Vescovo cattolico perseguitato 
morto di polmonite in Cina 


PECHINO — E' morto in ospedale di polmonite mon- 
signor Pietro Giuseppe Fan Xueyan, il vescovo catto- 
lico cinese che ha passato in prigione più di 30 anni 
per la sua intrepida fedeltà al Papa, considerata da 
Pechino crimine antipatriottico e antirivoluzionario. 
Aveva 84 anni edera statorilasciato dal carcere quat- 
tro anni fa, ma costretto agli arresti domiciliari nella 
canonica della chiesa di Baoding, di cui era stato con- 
sacrato vescovo da Pio XII nel 1951. Era uno dei «pri- 
gionieri di coscienza» più a lungo perseguitati in tutto 
il mondo. 


Londra: il conservatore Patten 
ultimo governatore di Hong Kong 


LONDRA — Chris Patten, il presidente del Partito 

conservatore che ha perso il suo seggio in Parlamento 

alle elezioni del 9 aprile, è stato nominato governato- 

re di Hong Kong. Patten, che ha 47 anni, assumerà 

l'incarico il prossimo luglio e resterà in carica fino al 
197, anno.in cui la colonia tornerà alla Gina. 


LIBERALIZZAZIONE DEI PREZZI IL 5 MAGGIO: SARA” LA MICCIA DELLA RIVOLTA ISLAMICA? 


Ad Algeri c’è una calma che promette tempesta 


ALGERI — A un osserva- 
tore distratto la vita sem- 
bra scorrere tranquilla ad 
Algeri a oltre due mesi dal 
CIR di mano contro la 
vittoria elettorale degli in- 
tegralisti islamici. Di gior- 
no la città è animata e il 
traffico intenso. Ma è la 
sera che la morsa polizie- 
sca, una sorta.di coprifuo- 
co di fatto, si stringe sulla 
capitale. 

Le strade — ormai de- 
serte —.sono pattugliate 
intensamente da polizia e 
gendarmeria. Molti i posti 
di blocco. Le poche auto 
‘che circolano vengono fer- 
mate più volte e controlla- 
te accuratamente. Si cer- 


cano armi e persone. 

Non c'è notte, ormai, 
che il lugubre crepitio del- 
le mitragliette non rompa 
a tratti il silenzio. Lo scor- 
so fine settimana due gio- 
vani (un poliziotto e un in- 
tegralista islamico) sono 
morti in uno scontro a 
fuoco. Sono le ultime vitti- 
me ufficiali di una guerra 
su cui le autorità cercano 
di mettere la sordina, ma 
che — solo tra militari e 
poliziotti —ha già fatto ol- 
tre sessanta vittime dall'i- 
nizio dell'anno. È 

La stampa locale ripor- 
ta solo i fatti di cui viene 
data notizia dalle autori- 
tà. Ma, parlando con la 


gente, le storie di questa 
violenza quotidiana — al- 
cune vere, altre solo plau- 
sibili — si fanno numero- 
se. Mercoledì notte, nel 


centro del quartiere resi-. 


denziale di Hydra, consi- 
derato uno dei più calmi 
della capitale, il cronista è 
stato fermato da un'auto 
civile da cui sono scesi 
cinque uomini armati di 
mitra e pistole. 
| Il dito sulgrilletto, han- 
no imposto al cronista di 
- scendere, di aprire cofano 
e portabagagli e hanno 
controllato È minuziosa- 
mente i documenti. Erano 
cinque poliziotti in bor- 


ghese, tutti giovani, uno 
uasi un ragazzino. Tra- 
ivano un grande nervo- 


0. 
«Giornalista italiano ?» 
Hanno chiesto a conferma 
di quanto scritto sui docu- 
menti. Uno di loro sottoli- 
nea come l’Italia sia molto 
vicina ora all'Algeria. Ab- 
bandonata la maschera 
dura di poliziotto, spiega: 
«Dovete capire che la si- 
tuazione è tutt'altro che 
calma. Facciamo un lavo- 
To duro, praticamente non 
‘passa notte che qualcuno 
di noi non venga ucciso». 
Piccoli manifesti Vengo- 
no attaccati ogni mattina 
vicino alle edicole, alle 


pompe di benzina, agli 
angoli delle strade. "sta 
pati allameno \ peggio con- 
terigono le foto dei ricer- 
cati, con i dati anagrafici 
e il motivo del provvedi- 
‘mento. Sono quasi tutti 
islamici. Come pure sono 
formati quasi esclusiva- 
mente da islamici i croc- 
chi di persone che si fer- 
mano intorno ai manifesti 
ancora bagnati dalla col- 
la: cercano, i volti degli 
amici, dei parenti. 

La repressione si è fatta 
più dura e, per il momen- 
to, l'apparato sembra riu- 
scire a controllare la si- 
tuazione. Ma fino a quan- 


do ? Nel paese, ormai lo 
sanno tutti, ci sono gruppi 
che si stanno armando. 
Per le autorità e per l'o- 
pinione pubblica in gene- 
rale, questi attacchi arma- 
ti provengono tutti da ap- 
partenenti alle fila del 
‘movimento _ integralista 
islamico. Abderrezak Red- 
jam, uno dei pochi diri- 
genti del Fronte islamico 
di salvezza ancora in li- 
bertà ‘e alla macchia, ha 
riconosciuto che militanti 
del suo partito si sono dati 
al terrorismo. Da anni — 
accusa dal canto suo il 
otidiano moderato «El 
'atanv — gli islamici si 
stanno preparando a que- 


sta eventualità: «Le canti 
ne di alcune moschee, il 
‘particolare, sono divenuté 
centri di formazione ide0* 
logica e fisica». Alcuni, p?” 
si sarebbero formati 
tarmente nei campi mi 
tari dei moujaeddin 
ghani... . 

Il 5 maggio il go 
dovrebbe procedere d È 
più volte rimandata ue 

la 


Rio dei pesi 
opinione diffusa 

gente — che ne parla co 
un certo fatalismo — i i 
l'inevitabile aumento he 


‘ prezzi sarà la miccia, 


Ile polvert. 
TEA po: Renzo 
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EX JUGOSLAVIA /SCARSI SPIRAGLI NELL’INFUOCATA BOSNIA 


«falchi» dell’Armata non mollano 


Sono contrari a ogni trattativa e schierati nettamente con le fazioni serbe - Fragile tregua a Sarajevo 


- BELGRADO — A Saraje- 
& vo, dopo una notte di 
© aspri scontri, la giornata 


Î è stata abbastanza tran- ‘ 
‘- Quilla. Ma in altre parti 


- della Bosnia si continua 
“a sparare e niente per- 
ì mette di prevedere se il 
« nuovo accordo per il ces- 
. sate il fuoco concluso 
- giovedì sera finirà o no 
per essere rispettato. 
- Tanto più che all'interno 

delle forze armate si ma- 
nifesta un movimento di 
> ufficiali ostili ad ogni 
trattativa e pronti ad im- 
pegnare ancor più deci- 
samente l'esercito in fa- 
7 vore  dell'estremismo 
© serbo, 
£ Nella capitale bosnia- 
ca le ore immediatamen- 
© te successive alla firma 

‘dell'accordo sono state 
“ molto agitate. Cannoni e 
mortai. appostati sulle 
“colline hanno sparato 

per tutta la notte, pren- 


dendo specialmente di ‘ 


mira il comune periferi- 

co di Ilidza, sotto il con- 

trollo delle milizie serbe. 
, Non è stato possibile ac- 
Y certare chi ha aperto il 
_ fuoco. 
; Verso le7 del mattino, 
_ Comunque, il fuoco è ces- 
“sato e pertutta la giorna- 
ita non sono state udite 
x DuOVe esplosioni. Dopo 
“tanti giorni di immobi- 
_ lizzazione totale, auto- 
© bus e tram hanno ripreso 
_ a circolare. 

Qualche negozio ha 
riaperto i battenti. La 
gente è scesa per strada, 
se non altro per rinnova- 
re le provviste di cibo, e 
‘nel pomeriggio le viuzze 
della città vecchia ave- 
vano quasi ritrovato il 
‘loro aspetto dei giorni 
‘normali. Il solo incidente 
; è stato segnalato dal co- 
‘mando del distretto mili- 
* tare, che ha denunciato il 
‘ deliberato taglio in più 
‘punti delle linee telefo- 

niche che lo collegano al- 
“le diverse guarnigioni. 
© Anche a Mostar ci so- 
©no stati combattimenti 
notturni, ma nelle ore 
del giorno la tregua è sta- 
ta sostanzialmente ri- 
Spettata. Scontri con 
morti e feriti sono conti- 
-Nuati invece nelle regio- 
«hi di frontiera con la 
Croazia, ed in particolare 
«a Bosanska Krupa, Bo- 
sansko Grahovo (dove 


È 


> Quattro territoriali serbi 


sono stati uccisi), Der- 
venta e Bosanski Brod. 
Complessivamente, fonti 
ufficiali hanno dichiara- 
to che nelle ultime 24 ore 
ci sono stati almeno nove 


Elicotteristi 


uccisi: adesso 
Belsrado offre 


il risarcimento 


morti e 56 feriti. 
. In effetti, anche am- 
mettendo che le parti im- 
pegnae nel conflitto ab- 
iano la volontà politica 
di rispettare l'accordo, in 
Bosnia operano troppe 
milizie e bande paramili- 
tari perché sia possibile 
tenere la situazione sotto 
controllo. 
Un giornale di Belgra- 
do; che ha preso in consi- 


APPELLO 
«Europa, 
svegliati» 


PARIGI — Europa, tu 
hai provocato la crisi 
in Jugoslavia, tu devi 
fermare la guerra che 
ne ‘sta uccidendo la 
gente. E' questo il sen- 
so dell'accorato appel- 
lo in forma poetica 
che il regista Emir Ku- 
«sturica, musulmano 
di Sarajevo e vincitore 
di una palma d'oro a 
Cannes per ASLR è in 
viaggio. d'affari», ha 
affidato alle pagine di 
«Le Monde». 

«Sulla mia città ca- 
dono le granate man- 
date dalle montagne 
circostanti, da bande 
di selvaggi... Europa 
unita se tu crei dei 
nuovi Stati su tutto il 
territorio jugoslavo, 
devi capire che in tal 
modo ti reni la re- 
sponsabilità del san- 

le che vi scorre, del- 
e lacrime dei bambi- 
ni» - scrive Kusturica - > 
«Europa, non è tempo 
per le analisi politi- 
che, ogni senso politi- 
co è già morto laggiù, 
si può solo cercare di 
fReEnge l'incendio: 

‘uropa la mia città 
brucia». «Europa, lo 
scontro dei musulma- 
ni della Bosnia e dei 
serbi della Bosnia, 
non è autentico, è sta- 
to fabbricato, è appar- 
so sulle rovine di im- 
peri crollati di cui ri- 
TRausoni solo le cene- 
ri. alimentato dai 
movimenti nazionali- 
sti privi di ogni senso, 
della ragione, è il tuo 
incendio, è a te che 
tocca spegnerlo.» 


derazione . soltanto i 
gruppi più importanti, 
ne ha enumerati nove: 
dai «berretti verdi» ai 
«berretti rossiy (milizie 
formate da gruppi di ex 
comunisti che combatto- 
no a fianco dei musulma- 
ni), dagli «Hos» croati ai 
volontari serbi di Arkan 
ed alle «aquile bianche» 
di Seselj. 

Senza contare che lo 
stesso esercito è tutt'al- 
tro che compatto è pa- 
recchi ufficiali, special- 
‘mente quelli della fascia 
gerarchica medio-alta 
(colonnelli o generali di 
recente nomina), consi- 
derano le concessioni 
fatte dall'armata sull'al- 
tare della pacificazione 
nazionale siano già trop- 
pe. Questo mugugno si è 
espresso clamorosamen- 
te in un'intervista rila- 
sciata ieri sera da un co- 
lonnello alla televisione 
indipendente di Belgra- 


do. ù 
Il colonnello, tale Mi- 
lan Milojevic, ha affer- 
mato che tutti gli alti 
‘adi delle forze armate, 
all'ex ministro della Di- 


fesa Kadijevic fino all'at- - 


tuale ministro Adzic, so- 
no o dei traditori o degli 
inetti, «preoccupati sol- 
tanto delle loro ville e dei 
loro privilegi» ed ha chie- 
sto che vengano arrestati 
sotto l'accusa di alto tra- 
dimento. 

Si apprende infine che 
il governo jugoslavo in- 
tende inviare 100 mila 
dollari (circa 123 milioni 
di lire) a ciascuna delle 
famiglie dei quattro eli- 
cotteristi italiani. abbat- 
tuti da un «Mig» federale 
il 7 gennaio scorso, men- 
tre effettuavano una 
missione di osservazione 
in Croazia per conto del- 
la Cee. 

Lo ha comunicato il 
ministero degli Esteri al- 
l'incaricato d'affari ita- 
liano a Belgrado, sottoli- 
neando che non'si tratta 
di una forma di inden- 
nizzo, ma di un gesto 
umanitario, . | compiuto 
sulla base della respon- 
sabilità oggettiva che il 
governo jugoslavo rico- 
nosce per il tragico erro- 
re. 

Due autobus con due- 
cento bambini a bordo e 
due veicoli della forza di 
protezione delle Nazioni 
Unite, sono stati seque- 
strati ieri pomeriggio 
dalla difesa territoriale 
serba nel quartiere peri- 
ferico di Ilidza. 


ZAGABRIA — La Comu- 
nità europea ha convin- 
to ieri la Croazia ad ap- 
poggiare ogni possibile 
iniziativa internaziona- 
le per porre fine alla 
tragedia balcanica che 
in queste ultime setti- 
mane ha insanguinato 
anche la Bosnia Erzego- 
vina. 

Il presidente della 
Conferenza di pace sul- 
l'ex Jugoslavia, l'ingle- 
se Lord Carrington, il 
‘presidente di turno del- 
la Cee, il ministro degli 
Esteri portoghese Joao 
De Deus Pinheiro e il re- 
sponsabile della Confe- 
renza europea sulla 
Bosnia Erzegovina, am- 
basciatore Jose Cutil- 
heiro, hanno avuto ieri 
colloqui a Zagabria con 
il Presidente croato. 
Franjo ‘Tudjman sui 
modi per risolvere la 
crisi che ha causato mi- 
gliaia di morti e distru- 
zioni in tutta l'ex Jugo- 
slavia centrale. 

Tudjman ha afferma- 
to che la Croazia è a fa- 
vore di una soluzione 
pacifica del conflitto in 
corso con i serbo-fede- 
rali e in Bosnia. Lord 
Carrington ha sostenu- 
to che senza l'appoggio 
croato «ogni passo ef- 
fettuato giovedì a Sara- 
jevo non potrebbe pro- 
durre risultati positivi». 

«Sono molto lieto che 
le proposte di base della 
Gee (cessate il fuoco e 
‘ripristino dell'equili- 
brio etnico in Bosnia 

. Erzegovina) siano state 
accettate dal governo di 
Zagabria», ha detto Pin- 
heiro in un breve incon- 
tro con i giornalisti pri- 
ma di lasciare Zagabria. 

Mentre erano in cor- 
so i colloqui tra il'Presi- 
dente croato e la «tria- 
de» comunitaria euro- 
pea, la radio croata ha 
annunciato. che . una 
pioggia di fuoco di can- 
noni, mortai e lancia- 
razzi è caduta sul cen- 
tro di Osijek, capoluogo 
della Slavonia, causan- 
do il ferimento di 13 
persone, 11 delle quali 
civili. Il Presidente 
croato Tudjman ha ri- 
badito alla . missione 
della Gee che è necessa- 
rio un «forte appoggio 
da parte della Comunità 
europea, della Confe- 
renza sullo sviluppo e 

sulla cooperazione in 


EX JUGOSLAVIA /CROAZIA 
Grossi timori della Cee: 
’Nessuno vuole la pace’ 


Europa (Csce) e delle 
Nazioni Unite per risol- 
vere il conflitto». Osser- 
vatori indipendenti 
hanno fatto rilevare 
che, comunque, nessu- 
na delle parti in conflit- 
to sembra interessata a 
una sincera ricerca del- 
la pace. Il «vaso di Pan- 
dora» scoperchiato do- 
po il crollo della Jugo- 
slavia ha fatto rivivere 
odi e differenze tribali 
Timaste sopite per oltre 
40 anni. Radio Zagabria 
ha riferito che nella 
notte stessa e nella mat- 
tinata di ieri le artiglie- 
rie serbo-federali han- 
no colpito anche l'ospe- 
dale di Osijek, distrug- 
gendo il reparto di car- 
diologia e pronto soc- 
corso. 

Altre tre persone so- 
no rimaste ferite in un 
bombardamento avve- 
nuto nelle prime ore di 
ieri a Vinkovci, sempre 
in Slavonia. Fonti della 
forza di protezione del- 
le Nazioni Unite hanno 
riferito che il corpo 
d'armata serbo-federa- 
le basato a Novi Sad — 
capoluogo della provin- 
cia autonoma della Voi- 
vodina — dovrebbe ini- 
ziare oggi il ritiro dalla 
Slavonia orientale, una 
delle quattro zone che 
saranno protette dai ca- 
schi blu dell'Onu a par- 
tire dall'inizio di mag- 
gio. 

La Turchia, intanto, 
preoccupata che i com- 
battimenti in Bosnia 
Erzegovina possano da- 
Te inizio a un massiccio 
esodo di profughi, ha 
chiesto alla Gee di ado- 
perarsi per porre fine 
agli scontri. Lo ha rife- 
rito il ministero degli 
Esteri turco. Il ministro 
degli Esteri turco Hik- 
met Cetin ha mandato 
un messaggio al presi- 
dente di turno del.con- 
siglio dei ministri della 
Cee, il portoghese Joao 
De Deus Pinheiro, 
esprimendo la sua 
«grande preoccupazio- 
ne» per la situazione 


della repubblica, 
Secondo Cetin i com- 
battimenti tra serbi, 


croati e musulmani in 
Bosnia potrebbero por- 
tare a un grande flusso 
di profughi verso la 
Turchia e Paesi euro- 
pei. 


EX JUGOSLAVIA /PARLA IL CONSOLE SLOVENO A TRIESTE 


’Cancelliamo ogni pregiudizio’ 


Servizio di 
Mauro Manzin 


TRIESTE — Il 6 marzo 
scorso si è visto recapita- 
re un telex da Belgrado. 
Era il governo di quel che 
resta della Jugoslavia 
che gli «dava i sette gior- 
ni». Così Joze Susmelj, 54 
anni, è stato «licenziato» 
dalla carica di console 
generale jugoslavo. La 
motivazione  dell'inter- 
ruzione del rapporto era 
altrettanto secca: «Per 
aver operato contro gli 
interessi della Jugosla- 
via». «Il che significa — 
precisa Susmelj — che ho 
lavorato contro gli inte- 
ressi della Serbia». 

Ma l'ex console è ri- 
masto disoccupato per 
pochissimo tempo. La 
Slovenia, infatti, ne ha 
riconosciuto i meriti e lo 
ha nominato a sua volta 
console generale slove- 
no. Ora la sua giurisdi- 
zione spazia su tutta l'I- 
talia settentrionale 
(esclusa la Liguria) ed è, 
assieme all'ambasciato- 
re Marko Kosin' a Roma, 
l'unico rappresentante 
dipolomatico in Italia 
della neonata repubbli- 
ca. L'ultima volta che lo 
abbiamo incontrato il 
suo ufficio era ancora 
quello di strada del Friu- 
li. Correva il novembre 
del ‘91 ‘e Joze Susmelj 
stava vivendo un'espe- 
rienza kafkiana. Sloveno 
nel cuore e nell'anima 
rappresentava ancora 
uno Stato che in pratica 
già non esisteva più e do- 
veva lavorare sotto una 
bandiera che non senti- 
va sua. Ora siede dietro 
tina scrivania della nuo- 
va sede (provvisoria) di 
via Carducci 29. Am- 
bienti più angusti, mobi- 
lio più austero, ma sul 
tavolo fa bella mostra di 
sè il vessillo col Tricorno, 

Assieme a lui sono ve- 
nuti via da strada del 
Friuli, dove peraltro per- 
mane la sede consolare 
Jugoslava con Peter Pa- 
vic, belgradese, a fare le 
funzioni di console, il vi- 
ceconsole Bogdan Benko 
e la traduttrice Irena 
Mramor. «Il problema — 
spiega Susmelj — è che 
tutti gli incartamenti so- 


‘VIENNA / DOMANI 


ALLE URNE PER LE ELEZIONI PRESIDENZIALI 


Il crepuscolo di Kurt Waldheim 


‘L'Austria sceglierà il nuovo ospite della Hofburg per uscire dall’isolamento internazionale 


VIENNA / CURIOSITA” 
Il favorito è Streicher, 
musicista e massone 


VIENNA — Queste elezioni presidenziali austria- 
che finora non hanno brillato né per agonismo né 
‘per «suspense», ma comunque non sono mancate 
le curiosità. Eccone qualcuna. Di : 
Due dei quattro candidati sono nati in Germa- 
nia; la liberale Heide Schmidt, che vide la luce in 
Baviera nel 1948 da genitori sudeti cacciati dalla 
Cecoslovacchia dopo la guerra, e Robert Jungk, na- 
to a Berlino nel 1913 da genitori ebrei di origine 


austriaca. 


Il candidato socialdemocratico Rudolf Strei- 
cher, quello con più possibilità di vittoria al secon- 
do turno, è un massone: la sua loggia si chiama 


«Zur Gleichheit» (per l'uguaglianza, 


che abbando- 


nerà se sarà eletto. Non considera tuttavia una 
vergogna l'affiliazione a questa società chiusa 
umanistico- ideale che conta qualche migliaio di 
adepti. Oltre che come ministro è famoso anche co- 
me maestro. L'amore per la musica ne ha fatto un 
valente direttore d'orchestra e salire sul podio per 


nell 


Binae le bande di paese è stato un rituale fisso 
a sua campagna elettorale. A Thomas 


'estil, 


candidato popolare, va il merito nella sua lunga 
carriera diplomatica di aver portato alla Casa 
Bianca oltre che il presidente Rudolf Kirchschlae- 
ger e il cancelliere Bruno Kreisky anche una scude- 
ria di cavalli lipizzani, l'orgoglio degli Asburgo. 
Fra le lingue conosciute parla, peraltro bene, an- 


Che l'italiano. 


Tra le sue amicizie, Klestil vanta due presidenti 


Usa, Reagan e Bush: da 


est'ultimo è chiamato 


«Tomb». La Schmidt, seconda donna candidata alla 
presidenza dopo la verde Freda Meissner Blau 
nell'86, punta sull'emancipazione. Non ha figli e 
vive in amicizia, ma lontana, dal marito. Se vince, 
alla Hofburg, l'ufficio presidenziale, ci andrà da 
sola e lui, dice, se ne starà a casa sua. - a 
Jungk, se dovesse vincere, sarebbe il presidente 


più anziano della seconda repubblica e 
saggio. Parla, come la Schmidt, «hoch 


forse il più 
eutsch», il 


tedesco buono. Forte invece la calata austriaca in 
Streicher, appena accennata in Klestil. 

Se perde, Streicher torna a fare il manager. Co- 
e direttore alla Steyr, dice, guadagnava molto di 
Più che come ministro. Con la politica chiuderebbe; 
del resto, di candidarsi non aveva affatto voglia e 
ce l'ha costretto Vranitzky, si mormora, per toglier- 
Si di mezzo il rivale più pericoloso alla cancelleria. 


Stro. La Sc] 


Klestil resterà invece segretario generale del mi- 
Nistero ded ‘Esteri o forse sarà promosso a mini- 
ymidt resterà terzo presidente del parla- 


mento e Jungk un «outsider». 


VIENNA — Una modesta 
serie di visite in Paesi ara- 
bi e africani, una nutrita 
lista di ospiti di second'or- 
dine, moltissime proteste, 
l'ostracismo dell'Occiden- 
te: così esce di scena Kurt 
Waldheim, colui che pas- 
serà alla storia come il 
presidente più solo del- 
l'Austria. Domani, infatti, 
Vienna voterà per eleggere 
il nuovo inquilino della 
Hofburg. Waldheim sarà 
ricordato anche. come il 
capo dello Stato che ha di- 
spensato al Paese la cam- 
pagna elettorale più tor- 
mentata del dopoguerra, 
con la pioggia di accuse 
provenienti dal Congresso 
ebraico mondiale (Wjc), da 
Belgrado e Israele su suoi 
presunti crimini di guerra 
durante l'occupazione na- 
zista nei Balcani. Fu anche 
il primo e unico Presidente 
austriaco a essere messo, 
sulla base delle stesse ac- 


cuse, sulla Watch List, la i 


lista degli indesiderati ne- 
gli Stati Uniti (aprile 
1987). | 7 
La storia di Waldheim 
presidente, dopo una pri- 
ma candidatura non coro- 
nata da successo nel 1971, 
comincia nel 1985. Il 4 no- 
vembre presenta la sua 
candidatura appoggiata 
dal . partito popolare 
(Oevp).. Il 3. marzo 1986 la 
‘prima grana: le rivelazioni 
del settimanale «Profil» e 
del «New York Times» sul- 
la sua appartenenza alle 
Sa, le truppe d'assalto na- 
ziste, Segue la tormentata 
successione di smentite e 
nuove, incalzanti accuse 
suffragate soprattutto da 
documenti del Wjc. La sfi- 
da elettorale fra l'ex segre- 
tario generale dell'Onu 
(eletto nel 1972, rieletto 
per altri cinque anni nel 
1977) e il medico «qualun- 
que» Kurt Steyrer, sociali- 
sta, è ricordata tuttora co- 


Il Presidente Kurt Waldheim. 


me unincubo. 

Al primo turno, il 4 
maggio dell'86 Waldheim 
si conferma il più votato 
(49,7 per cento dei voti 
contro 43,7), ma è neces- 


‘sario un ballottaggio da 


cui, l'8 giugno, Waldheim 
ne esge vincente (53,89 
contro 46,1). L'onda di 
sdegno però non si placa, 
le accuse si moltiplicano e 
comincia a innalzarsi il 
muro della segregazione 
attorno a Waldheim e agli 
austriaci. Due ebrei illu- 
stri, il cacciatore di nazisti 
Simon Wiesenthal e l'ex 
cancelliere Bruno Kreisky, 
non credono che egli sia 
stato un criminale di guer- 
ra, né che si sia reso re- 
sponsabile della deporta- 
zione di migliaia di ebrei 
greci da Salonicco, ma gli 
rinfacciano di avere taciu- 


to capitoli oscuri della sua 
biografia. _ È 
Nell'aprile 1987 arriva 
da Washington l'onta più 
grave, la Watch List. Per 
l'Austria significa la «qua- 
rantena», per Waldheim 
una lunga degenza carat- 
terizzata da penose amne- 
sie, smentite, ritrattazio- 
ni, lampi di memoria. Il 
clima nella coalizione di 
governo Spoe-Oevp è av- 
velenato e il cancelliere 
Vranitzky arriva a minac- 


ciare le dimissioni. 
Nel febbraio 1988, il 
50.0 anniversario  del- 


l'anschluss, una commis- 
sione internazionale di 
storici pubblica il rappor- 
to su Waldheim: egli è sca- 
gionato da colpe. dirette 
ma ha una grave respon- 
sabilità morale perché sa- 
peva dei crimini e ha ta- 
ciuto. Wiesenthal lo esorta 


a dimettersi. 

Waldheim rimane: si 
rassegna alla consapevo- 
lezza che non sarà ricor- 
dato. come il Presidente 
più amato e si accontenta 
di qualche viaggio in Me- 
dio. Oriente e Africa, di 
stringere la mano a ospiti 
del terzo mondo, di inau- 


gurare fiere, tenere di-- 


scorsi, elargire onorificen- 
ze, 

Fra gli incontri più im- 
portanti, uno con il Papa a 


Roma e uno durante una - 


visita pastorale in Austria 
(‘87 e ‘88), altri con il Pre- 
sidente egiziano Hosni 
Mubarak, Re Hussein di 
Giordania, il Dalai Lama. 
Nel 1990 partecipò ‘a To- 
kyo all'incoronazione del- 
l’imperatore Akihito. Nel- 
l'agosto del ‘90 fu artefice 
del rilascio degli ostaggi 
austriaci in Iraq: fu lodato 
in patria ma accusato în 
Occidente di avere rotto 
l'isolamento internazio- 
nale di Saddam Hussein. 
Nel luglio del ‘90 si incon- 
tra in forma privata a Sa- 
lisburgo col Presidente te- 
desco Richard Von Weiz- 
saecker e il cecoslovacco 
Vaclav Havel. Dall'ex dis- 
sidente ceco gli arriva pe- 
rò il monito «a non de- 
streggiarsi impuniti nella 
storia». Ultime critiche gli 
sono piovute con la visita 
privata in marzo a Mona- 
co dal cancelliere tedesco 
Helmut Kohl. Waldheim si 
è invece guadagnato enco- 
mi nel giugno ‘91 conlarri- 
nuncia a una seconda can- 
didatura (il 76 per cento 
degli austriaci approvò la 
decisione). Il momento di 
gloria fu però guastato dal 
leader liberale Joerg Hai- 
der che lo stesso giorno fu 
rimosso da capo della 
C7rinzia per avere elogia- 
to la politica di occupazio- 
ne nazista. 


no ancora nel consolato 
jugoslavo, per cui abbia- 
mo qualche difficoltà lo- 
gistica, anche se la colla- 
borazione con gli ex col- 
leghi serbi è rimasta 
molto buona». «Sono tut- 
te pratiche di carattere 
amministrativo — spie- 
ga —non avevamo alcu- 
na documentazione ri- 
servata o segreta. In que- 
sto senso forse si è opera- 


. to fino al trattato di Osi- 


mo del ‘75. Successiva- 
mente, definiti i confini, 
anche l'attività di spio- 
naggio è andata sce- 
mando». 

Ma Lubiana non ha 
certo perso ogni speran- 
za di rimettere piede nel- 
la stupenda villa di stra- 
da del Friuli. «Il fatto è 
che la Regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia che è pro- 
prietaria dell'immobile 
— spiega Susmelj — ha 
în piedi un contratto di 
enfiteusi con l'ex Jugo- 
slavia valido fino al 
1995. Fino a quella data 
c'è poco da fare». Dopo 
però la Slovenia è inten- 
zionata a mettere sul 
piatto della bilancia del- 
l'eredità della defunta 
federativa anche la col- 


Il console sloveno Joze Susmelj. (Foto Magajna) 


locazione del consolato 
triestino. Ma fintanto 
che la Jugoslavia conti- 
nua a esistere come sog- 
getto internazionale le 
bocce restano irrimedia- 
bilmente ferme. Delresto 
la legazione italiana a 
Capodistria, che costitui- 
va il corrispettivo di 
quella jugoslava a Trie- 
ste, ha sede in un immo- 
bile di proprietà della 
Slovenia. 

In via Carducci, co- 
munque, c'è un gran la- 
vorio. «Tutti i nostri con- 
nazionali che si trovano 
în Italia — precisa Su- 
smelj — vogliono ottene- 
re il passaporto sloveno. 
Poi c'è una grande mole 
di lavoro nel settore eco- 
nomico. Avrei bisogno di 
un collega che mi affian- 
casse e si dedicasse 
esclusivamente a questo 
settore. La cooperazione. 
economica, le joint-ven- 
ture ‘e altre iniziative 
produttive sono indi- 
spensabili per lo svilup- 
po del nostro Paese. Del 
resto Trieste si trova di 
fronte a un'occasione 
unica, che le restituisce 
în pratica la possibilità 
di avere un hinterland 
economico su cui agire. 


MOLTO DI PIU 
ENTE DI MENO 


SMALL, 


Ma devo dire che fino a 
oggi la città forse non se 
ne è resa ancora conto». 
E qui si vengono a in- 
nestare i soliti discorsi 
legati alla. convivenza 
tra italiani e sloveni. 
«C'è ancora tra gli italia- 
ni, dopo quanto è succes- 
so nel ‘45 — sostiene il 
console — la sindrome 
dello sloveno che viene 
visto come aggressore, 
ma c'è da rilevare chetra 
gli sloveni c'è la sindro- 
me dell'italiano visto 
inesorabilmente come 
fascista. Lo sforzo per 
superare questi inutili 
schematismi deve essere 
fatto da entrambe le par- 
ti in causa». Susmelj au- 
spica che quanto prima 
venga definita sul piano 


.. legislativo la tutela della 


minoranza slovena in 
Italia e, se è convinto che 
certo revanscismo di de- 
stra non influisce sulle 
decisioni romane, teme 
però che possa innescare 
un uguale e.contrario re- 
vanscismo. in Slovenia. 
«Per questo — dice — la 
questione va definita 
prima possibile». 

Susmelj, che è stato 
per 8 anni sindaco di No- 
va Gorica, nota una 
maggiore difficoltà per 
Trieste verso una politi- 
ca di tolleranza nei con- 
fronti degli sloveni. «A 
Gorizia — racconta — è 
normale che le autorità 
italiane presenzino a 
manifestazioni slovene, 
ma forse ciò è dovuto al 
fatto che la realtà sociale 
isontina è formata da un 
gruppo autoctono friula- 
no, italiano e sloveno 
che da oltre cento anni 
ha imparato a convivere. 
A Trieste la situazione è 
diversa, forse anche per- 
ché il capoluogo giuliano 
ha subito il pesante con- 
traccolpo degli esuli dal- 
l'Istria che ha dato 
un'impronta particolare 
al tessuto socio-econo- 
mico della città». «Ora 
‘però — conclude — è ora 
di voltare pagina. Ripe- 
to, lo sforzo in questa di- 
rezione va fatto da en- 
trambe le etnie». Del re- 
sto si tratta di crescere 
assieme nella Nuova Eu- 
ropa. 
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La voglia di nuovo 
con metodi vecchi 


ROMA — Tutti ce l'hanno con il vecchio quadriparti- 
to, e si può tranquillamente convenire che questa for- 
mula - non travolta dal 5 aprile, ma certo sconfitta - 
manca della struttura e della compattezza necessa- 
rie per reggere anche una parte soltanto della legi- 
slatura. In questo senso non vale il giudizio di Craxi 
circa la “metà più uno” che legittima una maggio- 
ranza: ciò è vero per la scelta di un presidente di 
assemblea ma non basta per la tenuta di un governo. 
D'accordo: e lo si sapeva d'altronde non appena co- 
nosciute le cifre elettorali, cui hanno fatto seguito 
polemiche non poco devastanti. Resta tuttavia il fat- 
to che la coalizione uscente, irrisa dai più, apprezza- 
ta da pochi, è riuscita in due giorni a rendere funzio- 
nale il Parlamento. 

Prima di chiederci che cosa potrà accadere nei 
prossimi giorni o magari, come minaccia Cossiga, 
nelle prossime ore, non sarà superfluo valutare i mo- 
tivi di una simile solitudine dell'intesa a quattro. E‘ 
indubbio che la maggioranza uscente avrebbe desi- 
derato dei supporti, e infatti li ha chiesti, anzi invo- 
‘cati con insistenza. Quando perciò il Capo dello Stato 
arriccia il naso dinanzi ad una situazione che non gli 
piace, non è sufficiente la deplorazione. Si deve an- 
che indagare sui comportamenti degli altri partiti o 
movimenti, che hanno negato o continuano a negare 
il loro apporto. Si può anche capire che a destra eda 
sinistra ci si rifiuti di fungere da ‘’ruota di scorta”. 
Ma c'è per caso qualcuno che abbia indicato una 
strada praticabile, che abbia proposto o almeno di- 
scusso procedure di tipo nuovo? La risposta è un bel 
no: nessuno ci ha provato. 

Fa perciò una certa impressione ascoltare il sena- 
tore Pecchioli, il quale sostiene che il Pds ha condotto 
una "battaglia coerente”, ‘ini nome di una politica 
che va portata avanti "in modo diverso”. A parte che 
coerenza e innovazione potrebbero essere termini 
antitetici - con quei precedenti, poi... -. La sola coe- 
renza che mostrano gli ex-comunisti consiste nel re- 
spingere le responsabilità e nel fare le stesse cose che 
hanno sempre fatto. Ora però di fronte ad una espli- 
cita chiamata di compartecipazione Occhetto si volta 
da un'altra parte. E lo stesso fa La Malfa, con la diffe- 

. renza che un 15 per cento potrebbe avere domani la 
sua funzione, mentre un 5 per cento rissoso e presun- 
tuoso potrebbe emarginarsi fra i guastatori inin- 
fluenti. 

Questo per il passato ed anche per le ultime ore. 
Quanto al domani, la palla è vistosamente nelle ma- 
ni di Cossiga. Proprio la gravità della situazione vor- 
rebbe che il Capo dello Stato, anzichè descrivere al- 
larmato i contorni ed i rischi, prendesse le iniziative 
che la Costituzione gli attribuisce. Non è questione 
che il quadripartito debba o no piacergli. Se è l'unica 
soluzione possibile, si può cominciare da essa. Se il 
Quirinale vede invece altre strade, fossero pure. tra- 
sversali, incarichi qualcuno di esplorarle. Si può an- 
che pensare che, andandosene di colpo, favorirebbe i 
progetti, magari stimabili, di qualche leader o partito 

politico. La domanda è però se una rinuncia subita- 
nea alla massima responsabilità gioverebbe al Paese. 

Una delle voci oggi ricorrenti è che Andreotti e 
Craxi vedrebbero un percorso congiunto, ossia l'asce- 

sa del primo al Quirinale e il ritorno del secondo a 
Palazzo Chigi. Può darsi, così come par di capire che 
Cossiga desideri uno sbocco diverso, e comunque un 
tipo di alleanza che comprenda altre forze (le quali, 
verosimilmente, non gradirebbe l'abbinamento Dc- 
Psi). 
Giorgio Vecchiato 


ROMA — «Domani non 
andate in vacanza». E' 
questo il suggerimento per 
la festa del 25 Aprile che 
Francesco Cossiga ha dato 
ieri sera ai giornalisti che 
per tutta la giornata han- 
no seguito le reazioni del 
Quirinale all'elezione dei 
nuovi presidenti di Came- 
ra e Senato e alle dimissio- 
ni del governo Andreotti. 
Non andate in vacanza — 
ha fatto capire — perché ci 
saranno delle sorprese. 
Sorprese che non possono 
non essere collegate alle 
sue dimissioni da Capo 
dello Stato più volte mi- 
nacciate in passato e ipo- 
tizzate ora come immi- 
nenti. 

«Mi sto chiedendo cosa 
fare» — ha affermato — «il 
dubbio me lo sono posto 
ma non ho ancora deciso». 
Potrebbero arrivare dav- 
vero oggi ma, visti i prece- 
denti, tutto lascia pensare 
che non se ne farà niente. 

Le voci delle dimissioni 
del Capo dello Stato hanno 
cominciato a circolare sin 
“da ieri mattina quando si è 
delineata la candidatura 
prima e l'elezione vera e 
propria poi, di Oscar Luigi 


Scalfaro alla presidenza ‘ 


dalla Camera. Si tratta in- 
fatti di un personaggio a 
lui assai sgradito sin da 


dI 


Politica 
PER IL PRESIDENTE LA NOMINA DI SCALFARO A MONTECITORIO È STATA UN ATTACCO DC 


Cossiga rischia di dimettersi 


quando ha cominciato a 
censurare pesantemente 
le «picconate» e ad augu- 
rarsi una sua uscita antici- 
pata dal Quirinale («ha fat- 
to danni incalcolabili» — 
ha spesso ripetuto — «e 
quando se ne andrà sarà 
sempre troppo tardi). A 
«portare» le voci in Parla- 
mento sono stati alcuni 
deputati «amici». 

«Se passa Scalfaro Cos- 
siga se ne va» — aveva an- 
nunciato il missino Mirko 
Tremaglia —. «E' deciso a 
dimettersi entro 24 ore» — 
aveva aggiunto il democri- 
stiano Alberto Alessi —. 
La ‘conferma era venuta 
poi dal quasi «portavoce» 
Renato Altissimo. «Cossi- 
ga considera l'elezione di 


Scalfaro — aveva riferito” 


il segretario del Pli — co- 
me l'ultimo insulto della 
Dc nei suoi confronti. Vuo- 
le andarsene — aveva ag- 
giunto — ma aspetterà do- 
mani). 

Nel primo pomeriggio 
Cossiga ha poi cominciato 
ad «uscire allo scoperto» 
personalmente facendo 
anche circolare la voce di 
un possibile discorso alla 
Nazione attraverso la tele- 
visione a reti unificate che 
poi è slittato a oggi. A Spa- 
dolini ha subito telefonato 
per congratularsi della no- 


Andreotti lascia il Quirinale fono aver 


consegnato al Capo dello Stato 


le sue dimissioni, 


mina e lo ha poi ricevuto al 
Quirinale per 45 minuti. A 
Scalfaro invece solo freddi 
messaggi di auguri attra- 
verso l'ambasciatore Ser- 
gio Berlinguer. 

Ha poi approfittato del- 
l'arrivo di Andreotti per 
presentare le dimissioni 
del governo per scambiare 
qualche battuta con i gior- 
nalisti. Ha ribadito la vali- 
dità delle «ipotesi» di di- 
missioni ma più che alla 
figura di Scalfaro («Non ho 
alcun diritto di sindacare 
le decisioni della Camera») 
le ha legate alla situzione 
politica. Devo valutare se 
queste nomine — ha detto 
— sono un «sintomo del- 
l'esistenza di una maggio- 
ranza» o del «tentativo di 
resuscitare il vecchio qua- 
dripartito magari con 
qualche ruota di scorta co- 
mei Verdiola Rete». 

Quanto alla Dc che gli 
avrebbe fatto un dispetto, 
Cossiga ‘ci va pesante: 


«Non hanno sentito il bot- , 


to del 5 e 6 aprile». E poi 
insiste. «Vogliamo infieri- 
re su questo partito? Mi 
sembra abbia già infierito 
abbastanza l'elettorato». 
Un giudizio su Spadolini? 
«E' un amico», E Scalfaro? 
«E' un uomOTetto e corret- 
to che ha avuto il coraggio 
di dire cose che altri han- 


ROMA — Aria di smobi- 
litazione, ieri, a palazzo 
Chigi per l'ultimo Consi- 
glio dei ministri. Pochi 
minuti per sbrigare in 
fretta un paio di provve- 
‘dimenti e per «dirsi ad- 
dio». Il capo del governo, 
Giulio Andreotti, ha in- 
fatti comunicato all'ese- 
cutivo che nel pomerig- 
gio avrebbe rimesso il 
mandato nelle mani del 
Presidente della Repub- 
blica, Francesco Cossiga. 

E, difatti, alle 18, è sa- 
lito al Quirinale. Anche 
in questa sede Andreotti 
si è intrattenuto Poco, 
appena 30 minuti. Nel 
pur breve colloquio si è 
comunque parlato della 
grave situazione politi- 
ca. Tant'è che, alla fine, 
Cossiga l'ha accennato; 
«Siamo in una fase deli- 
cata, è una crisi di tran- 
sizione tra due regimi 
politici con due partiti 


no solo pensato». 

Ma è sulle sue dimissio- 
ni che ancora una volta 
Cossiga si è divertito a te- 
nere con il fiato sospeso. 
«Non voglio togliere la 
gioia a tanti cuori preoc- 
cupati del fatto che io non 
mi dimetta. Lasciamoli nel 
dubbio che può essere 
d'angoscia e di speranza». 
Cosa farà? Si dimetterà 
davvero oggi? Non sono in 
molti a credere a questa 
ipotesi. E una sorta di con- 
ferma la dà lui stesso 
quando parla delle consul- 
tazioni per il nuovo gover- 
no dopo le dimissioni di 
Andreotti. «Per iniziarle 


bisogna aspettare che tutti ‘ 


i gruppi parlamentari sia- 
no costituiti e ciò può av- 
venire fino al settimo gior- 
no dall'insediamento del 
Senato». Poi è stato ancora 
più esplicito. «Potrei rima- 
nere ma dai partiti devono 
arrivare segnali chiari». 
«Se fossi stato ad un anno 
dalla scadenza del manda- 
to — ha aggiunto — allora 
avrei saputo cosa fare, 
magari una guasconata). 
Il 3 luglio è invece troppo 
vicino, Rimane però la 
possibilità di un po' di al- 
talena sulle dimissioni. 
Oggi la prossima puntata. 
Valerio Pietrantoni 


che non hanno preso co- 
scienza della loro identi- 
tà politica». Terminate le 
formalità Andreotti non 
si è lasciato sfuggire 
neanche una sillaba, 
dribblando la folla di 
cronisti in attesa. 

‘A comunicare ufficial- 
mente i termini dell'in- 
contro è stato il segreta- 
rio generale della Presi- 
denza della Repubblica, 
l'ambasciatore Sergio 
Berlinguer, che ha letto il 
testo del comunicato sul 
colloquio: «Il presidente 
del Consiglio dei mini- 
stri, senatore Giulio An- 
dreotti, a motivo del rin- 
novo del Parlamento na- 
zionale, ha rassegnato le 
dimissioni del governo 
nelle mani del Capo dello 
Stato, Il Presidente della 
‘Repubblica ha pregato il 
senatore Andreotti di ri- 
manere in carica con i 


Il presidente del Consiglio dimissionario Giulio Andreotti si congratula con 


Sabato 25 aprile 1992 


Giovanni Spadolini, appena rieletto presidente del Senato. 


UFFICIALIZZATE LE DIMISSIONI DEL GOVERNO ANDREOTTI 


E Palazzo Chigi smobilita 


L’esecutivo uscente 
resterà in carica 

per la normale 
amministrazione e 
studierà la stangata 
fiscale prevista 

per il mese di giugno 


suoi colleghi per il di- 
sbrigo degli affari cor- 
renti». 

Era stato lo stesso por- 
tavoce di Palazzo Chigi, 
Pio Mastrobuoni, ad an- 
ticipare ai giornalisti che 
il «vecchio» esecutivo 
avrebbe gestito le que- 
stioni urgenti. «Il presi- 
dente del Consiglio — 
aveva spiegato nel primo 
pomeriggio Mastrobuoni 
— ha ringraziato i mini- 
stri e tutta la pubblica 


amministrazione per il 
sostegno che il governo 
ha avuto». 

In apertura di seduta 
Andreotti ha espresso il 


* suo compiacimento. per 


l'elezione di Oscar Luigi 
Scalfaro e di Giovanni 
Spadolini alla presidenza 
della Camera e del Sena- 
Lose 

«Nei prossimi giorni 
— ha aggiunto il porta- 
voce di Palazzo Chigi — 
sarà redatto una sorta di 
rendiconto dell'attività 
del governo che verrà la- 
sciato al successivo ese- 
cutivo. La lista dei prov- 
vedimenti e delle leggi 
approvate è lunga e ciò 
dimostra un'attività 
straordinariamente ric- 
ca). 

Infine Andreotti, ‘ha 
concluso Mastrobuoni, 
ha fatto presente che «la 
prima raccomandazione 


per il nuovo governo ri: 
guarderà il problema di 
rendere sempre più chia: 
ra ed esplicita per il pub- 
blico l'attività dell'ese- 
cutivo». Ù 

Il presidente uscente, 
hanno sottolineato sia 
Berlinguer che Mastro: 
buoni, si occuperà anco- 
ra degli «affari correnti». 


E tra questi, secondo vo? 
ci governative, ci sareb- 


be la messa a punto di 
una «manovrina», di di- 
mensioni ridotte, quindi; 
rispetto alla temuta 
stangata a causa dell'al- 
lungamento dei tempi 
per'la definizione della 
situazione politica. Il mi- 
nistero del Tesoro sta- 
rebbe buttando giù le ci- 
fre che «si sapranno però 
solo a giugno, quando sì 
sarà concluso il condo- 
no). ) 

Chiara Raiola 


CAMERA: DOPO IL RIFIUTO DI DE MITA 


Scalfaro vince per un soffio 


Sulla carta i voti erano 366, ma ha preso solo 309, tre in più del necessario 


ROMA — «Difenderò la di- 
gnità, la competenza e il 
prestigio del Parlamento e 
della Camera dei deputati 
quale espressione della so- 
vranità popolare». Questa 
la solenne promessa di 
Oscar Luigi Scalfaro, nel 
primo discorso di saluto e 
di ringraziamento .all'as- 
semblea di Montecitorio 
dopo esserne stato eletto 
presidente. Ha lamentato 
che «troppe volte» le pre- 
Togative costituzionali del 
Parlamento sono state le- 
se, ed ha assicurato di vo- 
ler agire «al di fuori e al di 
sopra delle parti». Oscar 
Luigi Scalfaro, 74 anni, ex 
magistrato e ministro del- 
l'Interno, è stato designa- 
to ieri mattina candidato 
ufficiale della Dc, dopo il 
rifiuto di Ciriaco De Mita, 
ed è stato eletto con i voti 
determinanti della Rete di 
Leoluca Orlando, dei Verdi 
e di Marco Pannella oltre 
che con quelli del suo par- 
tito, di Psi, Psdi, Pli. Pote- 


va contare sulla carta di 
366 voti, ma ne ha ottenuti 
solo 309, superando di ap- 
pena tre preferenze il quo- 
rum richiesto di 306. Nu- 
merosi, insomma, i depu- 
tati franchi tiratori nelle 
file del quadripartito che 
sono stati almeno una 
quarantina. 57 in tutto i 
voti mancanti nel cartello 
di forze che gli aveva assi- 
curato appoggio. Il Pds ha 
continuato a votare Gior- 
gio Napolitano (105 voti), i 
repubblicani scheda bian- 
ca. La Lega ha votato-per 
Mario Formentini (36 vo- 
ti), oppure, ma solo per un 
malinteso sul meccanismo 
elettorale, scheda bianca; 
Paolo Volponi, candidato 
di Rifondazione ha avuto 
34 voti, 13 quelli dispersi. 
113 le schede bianche, 
comprese quelle dei missi- 
ni contrari a Scalfaro. E' 
Stato un difficile lavoro 
quello che ha portato alla 
soluzione Scalfaro, come ‘ 


ha ammesso lo stesso se- 
gretario della Dc, Arnaldo 
Forlani. «Stavolta è stato 
un po' più complicato, la 
Dc ha fatto il possibile per 
sbloccare le posizioni di 
arroccamento degli altri 
partiti — ha detto — ri- 
vendicando la scelta dc di 
una candidatura che ha 
trovato apprezzamenti 
più vasti del quadriparti- 
to». Ma per Ciriaco De Mi- 
ta «il gioco non è finito, i 
problemi rimangono e mi 
sembrano più difficili di 
prima». 

Il presidente della Dc, 
secondo alcuni, è sfuggito 
per un pelo a una trappola 
tesagli da settori del suo 
stesso partito nelle riunio- 
ni notturne per convincer- 
lo ad accettare la candida- 
tura, una manovra tesa a 
strappargli la leadership a 
Piazza del Gesù e magari a 
congelarlo a Montecitorio. 

«Il Pds ha preso una 
zoccolata»: questo il lapi- 


ST FA SEMPRE PIU” DIFFICILE IL DIALOGO A SINISTRA 


Occhetto: «Abbiamo rifiutato la polpetta avvelenata» 


ROMA — Occhetto canta 
vittoria, ma lo spartito è 
di difficile interpretazio- 
ne e le note stonate sono 
numerose e stridenti. Il 
primo confronto politico 
della legislatura ha por- 
tato ad un sostanziale 
isolamento del Pds che 
ha visto il proprio candi- 
dato alla presidenza del- 
la Camera, Giorgio Napo- 
litano, snobbato e scon- 
fitto dal democristiano 


«Scalfaro, uscito dal sacco 


di Pannella e rapidamen- 
te «cresciuto» fino alla 
vittoria, sia pure di mi- 
sura, grazie al risolutivo 


appoggio dei Verdi e del- 
la Rete di Orlando. 
Occhetto chiama «pie- 
rini» e «verginelle» que- 
sti portatori d'acqua del 
Qquadripartito uscito 
trionfante dal primo 
Scontro 
Della giornata politica a 
Montecitorio l'ubliquo 
Pannella fa una storia 
assai diversa. Parte dai 
34 voti giunti a Scalfaro 
nella. prima votazione, 
ricorda gli 85 della terza, 
quando non era ancora 
arrivata la designazione 
della Dc e argomenta: se 
il Pds ra questo punto 


parlamentare. 


avesse portato i propri 
voti sul candidato Scal- 
faro che era sostenuto 
ufficialmente dai Verdi, 
dalla Rete e dai deputati 
della lista Pannella 
«avrebbe compiuto un 
atto di grande rilevanza 
politica e parlamentare». 
Ma Occhetto non si la- 
scia convincere da Pan- 
nella che vede nell'ele- 
zione di Scalfaro «il pri- 
mo vero segnale di un 
Parlamento nuovo e con 
forti potenzialità demo- 
cratiche e istituzionali». 
Per il segretario del 
Pds, «al di là delle perso- 


ne rispettabilissime, di 
fatto quello di oggi è sta- 
to il banco di prova di 
una maggioranza, un'o- 
perazione del quadripar- 
tito che ha avuto la co- 
pertura di Leoluca Or-' 
lando e dei Verdi». Oc- 
chetto non se la prende 
soltanto con «pierini) e 
«verginelle». Craxi, dice, 
«l'ha ripetuta l'operazio- 
ne di Milano, lì con Bor- 
ghini, qui con Rutelli e 
Orlando». Ci si è messo 
anche il Quirinale, accu- 
sa il segretario della 
Quercia, facendo circola- 
re «in modo sapiente del- 


dario commento del socia- 
lista Claudio Martelli, del 
tutto insoddisfatto del ri- 
fiuto di Occhetto alle 
avance socialiste per il fu- 
turo governo, «In termini 
calcistici possiamo dire 
che la Dc ha fatto un bel 
pareggio fuoricasa, il Pds 
ha perduto e il Psi ha vin- 
to», ha riassunto il mini- 
stro uscente socialista 
Carmelo Conte, soddisfat- 
to per la soluzione «equili- 
brata». Craxi non è stato 
per nulla turbato dalla ri- 
sicata maggioranza di tre 
voti che ha eletto Scalfaro; 
«In democrazia — ha di- 
chiarato — ne basta uno 
solo per stabilire la volon- 
tà della maggioranza». Ma 
Achille Occhetto non sì è 
sentito sconfitto politica- 
‘mente, anzi, ha sostenuto 
di «aver vinto la battaglia 
politica della linearità e 
della correttezza» 


Marina Maresca 


le notizie smentite quan- 
do i deputati avevano già 
votato). 

A dargli ragione, in 
questa interpretazione 
del voto di ieri mattina a 
Montecitorio, si fanno 
avanti gli autorevolissi- 
mi Martelli e Gava. «Il 
Pds ha preso una zocco- 
lata», è il rude commento 
del vicesegretario socia- 
lista che definisce la boc-. 
ciatura di Napolitano 
«un bel capolavoro del 
tentativo di egemonizza- 
zione della sinistra». 

Il commento di Anto- 
nio Gava è meno icastico 


IL NEOPRESIDENTE NON SI SENTE «UN OSTAGGIO» 
Spadolini riconfermato al Senato 


grazie ai voti d 


OPERAZIONE TAPPO 


ma non meno esplicito: 
«Ce l'abbiamo fatta. Con 
tre voti o quattro non im- 
porta, Abbiamo eletto Ù 
due presidenti in una 
giornata e mezzo, nono- 
stante un risultato elet- 
torale complicato e diffi- 
cile». 

L'elezione di Scalfaro 
e Spadolini, insiste Oc- 
chetto, ha un significato 
inequivoco e solare. «Il 
ricatto era questo — 
spiega ai giornalisti —: 
‘vol appoggiate un gover- 
no Craxi a scatola chiusa 
e otterrete la presidenza 
della Camera. Abbiamo 


va 


risposto di no e Napolita- 
no non è stato eletto». 
Abbiamo rifiutato la pol- 
petta avvelenata. Abbia- 
mo fiutatola trappola, Vi 
è caduto persino La Mal- 
fa, all quale però Occhet- 
to riconosce «correttez- 
za, coraggio e linearità». 
De Mita, «ottimo, non 
si è lasciato trascinare». 
Scricchiola anche il patto 
Segni dal momento che 
«quella di Scalfaro è l'e- 
lezione più anti-referen- 
daria che ci potesse esse- 
re». 
Salvatore Arcella 


ROMA — Giovanni Spa- 
dolini è stato rieletto 
presidente del Senato 
con i voti del quadripar- 
tito (Dc, Psi, Pli, Psdi), 
del Pri e di quelli decisivi 
della Lega e del Msi. Ap- 
pena riconfermato ha pe- 
Tò precisato: «Io non so- 
no un ostaggio di nessu- 
no perché sono un sena- 
tore a vita». Spadolini 
non si sente cioè prigio- 
niero del quadripartito 
che ha voluto la sua rie- 
lezione. E nemmeno una 
pedina nel tentativo, fi- 
nora senza successo, di 
convincere il suo partito, 
il Pri, ad entrare nel nuo- 
‘vo governo, 

«Io considero il mio 
mandato istituzionale — 
ribadisce il neo presiden- 
te del Senato — non lega- 
bile a schemi di gover- 
no». E con amarezza 
prende atto di non aver 
avuto i voti di tutte le 
forze politiche che lo 
avevano eletto presiden- 
te del Senato nella passa- 
ta legislatura quasi all'u- 
nanimità. E questo, spie- 
ga Spadolini ai giornali- 
sti, «per un complesso di 
equivoci del quale io non 
sono minimamente re- 
sponsabile e che attiene 
al rapporto tra Camera e 
Senato». E cioè agli ac- 
cordi di maggioranza che 
hanno portato all'elezio- 
ne di un presidente re- 
pubblicano per il Senato 
e di uno democristiano 
perla Camera. 

Giovanni Spadolini ha 
ottenuto 188 voti su 321 
votanti, 27 voti in più 
sulla maggioranza ri- 
chiesta (161). Decisivi, 
sono quindi stati i voti 
della Lega (25) e del Msi 
(16). Almeno 24 sono sta- 
ti i «franchi tiratori) che 


Bossi e del Nisi 


non hanno votato Spado- 
lini nonostante le indica-' 
zioni in questo senso da- 
te da vari partiti. Ad an- 
nunciare il voto a favore 
del presidente uscente 
sono stati Dc, Psi, Psdi, 
Pli, oltre a Pri, alla Lega 
ed al Msi. Le schede 
bianche sono state 95 
(Pds, Verdi e alcuni espo- 

* nenti della sinistra dc). I 
senatori di Rifondazione: 
comunista hanno votato’ 
per Cossutta (21 voti). 
Hanno anche ottenuto 
voti il de Nicola Mancino. 
(12), ed uno ciascuno i; 
senatori Bo, Guerzoni, 
Arduino Agnelli, Molti- 
santi e Moretti. 

La Dc nega che a Spa-. 
dolini siano mancati di-: 
versi voti democristiani. 
«L'elezione del presiden-: 
te del Senato — ha affer- 
mato il sen, Nicola Man-; 
cino — è avvenuta con il 
contributo determinante 
dei senatori della Demo- 
crazia cristiana». © S@ 
qualche democristiano; 
ha aggiunto, ha votato, 
«obtorto collo», lo ha fat: 
to a. titolo personale: 
Quando in aula è stata 
annunciata l'elezione 
Spadolini, Mancino ha 
applaudito. Il sen. Mino 
Martinazzoli è invece 11: 
masto seduto ed immobi- 
le ed ha poi abbandonat®, 
l'aula quando Spadoli*. 
ha cominciato a parlat® 
Molti esponenti della 5 
nistra dc avevano infat! 
criticato la decisione d@ 
gruppo parlamentare ia: 
Senato di sostenere ‘i. 
candidatura di Spado!”. 
ni. Lo stesso Martinazz0r 
li non aveva partecipa. 
alla riunione di ieri ma 
tina. 


Elvio Sarroc00 


Sal 
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con 


‘Sabato 25 aprile 1992 


Cultura 


Il Piccolo 


NARRATIVA: MALERBA 


Metto un pittore 
nell’apocalisse 


Recensione di 
Edoardo Poggi 


È con questa siamo già 
alla terza volta. Il primo 
@ chiamare in causa Fa- 
brizio Clerici fu Alberto 
Savinio, in anni ormai 
lontani, poi Vincenzo 
Consolo lo rese protago- 
Nista di «Retablo» (1987). 
Ora il raffinato pittore 
Contemporaneo esperto 
di sogni e incubi di mar- 
ca postsurrealista ha un 
tuolo decisivo in «Le pie- 
tre volanti», il nuovo ro- 
manzo di Luigi Malerba 
(Rizzoli, pagg. 272, lire 
28 mila). 

Perché proprio Cleri- 
ci? Così lo scrittore in 
un'intervista: «E' un pit- 
tore di inquietudini, per- 
Ciò interessante dal pun- 
to di vista letterario e an- 
Che dal punto di vista fi- 
losofico. Ha intorno a sé 
Molta considerazione 
Critica, e penso che la let- 
teratura lo abbia capito 
Più della critica d'arte 
come dimostrano le 
Splendide cose dette su 
di lui da Sciascia. Per 
quel che mi riguarda, i 
quadri di Clerici hanno 
provocato la prima sug- 
gestione del libro, poi il 
Personaggio ha preso a 
procedere per suo conto, 
în direzioni che certa- 
mente non appartengono 
alla biografia del pitto- 
Te». 

Se l'alter ego di Clerici 
inventato da. Consolo 
aveva a sua disposizione 
Una rarefatta atmosfera 
settecentesca, quello 
messo a punto da Maler- 
ba è invece costretto a 


. Misurarsi con i miasmi 


di fine millennio. Trovia- 
Mo infatti Ovidio Romer 
— questo il suo nome — 
in un albergo svizzero 
dalle parti di Basilea, do- 
ve si è ritirato prima del 
fatidico Capodanno, do- 
po che i ponti di New 
York sono crollati a cau- 
sa della ruggine, trasfor- 
mando la città in un «im- 


‘imenso rottame» e Lione 


«è stata cancellata dalla 
Carta. geografica per l'e- 
Splosione della centrale 
Nucleare Superphoenix». 

In ogni caso l'apocalis- 
Se prossima ventura non 
interessa troppo Maler- 
ba e il suo protagonista. 


. Se Ovidio Romer si è rin- 


‘tanato in un rifugio elve- 
tico abbandonando l'Ita- 
lia, questo è avvenuto 
por due motivi: in primo 
luogo per sfuggire al 
chiasso un po' becero 
delle inevitabili celebra- 


Servizio di 
PO VIZI RI 
Rinaldo Derossi 


FIRENZE — Nell'ambito 
delle manifestazioni lau- 
Tenziane acquistano par- 
ticolare rilievo, a Firen- 
Ze, i lavori-di restauro 
della Cappella dei Magi e 
del Cortile d'Onore di Pa- 
220 Medici Riccardi, 
Tesi possibili. dall'inter- 
Vento della Banca Tosca- 
Na e realizzati dal Con- 
Sorzio Pegasus, con la di- 
Tezione e consulenza del- 
‘a Soprintendenza di Fi- 
Tenze, della Soprinten- 
lenza per i beni archeo- 
Ogici della Toscana e 
dell'Opificio per le pietre 
dure. 


La Cappella, su pro- 
Setto per la parte archi- 
tettonica e dei parametri 

ignei di Michelozzo di 
Bartolomeo, venne ulti- 
Mata nel 1459 e Cosimo 
de’ Medici potò ricevervi 

aleazzo Maria Sforza, 
La sua fama, a parte il fa- 
Stoso arredo e la ricchez- 
Za dei materiali impiega- 
ti, è affidata principal- 
Mente al ciclo pittorico 
Parietale, eseguito da Be- 
Nozzo Gozzoli, che è sta- 
to sottoposto, in tempi 
Tecenti, a un'accurata 
ì idagine conoscitiva sul- 

0. stato di conservazio- 
ne, e quindi a un'opera di 

ùlitura, con esiti molto 
Positivi. Rimossi i depo- 
Siti che avevano, nel 


. tempo, alterato la genui- 


Na cromia dei dipinti, s0- 
0 riemersi, con straor- 

aria freschezza, il ro- 

% degli incarnati, il 
sprde, l'azzurro degli 
pr menti di natura, ri- 
mo Ponendo non solo la 
‘ceestria del pittore nel 
fo mpo del colore, ma 
va Rendo anche una nuo- 
Spe ettura del dato pro- 
tap tico che gli strati di 
@teriali estranei ave- 


RESTAURI: FIRENZE 


Benozzo, fl. 


Risplendono e «parlano» gli affreschi (ripuliti) di Palazz 


zioni, e poi per fare i con- 
ti senza testimoni con il 
proprio passato. Pittore 


‘ illustre e notissimo, Ovi- 


dio Romer: abbandona il 
pennello. per la penna: 
«Ho capito che la scrittu- 
ra che per tanti anni ave- 
vo temuto e perfino di- 
sprezzato — confessa — 
è ancora nonostante tut- 
to uno dei pochi mezzi 
che l'uomo ha a sua di- 
sposizione per lasciare 
qualche memoria di sé». 

‘ Quella di Romer è 
un'esistenza di sapore 
quasi pirandelliano, con 
un padre che sembra 
uscito dal «Fu Mattia Pa- 
scal», esperto in repenti- 
ni mutamenti di identità 
e con una singolare cop- 
pia di fratelli e donne 
troppo materne o troppo 
vampiresche intorno a 
lui. E pirandelliane sono 
anche le tematiche care 


.al Par lui, che fissa 
sull 


atelalunghe teorie di 
oggetti privi di spessore 
temporale sospesi tra ar- 
cheologia e fantascienza, 
è alle prese con.il metafi- 
sico problema di ricerca- 


re «strutture nel caos», | 


punti fermi in un reale 
disancorato e alla deri- 
VaLdS 
Storia asciutta e meta- 


OMAGGIO 
Francia 
laureata 


VENEZIA — Il pre- 
sidente francese 
Francgois  Mitter- 
rand riceverà a Ve- 
nezia la laurea ho- 
noris causa per il 
grande impegno 
culturale profuso 
nel proprio paese? 
Pare di sì: la facoltà 
di lettere venezia- 
na ha approvato la 
proposta. Si ricono- 
sce a Mitterrand di 
aver incrementato 
gli studi di filoso- 
fia, e di aver realiz- 
zato importanti 
opere. nel campo 
dei beni artistici e 
culturali: : la _«Bi- 
bliotheque de 
France», la «Cité de 
la musique», il 
«Grand Louvre», 
l'«Opera Bastille», 
la ristrutturazione 
di grandi musei, la 
promozione della 
letteratura e delle 
culture regionali. 


forica, dunque, con al 
centro un solitario e cau- 
stico uomo d'ordine (al- 
meno sotto il profilo 
estetico) che' si mette a 
nudo prima di essere tra- 
volto dalla ruota dei fat- 
ti. Per il lettore abituale 
di Malerba non si tratta 
di un tema nuovo, bensì 
dell'ennesima variazio- 
ne su un canovaccio che 
ha preso forma nell'or- 
mai lontano 1963, quan- 
do uscì «La scoperta del- 
l'alfabeto», l'opera esor- 
dio. 
Da allora Malerba, pur 
variando i generi narra- 
tivi, ha sempre privile- 
giato vicende dove per- 
sonaggi di ogni tipo han- 
no caparbiamente oppo- 
sto la loro vocazione lo- 
gica alle pretese. del 
mondo, decisi a contra- 
stare il destino o a sfidar- 
lo, costi quel. che costi. 
Ovidio Romer ha tutte le 
carte in regola per essere 
inserito nella lista, e gli 
autobiografici frammen- 
ti che danno corpo al ro- 
manzo (venati a volte di 
comicità, a volte di ge- 
nuina disperazione) rap- 
presentano la summa 
delle idee di Malerba sui 
rapporti tra arte e vita, 
tra scrittura e realtà. 

«Ho cercato di raccon- 
tare i fatti con chiarezza, 
ma dove stanno il vero e 
il falso non lo so, so sol- 
tanto che la chiarezza 
non è un segno di verità», 
dice a un certo punto Ro- 
mer avviandosi verso la 
fine del suo bilancio, In 
cifra, è questa la «mora- 
le» dell'intero libro. Ciò 
che conta non è infatti 
separare senza incertez- 
ze il biblico grano dal lo- 
glio (impresa ormai rite- 
nuta impossibile), ma 
mettere in fila gli eventi, 
dar loro una parvenza di 
ordine da opporre all'im- 


perante caos. 
Che poi i pirandelliani 
fantasmi del. passato 


continuino a far capolino 
nella mente mai placata 
di Ovidio Romer è inevi- 
tabile. Costringerli a 
uscire allo scoperto, so- 
stiene, è già impresa de- 
gna di menzione in un 
tempo votato a cancella- 
re la memoria, ebbro in 
anticipo di futuro. Di 
più, aggiunge, pittura e 
letteratura non possono 
offrire, poiché «le stra- 
nezze del mondo sono in- 
finite e dunque conviene 
avere una pazienza infi- 
nita per poterne venire a 
capo). 


TRENTO /FILMFESTIVAL 


Pellicole ad alta quota” 


Una scena da «Les etoiles de midi» di Marcel Ihac, sull'alpinismo degli anni 


"50, In alto a destra, accanto al titolo, Francesco Biamonte, «eminenza 
grigia» della manifestazione: «La Francia fa circolare questi film, l'Italia 


no». 


della rasse; 


oltre duemila pellicole, 
do. 
to caratterizzante di 


rantesima edizione 
gna? 


mont; 
un po' 


e 


Du pezticolare del «Viaggio dei Maso di Benozzo Gozzoli, realizzato 


artista dal 1459 al 1463 per P: 


‘azzo Medici Riccardi a Firenze, Il 


restauro ha portato in luce i colori genuini, fornendo anche una nuova 


lettura «prospettica». 


vano appiattito, sugge- 
rendo un aspetto «bidi- 
mensionale» dei dipinti. 
‘ Quando, ultimato en- 
tro l'anno tutto il lavoro 
di restauro, il complesso 
verrà presentato al pub- 
blico, è certo che gli 
sguardi ammirati saran- 
no per il Gozzoli e la sua 
narrazione pittorica, ma 
non vanno dimenticati i 
«capitoli», i lavori cosid- 
detti di contorno. Baste- 
rebbe ricordare l'accura- 
tissimo, minuzioso inter- 
vento — ne ha scritto 
l'architetto della Soprin- 
tendenza, Luciano Mar- 
chetti — sul soffitto della 
Cappella che vede at- 
tuarsi nuove metodolo- 
gie per eliminare i guasti 
del tempo e per ripropor- 
re splendori nascosti. 

Chi è l'autore della fa- 


stosa «cavalcata»? Be- 
nozzo di Alessio (o Lesi) 
nacque tra il 1420 eil ‘22 
3] quel «cognome» di Goz- 
zoli, senza ben chiari 
motivi, appare nella se- 
conda edizione delle «Vi- 
te» vasariane, Allievo 
(probabilmente) dell'An- 
gelico, risulta qualificato 
«dipintore» all'età di 
ventiquattro anni. Lavo- 
ta per lo più fuori di To- 
scana, nell'Umbria e nel 
Lazio. Nella chiesa di 
San Francesco, a Monte- 
falco, esegue degli affre- 
schi che raccontano epi- 
sodi della vita del santo e 
sono scene nitide, anche 
fantasiose nella loro di- 
dascalica semplicità, 
nelle quali, probabil- 
mente, Benozzo dà il me- 
glio della sua fresca vena 
inovellatore in pittura, 
Nel ‘59 e fino al ‘62 il 


Gozzoli è a Firenze, per 
l'impresa della «Cavalca- 
ta». Continuerà ancora a 
lavorare, infaticabil- 
mente, a San Gimignano 
e a Pisa, fino alla morte 
avvenuta a Pistoia, nel- 
l'ottobre del 1497. «Pra- 
tico dj grandissima in- 
venzione — ne scrisse il 
Vasari — e molto copioso 
negli animali, nelle pro- 
spettive, ne' paesi e negli 
ornamenti», che è un 
fiizio appropriato per 
‘opera di Palazzo Medi- 
ci-Ricciardi, meno per 
altre cose, soprattutto 
giovanili, del Gozzoli, 
più libero di muoversi in 
una sorta di aura incan- 
tata, a mezzo fra l'incan- 
to della fiaba e il respiro 
della fede, Nella «Caval- 
cata» le presenze si com- 
Pucaso: la favola, qua e 
à occhieggiante, è domi- 


TRENTO / PERSONAGGIO 


«In Italia? Soltanto compitini» 
Dietro le quinte c’è il triestino Francesco Biamonti 


TRENTO — E‘ untriestino l'eminen- 
za grigia del Filmfestival del cinema 
di montagna di Trento. Francesco 
.Biamonti, 69 anni, socio del Cai XXX 
Ottobre, già presidente della cinete- 
ca nazionale del Club alpino, un pas- 
sato da regista di documentari, oggi 
fa ie del direttivo del festival. e 
della commissione di selezione delle 
opere in concorso. E' stato direttore 
a trentina nel 1987 e 
nell'88, parla quattro lingue, da ven- 
t'anni opera nel mondo del cinema di 
montagna e i suoi occhi hanno visto 


provenienti da ogni parte del mon- 


Biamonti, quale sarà l'elemen- 
uesta qua 
ella rasse- 


«Direi senz'altro il ritorno al gran- 
de alpinismo e il tramonto del "free- 
climbing': l'arrampicata libera sem- 
bra aver esaurito la sua spinta ini- 
ziale, le immagini mozzafiato dei va- 
ri Edlinger o Destivelle non hanno 
più molto da dire, E poi c'è da regi- 
strare l'alta qualità raggiunta dalle 
realizzazioni in videocassetta»). ‘ 

Nella produzione di film di 
a l'Italia è sempre stata 
fanalino di coda... 


abesco novellatore 


o Medici Riccardi 


nata dal «resoconto» te- 
stimoniale, dai perso- 
naggi che affermano il 
loro esistere. Nella folla 
dei presenti si coglie an- 
che l'autoritratto del pit- 
tore, serio e compreso, 
con un copricapo rosso 
che reca la Scritta in oro 
«Opus Benotii», a espri- 
mere orgoglio e ricono- 
scenza per l'incarico 
avuto, 

Convergono nelle sce- 
ne che si snodano lungo 
tre pareti della Cappella 
motivi celebrativi in cui 
la gloria dei Medici si 

lasma e si identifica con 
ll tema religioso, al quale 
gli angeli  salmodianti 
conferiscono un’aurea 
presenza. Ma l'opera si 
presta anche a fughe re- 
mote, da parte dell'os- 
servatore, in angoli in- 
cantevoli e sottratti alte- 
ma fondamentale: valga- 
no gli orti fioriti ove si 
muovono lievi figure an- 
geliche, le corse di ani- 
mali nella verzura, l'in- 
jetante presenza dei 
ghepardi, vivi nella me- 
moria tardo-gotica del 
pittore. ; 

Un'acuta lettura del- 
l'opera viene offerta dal 
libro di Franco Cardini 
— cui si è già accennato 
in questa pagina — «La 
cavalcata d'Oriente» (To- 
mo Edizioni, Roma), in 
cui l'autore, dopo aver 
esaminato la tradizione 
dei Magi nel mondo occi- 
dentale e specificata- 
mente a Firenze, vi inne- 
sta gli affreschi del Goz- 
zoli, cogliendone valenze 
pittoriche e puntuali si- 


gnificati. Ma con la sag-. 


gia avvertenza che una 
ricerca a ogni costo di 
valori simbolici finisce, 
tutto sommato, con l'im- 
poverire lo splendore 


. della rappresentazione. 


«Perché in Italia questo tipo di ci- 
nema nessuno lo paga. In Germania, 
Francia e in Inghilterra, ad esempio, 
la montagna è parte integrante della 
cultura divulgativa: ci sono reti tele- 
visive come FR3, Antenne 2 e la Bbc 
che producono e distribuiscono film 
di montagna, le pellicole poi vanno 
intvie anche nelle sale cinematogra- 
fiche; in Svizzera invece hanno una 
solida tradizione in ‘fatto di docu- 
mentari naturalistici anche di de- 
nuncia ecologica. In Italia al massi- 
mo si può sperare che qualche buon 
cortometraggio d'avventura venga 
mandato in onda da programmi spe- 
cializzati, ein quanto ai documenta- 
ri.sulla natura...sono compitini sen- 
za alcuna inventiva». 

Cosa può fare il cinema di mon- 
tagna per scrollarsi di dosso alme- 
no in parte la qualifica di minore? 

«La specializzazione è una ‘malat- 
tia' dalla quale non si può uscire. Il 
film a soggetto potrebbe essere una 
via d'uscita per una diffusione pres- 
so il grande pubblico, ma il problema 
è che a un'evoluzione tecnica non si 
è accompagnata un'evoluzione dei 
contenuti. Gli amatori sono diventa- 
ti professionisti, e basta». 


Piero Spirito 


La rassegna sul cinema di montagna compie 40 anni. E li festeggia 


Ventinove film e quarantotto video in gara, 
una retrospettiva, una mostra fotografica, 
libri, «ex libris» e un convegno. Dal 1952 

a oggi questa manifestazione ha tentato, 
fra mille difficoltà (anche espressive) 

di raccontare un mondo. Oggi fa i bilanci 

e spera ancora in un’«opera-rivelazione». 


- Servizio di 


Piero Spirito 


TRENTO — Il cinema di 
montagna aveva già 
mezzo secolo di vita 
quando, il 14 settembre 
1952, in un cinemato- 
grafo alla pariferia di 
Trento si spensero le luci 
e sullo schermo comin- 
ciarono a sfilare le im- 
magini dei film in lizza 
per il «1.0 Concorso in- 
ternazionale cine-alpi- 
nistico. Cai-Fisi, per il 
passo ridotto», rassegna 
che tre anni più tardi 
prenderà il definitivo 
nome di «Festival inter- 
nazionale del cinema di 
montagna, esplorazione, 
avventura). — 

Sono passati quaran- 
t'anni, e in altrettante 
edizioni il Filmfestival di 
Trento è cresciuto, forse 
è un po' invecchiato, cer- 
to è stato, come ha scritto 
l'attuale direttore della 
rassegna Gianluigi Boz- 
za, «crocevia culturale di 
tragitti contraddittori di 
cut spesso la consapevo- 
lezza è stata solo parzia- 
le e imperfetta». Ma, so- 
prattuito in quarant'an- 
ni la rassegna cinemato- 
grafica trentina ha con- 
solidato a livello inter- 
nazionale il suo ruolo 
centrale di confronto e 
di verifica nell'evoluzio- 
ne di un'attività alpini- 
stica. 

Oggi, al centro Santa 
Chiara dove è si è ormai 
stabilito da anni, il Film- 
festival apre le porte alla 
sua quarantesima edi- 
zione con la proiezione 
del film «Cervino», rea- 
lizzato nel 3911 da Ma- 
rio Piacenza. Ventinove 
film e quarantotto video 
in concorso su 130 per- 
venuti. da 24 nazioni, 
una retrospettiva, una 
mostra storica fotografi- 
ca, la sesta «Rassegna 
internazionale dell’edi- 
toria di montagna», un 
convegno su «Passato, 
presente e futuro del ci- 
nema di montagna», un 
incontro con alcuni pro- 
tagonisti della storia del- 
l'alpinismo, ersino 
un'esposizione filatelica 


ARTE: MOSTRA 


Del marmo solo un’idea 


Luciano Celli «colloquia» con Canova e ne trae suggestioni 


VENEZIA — La rivaluta- 
zione del neoclassico è 
un'operazione relativa- 
mente recentè che risale 
agli studi di Mario Praz, 
come ci ricorda Luciano 
Celli nel raffinato catalo- 
go della sua mostra al 
Cavallino di Venezia. 
Con essa l'artista triesti- 


no intrattiene un lungo 


«Colloquio con Canova» 
intriso e sotteso di «amo- 
rosi sensi». Il neoclassico 
algido e ripetitivo, mi- 
mesi intiepidita di anti- 
chi splendori scomparsi, 
è un concetto accantona- 
to da una critica più ac- 
corta che, nella bellezza 
distaccata della forma 
pura, vede conciliata la 
potenza vitale della cul- 
tura classica pagana con 
la luce della concezione 
cristiana. 

Conciliazione rag- 
giunta soprattutto dal 
Canova nella sua fre- 

entazione dei luoghi 

lella morte, uniti alla so- 
larità di una bellezza 
inattaccabile, nei suoi 
monumenti funebri. Ac- 
canto alla rivisitazione 
ufficiale del Canova, di 
questo supremo connu- 
bio vita-morte 
nel. museo Correr), Lu- 
ciano Celli poco più in là 
dispiega la sua celebra- 
zione privata con un 
mazzo di piccole scultu- 
re che nascono dalla con- 
templazione di altrettan- 
te opere canoviane pen- 
sate per il biancore asso- 
luto del tempio di Possa- 
gno, Celli ci risucchia nel 
suo aan di fronte 
al candore dilagante (di- 
mora dell'infinito) della 
Gipsoteca, tra Paride e 
Craugante, tra Venere ed 
Endimione, e ce lo resti- 
tuisce filtrato dalle coor- 
dinate della sua cultura 


(svolta ‘ 


di architetto e di artista 
dell'ultimo scorcio del 
2000. 

Le operazioni dell'ar- 
tista Celli sono note: se 
l'adesione al numero, al- 
la frequenza e al ritmo di 
‘una metodologia classica 
del costruire, codificata 
dal Palladio e dal Vigno- 
la, resta la base dell'at- 
tuale potenzialità archi- 


tettonica, anche la scul-- 


tura, l'oggetto plastico, 
tridimensionale, conno- 
tato di vari ingredienti — 


eunadi ex-libris dimon- 
tagna: tutto per festeg- 
giare, fino al 2 maggio, 


un compleanno il cuì si- - 


gnificato va al di là degli 
scopi della gara cinema- 
tografica. 

Quando il Fimfestival 
è nato una stagione del- 
la cinemetografia di 
montagna era già tra- 
montata: le pellicole di 
Fank e di Trenker aveva- 
no fatto il loro corso, + 
documentari in bianco e 
nero che sposavano ex- 
ploit in terre esotiche 
con prestigio nazionali- 
stico trovavano nuove 
vie d'espressione. In ma- 
niera spesso. dilettante- 
sca, ingenua, il festival 
di Trento cominciò a re- 
gistrare i mutamenti 
culturali ed epocali delle 
attività di montagna, 
con le difficoltà estreme 


TRENTO 
Un libro 


«in cima» 


TRENTO — Una del- 
le iniziative più si- 
ificative  nell'am- 
ito del Filmfestival 
di Trento è senz'altro 
il premio Itas di let- 
teratura di monta- 
a, giunto quest'an- 
E n i 
Sono oltre 50 i libri 
in concorso che la 
giuria presieduta da 
Mario Rigoni Stern e 
composta da Ulderi- 
co' Bernardi, Ema- 
nuele Cassarà, Pietro 
Grivellaro, Alberto 
Papuzzi, Gino Toma- 
si e Joseph Zoderer 
ha esaminato sce- 
gliendo i finalisti. La 
premiazione avverrà 
martedì 28 aprile al 
Castello del Buon- 
consiglio. Il primo 
premio assoluto — al 
quale andrà, oltre al 
trofeo Itas, un asse- 
o di dieci milioni 
i lire — sarà asse- 
gnato alla migliore 
opera di narrativa, 
saggistica o poesia. 


Un mazzo di piccole 
sculture che, nate 
per contemplazione, 
assumono il volto 
dell’attualità: qui, 
«L’imitazione dal 
vero» (particolare). 


ivi compresa la fotogra- 
fia — riesuma e contiene 
il concetto di un ordine 
interno, oltre il proprio 
tempo. Ma diviene cita- 
zione della storia e al 
tempo stesso del contin- 
gente, delle leggi matu- 
rate. da un'esperienza 
millenaria e del transito- 
rio del nostro tempo pri- 
vo di ideologia. In altre 
parole, Celli coniuga, per 
scelta e vocazione, il por- 
tato della tradizione con 
i vocaboli dell'attualità; 


MOSTRE: PROGETTO 
Gli Etruschi al completo 
(ma non in Italia) 


ROMA — Si aprirà in settembre a Parigi, e pol 
andrà a Berlino (ma non arriverà in Italia) quella 
che viene annunciata come la più grande mostra 
sulla storia degli Etruschi in Europa, e che è sta- 
ta presentata ieri da Massimo Pallottino, che ne 
è il curatore, all'Accademia dei Lincei. La rasse- 
‘gna sarà allestita fino al gennaio ‘93 al Grand 
Palais. Nella prima sezione verrà ricostruita 
l'immagine di quella civiltà (la cultura marina- 
ra, l'attività mineraria, la vita produttiva e arti- 
stica); nella seconda parte, con l'aiuto di libri, 
cartografie, disegni, ritratti e riproduzioni; sarà 
indagato l'impatto che essa ebbe sul mondo mo- 
derno, nei suoi vari aspetti: dal Rinacimento, al 
‘600, al Romanticismo e al positivismo. Uno spa- 
zio a parte sarà dedicato altema delle collezioni 
di antichità etrusche e delle loro falsificazioni e 


imitazioni. 


— tipiche anche della 
letteratura del settore — 


di rappresentare, rac- 
contare nel modo e con il 
linguaggio visivo più ap- 
Propriaso la montagna. 

Il primo Gran premio 
«Città di Trento» lo vinse 
Samivel —. alpinista, 
scrittore, regista — con 
«Cimes et merveilles». Da 
allora altre pellicole 
hanno segnato le tappe 
importanti della recente 
storia — dell'alpinismo. 
Come «Solo» dell'ameri- 
cano Mike Hoover, Gran 
Premio 1973, pellicola 

irata in California che 
tace scandalo per il suo 
messaggio legato a un 
alpinismo non più «di 
conquista» ma libero e 
ridente, al è stato 
quello degli anni Ottanta 
e Novanta. 

Perennemente in bili- 
co trala necessità dinon 
tradire la sua natura set- 
toriale e la voglia di arri- 
vare al grande pubblico, 
diviso tra cinema di fan- 
tasia e documentario, il 
Filmfestival di Trento 
spera ogni anno nell 
«opera-rivelazione». In 
fondo, si dice, cineasti 
quali Ermanno Omi e 
Carlo Lizzani sono pas- 
sati di qui, mentre intel- 
lettuali quali Dino Buz- 
zati, Mario Rigoni Stern, 
Gian Luigi Rondi e altri 
hanno seguito più volte e 
più che da vicino la ras- 
segna. 

Ma, scottato anche dal 
recente fallimento del- 
l'«Urlo di pietra» del ge- 
niale Herzog, il cinema 
di montagna continua a 
stare al palo. Quest'anno 
igrandi favoriti sono an- 
cora divisi tra invenzio- 
ne e documento: c'è atte- 
sa per «Galahad of Eve- 
rest» di John Paul David- 
son, prodotto dalla Bbc, 
‘per «K 2» di Franc Rod- 
dam in prima visione as- 
soluta, e per il tedesco 
«Der gute Kurt» di Tho- 
mas Bahmann. Poche 
«chance» per l'Italia, in- 
vece (come da tradizio- 
ne), e il solito auspicio: 
montagna o no, l'impor- 
tante è che sia un buon 
film. 


contamina, sovrappone, 
interferisce prolungando 
il verbo della storia nella 
cultura del paradosso, 
della dissacrazione e del- 
l'ironia che caratterizza- 
no un'epoca satura che 
ripiega su se stessa. 

Così la «Venere Capi- 
tolina» vista di spalle, 
contro il buio di un pro- 
nao popolato da pseudo- 
colonne, è investita da 
un drappo spropositato, 
un frammento di marmo 
corrugato, come una nu- 
vola informe contrappo- 
sta al rigore immacolato 
della scansione architet- 
tonica. Amore e Psiche 
espandono il loro tenero 
sentimento all'ombra di 
due ali monumentali an- 
cora contraddittorie al- 
l'euritmia del morbido 
abbraccio e ai limiti della 
cornice («Ali d'Amore»). 

L'idea del drappo fuori 
scala ricompare mesco- 
landosi a complicità ver- 
bali (il «ratto del drap- 
po») che rievocano il pro- 
fumo di miti arcaici an- 
corati allo stupore di 
spiagge incantate (Itaca 
e Ulisse). Oppure esso si 
annoda ai piedi di una 
minuscola «danza delle 
ninfe» indicando l'ambi- 
guità di un sommovi- 
mento «organico» dentro 
l'alveo virginale di una 
struttura precipite per 
effetto prospettico. 

E c'è poi l'indicazione 
precisa del contenitore 
ideale: «La costruzione 
del tempio» esibisce si- 
multaneamente l'intra e 
l'estradosso di una cupo- 
la, sede simbolica della 
«ratio» che presiede al- 
l'assemblaggio sia .dei 
vocaboli costruttivi sia 
di quelli plastici. 

Maria Campitelli 


SAI tt 


nà 


(6_] Il Piccolo 


ZAFFERANA ETNEA — 
«Punta e tacco»: capric- 
ciosa, imprevedibile, 


sorniona, talvolta crude- ‘ 


le. Colpisce e si ferma, ti- 
ri un respiro di sollievo e 
lei riparte. La lava del- 
l'Etna è proprio così. 

Ieri avrebbe potuto al- 
lungare una zampata de- 
cisiva, profittare dell'in- 
disponibilità degli elicot- 
teri Usa, trattenuti a ter- 
ta dalla manutenzione. 
Ha preferito astenerse- 
ne, non infierire. 

Mentre si prepara un 
nuovo intervento in 
grande stile alle alte quo- 
te il fronte meridionale 
sonnecchia sornione, 
magari conquista qual- 
che metro, manda in fu- 
mo, ma solo per restare 
in esercizio, pochi metri 
quadrati di vigneto. 

Reduce da una rico- 
gnizione aerea il vulca- 
nologo Franco Barberi 
fornisce della benevo- 
lenza dell'Etna un para- 
digma scientifico così 
riassumibile: «mella not- 
te si sono aperte, attorno 
a quota 1700, una decina 
di bocche effimere, han- 
no spillato magma, tra- 
sferendolo in Valle del 


Preparato con gli esplosivi 


un nuovo «canale di invito». 


Il vulcanologo Barberi vuole 


tirare il fuoco in superficie 


Bove, drenando la pres- 
sione sul fronte avanza- 
to». I «trombi» inseriti 
dalla macchina della 
Protezione civile ovvero 
altre masse staccatesi 
naturalmente dalla volta 
della galleria sotterranea 
(quasi un thermos, che 
protegge il calore) che fa 
da «letto» allo scorrere 
dell'eruzione creano, 
dunque, nuovi ostacoli al 
deflusso. 

Ne conseguono sbalzi 
di pressione. Ne fanno le 
spese le pareti più sottili 
del condotto, che si apro- 
no, come valvole, come 
sfiatatoi del «sistema» 
della circolazione dei 
fluidi incandescenti. E 
tanto' basta per dar tre- 
gua, respiro, a scienziati, 


Torino: assolto ex poliziotto 
non uccise il suo collega 


TORINO — Dopo la condanna all'ergastolo 
in primo grado e a trent'anni di reclusione 
in secondo grado, l'ex agente della squadra 
mobile di Asti, Pietro Boero, è stato assolto 
ieri dalla Corte d'Assise d'Appello di Torino. 
Non è stato lui a uccidere il collega Fiorenti- 
no Maganiello, il 15 novembre 1983, duran- 
te una rapina in un ufficio postale di Asti. A 
rovesciare la posizione processuale di Boero 
(che è rimasto detenuto 28 mesi) sono state 
le nuove perizie balistiche che hanno esclu- 
so che i proiettili che uccisero Maganiello 
provenissero dalla pistola di Boero. 


Napoli: gli italiani ’ciccioni’ 
seguono diete sbagliate 


NAPOLI — La maggior parte degli italiani 
sono in sovrappeso perché mangiano male e 
hanno, generalmente, una dieta ipercalori- 
ca e iperproteica. Inoltre, sono bombardati 
da masicce campagne pubblicitarie non 
certo educative per una corretta alimenta- 
zione. Lo hanno affermato i promotori del 
convegno «Alimentazione e salute» che lu- 
nedì 27 aprile vedrà a confronto a Napoli 
docenti, esperti e rappresentanti di gruppi 
di ricerca. Il convegno è mirato soprattutto 
a una sensibilizzazione della popolazione 
sui rischi derivanti alla salute da una non 
giusta alimentazione. 


Venezia: a Mitterrand 
laurea honoris causa 


VENEZIA — Il Presidente francese Francois 
Mitterrand sarà insignito dall'università 
Ga' Foscari di Venezia della laurea Honoris 
causa in filosofia. La cerimonia si svolgerà 
lunedì 27 aprile a Ca' Dolfin. Le motivazioni 
dell'ambito riconoscimento sono state illu- 
strate dal rettore Giovanni Castellani. La 
prnosa — ha spiegato — trae motivo dal- 

‘impegno politico dichiaratamente assunto 
da Mitterrand fin dalla sua campagna pre- 
sidenziale del 1981 in favore del manteni- 
mento e dello sviluppo dell'insegnamento 
della filosofia in Francia. - 


Roma: si vara un convegno 
per ’dissolvere’ la nebbia 


ROMA — E' possibile sconfiggere la nebbia, 
l'insidioso feriomeno che o; ni anno provoca 
nel nostro Paese migliaia di drammatici in- 
cidenti, senza contare i disagi per il traffico 
stradale e aereo e i danni economici? E’ 
quanto discuteranno studiosi ed esperti nel 


Convegno «Si fono dissolvere le nebbie? 


La sfida tecno! 


logica» che si terrà a Torino il 


prossimo 27 aprile. Scienziati e meteorologi 
esamineranno la possibilità di RPplicaro 


anche in Italia le recenti tecnologie 


amo- 


difica del tempo» per «dissolvere» la nebbia, 
soprattutto in punti strategici come gli ae- 
ROpora e nodi stradali particolarmente a ri- 
SC. 


(CR 


tecnici, alla gente. 

Ma è una pausa di bre- 
ve durata. Gli agenti at- 
mosferici «vulcanizza- 
no» ben presto le «fora- 
ture». Il freddo della not- 
tata solidifica la lava, 
«mura» le bocche effime- 
re, la pressione torna a 
salire dentro le «arterie), 
la lava si ammassa al 
fronte avanzato, lo spin- 
ge contro le case. Dentro 
queste «azioni» e «rea- 
zioni» oscilla l'attuale fa- 
se dell'eruzione. 

L'equipe di Barberi sta 
comunque preparando 
un muovo .attacco in 
grande stile, con varia- 
zioni concettuali rispetto 
a quanto già sperimenta- 
to una settimana fa a 
quota 2000. 


Interni /Cronache 
LA LAVA DA’ UNA TREGUA MA GLI INCURSORI DELLA MARINA SONO PRONTI 


Etna, slitta l'operazione tapp: 


Tre ‘osservatori’ giapponesi studiano l'eruzione e le nostre tecniche d’intervento 


Questa volta non ci si 
limiterà soltanto ad inse- 
rire il «tappo»: gli incur- 
sori della Marina Milita- 
re hanno preparato, a 
modo loro e cioè con gli 
esplosivi, un «canale di 
invito». Se il «tappo» pro- 
vocherà il trabocco l'al- 
veo artificiale sarà pron- 
to a riceverlo, per trasci- 
nare la colata in Valle del 
Bove, lontano dai paesi. 

La «scommessa» di 
Barberi è proprio questa: 
tirare in superficie il fuo- 
co e deviarlo. 

Da ieri la «scommes- 
sa» ha tre. osservatori 
giapponesi, Hiroshi Wa- 
kita e Kenji Nojsu dell'U- 
niversità di Tokio e il 
prof. Nayouki Fujii del- 
l'Università di Nagaya, 
che già nel 1983 seguiro- 
noitentativi di deviazio- 
ne fatti durante quell'e- 
ruzione sotto la direzio- 


ne del francese Haroun 


Tazieff. 

«I colleghi giapponesi 
hanno una grande espe- 
rienza — ha detto il prof. 


. Franco Barberi — e valu- 


teremo i loro eventuali 
suggerimenti». 
Rino Farneti 


Soldati italiani e statunitensi sull'Etna, a quota duemila, si apprestano a 
far rotolare i massi di cemento perla seconda operazione «tappo». (Ap 


photo Scardino) 


SCANDALO TRIVULZIO: VERSATE TANGENTI PER 150 MILIARDI 


Liberi gli imprenditori 


MILANO — Per costruire 
bisogna pagare. Sempre 
e profumatamente. I giu- 
dici che conducono l'in- 
chiesta nata dall'arresto 
di Mario Chiesa scopro- 
no ogni giorno fatti che 
dimostrano come negli 
ultimi anni Milano da 
capitale morale è diven- 
tata la capitale del ma- 
laffare. Le bustarelle per 
il momento ammontano 
a 150 miliardi, ma è solo 
la cifra ricostruita attra- 
verso le confessioni degli 
otto imprenditori arre- 
stati per corruzione. Pro- 
babilmente le tangenti 
pagate agli amministra- 
tori pubblici ammontano 
a 10 volte tanto. Basti 
pensare che gli impren- 
ditori corrotti hanno am- 
messo di aver sborsato 
20 miliardi. Ad incassare 
erano un poi tutti: politi- 
ci, consiglieri di ammini- 
strazione di società mu- 
nicipalizzate e di enti co- 


munali, dalla metropoli- 
tana milanese alla Sea, la 
società che ha in gestio- 
ne gli aeroporti milanesi, 
dalla Atm all'Ipab, l'ente 
comunale di assistenza 
per anni feudo incontra- 
stato del socialista Car- 
riera, dai consiglieri de- 
gli ospedali milanesi ai 
tecnici comunali incari- 
cati di seguire la costru- 
zione di nuovi parcheggi. 
Ce n'è davvero per tutti e 
non si sa a questo punto 
dove arriverà lo scanda- 
lo. Anche perché gli im- 
putati avrebbero am: 
messo di aver finanziato 
candidati in lizza nelle 
elezioni politiche. 

Lo scandalo Codemi, 
di cui fu protagonista al- 
cuni anni fa l'ingegner 
Bruno De Mico e che finì 
per mesi sulle prime pa- 
gine dei giornali, sembra 
ora una marachella da 
monelli. Gli stessi giudici 
lasciano capire che nei 


prossimi giorni il mondo 
politico milanese, e non 
solo quello milanese, po- 
trebbe venir sconvolto 
da una bomba” dalle ri- 
percussioni incalcolabi- 
li 


Completati gli interro- 
gatori, ieri gli otto im- 
prenditori hanno potuto 
lasciare il carcere. Han- 
no rinnovato le accuse ai 
politici: ‘‘Abbiamo paga- 
to tangenti, ma siamo 
stati costretti a. farlo. 
Non siamo corruttori, 
siamo concussi”. A gui- 
dare l'inchiesta denomi- 
nata dagli inquirenti 
‘mani pulite’ è Stato 
chiamato ieri dal procu- 
ratore della repubblica 
anche un giudice esperto 
quale Pier Camillo Davi- 
go che così affiancherà ìl 
sostituto Antonio Di Pie- 
tro, l'uomo che mise le 
manette a Mario Chiesa. 
Intanto un'inchiesta pa- 
rallela prosegue per ca- 


pire se furono pagate 
tangenti anche nei lavo- 
to di ristrutturazione 
dello stadio Meazza. L'o- 
perazione ‘stadio per i 
mondiali” era partita 
nell'87 con un preventi- 
vo di 64 miliardi ma poi è 
costata la bellezza di 180 
miliardi. La ristruttura- 
zione di San Siro venne 
compiuta da un consor- 
zio di imprese guidato 
dalla. ditta Lodigiani. 
Un'offerta economica- 
mente più vantaggiosa 
per il comune, presenta- 
ta dalla società dei fra- 
telli Costanzo, venne ac- 
contonata perché ritenu- 
tatroppo ‘bassa’. 

In una conferenza 
stampa ieri mattina il ca- 
pogruppo del Movimen- 
to sociale in consiglio co- 
munale, De Corato, ha 
mostrato alla stampa 
una nutrita documenta- 
zione dalla quale risulta 
che alcune delle imprese 


VITTIMA DI UN INCIDENTE STRADALE A FAENZA 


Balducci, lotta disperata 


Il religioso è sempre stato una figura di spicco del dissenso 


Ernesto Balducci 


CESENA — E' in coma 
profondo padre Ernesto 
Balducci, uno dei più no- 
ti esponenti dei cattolici 
del dissenso coinvolto la 
notte scorsa in un inci- 
dente stradale alla peri- 
feria di Faenza. 

Il religioso, che abita a 
Fiesole, ha riportato un 
trauma cranico con otor- 
ragia e: — dopo i primi 
soccorsi prestati dai me- 
dici dell'ospedale di Ce- 
sena — è stato trasferito 
all'ospedale «Bufalini» di 
Cesena, nel reparto di 
neurianimazione. 

Padre Balducci è rima- 
sto coinvolto verso le 
17.30 di ieri l'altroin uno 
scontro con un'altra vet- 
tura all'incrocio della 
circonvallazione con una 
strada laterale, alla peri- 
feria Nord della città. Se- 
condo gli accertamenti 
compiuti dalla polizia 
stradale Balducci era al- 
la guida di una Volkswa- 
gen «Golf» e, immetten- 


dosi sulla circonvallazio- 
ne, si è scontrato con una 
Fiat «Uno» condotta da 
una ragazza imolese, An- 
nalisa Cantoni, di 21 an- 
ni, giudicata guaribile in 
dieci giorni. E 
Nato da famiglia ope- 
raia a Santa Fiora, sul 
Monte Amiata (Grosse- 
to), mel 1922, Ernesto 
Balducci entrò giovanis- 
simo nei Padri Scolopi, 
coi quali terminò, nel 
1944 a Roma, gli studi 
teologici. Nel 1950, a Fi- 
renze, si laureò in Lette- 
re e filosofia ed iniziò po- 
co dopo a collaborare con 
Giorgio La Pira. Nello 
spirito che precedette la 
reparazione del Conci- 
fo fondò, nel 1958, la ri- 
vista «Testimonianze», 
partecipando attivamen- 
te, in quel periodo, alle 
lotte degli operai della 
Galileo, la grande azien- 


da fiorentina minacciata | 


di smantellamento. Egli 
continuò a riconoscersi 


in quell'area del cosid- 
detto dissenso, purrima- 
nendo sempre nell'ambi- 
to della Chiesa. Presente 
non passivamente nella 
«rivolta» studentesca del 
1968, si fece promotore, 
sempre in quegli anni e 
anche successivamente, 
di battaglie civili come 


quella sull'obiezione di ‘ 


coscienza, che gli costò 
anche una condanna da 
parte del Tribunale fio- 
rentino. Fu vicino a don 
Lorenzo Milani, il prete 
di Barbiana; prese posi- 
zione nella vicenda di 
don Enzo Mazzi, il par- 
roco del dissenso dell'I- 
solotto. ‘ Padre Balducci 
subì numerosi «richia- 
mi» da parte del Sant'Uf- 
fizio per alcune sue prese 
di posizione, come quella 
all'epoca del referendum 
sul divorzio, e più in ge- 
nerale peri suoi tentativi 
di avvicinare cristianesi- 
mo e filosofie di sinistra. 


Uno spray contro l’osteoporosi I 


FIRENZE — «Se riuscire- 
mo a condurre in porto 
un progetto generalizza. 
to di diagnosi precoce 
semplicissima, ‘ l'osteo- 
iorosi diverrà una ma- 
‘attia di passato». zi 
esto il messaggio 
Speranza che viene dal 
convegno svoltosi a Fi- 
renze per iniziativa della 
Società italiana di osteo- 
porosi; a fornire questa 
speranza è stato il pro- 
fessor Gianfranco Maz- 


«zuoli, presidente della 


società stessa, oltre che 
direttore della sesta cli- 
nica medica dell'univer- 
sità «La Sapienza» di Ro- 


ma. 

Da un lato i progressi 
fatti a livello di ricerca di 
base nel campo della bio- 
logia molecolare e cellu- 
lare — ha detto la profes- 
soressa Maria Luisa 
Brandi, dell'università di 
Firenze — hanno per- 
messo di appurare che la 
calcitonina, (l'ormone 
più utilizzato nella tera- 
pie dell'osteoporosi) ha 

‘a Capacità di modulare, 
cioè In questo caso di ot- 
timizzare il funziona- 
mento delle cellule che 
assicurano il turn-over 
dell'osso stesso: viene 
così rallentata l'attività e 


la produzione degli 
osteoclasti (le cellule che 
demoliscono l'osso in- 
vecchiato) e aumentata 
la produzione e l'attività 
degli osteoblasti, che al 
contrario provvedono al- 
la fabbricazione di nuo- 
vo osso. «Non solo — ha 

iunto il professor 
Christianssen, dell’uni- 
versità di Copenaghen — 
abbiamo anche ottenuto 
la prova che questo or- 
mone effettivamente 
previene  l'osteoporosi; 
abbiamo ottenuto i do- 
saggi ottimali, e infine 
abbiamo messo a punto 
le voci che ci consentono 


di individuare le persone 
a rischio». «Per la pre- 
venzione — ha detto an- 
cora  Christianssen — 
prendendo come  ele- 
mento per la misurazio- 
ne il variare dello spes- 
sore delle vertebre, ab- 
biamo potuto accertare 
che il trattamento riduce 
a un terzo i casi di frattu- 
ra; lo studio ha anche 
permesso di accertare 
che la prevenzione risul- 
ta efficace in tutte le 
strutture ossee: nelle 
vertebre, come nelle ossa 
lunghe (femori, braccia); 
questo finora non era 
mai stato possibile con 


nessun altro tipo di trat- 
tamento». Ma c'è una co- 
sa, soprattutto, che indu- 
ce a riflettere, come ha 
sottolineato il professor 
Gianfranco . Mazzuoli: 
«Se riusciremo a variare 
un progetto che prevede 
la misurazione di tre pa- 
rametri per ogni donna 
all'inizio della menopau- 
sa (densità ossea, sangue 
e urine) saremo in grado 


non più di curare, ma di. 


prevenire la perdita os- 
sea. In altre parole, l'o- 
steoporosi diverrà una 
malattia del passato». 
Inoltre è stato appurato 
che somministrando sia 


calcitonina che calcio si 
hanno risultati potenzia- 
ti. Per quanto riguarda le 
dosi, sono stati studiati 
molti possibili schemi di 

osologie, e si è giunti al- 
fa conclusione che, uti- 
lizzando la formulazione 
per spray nasale, lo sche- 
ma ottimale è quello di 
somministrare appena 
200 unità per volta, a 
giorni alterni, per un pe- 
riodo di tre mesi, ai quali 
far seguire tre mesi sen- 
za alcun farmaco. Tra 
l'altro questo metodo 
consente di ridurre a un 
terzo la spesa della tera- 
pia. 


i cui amministratori so- 
no stati arrestati merco- 
ledì avrebbero da tempo 
un rapporto con. il Comu- 
ne per lavori di vario ge- 
nere. Im particolare la 
"’Gosgemi costruzioni” di 
cui è titolare Fabio Lasa- 
gni, avrebbe avuto nel 
dicembre ‘91 assegnazio- 
ni per costruzioni nel 
settore dell'edilizia po- 
polare. La delibera — 
sempre secondo De Cora- 
to — sarebbe stata ap- 
provata dalla giunta sen- 
za arrivare all'esame del 
consiglio comunale. 
Inoltre la ‘’Edil Mediola- 
num" di Clemente Rova- 
ti avrebbe lavorato ulti- 
mamente anche a Palaz- 
zo di Giustizia, per la co- 
struzione di una scuola 
materna e per la realiz- 
zazione dell'aula-bunker 
davanti al carcere di San 
Vittore. 

Luca Belletti 
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IL PAPA AI LAICI 


’Obbedite. 


al Vescovi’ 


Il Pontefice, per cinque volte 


ha esortato l’Azione cattolica 


a frenare le spinte autonomiste 


0 |e seguire le direttive dei pastori 


VATICANO — Per ben 
cinque volte, senza con- 
tare gli incisi, Papa Woj- 
tyla ha esortato il laicato 
cattolico italiano ad es- 
sere docile e obbediente 
ai vescovi nello svilup- 
pare la sua attività all'in- 
terno della Chiesa ma 
anche nella società ita- 
liana. Lo ha ripetuto du- 
rante il lungo discorso 
che ha rivolto ai 120Q, 
congressisti convenuti a 
Roma per l'assemblea 
triennale dell'Azione 
cattolica, la cui conclu- 
sione è prevista per la 
giornata di domani con 
l'elezione del consiglio 
generale che a sua volta 
dovrà esprimere una «ro- 
sa» di tre nomi da sotto- 
porre alla conferenza 
episcopale affinché desi- 
gni il successore dell'av- 
vocato Cananzi. 

Il «refrain» pontificio 
ha obbedito non soltanto 
ad un autentico bisogno, 
ma fors'anche al suggeri- 
mento probabilmente 
formulato dal cardinale 
Ruini che, come si sa, 
non guarda con favore ad 
una accentuazione di 
una autonomia organiz- 
zativa, come chiedono da 
tempo i laici cattolici, e 
dunque cerca di rinsal- 
dare la loro dipendenza 
dai vescovi. Vero è che il 
discorso di Giovanni 
Paolo II non conteneva, 
al contrario di quelli del- 
le precedenti occasioni, 
spunti polemici né «re- 
primende» canonichè; 
tuttavia è altrettanto si- 
gnificativo che egli abbia 
voluto insistere sul con- 
cetto , dell'obbedienza 
che il laicato cattolico 
deve sempre e comunque 
alla gerarchia ecclesia- 
stica. Ha cominciato ri- 
conoscendo che i laici so- 
no decisi a far crescere la 
fede nel popolo cristiano 
«seguendo docilmente le 
direttive dei vostri pa- 
stori); ha proseguito ri- 
badendo la necessità per 
l'Aci di rimanere «fedele 
alla sua identità associa- 


Computer k.o, 


Un tossicodipndente è entrato di 
notte, senza saperlo, all'interno della 
Biblioteca nazionale centrale di 
Firenze. Cercava soldi per la droga. 
Quando ha visto che si trovava invece 
in mezzo ai libri, è diventato furente. 
Perciò ha spaccato tutto ciò che gli è 
capitato sott'occhio: computer, 


vetrinette. E' scattato l’ 


arme ed 


egli si è nascosto. E’ stato trovato 
addormentato con la testa suun 
.volume prezioso. Il pretore che lo ha 
giudicato per direttissima lo ha 
condannato ad un anno e mezzo di 


reclusione (Ap phot 


tiva delineata dai vostri 
pastori»; ha continuato 
sostenendo che «lo stret- 
to e costante raccordo 
con le direttive della ge- 
rarchia non soltanto non 
modifica la vostra piena 
maturità di laici, ma la 
esalta»; ed ha concluso, 
dopo una citazione di 
Paolo Sesto Montini sul- 
lo stesso argomento, di- 
cendosi certo che «su di 


voi debbono poter conta- . 


re in ogni momento i pa- 
stori della Chiesa italia- 
na). 

Queste ripetute esor- 
tazioni non sono senza 
significato nè prive di 
addentellati con la realtà 
sociale e politica italia- 
na, almeno secondo il 
pensiero del «vertice» 
della Cei che evidente- 
mente teme una diaspo- 
ra cattolica nel futuro 
prossimo venturo, tanto 
più che precedenti se- 
gnali provenienti proprio 
dagli ambienti laicali 
avevano manifestato 
malumori e critiche sul 
ruolo di «cinghia di tra- 
smissione» loro assegna- 
ta dai presuli. 

Nelle indicazioni sul 
lavoro del prossimo’ 
triennio, papa Wojtyla 
ha insistito sulla necessi- 
tà di una «coraggiosa te- 
stimonianza della fede» e 
di una «audacia missio- 
naria» capace di rendere 
«più ampia e capillare, 
più significativa e incisi- 
va», l'azione evangeliz- 


zatrice. Le direttive che + 


ne sono scaturite riguar- 
dano tre momenti, e cioè: 
azione per l'educazione 
giovanile; «amore prefe- 
renziale peri poveri, pre- 
senza responsabile dei 
cristiani nel sociale e nel 
politico. Quest’ultimo 
punto sarà l'oggetto delle 
imminenti iniziative lai- 
cali affinché l’educazio- 
ne dei fedeli al sociale € 
al politico sia ispirata 
dalla dottrina sociale 
della Chiesa. 

Emilio Cavaterra 


ROMA 

Una bambina 
di quattro anni 
accusa il papà 
di violenza 


ROMA — Un autotraspor- 
tatore di 31 anni, è stato 
arrestato dagli agenti del- 
la squadra mobile con 
l'accusa di atti di libidine 
violenta sulla figlioletta di 
4 anni. L'uomo, che vive 
nel residence Le Torri alla 
Magliana, nel pomeriggio 
di ieri l'altra, aveva avvi- 
cinato, nel cortile dello 
stabile, la figlia avuta dal- 
la sua ex convivente, an- 
che lei abitante nel resi- 
dence Le Torri, con la qua- 
le, dopo la separazione av- 
venuta tre anni fa ha avu- 
to rapporti molto tesi e 
continue liti. Presa per 
mano la bambina l’auto- 
trasportatore la conduce- 
va nel proprio apparta- 
mento. Poco dopo la ma- 
dre della piccola, non tro- 
vando la figlia ed essendo 
stata informata da altri in- 
quilini che l'ex convivente 
aveva portato via la bam- 
bina, si è recata all'appar- 
tamento dell'uomo, dove 
ha bussato a lungo prima 
di farsi aprire. Nell'appar- 
tamento la donna, a quan- 
to ha dichiarato in seguito 


‘agli agenti, ha trovato la 


figlia in stato di evidente 
agitazione ed ha appreso. 
dalla stessa bambina che il 
padre l'aveva portata 
letto e ripetutamente t0C- 
cata. La donna ha quin: 
avvisato il Commissariato 
di zona e poco dopo gli 
agenti, ai quali la piccola 
ha ripetuto la versione de! 
fatti riferita alla madre; 
hanno tratto in arresto ! 
padre poi trasferito a Reg!" 
na Coeli. 

La visita medica alla 
quale la bambina è stata 
subito sottoposta non h4 
evidenziato tracce di le- 
sioni. L'inchiesta sulla vo 
cenda, della quale è stato 
informato anche il trib” 
nale dei minori, è stata 2°" 
fidata al sostituto ‘proou 
ratore Sante Spinaci. 


tali 
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LA PROVOCAZIONE DELLO SNALS 


Libri di scuola, addio! 


Una risposta «alle ingerenze della Confindustria» nel contratto 


ROMA — Libri di scuola, 
‘addio? Forse sì se doves- 
se essere raccolto l'ap- 


‘ pello-provocazione lan- 


ciato ieri dallo Snals ai 
professori. Il più rappre- 


sentantivo sindacato de- 


gli insegnanti ha invita- 
to, in sostanza, gli iscritti 
ad'abolire i libri di testo 
per rispondere duramen- 
te alle ‘pesanti ingeren- 
ze della Confindustria 
che hanno provocato la 


rottura delle trattative: 


per il rinnovo del con- 
tratto di lavoro del-per- 
sonale della scuola". 

Nel prossimo anno 
quindi gli alunni delle 
scuole di ogni ordine e 
grado potrebbero studia- 
re su appunti, fotocopie, 
relazioni e altri strumen- 
ti didattici: alternativi 
che gli insegnanti indivi- 
dueranno nella loro aù- 


«tonomia e libertà di inse- 


gnamento. 

Lo Snals, infatti, ha in- 
vitato gli insegnanti "a 
non confermare i testi 
scolastici attualmente in 
uso e a non adottare nuo- 
vi testi finché non sarà 
definito e sottoscritto un 
soddisfacente e dignitoso 
rinnovo contrattuale'*. 


Il sindacati dei docenti 


propone: il prossimo anno 


si studierà su fotocopie, 


appunti e anche relazioni 


Stanco di attendere il 
rinnovo contrattuale 
(scaduto il 31 dicembre 
‘90), irritato per il nau- 
fragio del negoziato con 
il governo Andreotti, il 
segretario generale del 
sindacato autonomo ha 
spiegato così il senso del- 
la iniziativa: ‘Non è di- 
retta soltanto a. colpire 
gli interessi dell'indu- 
stria libraria — ha detto 
— ma vuole essere anche 
una ferma denuncia del- 
la violazione dell'accor- 
do sul costo del lavoro 
del 10 dicembre scorso 
da parte di un governo 
che si era impegnato so- 
lennemente a contenere 


l'aumento di prezzi e ta- . 


riffe entro i tetti d'infla- 
zione programmati nella 
legge finanziaria. Poiché 


il costo dei nuovi testi 
scolastici — ha insistito 
Gallotta — supera, se- 
condo le stime fornite 
dalle stesse case editrici, 
il 7% rispetto all'anno 
scorso, e dal momento 
che l'aumento delle ta- 
riffe Rc auto è stato fis- 
sato al 9,1%, è fin troppo 
evidente che peril gover- 
no e le lobbies industriali 
la cosiddetta politica dei 
redditi deve riguardare 
solo la decurtazione del 
reale potere d'acquisto 
delle retribuzioni dei la- 


voratori dipendenti e. 


non una indispensabile 
partecipazione di tutte le 
componenti sociali al 
contenimento dei pro- 
Paese". 

Ma la clamorosa for- 
ma di protesta di Gallot- 


ta (non nuovo a iniziati- 
ve originali o provocato- 
rie, come quella di dare 
meno soldi ai professori 
assenteisti) non si ferma 
qui. 
Per sollecitare il nuo- 
vo esecutivo a riprende- 
re in fretta il confronto 
sulnuovo contratto di la- 
voro dei docenti lo Snals 
non disdegna forme più 
tradizionali di lotta: sa- 
ranno definite nel corso 
della riunione dei segre- 
tari provinciali e regio- 
nali del sindacato già fis- 
sata per i giorni 12,13 e 
14 maggio. 

‘Non è escluso che il 
battagliero leader sinda- 
cale accetti di scendere 
in campo sotto un unico 
cartello insieme a tutte 
le organizzazioni di cate- 
goria (Confederali, Gilda 
e Gobas).. 

Un segnale potrebbe 
arrivare l'8 maggio 
quando Gilda deciderà se 
bloccare gli scrutini fina- 
li e gli esami. Insomma, 
agli studenti e ai loro ge- 
nitori come ogni anno in 
questo periodo non rima- 
ne che trattenere il fiato. 

dl 


ALTRI TRE MESI 
Ruffolo-Conte: proroga 
contro l’inquinamento 


ROMA — Verranno 
prorogate per altri tre 
mesi le ordinanze dei 
ministri dell'Ambien- 
te e delle Aree urbane 
per la prevenzione 
dell'inquinamento at- 
mosferico e acustico 
nelle undici maggiori 
città italiane che sca- 
dono il 30 aprile. Lo ha 
annunciato il direttore 

enerale del ministero 

ell'Ambiente.Clini. 


Questa decisione è 
motivata dalla eviden- 
za che molti dei pro- 


blemi all'origine delle 
ordinanze del novem- 
bre 1991 non sono ri. 
solti, dalla necessità di 
dare ancora tempo al- 
le Amministrazioni lo- 
cali, Roma e Palermo 
in particolare, per or- 
ganizzare i sistemi 
monitoraggio e con- 
trollo ell'inquina- 
mento atmosferico e 
er attrezzare i primi 
Interventi urgenti 
prevenzione e conte- 
nimento dell'inquina- 
mento. finanziati dal 


ministero dell'Am- 
biente. 

Si attende, inoltre, 
la definitiva approva- 
zione del decreto che 
regolamenta la qualità 
dei carburanti e dei 
combustibili sottopo- 
sta da tempo dal mini- 
stero dell'Ambiente 
all'esame del ministro 
dell'Industria. 

Il ministero  del- 
l'Ambiente ha in pro- 
posito diffuso un pri- 
mo bilancio dei tre 


mesi di efficacia delle 


ordinanze, dal quale 
rileva ‘che in tutte le 
undici città sono at- 
tualmente attive reti 
di rilevamento, che 
cri pio 
raggio della qualità 
dell'a ria secondo le in- 
dicazioni delle ordi- 
nanze. Le reti verran- 
no completate entro 
dodici mesi per rag- 
giungere gli standard 
Ottimali fissati dai de- 
creti del ministero del- 
l'Ambiente. 


PORTO EMPEDOCLE 


AGRIGENTO — I fratelli 
.Bruno e Salvatore Gras- 
sonelli, i presunti boss 
‘mafiosi di Porto Empe- 
docle, inviati al soggior- 
no obbligato in due di- 
‘versi paesi della Sicilia, 
si sono allontanati dai ri- 
spettivi TEOR: ai quali 
erano stati destinati. Da 
giovedì si sono perse le 
tracce di Salvatore Gras- 
sonelli, inviato per tre 
anni a Menfi, in provin- 
cia di Agrigento. Da due 


Mesi, ma la notizia è sta-, 


ta. confermata soltanto 
ieri, non si hanno notizie 
di Bruno Grassonelli che 
Stava. trascorrendo in 
provincia di Messina, a 
Pace del Mela, il periodo 
di soggiorno obbligato. 
Salvatore Grassonelli 
‘è stato ‘condannato in 
DEES grado ad otto anni 
carcere al processo 
contro la mafia di Porto 
Empedocle. Inizialmente 
era stato inviato al sog- 
giorno obbligato a Scilla- 


to, un piccolo paese in 
provincia di Palermo. 
Ma la ferma opposizione 
dell'intera cittadinanza 
del centro madonita ave- 
va consigliato le autorità 
adinviare a Pace del Me- 
la Grassonelli. Gli inve- 
stigatori ritengono che le 
due sparizioni siano col- 
legate fra loro. 
.. Intanto, non ha perso 
il suo status di latitante 
pluriricercato dalla poli- 
zia) malgrado il recente 
proSciog] imento da 
un'accusa di associazio- 
ne mafiosa finalizzata 
all'accaparramento . di 
appalti e subappalti, il 
pissgnio boss mafioso 
el _Nisseno Giuseppe 
Madonia, 45 anni. A suo 
carico, infatti, pendono 
numerosi mandati di 
cattura, uno dei quali 
spiccato nel 1983 dall'al- 
lora giudice istruttore di 
Palermo Giovanni Falto- 
ne nell'ambito del maxi 
processo. 


La posizione di Mado- 
nia venne successiva- 
mente stralciata ed inse- 
rita in un nuovo procedi- 
mento. Anche il carico di 
accuse venne alleggerito 
in quanto fu prosciolto 
da quella di traffico di 
droga. Rimase invece in 
piedi l'imputazione di 
associazione a delinque- 
re e di stampo mafioso 
per la quale deve ancora 
essere processato. Inol- 
tre, le Procure della Re- 
pubblica di Gela e Calta- 
nissetta hanno emesso in 
questi anni una serie di 
provvedimenti che ri- 

ardano Giuseppe Ma- 

lonia, PErSOReRgio rite- 


Muto a Ussto dei ‘’corleo- 
nesi‘’, il gruppo egemone 
all'interno di “Cosa No- 
stra". 


Il proscioglimento di 
cui ha beneficiato ieri il 
presunto boss fa, invece, 
riferimento soltanto ad 
un singolo episodio risa- 
lente al 1983. 


DAL 7AL 10 MAGGIO 
Brindisi, «fiamme cremisi» 
al quarantesimo raduno 


BRINDISI — E' ormai sul- 
la dirittura d'arrivo l'orga- 
nizzazione del quarantesi- 
mo raduno nazionale dei 
bersaglieri che si svolgerà 
a Brindisi dal 7 al 10 DER 
Rio, E' stata scelta Brindi- 
SÌ, città decorata al valore 
Militare e civile perché in 

lia c'è il Sacrario dei 
Caduti d'Oltremare ma 
anche perché dal suo porto 
Sono partiti moltissimi re- 
Parti di «fiamme cremisi» 
Per il fronte greco-albane- 
Se durante l'ultimo con- 
flitto e, nel 1983, i bersa- 
glieri del battaglione ‘’Go- 
Yernolo' per compiere con 
il contingente italiano la 
RESI di pace in Liba- 

0. 


Il comandante del Got di 
Bari, gen. Oliva ed il presi- 
dente del comitato orga- 
Nizzativo del quarantesi- 
Mo raduno nazionale, 
Prof. Rinaldi hanno defini- 
to i dettagli dell'organiz- 
zazione dogica e del pro- 
gramma ed hanno poi par- 
tecipato ad una riunione 


‘ collaterali, 


con il Prefetto di Brindisi, 
Barrel presenti autorità 
locali e pugliesi dell'asso- 
ciazione nazionale bersa- 
glieri. x 

Il quarantesimo raduno 
nazionale dei bersaglieri 
—. dedicato quest'anno 
all'VIII reggimento "Gari- 
baldi” — che si battè glo- 
riosamente in Tripolitanià 
si svolgerà sotto l'alto De: 
tronato del Presidente del- 
la Repubblica. Saranno 
migliaia i bersaglieri in 
congedo ed in armi che nei 
giorni del raduno invade- 
ranno pacificamente la 
città, Lo 

Tra le manifestazioni 
una mostra 
storica del Corpo dei ber- 
saglieri, la commemora- 
zione a Mesagne del mare- 
sciallo d'Italia Giovanni 
Messe, .. l'inaugurazione 
dei monumenti al bersa- 
gliere a Brindisi ed a Tor- 
chiarolo, le deposizioni di 
corone d'alloro al monu- 
mento al Marinaio d'Italia 


e ai Caduti in piazza S.Te- 
resa. 

Il programma del radu- 
no prevede l'arrivo delle 
bandiere di guerra dei re- 
parti in armi e del glorioso 
medagliere  dell'Associa- 
zione nazionale dei bersa- 
glieri, uno spettacolare 
saggio ginnico-militare al- 
lo stadio comunale al qua- 
le interverranno straordi- 
nariamente anche i para- 
cadutisti della scuola di 
Pisa ed elicotteri ed aerei 
dell'Aeronautica Militare. 

Una ventina di fanfare 
militari e dell'Associazio- 
ne bersaglieri terranno 
concerti nel capoluogo ein 
molti comuni delle pro- 
vince di Brindisi, Lecce e 
Bari. Il raduno si conclu- 


derà la mattina del 10. 


maggio con l'imponente 
sfilamento dei battaglioni 
di bersaglieri in armi e 
delle delegazioni regionali 
dei bersaglieri in congedo 
provenienti da tutta Italia 
edall’estero. 


NELLA SEDE NAZIONALE A TORINO 


Spariti due boss Attentato contro la Lega 


Sono i fratelli Bruno e Salvatore Grassonelli 


Il violento incendio è stato provocato molto 


probabilmente servendosi di bombolette da 


campeggio. 


TORINO — E' stato qua- 
si certamente un atten- 
tato quello che ieri notte 
è stato compiuto ai danni 
della sede nazionale del- 
la «Lega Nord», in via 
Leinì 40f, a Torino: se- 
condo i primi accerta- 
menti, un incendio pro- 
vocato probabilmente da 
alcune bombolette di gas 
da Sampei piazzate 
davanti l'ingresso e alle 
quali sarebbe poi stato 
appiccato il fuoco, ha se- 
midistrutto la sede «sto- 
rica» del movimento le- 
ghista. 

La palazzina di via 
Leinì, sita nella periferia 
della città, nella zona 
«barriera di Milano», ol- 
tre ai locali della «Lega 
Nord» ospita anche una 
palestra, una scuola di 
recitazione ed un boow- 
ling, ma per fortuna nes- 
suna abitazione. 

Per entrare all'interno 
della sede presa da mira 
dagli ignoti «attentato- 
ri», i vigili del fuoco han- 
no dovuto far uso di ma- 
schere antigas poiché un 
fumo molto denso aveva 
saturato l'ambiente. 
Inoltre, i carabinieri del- 
la compagnia «Oltredo- 
ra» e gli agenti della «Di- 
gos», che stanno condu- 
cendo le indagini, hanno 
trovato sulle scale della 
palazzina alcuni volanti- 
ni che confermerebbero 
la natura dolosa dell'in- 
cendio: «Abbiamo festeg- 

iato anche noi — spiega 
Il documento scritto con 
dei trasferibili — la vit- 
toria della Lega, a modo 
nostro, contro il razzi- 
smo e contro i valori 
egoistici e reazionari). 


Da Roma i due leader . 


della lega, Uniberto Bos- 
si e Gipo Farassino, han- 
no subito. voluto com- 
mentare la notizia del- 
l'attentato di Torino: 
«Avevamo preventivato 
— ha detto Farassino — 
che il successo elettorale 
della '’Lega Nord' potes- 
se dare il via ad una rie- 
dizione della strategia 
della tensione»; mentre 
il «Senatur» ha voluto 
sottolineare, con parole 
aspre, il carattere «cri- 
minale di quest'atto. Si 
vuole spaventare la gen- 
te nel momento in cui sì 
afferma il progetto leghi- 
sta per il cambiamento 


FIRENZE, UN AVVOCATO AVREBBE RIUTILIZZATO DUE FRANCOBOLLI 


Rinviato a giudizio per una truffa da 3.500 lire 


FIRENZE — Due franco- 
bolli ‘per un valore di 3500 
re hanno messo nei guai 
Un noto avvocato fiorenti- 
no che dovrà rispondere 
di ‘truffa di danni dell'am- 
Ministrazione postale. 
on c'è che dire, si può 
Senz'altro definirlo un ra- 
To caso di efficienza della 
Ytustizia. In un Paese as- 
cediato dalle criminalità 
pg anizzata, travolto da- 
9 scandali delle tangen- 
‘ci Pascinare in un aula di 
Yiustizia un cittadino per 
nia truffa di 3500 lire, 
i ON è cosa che capita tutti 
Giorni 


Una vicenda che può 


far sorridere, ma non il 
‘protagonista, l'avvocato 
fiorentino Paolo Cinafero- 
ni, 55 anni. In Pretura ein 
Tribunale la sua impo- 
nente mole si impone ri- 
spetto ai suoi colleghi. Al- 
to, grosso, sempre in giac- 
chetta anche quando il 
termometro è sotto allo ze- 
ro; Paolo Cianferoni, un 
«toscanaccio» sempre 
pronto alla battuta. 

Ora che il sostituto pro- 
curatore . circondariale 
Antonio Grassi lo ha rin- 
viato a giudizio per truffa, 
il suo largo sorriso è scom- 
parso. . «Aspetto serena- 


mente il giudizio, dopo fa- 
rò i miei passi» dice Cian- 
feroni con l'amaro in boc- 
ca. Si rigira tra le mani il 
foglietto della Procura cir- 
condariale con il capo di 
imputazione appena rice- 
vuto. Ancora incredulo 
per la tegola che gli è capi- 
tata addosso mostra ai 
cronisti il decreto di cita- 
zione a giudizio. «Una co- 
sa assurda che spero di 
‘poter chiarire al più pre- 
sto». Abituato a indossare 
’per difendere poveri cristi, 
ora sarà lui a salire sul 
banco degli imputati. - 
Vediamo cosa dice l'ac- 


cusa. «Con artifizi e raggi- 
ri — èsscritto nel campo di 
imputazione — consistiti 
nel riutilizzare due fran- 
cobolli (uno da 3000 lire e 
l'altro da lire 500) induce- 
va in errore il personale 
delle poste addetto all'i- 
noltro della raccomanda- 
ta numero 1601 del 16 
giugno 1990, diretta all'I- 
stituto italiano di previ- 
denza, via Lamarmora 38, 
‘procurando un profitto di 
3500 lire con pari danno 
all'amministrazione  po- 
stale». 

Fa un certo effetto leg- 
gere: che l'avvocato si è 


procurato, con i tempi che 
corrono «un ingiusto pro- 
fitto di 3500 lire». Fa effet- 
to perché in questo Paese 
tra un poco non fa più no- 
tizia neppure uno scanda- 
lo di miliardi. 

«Ridicolo, assurdo» dice 
Gianferoni. «Io il 23 luglio 
‘90 — spiega il legale — 
insieme alla mia segreta- 
ria mi recai presso un uffi- 
cio postale per spedire al- 
cune raccomandate. Per 
la precisione spedii 40 
raccomandate. Tutte let- 
tere per società di assicu- 
razione e l'istituto di pre- 
videnza. Quei plichi non 


erano affrancati, perché, 


come tutti sanno le racco- 
mandate si consegnano 
all'impiegato che procede 
all'affrancatura meccani- 
ca. Come posso aver riuti- 
lizzato il francobollo da 
3500 lire?». 


Anche se il legale non lo 


dice, si capisce chiara- 
mente che egli sospetta 
che l'inghippo sia avvenu- 
to nell'ufficio dove ha fat- 
to le raccomandate. Non 
rimane che attendere il 
processo per sapere come 
effettivamente sono anda- 
te le cose. 

Serena Sgherri 


Semidistrutti da un violento incendio i locali - Alcuni volantini 


radicale, nél pieno ri- 
spetto delle regole demo- 
cratiche». Secondo il nu- 
mero uno della Lega, in- 
fine, questo è un segnale 
allarmante. 

«Questo è il confronto 
democratico — ha con- 
cluso Bossi — nell'inter- 
pretazione di una certa 
parte corrotta e corrut- 
trice della. partitocra- 
zia». Ancora da Roma, 
tutti i deputati leghisti 
alla notizia dell'attenta- 
to che sarebbe stato 
compiuto nella sede tori- 
nese, hanno chiesto per 
le sedi nazionali del mo- 
vimento .. un'adeguata 
protezione, «come gli al- 
tri PAT, 

Il deputato Mario Bor- 
ghezio ha fatto sapere 
che altri «messaggi» c'e- 
rano già stati dopo la 
campagna con lo slogan 
«contrabbando uguale 
mafia»; proprio la Lega 
aveva istituito, infatti, 
nei pressi di Porta Palaz- 
zo, a.Torino, alcuni pre- 
sidi anticontrabbando. 
Comunque, ha ancora 
detto Borghezio, «le no- 
stre sedi sono spesso de- 
centrate e sono, facile 
bersaglio per il palazzo 
della mafia». 

A Torino gli apparte- 
nenti della «Lega Nord» 
hanno convocato una 
conferenza stampa nella 
stessa sede semidistrutta 
dalle fiamme (i danni 
ammonterebbero a circa 
500 milioni di lire) e il vi- 
ce segretario nazionale 
della «Lega Nord» Pie- 
mont e capogruppo in re- 

ione, Rao enioa 

a annunciato che «sarà 
aperta subito una sotto- 
scrizione tra gli iscritti 
per ristrutturare la sede. 
L'iniziativa — ha conti 
nuato Rabellino — è vo- 
luta dagli stessi sosteni- 
tori che hanno telefonato 
appena appresa la noti- 
zia). 

Il consigliere al comu- 
ne di Moncalieri, Mauro 
Bonino, ha ammesso: 
«era nell'aria.che voleva- 
no colpirci». Ed ha ricor- 
dato che in passato ave- 
va ricevuto numerose te- 
lefonate minatorie e due 


lettere in cui venivano. 


ersino minacciati i suoi 
‘amiliari. 
Miriam Doria 


MORO 
Dovevano 
intervenire 
incursori 
di Marina 


ROMA — Tra i vari pro- 
getti che furono studiati 
nel marzo del 1978 per 
tentare la liberazione di 
Aldo Moro, rapito in via 
Fani, a Roma, dopo che era 
stata annientata la sua 
scorta, ce n'era anche uno 
che prevedeva l'impiego 


degli incursori della Mari- | 


na militare inquadrati nel- 
la struttura «Consubim). 
Addiritura, quando gli in- 
vestigatori ipotizzarono 
che lo statista democri- 
stiano fosse trattenuto dai 
suoi rapitori in un casola- 
re del litorale di Cerveteri, 
venne diramato un ordine 
operativo, poi annullato. 

A confermare questi 
fatti sono stati alcuni uffi- 
ciali responsabili del Con- 
subim al tempo del seque- 
stro di Moro. Questi sono 
stati interrogati dal sosti- 
tuto procuratore della Re- 
pubblica Luigi De Ficchy, 
al quale è stata affidata, 
l'indagine più recente sui 
risvolti ancora insoluti 
della vicenda Moro. 

Gli ufficiali del Consu- 
bim hanno confermato, 
secondo quanto si è appre- 
so negli ambienti giudizia- 
ri, che l'intervento degli 
incursori era stato pro- 


EIemalo per il 22 marzo» 


el 1978. Improvvisamen- 
te, però arrivò l'ordine di 
sospendere l'operazione e 
l'allarme rientrò. 


MITTA, PASHKO, PA- 
TRIZIA, FRANCESCO, 
GIOVANNI partecipano al 
dolore di SERGIO e JIM- 
MY perla perdita di 


Marisa Grioni 
Isaia 
Trieste, 25 aprile 1992 


n____—_É6cc__É@@ 
I familiari di 


Antonio Battista 


ringraziano quanti in vario 
modo hanno partecipato al 
loro dolore. 

Una Santa Messa sarà cele- 
brata, il 14 maggio ore 17.30 
nella parrocchia Immacola- 
to Cuore di Maria. 


Trieste, 25 aprile 1992 


25.4.1989 25.4.1992 
ANNIVERSARIO 


Olga Blazie 
Gucit 


Chi ti ha conosciuto ti ha 
amato e non potrà mai scor- 
darti. 
Con l’amore di sempre 

tua ROSANNA 


Cormons, 25 aprile 1992 


Con infinito amore, sei sem- 
pre con noi. 
LUIGI 
ei tuoi cari 
Una S. Messa sarà celebrata 
oggi alle ore 18 in duomo. 


Cormons, 25 aprile 1992 


I ANNIVERSARIO 
CAP. 


Bruno Danieli 


La moglie NADJA, la figlia 
VERUSKA, i genitori, so- 
rella. MAYA col. figlio 
CHRISTIAN e parenti tut- 
ti, lo ricordano con amore. 


Trieste, 25 aprile 1992 


TI ANNIVERSARIO 
CAV. 
Luigi Rupeno' 


La moglie, i figli ti ricordano 
sempre. 


Trieste, 25 aprile 1992 


XVI ANNIVERSARIO 


Vinicia Cucarzi 


Nel pensiero, nel cuore sem- 
pre. . 

GIORDANO 
Trieste, 25 aprile 1992 


Il Piccolo [7] 


Li 


Si è spenta serenamente 


Maria Ferfoglia 
ved. Spilar 


Lo annunciano le figlie LI- 
LIANA, SILVANA, il ge- 
nero GIUSEPPE VITTI- 
GLI, le nipoti CRISTIA- 
NA, MARZIA e i parenti 
tutti. 

Un caloroso ringraziamento 
per le amorevoli cure presta- 
te alla nostra cara a Madre 
COSTANZA, Suor ANTO- 
NIETTA e a tutto il perso- 
nale della Casa S. Domeni- 
co. 

I funerali seguiranno lunedì 
27 alle ore 12.15 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


‘Trieste, 25 aprile 1992 


Si associano al dolore LI- 
LIANA e SERGIO. 


Trieste, 25 aprile 1992 


I condomini di via Bonomo 
5 partecipano commossi al 
dolore della famiglia. 


Trieste, 25 aprile 1992 


Ì 


Si è spenta serenamente la 
PROF. 


Gemma Marsilli 


Ne danno il triste annuncio i 
nipoti, pronipoti, cognata e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno lunedì 
27 alle ore 10 dalla Cappella 
divia Pietà. - 

Trieste, 25 aprile 1992 
ICT. 
Si è spento a Milano il 20 
aprile il concittadino 


DOTT. 
Nino Luciani 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il triste annuncio la 
moglie ASTERIA con i figli 
LUCIANA, GIULIO e 
FULVIO, i fratelli MARIA 
e LUCIANO, i nipoti ei pa- 
renti tutti. 


Monfalcone, 25 aprile 1992 


Il cap. TROMBA e il perso- 
nale tutto della MARIO F. 
MARTINOLI suce. Srl par- 
tecipano per la scomparsa di 


Amleto Bevagna 


Trieste, 25 aprile 1992 
etti 


Ifamiliaridi 
Gemma Poropat 
ved. Bartole 


ringraziano di cuore tutti co- 
loro che hanno partecipato 
al loro dolore. 


Trieste, 25 aprile 1992 


Nel primo anniversario della 
dolorosa scomparsa di 


Marco Gadelli 


la moglie, i figli e i parenti 
tutti lo ricordano conimmu- 
tato affetto. 


Trieste, 25 aprile 1992 


Nel decimo anniversario 
della scomparsa di 


Lilian Caraian 
la Fondazione da lei voluta 
ne ricorda, a quanti la co- 


nobbero, le eccezionali doti 
umane e artistiche. 


Trieste, 25 aprile 1992 


VI ANNIVERSARIO 


Luisa Luciano 


Ti ricordiamo sempre con 
tanto affetto e tanto rim- 
pianto. 

Mamma e papà 


Trieste, 25 aprile 1992 


IV ANNIVERSARIO 
Ernesto Vatta 


Sei sempre nei nostri cuori. 
Moglie e figli 
Trieste, 25 aprile 1992 


I ANNIVERSARIO 
Sofia Gustin 


Sei sempre con noi. 
I tuoi cari 
Trieste, 25 aprile 1992 


OGGI 25 APRILE . 
gli uffici pubblicità de 


IL PICCOLO 


DI VIA EINAUDI 3/B 


Ù 
Ì 
i 
‘ 


Il Piccolo 


Legge urbanistica o.k. 


TRIESTE — Una nuova = 
schiarita si deve regi- x 
strare in materia urba- 
nistica. La commissio- 
ne competente regio- 
nale ha infatti appro- 
vato proprio ieri una 
legge che porta alcuni 
correttivi, per lo più di 
carattere interpretati- 
vo, alle norme in mate- 
tia di pianificazione 
territoriale. La legge 
principale sull’urbani- 
stica approvata soltan- 
to da cinque mesi ave- 


Va creato ron pochi 
problemi attuativi, 
tanto da rendere quan- 
to mai necessaria l’in- 
tegrazione con una 
successiva normativa. 

Saranno così ripri- 
stinate le norme di 
conservazione e  svi- 
luppo dei parchi, in at- 
tesa di una specifica 
legge generale che si 


Incentri proprio su 
questo argomento. 
Grazie a questa leggi- 


na, i singoli comuni an- 
che in decadenza dei 
vincoli a competenza 
urbanistica, potranno 
adottare varianti par- 
ziali. Ma la novità in 
assoluto di maggiore 
rilievo è quella che ri- 
guarda l'adeguamento 


Regione 
LA COMMISSIONE APPROVA LE NORME ATTUATIVE NON SENZA POLEMICHE 


nti. 


Il vero punto innovativo della legge approvata ieri è l'adeguamento della 
‘Regione alla legge Mammì sulla collocazione delle antenne tv. 


della Regione Friuli- 
Venezia Giulia alla leg- 
ge Mammì in merito al- 
la collocazione delle 
antenne televisive. 
Grazie a questa nuova 
norma attuativa non ci 


«saranno più problemi 


per quel che riguarda 


‘anche la pulitura dei 


boschi. Prima che fosse 
approvata questa leg- 
gina era infatti diven- 
tato impossibile per i 
comuni montani e del 
Carso triestino riusci- 
re a intervenire per il 
ripristino di parchi e 


zone boschive. 

Si smorzano così le 
polemiche che per lun- 
ghi mesi hanno accom- 
pagnato  l'approvazio- 
ne di questa nuova leg- 

e sull'urbanistica. So- 
o il Pds ha voluto 


esprimere ancora una - 


volta il suo dissenso 
per una legge, che, 
malgrado tutte le inte- 
grazioni possibili è ri- 
masta carente sotto 
molti aspetti. Il rap- 
presentante in com- 
missione del partito 
democratico della sini- 
stra, Lodovico Sonego, 


ha anche voluto rimar- 
care che sotto molti 
aspetti questa nuova 
leggina risulta un vero 
e proprio passo iondie- 
tro in materia di am- 
biente. Critiche non 
sono mancate anche da 
parte dei rappresen- 


tanti dei Verdi. In prin-. 


cipal modo Andrea 
Wehrenfennig ha 
espresso  preoccupa- 
zione per come la Re- 


‘ gione ancora una volta 


non abbia voluto deci- 
dere alcunchè di prati- 
coin materia di parchi. 


Ancora una volta, ha 


ricordato l'esponente 
verde, la Regione non 
ha disposto a livello lo- 
cale, per una materia, 
che in campo nazionale 
è già stata ampimente 
regolamentata: quella 
appunto dei parchi na- 
turali e delle riserve. 
Un discorso ancora 
aperto in Friuli-Vene- 
zia Giulia. 

Per gli altri gruppi 
politici l'approvazione 
di tale leggina rappre- 
senta comunque un 
importante traguardo, 
Essa infatti secondo gli 
esponenti della Dc, del 
Psi, dell'Unione slove- 
na permette innanzi- 
tutto ai comuni di po- 
ter operare senza ec- 
cessivi ed inutili vinco- 
li in materia di pianifi- 
cazione territoriale. 
«La situazione era or- 
mai diventata insoste- 
nibile — ha infatti ri- 
cordato l'assessore re- 
gionale competente 
Gianfranco Carbone —. 
Si era giunti a dei veri e 
propri paradossi. Tan- 
to che non si poteva 
nemmeno: tagliare un 
albero senza incorrere 
in un abuso edilizio». 


INCONTRO IN REGIONE 
Vigilanza ambientale 


Summit con i sindacati 


contro le emergenze 


UDINE — Per corrispon- 
dere ad una analoga ri- 
chiesta avanzata dalle 
segreterie Cina di 
Cgil, Gisl e Uil di fare il 
punto sulla situazione 
attuale in materia di vi- 
ilanza ittico-venatoria, 
‘assessore TEAIOnAla al 
la caccia ed alla pesca, 
Adino Cisilino ha recen- 
temente convocato un 
incontro al quale ha par- 
tecipato — a nome delle 
organizzazioni sindacali 
—ll segretario regionale 
della Uil Renato Pilutti. 
Da parte del rappre- 
sentante sindacale, do- 
po una breve panorami- 
ca delle varie realtà ope- 
rative presenti nelle di- 
Verse province, è stata 
evidenziata la necessità 
di razionalizzare al mas- 
simo la materia al fine di 
ottenere un migliora- 
mento del servizio per 
adeguarlo all'importan- 
za del patrimonio da tu- 
telare. 
L'assessore Cisilino 
ha espresso apprezza- 


mento per la disponibili- 
tà manifestata in più oc- 
casioni dalle organizza- 
zioni sindacali nell'af- 
frontare le delicate te- 
matiche relative all'at- 
tività di vigilanza ravvi- 
sando l'opportunità di 
promuovere una nuova 
riunione — che è già sta- 


ta fissata per l’8 giugno, 


prossimo — coni vari or- 
gani operanti nel setto- 
re 


Tale incontro, al Gio 
le saranno invitati, oltre 
agli enti pubblici prepo- 
sti alla vigilanza ittico- 
venatoria, anche le or- 
anizzazioni sindacali e 
le associazioni venato- 
rie e quelle protezioni- 
stiche, sarà — ha affer- 
mato Cisilino — una oc- 
casione importante per 
esaminare in modo ap- 
profondito la situazione 
attualmente esistente 
nel settore e per indivi- 
duare con il contributo 
di tutti le più idonee ini- 


ziative da intraprende-' 


re. 
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Papa quadrilingue 


L’antiquariato 
a Villa Manin 


UDINE — Si è aperto ieri e si concluderà domani il 
. tradizionale appuntamento dell'antiquariato a Villa 
Manin di Passariano. Alla mostra, è l'edizione nume- 
To 37, partecipano espositori provenienti dal centro- 
nord, Sono esposti mobili, quadri, stampe, preziosi, 
suppellettili, vasellame, numismatica e tutta la gam- 
ma del collezionismo minore. 
Intanto, la prima mostra dell'antiquariato «Alpe 
Adria», ospitata nei giorni scorsi al quartiere di Tor- 
reano di Martignacco ha avuto oltre 7 mila visitatori. 


Le felicitazioni di Gonano 
a Spadolini e Scalfaro 


TRIESTE — Il presidente del Consiglio regionale del 
Friuli-Venezia Giulia, Nemo Gonano ha inviato un 
messaggio di felicitazione a Giovanni Spadolini e 
Oscar Luigi Scalfaro, eletti presidenti dei due rami 
del Parlamento. 

«Sono uomini — ha osservato Gonano — di indi- 
scutibile statura morale, figure prestigiose con gran- 
de senso dello Stato, di dignità e cultura, che daranno 
prestigio alle più alte istituzioni della Repubblica. 
Spadolini e Scalfaro si collocano al di sopra delle parti 
ed al di fuori della mischia». ; 


E’ stata inaugurata la 27.a Fiera: 
del radioamatore, elettronica, hi-fi 


PORDENONE — Inaugurazione ieri della 27.a Fiera 

del radioamatore, elettronica, hi-fi, uno degli appun- 

tamenti più attesi dagli appassionati del settore. La 

rassegna si concluderà domani. Tra le altre novità 

spicca il van dimostrativo Rockford Fosgate (la Rock- 

pie Fosgate è la prima azienda in Usa nel settore 
i-fi car). . 


La Festa del Fiore e del Folclore 
oggi e domani a Cormons 


GORIZIA — Giornate di festa oggi e domani a Cor- 
mons per la 2.a Festa del Fiore e dali Folclore, organiz- 
zata dalla Pro Loco «Castrum Carmonis» e dal comu- 
ne di Cormons. Tra le altre manifestazioni da segna- 
lare l'apertura della mostra mercato di piante e fiori e 
nel pomeriggio una sfilata di gruppi folcloristici di 
Alpe Adria. tag È 

Domani pomeriggio alle 16 si potrà assistere alla 
ricostruzione di un matrimonio tradizionale in'costu- 
me friulano, che si concluderà con una caratteristica 
cena nuziale. 


Un seminario di canto dedicato 
alla tecnica e all’interpretazione 


UDINE — Si svolgerà al Conservatorio statale di mu- 
sica «Tomadiniy di Udine dal 2 all'8 maggio! il primo 
seminario di canto che sarà dedicato alla tecnica e 
all'interpretazione dal barocco ai contemporanei. 

La manifestazione, che ha il patrocinio del mini- 
stero per i Beni culturali, della Regione Friuli-Vene- 
zia Giulia e del Centro culturale «Fernando Sor», avrà 
come docente Elisabetta Majeron, assistita da Elsa 
Negro (soprano) e con la collaborazione pianistica di 
Eddi De Nadai 


«La riabilitazione» in un convegno 
di psichiatria a Pordenone e Sacile 


PORDENONE «La riabilitazione: itinerari formati- 
Vi e processi di trasformazione istituzionale in psi- 
chiatria», E’ il tema del convegno nazionale di 4 gior- 
ni, dal 6.419 maggio prossimi, in programma a Porde- 
none e a Sacile, rispettivamente nella Sala della Re- 
gione e al Teatro Ruffo. 

. Ira gli argomenti proposti: «Residuo manicomi- 
niale: iniziative nazionali e regionali di programma- 
zione, legislazione e attuazione della de e trans-isti- 
tuzionalizzazione», «La formazione nel servizio pub- 
blico: teoria, pratiche, metodologia di valutazione», 
«Cronicità psichiatrica, riabilitazione, impresa socia- 
le» e «Un ponte sulla città: dall'esclusione alla parte- 
cipazione». 


Delegazione tedesca dell’Assia 
da lunedì in visita a Trieste 


TRIESTE — Una delegazione del Landtag dell'Assia 
sarà lunedì e martedì in Friuli-Venezia Giulia su invi- 
to del presidente del consiglio regionale Nemo Gona- 
no. Aa : 
La visita intende approfondire i Tapporti, da tempo 
instaurati, tra le assemblee legislative regionali. 

Arriveranno lunedì a Trieste, provenienti dalla 
‘Slovenia, il presidente del Landtag dell'Assia Karl 
Starzacher ed i consiglieri regionali Martina Lei- 
stenschneider (Cdu), Irmgard Reichhardt (Cdu), Karl 
Hermann Ritter (Spd), Karl Schnabel (Spd) e Reinhold 
Weist (Verdi). G 


UDINE — «Con soddi- 
sfazione annunciamo 
di aver superato quota 
10 mila firme». Il comi- 
tato per il riconosci- 
mento del diritto di 
usare in Friuli la lin- 
gua friulana, tedesca e 
slovena non senza or- 
goglio ha voluto sotto- 
lineare, a pochi giorni 
dall'arrivo del papa in 
regione, questo primo 
traguardo raggiunto 
nella lotta per la ‘lega- 
lizzazione’ delle lingue 
minori. Tempo fa lo 
stesso vescovo di Udi- 
ne, monsignor Alfredo 
Battisti, si era impe- 
gnato a presentare una 
lettera-documento. al 
papa, per chiedere che 
anche la Chiesa roma- 
na si esprimesse uffi- 
cialmente in materia 
di lingue minori e in 
particolare sull'uso del 
friulano e dello slove- 


no. Ilcomitato ha quin- 
di deciso di chiedere 
alla curia udinese il ri- 
sultato e gli effetti di 
questa .lettera-docu- 
mento, ora supportati 
da ben 10 mila firme. 

Si è comunque già 
avuta conferma che il 
pontefice durante ‘la 
celebrazione delle 
messe esprimerà indi- 
rizzi di saluto usando 
ben quattro lingue. Il 
programma — ufficiale 
prevede infatti anche 
l'utilizzo del friulano, 
del tedesco e dello slo- 
veno. Quest'ultimo sa- 
rà usato in particolar 
modo, non solo per ri- 
spetto verso la mino- 
ranza abitante in re- 
gione, ma anche per i 
numerosi fedeli attesi 
numerosissimi dalla 
vicina repubblica di 
Slovenia e dalla Croa- 
zia. 


LE CERIMONIE IN FRIULI-VENEZIA GIULIA 


Rivive la Resistenza 


TRIESTE — In Friuli-Venezia Giulia 
già ieri si sono svolte significative ma- 
nifestazioni per il 47.0 anniversario 
della Liberazione che ricorre domani. 
Tra le più importanti quella che si è te- 
nuta nel piazzale antistante lo stabili- 
mento Fincantieri di Monfalcone, dove 
si trova il monumento che ricorda i 503 
lavoratori italiani e sloveni morti perla 
Resistenza, Il corteo che ha raggiunto il 
monumento era preceduto dal gonfalo- 
decorato con la me- 
daglia d'argento al valor militare e ai 
labari delle rappresentative combat- 
tentistiche. Successivamente, a cura 
dell'amministrazone provinciale di Go- 
rizia, una corona di alloro è stata posta 
alla sinagoga del capoluogo isontino. 
Domani, domenica 26 una delegazio- 
ne di Postumia, con i familiari 
cittadini di questo centro della Slove- 
nia che con altri di Trieste furono im- 
piccati dai nazisti per rappresaglia, de- 
porrà un segno di omaggio, in via Ghe- 


ne di Monfalcone, 


ei 12 


ga a Trieste. Successivamente, la dele- 
gazione di Postumia, con i familiari dei 
martiri, si recherà alla Risiera di San 
Sabba per partecipare alla celebrazio- 
ne ufficiale dell'anniversario della Re- 
sistenza. Il discorso ufficiale sarà tenu- 
to dall'onorevole Arialdo Banfi, vice- 
presidente nazionale dell'Anpi. 
Sempre a Trieste, ieri mattina si è te- 
nuta una cerimonia anche nello stabili- 
mento della Grandi Motori, davanti al- 
la lapide che ricorda i caduti dell'ex 
Fabbrica macchine di Sant'Andrea. 
Una delegazione del sindacato metal- 
meccanici della Uil si è recato alle 
12.30 alla foiba di Basovizza per una 
breve cerimonia davanti al cippo eretto 
in memoria di tante vittime innocenti. 
A Medea (Udine), sul piazzale dell'A- 
ra Pacis, è stata infine 
rona in ricordo dei Caduti e nel munici- 
pio di quel comune si sono tenuti di- 
scorsi celebrativi per il 25 Aprile. 


leposta una co- 


Sabato 25 aprile 1992 


vi: di 
«Sul personale 


una norma giusta. 
ma poco chiara» 


L’assunzione dei 400 lavoratori 


- afferma la Cgil - è più che 


legittima. La Regione ora deve 


però inquadrarli attentamente 


«Nel proliferare di inter- 
venti relativi alla Legge 


masochistica concezione 
di uguaglianza, impe- 


sul personale recente- 
mente . approvata dal 
Consiglio regionale, ar- 
gomentazioni motivate 
si sono sovrapposte a po- 
sizioni scopertamente 
strumentali: è necessa- 
rio quindi distinguere at- 
tentamente ed entrare 
nel merito dei problemi. 
«La stabilizzazione dei 
400 lavoratori assunti 
dalla Regione con con- 
tratti atermine prorogati 
per anni è corredata al 
consolidarsi, nell'attivi- 
tà corrente dell'Ammini- 
strazione regionale, delle 
funzioni per le quali essi 
sono ' stati. originaria- 
mente assunti: la loro 
immissione in ruolo non 
potrà, da questo punto di 
vista, che costituire ga- 
ranzia di miglioramento 
del livello dei servizi for- 
niti all'utenza. Proprioin 
questa prospettiva, del 
resto, Cgil Cisl Uil aveva- 
no giudicato opportuno, 
in un documento del giu- 


‘gno 1991 sulriassetto del 


sistema formativo, l'in- 
quadramento tlei «preca- 
ri» dell'Irfop. L'operazio- 
ne non comporta, oltre- 
tutto, per la Regione, 
oneri di spesa, in quanto 
non fa che regolarizzare 
una continuità di fatto 
nel rapporto di lavoro 
che dura, in molti casi, 
da dieci anni: si sarebbe 
forse preferito che per 
questi lavoratori fosse 
stata percorsa, in luogo 
della via negoziale, quel 
la del contenzioso? # 
«Sostenere poi che 
questa soluzione costi- 
tuisce ‘oltraggio’ per la 
posizione di lavoratori 
della Chimica del Friuli, 
significa praticare la 
peggior forma di mistifi- 
cazione, . cercando di 
confondere le carte e gio- 
cando, in ultima analisi, 
con la dignità degli uni e 
degli altri. Il problema 
della Chimica non si ri- 
solve certo, secondo una 


dendo questi inquadra- 
menti, magari al grido di 
‘’muoia Sansone con tut- 
tii filistei”: le situazioni 
sono radicalmente diver- 
se e richiedono perciò so- 
luzioni specifiche e. non 
facile demagogia. Per- 
tanto, la piena solidarie- 
tà ai lavoratori della Chi- 
mica del Friuli è per il 
sindacato, tutto il sinda- 
cato, un fatto serio e con- 
vinto che si esprime nel- 
la difesa concreta della 
loro specifica condizio- 
ne. 

«Quello che invece in 
questa ci preoccupa è 
che gli inquadramenti 
non avvengono nell'am- 
bito della definizione 
dell'assetto organico del- 
la Regione, con l'indica- 
zione dei contingenti di 
personale da attribuirsi 
alle singole unità opera- 
tive, in un quadro quindi 
di certezza e trasparen- 
za, come originariamen- 
te concordato con Cgil 
Cisl Uil di categoria. Ma 
occorre ricordare che ciò 
non è stato possibile per 
contrasti inerni alla 
maggioranza, mai espli- 
citati pubblicamente 
nelle loro motivazioni, 
che hanno portato allo 
stralcio dal disegno di 
legge originario delle 
parti da cui oggi si dis- 
sente. 

«Va da ultimo sottoli- 
neato come dato estre- 
mamente positivo che. 
questa legge segna il pas- 
saggio da un sistema di 
avanzamento di carriera 
dei dipartimenti regio- 
nali, basato sulle note di 
merito dei dirigenti, a un 
sistema fondato su prove 
d'esame capaci di pre- , 
miare realmente la pro- 
fessionalità dei candida- 
ti. 

La Segreteria * 
regionale della 
Gigl 

R. Treu 


TERI PAROLA ALLA DIFESA 
A meta maggio 
la sentenza Safau 


DOPOIPUGNI 
Psi, esposto 
politico 


UDINE —. Sull'accesa 
riunione di partito svol- 
tasi martedì sera nella 
sede del Psi regionale è 
stato presentato un espo- 
sto alla commissione di 
garanzia nazionale. 

E' questo infatti l'esito 
della zuffa scoppiata tra 
Bernardo Dal Mas e Gio- 
vanni Zenarolla. E da 
semplice episodio da di- 
menticare, la rissa ha ac- 
quistato un'ufficialità 
tutta sua. L'esposto è 
Stato inviato alle com- 
missioni di garanzia del 
partito di tutti i livelli, da 
quello provinciale a 
quello regionale per arri- 
vare poi anche a quello 
nazionale, Infine una co- 
pia è giunta anche sulal 
scrivania dell'onorevole 
Renzulli. La questione 
non potrà dunque essere 
archiviata con troppa fa- 
cilità. 

Questo atto ufficiale 
costringerà infatti gli or- 
gani preposti del partito 
ad assumere un atteggia- 
mento ben preciso di 
fronte a un episodio che 
tutti avrebbero preferito 
invece dimenticare in 
fretta. Le acque in casa 
del Psi regionale sono già 
abbastanza agitate, al di 
là dell'ultima zuffa. E il 
partito, ora più che mai, 
rischia di rimanere vitti- 
ma dei piccoli «litigi da 
bottega», come sono stati 
definiti questi ultimi epi- 
sodi da qualche esponen- 
te. 


TRIESTE — E' stata in- 
teramente dedicata al- 
le arringhe della difesa 
la terza udienza del 
processo per il falli- 
mento delle fonderie 
Safau di Udine, la cui 
sentenza è prevista 
per il prossimo 15 mag- 


CA 
Nella vicenda, che 
ha origine da una serie 
di controlli della guar- 
dia di finanza su alcu- 
ne fatture emesse dal- 
la safua, e ritenute fa- 
sulle dall'accusa, sono 
coinvolte 12 persone, 
tra cui otto condanna- 
te in primo grado dal 
tribunale di Udine, il 
30 ottobre del 1989, a 
pene comprese tra i 
due anni e i quattro 
mesi di reclusione. Tra 
essi compare anche 
l'ex. presidente della 
giunta regionale del 
Friuli-Venezia Giulia, 
Alfredo Berzanti, e Ro- 
berto Einaudi, fratello 
dell'editore Giulio. 

Tra i quattro assolti 
in primo grado risulta- 
va invece l'ex sindaco 
di Verona, Gianfranco 
Bertani. Nella scorsa 
udienza del processo 
d'appello l'accusa ave- 
va chiesto la condanna 
di tutti gli imputati, 
sollecitando tra l'altro 
anche un aumento del- 
le pene comminate in 
primo grado. 

Le fonderie Safau 
fallirono qualche mese 
dopo la constatazione 
delle irregolarità da 
parte della guardia di 
finanza. La loro attivi- 
tà venne poi assorbita 
dal gruppo Bertoli, del 
quale tutt'ora fanno 
parte. ; 


INTERROGAZIONE CONTRO LA 12 ORE DI ENDURO OGGI A LIGNANO 


«Moto come barbari» 


Rubò un cucciolo di lepre 
Amnistiato in appello 


TRIESTE — Lepri e altri 
selvatici sono patrimo- 
nio indisponibile dello 
stato e il principio è stato 
ribadito dalla corte d'ap- 
pello, presieduta da Car- 
melo Florit che ha rece- 
pito nella sentenza, per 
Angelo Sponga, 51 anni, 
di Azzano Decimo, via 
Albera 25, quanto aveva 
sostenuto il p. g. Filippo 
Gulotta nella propria re- 
quisitoria. 

Per minaccia a Ugo 
Cesco, 58 anni, di 
Chions, via Ippolito Nie- 
vo 19, il pretore di Porde- 
none lo condannò a 100 
mila di multa, applicò 


l'amnistia per il furto di 
un cucciolo di lepre e lo 


condannò infine al risar- - 


cimento dei danni a Ce- 
Sco, costituitosi parte ci- 
vile. 

‘Ricorse con l'avvocato 
Gian Andrea Berzan di 
Pordenone e in appello 
gli è stata applicata l'am- 
nistia per la minaccia ma 
sono state confermate 
sia l’amnistia per il furto 
sia le statuizioni civili- 
stiche però ridotte. 

Da tempo Sponga nu- 
triva un certo malanimo 
per Cesco, in quanto, se- 
condo lui, diceva a tutti 
che gli doveva due milio- 


ni e mezzo. Una sera di 
luglio Sponga telefonò a 
Cesco, invitandolo a casa 
sua, l'altro ci andò ma 
appena arrivato, Sponga 
estrasse,da un cassetto 
una pistola, la caricò e 
gliela puntò contro mi- 
nacciando perché anda- 
va sparlando di lui. Non 
esplose nemmeno un col- 
po né fece l'atto di farlo 
ma Cesco lo querelò. 

In seguito emerse che 
Sponga,.  guardiacaccia 
volontario, si era appro- 


priato di una piccola le-. 


pre ferita da una falcia- 


trice. a 
Mir 


UDINE — «Stop ai bar- 
bari motorizzati». E’ 
questo lo slogan adottato 
dal consigliere regionale 
dei Verdi, Federico Ros- 
si, per. contestare la 12 
ore di enduro che si svol- 
gerà oggi a Lignano. 
«Neanche gli ammini- 
stratori regionali si sono 
sottratti all'ampia ope- 
razione propagandistica 
della manifestazione ‘12 
ore di enduro’ di Ligna- 
no, finalizzata a occulta- 
re la vera natura di quel- 
la che è semplicemen,te 
un'aggressione ambien- 
tale», ha aggiunto il con- 
sigliere regionale dei 
Verdi, Federico Rossi, 
nell'interpellanza pre- 
sentata alla giunta regio- 
nale. Il rappresentante 
ambientalista vuole in- 
fatti sapere dal presiden- 
te della giunta quale sia 
l'effettivo coinvolgimen- 
to dell'amministrazione, 


che ha dato il suo patro- 
cinio a una manifest- 
zaione che già in passato 
a raccolto ampie critiche 
per i danni ambientali 
che aveva causato. Rossi 
vuole infatti sapere se si 
è tenuto conto dell'effet- 
to che la gara avrà sulla 
vegetazione, sulla fauna 
selvatica e sulla flora del 


' centro balneare». Sulla 


pista ricavata dall'areni- 
le di Lignano si daranno 
gara 340 piloti divisi in 
coppie. La partenza della 
gara è prevista alla mez- 
zanote di oggi per fer- 
marsi alle 12 di domani, 
domenica. Il percorso si 
snoda attraverso 65 chi- 
lometri di dune e dossi. 
Ogni concorrente in gara 
dovrà percorrere 260 
chilometri, che alla fine 
porterà ai 520 chilometr! 
complessivi per ogni 
coppia di corridori. 


SARA? SIGLATO NEI PROSSIMI GIORNI UN NUOVO ACCORDO ECONOMICO 


L’Unioncamere sbarca in Bielorussia 


GORIZIA — Sarà guidata dal vicepresidente 
della Repubblica, Viktor Danilenko, la dele- 
gazione di Bielorussia che, nel corso dei 
prossimi giorni, effettuerà una serie di visi- 
te e incontri nel Friuli-Venezia Giulia. 
Momento «clou» del programma la «Gior- 
nata della Bielorussia», il 28 aprile, inserita 
nei programmi di Expomego, XXII fiera 
campionaria internazionale di Gorizia: in 
tale occasione verrà siglato, alla presenza 
anche del presidente della giunta regionale, 
Vinicio Turello, il protocollo d'intesa per 
collaborazioni economico-scientifiche tra 
la Camera di commercio e dell'Industria di 
Minsk, capitale delle Repubblica di Bielo- 
russia, e l'Unioncamere del Friuli-Venezia 


Giulia. 


Il protocollo che verrà firmato a Gorizia, 
dunque, con tempestività formalizza e defi- 


nisce le modalità e le direzioni dei futuri 
rapporti tra il Friuli-Venezia Giulia e la Re- 
pubblica di Bielorussia. E definisce, inoltre, 
\il ruolo della nostra Regione quale «capofi- 
la» tra le amministrazioni regionali italiane 
nelle relazioni con la Bielorussia. 

Le basi per questa iniziativa furono get- 
tate dal «Julia Expo», la presentazione di 
aziende del Friuli-Venezia Giulia organiz- 
zata a Minsk su iniziativa della Camera di 
commercio di Gorizia e l'Unione regionale 
economica slovena. Da quei primi contatti è 
nata l'idea e la definizione del protocollo 
d'intesa, al quale sono riferibili una serie di 
opportunità che già sono state suggerite co- 
me prime possibilità di attuazione concreta 


del protocollo stesso. 


Ecco dunque che le prime proposte ri- 
guardano i principali settori economici; in- 


dustriale, chimico, dei trasporti, dell’edili- 
zia, della trasformazione dei prodotti ag!” 
coli, della produzione di beni di grande con” 
sumo. E inoltre trasferimento di know” 
how, scambi nell'ambito della formazione © 


dell'aggiorriamento tecnico-professional 


collaborazione nel campo universitario A 
scientifico. La delegazione della Repubblit* 
di Bielorussia, composta anche dal pres! 
dente del Presidio della Camera di comme” 
cio della Repubblica, Vladimir Lesun, ha ip 
programma anche una serie di incontri N! 
le Camere di commercio di Trieste e PO: de 
none e in quella di Udine. E' prevista ane 5 
una visita all'Ansaldo di Monfalcone N de 
l'Azienda speciale per il porto di Monfa DA 
ne, oltre a un incontro all'Università di GC 
rizia, con il presidente del corso di laurea 
Scienze diplomatiche internazionali. 


el 


FOTO 


OLL 


TRIESTE 


Il Piccolo 


UN «VOLO» DI QUATTRO METRI 


se la cava 


Amato Prasel sotto il balcone dal quale è 
precipitato il piccolo Mauro (Italfoto) 


Mentre la sua baby-sitter si era sentita male e si era 
seduta sul divano del salottino, Mauro, che non ha 
ancora tre anni, è volato giù dalla finestra della stan- 
za daletto. 

La ragazza non si è accorta di nulla, ma in quel 
momento usciva dal portone Amato Prasel che abita 
nella stessa casa, ha visto il piccolo sul marciapiede, 
con la fronte arrossata, che piangeva e chiamava la 
mamma, si sedeva e si metteva a quattro zampe. 
L'uomo non capiva cosa facesse lì da solo, ma una 
vicina che aveva sentito il tonfo si è affacciata e ur- 
lando gli ha spiegato che era caduto dalla finestra. E' 
‘un primo piano, ma sono più di quattro metri. 

Amato Prasel ha preso il bambino in braccio, men- 
tre da casa sono stati allertati i soccorsi. «Mauro, 
Mauro» chiamava intanto il fratello, che ha solo un- 
dici mesi di più, sporgendosi sul davanzale. 

E’ arrivata un’autolettiga della croce rossa che ha 
ortato Mauro a sirene Suiossie al Burlo Garofalo. Il 
ambino ha ricevuto molti colpi, ma per fortuna non 

è in gravi condizioni. E' stato visitato accuratamente, 
se non ci saranno complicazioni, guarirà in due setti- 
mane. 

Si è sfiorata così la tragedia ieri in casa di Fabio 
Rossano e Manuela Simicich, al numero 1 di via dei 
Gelsomini, a Roiano, L'uomo lavora a La Spezia, la 
moglie a Trieste, lababy-sitter arriva alle sei del mat- 
tino e di solito più tardi, verso le sette e mezzo, ac- 
compagna i piccoli all'asilo. 

Ieri però, alle dieci, quand'è successo il fatto, i 
‘bambini avevano ancora i pigiamini addosso. La fine- 
stra era chiusa, ma loro l'hanno aperta e Mauro, che 
farà tre anni il 6 luglio, è volato giù. Si stava sporgen- 
do anche Andrea e forse rischiava di fare la stessa 
fine se Amato Prasel, soccorrendo il piccolino, non gli 
avesse urlato di starsene indietro. 

La mamma è stata subito avvertita sul posto di la- 
voro e si è precipitata al «Burlo», il papa ieri stava per 
tornare a casa dalla Liguria, come in.tutti i week- 
end. 

s.m. 


"Trieste 


Giù dalla finestra a due anni 
con qualche botta 


San Giusto: uomo precipita 


dal palco che fa per il Papa 


Non capita tutti i gior- 
nie nonsuccedea tutti 
di costruire un palco 
per il Papa. Probabil- 
mente la generosità e 
l'ansia per fare un la- 
voro bene e in tempo 
hanno tradito Livio 
Spaventi, il titolare 
della Publiesse, la ditta 
di allestimenti fieristi- 
ci, con sede in via Piga- 
fetta 5, che sta realiz- 
zandoi tre piani rialza- 
ti per la visita del Pon- 
tefice, di fronte a piaz- 
za Unità, al molo setti- 
mo e a San Giusto. 
L'uomo, che ha 69 
anni e 9 dipendenti, 
non esita a rimboccar- 


| sile maniche e a darsi 


da fare in prima perso- 
na se è necessario. Ieri 
mattina ‘Spaventi per 
aiutare a sistemare il 
soffitto del palco sotto 
il campanile della cat- 
tedrale, è salito sui 
travatelli, ma ha perso 
l'equilibrio ed è caduto 
a terra da tre metri e 
mezzo d'altezza, bat- 
tendo il capo. Tre ope- 
rai che hanno. assistito 
alla scena lo hanno su- 
bito soccorso e hanno 
fatto intervenire la 
croce rossa. 


Un'autolettiga con il 


dottor Zur, l’infermie- 
re Abate e l'autista Or- 
vich ha trasportato 


| Spaventi, che era co- 


sciente, all'ospedale di 
Cattinara, L'uomo ha 
riportato un trauma 
cranico con ferita alla 
testa, e una distorsio- 
ne al rachide cervicale 
con la frattura di una 
vertebra. La prognosi è 
di due mesi. 


Nel frattempo i lavo- È 


ri per i piani rialzati 
continuano. A San Giu- 
sto sono cominciati 
martedì e devono esse- 
re finiti entro il 29. Il 
palco più grande è 
quello sulle rive, sui 
cui si sta ormai lavo- 
rando da una decina di 
giorni. Il progetto è 
dell'architetto Roberto 
Ambrosi. È 


L'impalcatura dalla quale è caduto Livio si 
Spaventi: ospiterà il Papa sotto il campanile di S. 
Giusto (Italfoto) 


Scontro Vespa-auto 
ieri mattina alle 9 in 
largo Giardino. Wal- 
ter Alzetta, un ragaz- 
zo di 21 anni, che 
abita in via del Risa- 
no 5/3 e che era in 
sella. a una «Vespa 
50», si è scontrato 
con una «Peugeot 
205» guidata da Da- 
rio Caporalini, resi- 
dente al numero 21 
di via Levier. 

La peggio l'ha avu- 
to. logicamente Al- 
zetta che è rimasto | 
ferito. E' stato tra- 
sportato all'ospedale 
di Gattinara dove gli 
sono stati riscontrati 
‘una distorsione al ra- 
chide cervicale e 
contusioni al torace 
e alle ginocchia. E' 
stato avviato in visi- 
ta specialistica con 
prognosi di venti 
giorni. 

I rilievi dell'inciden- 
te sono stati presi dai 
vigili urbani, 


PRETURA 
Due mesi 
per furto 


Era stato pescato 
dalla polizia con in 
mano il portafoglio, 
contenente 20 mila 
lire, di Magda Rebu- 
la, una professoressa 
dell'Istituto tecnico 
sloveno di San Gio- 
vanni. Un suo amico 
lo aveva preso in 
un'aula e poi lo ave- 
va consegnato a lui, 
nei pressi della scuo- 
la. Ieri mattina Mas- 
simo Guidone, 19'an- 
ni, abitante in via 
Molino a Vento è sta- 
to condannato con 
rito abbreviato dal 
pretore Raffaele 
Morvay a due mesi 
di reclusione e 40 mi- 
la lire di multa coni 
benefici. Era detenu- 
to ed è stato così 
scarcerato. Era stato 
arrestato giovedì 
scorso poco prima di 
mezzogiorno «da 
agenti della mobile. 
Ieri è stato difeso 
dall'avvocato Mario 
Conestabo. 


Sabato 25 aprile 1992 
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LA PAROLA A CECOVINI, STOPPER E MICCOLI 


«Salviamo il 25 aprile 
dalla vuota retorica» 


La ricorrenza del 25 Apri- 
le conserva intatto, a qua- 
si mezzo secolo dalla libe- 
razione dal nazifascismo, 
il suo originale messag- 
gio? Oppure è diventata, 
coltempo, occasione di re- 
toriche celebrazioni «re- 
ducistiche», di rituali pa- 
rate di gonfaloni e bandie- 
re, di tentativi di strumen- 
talizzazioni di parte? E 
poi, qual è il significato 
che alla storica data an- 
nette in particolare Trie- 
ste, dove la liberazione 
coincise con la tragedia 
delle foibe, aggiungendo 
vittime a vittime, e dove 
quel duplice strazio ha 
perpetuato divisioni e mai 
sopiti rancori? E peri gio- 
vani, che per loro fortuna 
quei giorni non li hanno 
vissuti sulla propria pelle, 
che cosa significa oggi îl 
25 Aprile? 

Ne parliamo con alcune 
personalità cittadine, di 
diversa estrazione politica 
e culturale. «Per quanto 
mi riguarda — dice l'av- 
vocato Manlio Cecovini — 
io sono contrario a qual- 
siasi manifestazione reto- 
rica, e l'istinto mi porte- 
rebbe a cancellare anche i 
riti del 25 Aprile. Tuttavia, 
se vogliamo che le nuove 
generazioni capiscano 
qualcosa della realtà at- 
tuale, tali rievocazioni 
servono per meditare sul- 
la nostra storia cittadina, 
quella che ci ha fatto que- 
sta nostra “anima in tor- 
mento‘. E' giusto che i gio- 
vani siano perciò portati 
alla Risiera, perché veda- 
no e abbiano un'informa- 
zione storica, non politica, 
di quel tragico periodo in 
cui a Trieste fu attivato, 
l’unico in Italia, un forno 
crematorio. Fu un mo- 
mento di grande sofferen- 
za.:Ma le cerimonie, ecco, 
le abolirei». 

«Quelle che sono da ab- 
bandonare — ritiene dal 
canto suo il professor Gio- 
vanni Miccoli — sono le 
ritualità della memoria, 
però questa va tenuta ben 
viva, al di là delle forme 
celebrative esteriori, quel- 
le stesse che dai giovani 
vengono considerate con 
fastidio come delle ‘mum- 
mificazioni’’. Si tratta in- 
vece di procedere a un ri- 
cupero storico reale, che 
non faccia perdere spesso- 
re a quella realtà, fascista 
e nazista, di cui il 25 Apri- 
le ricorda la fine». 


«Certo, però, va fatta 
una distinzione molto 
netta — soggiunge Micco- 
li, direttore della rivista 
‘’Qualestoria’’ dell'Istituto 
per la storia del movimen- 
todi liberazione — fra due 
episodi, entrambi atroci, 
come quelli culminati nel- 
la Risiera e nelle foibe. Il 
primo è inserito all'inter- 
no di un progetto di siste- 
matica schiavizzazione e 
sterminio di popoli consi- 
derati razzialmente inde- 
gni (partigiani vi furono 
massacrati, ebrei ne ven- 
nero smistati ad Ausch- 
witz). Mentre il secondo è 
la risposta, atroce e sel- 


vaggia, a vent'anni di vio- 
lenta snazionalizzazione 
fascista, che alle popola- 
zioni slave aveva tolto 
perfino la lingua». 
Aunlaico e auno stori- 
co facciamo seguire un 
cattolico, Nereo Stopper. 
Che, prigioniero in Ger- 
mdnia, a Trieste tornò nel 
novembre ‘45, per cui di- 
ce: «Per me il 25 Aprile si- 
gnifica la fine dell'incubo 
della guerra, piuttosto che 
una liberazione di Trieste 
per la quale dovemmo ai- 
tendere, col finale ritorno 
all'Italia, ancora nove an- 
ni. E' perciò una data che 
segna la fine del nazifa- 
scismo e l'inizio di una 


IL PREFETTO DICE NO . 
Niente skinheads 
a Basovizza 


Gli skinheads diserteranno la Foiba di Basovizza 
dove questo pomeriggio avrebbero dovuto depor- 
re una corona d'alloro «per onorare i martiri ca- 
duti per difendere l'italianità di queste terre dal- 
la barbarie slavo-comunista». Il comitato provin- 
ciale di ordine e sicurezza pubblica, presieduto 
dal prefetto, ha proibito ieri lo svolgersi della ma- 
nifestazione. Franco Campanella, responsabile 
locale del movimento dei crani rasati, è stato 
convocato ieri pomeriggio in questura e gli è sta- 
to notificato il provvedimento. 

L'Associazione skinheads d'Italia ci ha poi tra- 
smesso questo comunicato: «Abbiamo dovuto ri- 
nunciare a onorare i martiri della Foiba di Baso- 
vizza a causa del divieto della questura di Trieste 
con la scusa del pericolo di disordini pubblici, ma 
sicuramente imposto da varie forze politiche av- 
verse al nostro ideale. Esprimiamo il nostro più 
profondo sdegno nei confronti di tali loschi figuri 
che parlano di libertà e poi ci vietano di onorare i 
nostri italianissimi morti. Facciamo appello alla 
sensibilità del popolo triestino che ha conosciuto 
la barbarie slavo-comunista affinchè tali abusi di 
potere cessino al più presto. La colpa di noi skin è 
quella di amare l'Italia con tutte le nostre forze, 
in particolare l'italianissima città di Trieste.» 
L'annuncio della manifestazione aveva subito 
suscitato la reazioni sdegnate di molti partiti e 
sindacati, L'Associazione nazionale partigiani 
d'Italia aveva mandato un telegramma al mini- 
stero dell'Interno, Scotti, invitandolo a interve- 
nire per impedire la cerimonia. Preoccupazione o 
sdegno, dopo Roberto Treu della Cgil, sono stati 
espressi ieri dal Psi, da Rifondazione comunista e 
dalle rappresentanze sindacali di Cgil, Cisl e Uil 
della Upim. La segretaria del Pds, Perla Lusa, e il 
sindaco di Sgonico, Milos Budin, hanno mandato 
telegrammi al prefetto Vitiello, È 

«E' da escludersi -sottolinea invece il reggente 
della federazione locale del Msi, Sergio Giacomel- 
li- qualsiasi relazione tra il Msi, il FG e il Fuan e 
la manifestazione organizzata dagli skin sulla 


foiba di Basovizza. 


speranza, almeno per chi 
ha dovuto continuare a 
lottare per il ricongiungi- 
mento all'Italia. Certo fu 
un grande giorno per 
esempio per don Marzari e 
per Marcello Spaccini, qui 
attivi nella resistenza, an- 
che se ne seguirono i tragi- 
ci«quaranta giorni» e altri 
caduti, come quelli del 5 
maggio per mano titina e 
del novembre ‘53 per ma- 
no alleata». 

«Già quando venni con- 
testato alla cerimonia del- 
la Risiera, fatto oggetto di 
una manifestazione ostile 
di assoluta stupidità, di- 
chiarai — ricorda Cecovi- 
ni — che questo tipo di riti 
hanno ormai fatto il loro 
tempo. Quello che occorre 
è sforzarsi invece di di- 
menticare le origini di 
tanti odi e divisioni, nel 
reciproco rispetto delle ri- 
spettive diversità. La Ri- 
siera e le foibe dovrebbero 
venir ricordate contempo- 
raneamente, sullo stesso 
piano, nel rispetto di tutte 
le vittime di quell'atroce 
periodo storico, cancel- 
lando una retorica di sé 
deprimente e fuorviante. 
E basta anche con le vec- 
chie tiritere neofasciste, 
come quelle ostili alla pro- 
nuncia di parole in slove- 
no da parte del Papa: è un 
rimpicciolire l'italianità a 
misere beghe di strapae- 
se». 

E Stopper: «E' molto 
grave che questo tipo di 


ostilità continui, in una © 


città che, non da oggi, è 
italiana nella stragrande 
maggioranza. Se si volesse 
qui imporre il bilinguismo 
mi opporrei anch'io, ma la 
nostra origine è general- 
mente composita ed è il 
clima di civile convivenza 
che deve prevalere. Quello 
stesso clima che noi dc per 
primi, con don Marzari e 
Spaccini, celebravamo al- 
la Risiera prima che pren- 
dessero piede i riti ufficiali 
con bandiere e gonfaloni». 
«Se il messaggio del 25 
Aprile è tuttora attuale per 
le giovani generazioni, 
quale monito storico di 
fronte ai fascismi, esso è 
altrettanto attuale — se- 
condo il professor Miccoli 
— nel suo significato resi- 
stenziale, di lotta interna- 
‘zionale di popoli contro i 
nazionalismi e gli sciovi- 

nismi». 
Giorgio Pison 


IL VICEPRIMO MINISTRO RUSSO INCONTRA GLI OPERATORI ECONOMICI 


E ora «Casa Mosca» sbarca a Trieste. 


vini nonna anne av A ILERO 


ETA 


| 


Da sinistra: l'interprete; Elena Favale dell’Ice di Trieste; il viceministro 
Tusso Stankevic; il vicepresidente dell'Ice Ferro e il presidente della 
Joint-venture italo-russa Vladimir Gnitiev (Italfoto) 


(Bennosonani 
ty 


Servizio di 
Furio Baldassi 


«Spero proprio che la no- 
stra offerta di collabora- 
zione non rimanga a li- 
vello di burocrati, ma sia 
recepita dagli operatori 
economici». Serghei Bo- 
risovic ‘Stankevic, vice 
primo ministro del go- 
verno di Mosca e consi- 
gliere personale di Boris 
Eltsin, cala subito le car- 
te. Lui, che di burocrazia 
se ne intende, non è certo 
venuto a Trieste per fare 
il turista, «sebbene la vo- 
stra città si presti, al ri- 
guardo». L'invito dell'Ice 
Est Europa (filiazione 
triestina dell'Istituto per 
il commercio estero) non 
è solo formale. Del resto 
la presenza del vicepre- 
sidente Giancarlo Ferro e 
della responsabile locale 
Elena Favale sembra 
escludere la semplice 


manifestazione folclori- ‘ 


stica e di poca sostanza. 
La Favale, in particolare, 
sta lavorando sodo per 
far capire ai triestini che 
non sono più la periferia 
dell'Impero ma il centro 
di una nuova Europa, 
anche se tutta ancora da 
disegnare. 

Una lezione già digeri- 
ta? Mah. Certo la Trieste 
dei commerci e dei traffi- 
ci c'è tutta, partecipa, si 
offre, dimostra interesse. 
Stankevich, un’espres- 
sione navigata che sem- 
bra fare a pugni con la 
giovane età, accetta an- 
che di buon grado i de- 
pliant sul funzionamen- 
to del porto che gli porge 
il presidente Fusaroli, e 
annuisce Cortesemente 
quando il presidente del- 
la Camera di Commercio, 
Tombesi, gli recita il Bi- 
gnami della storia locale. 

Ma  l'emissario del 
corvo bianco, noto anche 
come il «bostoniano» per 


Un protocollo d’intesa con 


il Nord-Est italiano, 


capofila la nostra regione, 


preludio di futuri contatti 


i suoi studi negli Stati 
Uniti, è un pragmatico. 
Basta guardarlo negli oc- 
chi per capire che punta 
al sodo. La Csi, o Russia 
che dir si voglia, non ha 
tempo per i balletti di- 


plomatici. Vuole risultati . 


da subito, anzi, da. ieri. 
L'uomo di Eltsin dice: 
«Le nostre priorità si 
chiamano sviluppo delle 
operazioni bancarie, ri- 
conversione delle tecno- 
logie nucleari militari e 
spaziali a fini civili, po- 


Finalmente tutte le più grandi firme di occhiali da sole e da vista in un 
solo négozio: un assortimento unico! Personale attento alle esigenze della 

. clientela presenta i diversi modelli aiutandola nei momenti più difficili della 
scelta, non dimenticando che una montatura «giusta» esalta la personalità. 


OTTICA GIORNALFOTO 
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tenziamento dei traspor- 
ti, dell'edilizia e delle co- 
struzioni, trasformazio- 
ne dei prodotti agroali- 
mentari». E buon per noi 
che Cattarini della Friul- 
giulia, dall'alto dei 1000 
milioni di dollari di con- 
tratti con l'ex Unione So- 
vietica. negli ultimi sei 
anni, gli risponde a tono, 
avanzando prospettive 
di ulteriore collaborazio- 
ne, mentre Tamaro della 
Fiera anticipa i contenu- 
ti della «Trieste trade 


technology transfer» di 
novembre, creata appo- 
sta per un confronto tra 
piccole e medie imprese 
Italiane e pari grado del- 
l'ex. Comecon, Russia 
compresa. 

Questi . russi non 
scherzano. Vogliono 
aprire nella nostra città 
una filiale. operativa di 
«Casa Mosca», punto di 
riferimento dell'impresa 
russa in Italia che conta 
già una base a Roma, 
mandare i loro manager 


a lezione di economia in . 


‘un'apposita corso che l'I- 
ce dovrebbe aprire a bre- 
ve qui da noi, fare del 
porto un reale nodo di 
smistamento del traffico 
dal sud della Russia ver- 
so l'Europa intera. 

Con quali prospettive? 
Interessanti, senz'altro. 
In attesa di segni di ri- 
sveglio dal tessuto eco- 
nomico locale, verrà sot- 
toscritto a breve un pro- 


tocollo d'intesa tra la re- 
gione di Mosca e il Nord 
Est italiano (Friuli-Vene- 
zia Giulia, Veneto, Tren- 
tino-Alto Adige) con ca- 
pofila la nostra regione. 
Un primo passo fonda- 
mentale, che prelude a 
tutti i futuri contatti. 
«Sono convinto — ha 
detto Stankevic — di es- 
sere capitato nel posto 
giusto al momento giu- 
sto. Credo che a breve 
Trieste, per la sua posi- 
zione e la sua tradizione, 
saprà imporsi come il 
centro economico della 
casa comune europea». E 
poi, rigirandosi tra le 
mani la brochure del- 
l'Eapt nella parte che ri- 
guarda i traffici con la 
Russia: «Spero anche che 
questa cartella, tra due 
anni, sia molto più alta». 
Segno che Serghei, il 
pragmatico, ha già capito 
tutto. 


L'ASSOCIAZIONE COMMERCIANTI 
AL DETTAGLIO 
della Provincia di Trieste 


comunica: 


NEGOZI APERTI 


facoltativamente 


LUNEDÌ 27 APRILE 


Il Piccolo 


Trieste /Città 


SOFFERTA DECISIONE DEL PSI LOCALE 


Elezioni? C'e il comitato 


L'organismo predisporrà le liste, ma la maggioranza scricchiola 


oa TRIBUNA APERTA Cra 


Amare Trieste significa 
rimboccarsi le maniche 
e darle un governo vero 


I tempi ormai non ven- 
gono più scanditi dalle 
ore, dai giorni, dai mesi, 
anni bensì da consulta- 
zioni elettorali in con- 
sultazioni elettorali, da 
verifiche in verifiche per 
cui il barometro non rie- 
sce più a stabilizzarsi sul 
sereno ma segna sempre 
t 00: instabile, se non 
addirittura tempesta. E 
l'indice è puntato sui po- 
litici. Per cui se ne do- 
vrebbe dedurre — per 
avere bel tempo — che la 
società deve riconciliarsi 
con la politica o la politi- 
ca con la società. Ricon- 
ciliazione che deve signi- 
ficare rinnovamento 
profondo in ciascuno di 
nol, perché ognuno è 
chiamato a rinnovarsi e 
a vivere per servire la vi- 
ta. Tutti dicono di crede- 
re ai processi di giusti- 
zia, alla distribuzione 
delle risorse, alla politi- 
ca dei redditi, alla neces- 
sità delle riforme sociali 
e tutti dicono che biso- 
gna provvedere. 

Ma sarebbe ora di di- 
mostrarlo coi fatti che 
vogliamo farlo sul serio. 

Fintanto che pensia- 
mo solo alla divisione 
del potere, distribuendo 
assessorati prima anco- 
ra che i candidati venga- 
no votati, assegnando 
enti di primo e secondo 


- grado a coloro che maga- 


ri non verranno eletti, 
finché permangono be- 
ghe interne, finché ci si 
disperde in una perversa 
rosa dei venti, che soffia 
în ogni direzione dove si 
parla bensì tanto di ser- 
vizio ma dove la collabo- 
razione al servizio viene 
data solo in funzione di 
designazioni a presiden- 
ze, vice presidenze, con- 
sigli di amministrazione 
di enti più o meno im- 
portanti, finché ci si 
comporta così, come ci si 
può permettere di parla- 
re di spirito di servizio e 
di bene comune quando 
il servizio è diretto solo a 
se stessi eilbene comune 
si restringe a pochi inti- 
mi? 
La gente ha fame di 
iustizia, di amore, di so- 
idarietà, di disponibili- 
tà. E stanca di pettego- 
lezzi. politici, di conti- 
nue, inesauribili  pro- 
messe di rinnovamento. 
La gente è davvero fra- 
stornata e dice basta: 
vuole fatti e non vuote 


parole. CS 
Amiamo Trieste, ma 
amiamola per davvero, 


rimboccandoci tutti le 
maniche, politici e non. 
Amiamola, ma  inse- 
gnando agli abitanti di 
questa meravigliosa e 
unica città, ad amarsi 


tra di loro, dando noi po- 
liticiper primi l'esempio. 
Adoperiamoci per ‘ co- 
struire una città dove il 
«buon giorno» sia vera- 


mente un buon giorno. 


per tutti, dove le diversi- 
tà non devono esistere. 
‘Andiamo incontro a 
quelli che sono i reali bi- 
sogni che emergono quo- 
tidianamente dal conti- 
nuo contatto con la gen- 
te. Ci sono troppa indif- 
ferenza, troppa superfi- 
cialità, troppi personali- 
smi. La nuova povertà di 
cui tanto si parla è sem- 


. pre quella antica povertà 


che è legata ai bisogni 
del corpo e dello spirito. 
Non è con le crociate che 
si governa una città, 
bensì affidandola con un 
meditato voto a uomini 
capaci e onesti, che non 
siano solo espressione di 
accordi mercantilistici 
di segreterie di partiti. 

Un'’espressione di rea- 
le partecipazione ai pro- 
blemi della città, di im- 
pegno morale, sociale, 
culturale, che dovrà ave- 
rein sé tutta laricchezza 
dei valori cristiano po- 
polari indicati da don 
Sturzo. 

La Democrazia cri- 
stiana è depositaria di 
un patrimonio storico 
che trova sempre nuovo 
alimento nelle idee e 
proposte che provengono 
dal mondo culturale cat- 
tolico su cui poggia e non 
ha bisogno né di archi- 
tetture trasversali né di 
dare una nuova identità 
popolare al partito: i se- 
mi ci sono, ma per farli 
germogliare —dimenti- 


chiamo le tessere e pen-. 


siamo alla gente. Che 
vuole una giustizia am- 
ministrata con giustizia, 
che vuole ordine nelle 
istituzioni, che chiede ri- 
spetto e dignità per la vi- 
ta: dalla nascita alla 
morte. Che chiede tra- 
sparenza e che alle pro- 
messe vuole che faccia 
seguito una puntualità 
di decisione ed esecuzio- 
ne, che non:vuole inqui- 
namenti nelle istituzioni 
e che è nauseata delrap- 
porto politica/affari. 
Usciamo da una con- 
sultazione elettorale: in- 
terpretiamola, meditia- 
mo perché sicuramente. 
abbiamo commesso degli 
errori e forse il più gran- 
de è stato quello di non 
avere avuto abbastanza 
umiltà, di non esserci re- 
si conto che essere eletti 
non è un punto di arrivo 
ma l'inizio di un percor- 
so tutto in salita. 
Luisa Nemez 
ex assessore dc 
all'Assistenza 


\ Oggi le Concessionarie Renault di Trieste 


RENAULT 21 E RE 
IL PIACERE DI ESSERE SUPERVALUTATI,. 


2.000.000 di lire. È un esclusivo vantaggio in più che 


Tutti assieme poco ap- 
passionatamente. E an- 
che se al posto di Julie 
Andrews c'è Alessandro 
Perelli, la realtà del Psi 
triestino è questa. La fo- 
tografa il direttivo pro- 
vinciale svoltosi l’altra 
sera. A leggere il tran- 
quillo comunicato finale, 
si è trattato di poco più di 
una festa. dello sport. A 
seguire le voci da corri- 
doio, gli accoltellamenti 
negli angoli bui si sono 
sprecati. 

Chi avrà ragione? Ve- 
diamo. Di ufficiale c'è 
che il direttivo ha appro- 
vato (con 15 voti favore- 
voli e 7 contrari, quelli 
della sinistra di Seghene) 
il documento presentato 
dal segretario provincia- 
le. Segno che Perelli gode 
della fiducia del partito. 
E fin quitutto bene. Ma è 
solo tra le righe che si in- 
tuisce che le cose, in via 
Trento, non sono filate 
poi così lisce. 

Punto primo. Quasi in 
sordina è stato approva- 
to, all'unanimità, di isti- 
tuire una commissione 
elettorale coordinata da 
Gianfranco — Carbone. 
Compito dichiarato, «la - 
predisposizione delle li- 
ste da sottoporre al co- 
mitato direttivo, la defi- 


nizione del PIOETamma e 
la gestione della campa- 

a elettorale». Tutti 

‘accordo? Macchè, una 
pletora di dissensi. 
Quando Carbone ha tira- 
to fuori la proposta, in- 
fatti, in ‘molti l'hanno 
letta come un ridimen- 
sionamento. «de facto» 
del ruolo del segretario 
Perelli. Di qui le richieste 
a Carbone di ritirarla. 


SI RACCOLGONO FIRME 
PER L'ELEZIONE DIREMA 
DEL SINDACO E IN CHTA' 
SONO STATI ALLESTITI 


DIVERSI 
BANCHETTI 


Ma l'assessore regionale 
l'ha anzi, spavaldamente 
riproposta. Bocciarla 
avrebbe significato una 
parcellizzazione del par- 
tito o giù di lì. Ed ecco 
dunque l'«unanimità». Il 
comitato, comunque, si 
riunisce già stamane alle 
mas 

Punto secondo, L'Area 
Craxi (che in molti chia- 
mano adesso Gruppo Al- 


COME, NON E 

SCATO. ANCORA 
ELEM (0) 

E GIA 

si BANCHESA? 


fa...) avrebbe dovuto 
marcare l'unità del par- 
tito, ma sta già scricchio- 
lando. Le tesi di Arnaldo 
Pittoni (divorzio del Psi 
dalla Lista per Trieste, 
apertura alla. sinistra, 
Pds compreso) hanno 
trovato l'altra sera un 
inedito supporter in Ro- 
berto De Gioia, già vice- 
sindaco nella passata 
giunta. Trasversalità in- 
terna al Psi triestino? Ve- 
ro è che Pittoni e De 
Gioia si sono trovati in 
sintonia nel desiderio di 
recuperare l'unità socia- 
lista e chiudere «alle for- 
ze di destra». E cioè, di- 
chiaratamente, alla LpT 
e alla Lega Nord. 

Punto terzo. Discus- 
sioni estenuanti hanno 
portato alla formulazio- 
ne di «un polo di forze di 
ispirazione laico-sociali- 
sta e autonomiste» come 
ideali per il nuovo gover- 
no cittadino. Solo che 
quell'«autonomiste» 
ognuno lo legge a suo 
modo, saltando a piè pari 
la LpT. «Significa che il 
Psi è libero di allearsi 
con chi ci sta», scherzava 
ieri mattina un'esponen- 
te di punta. Se il buon 

iorno socialista si vede 
al mattino... 
f.b. 


Isola, in mare con la jeep 


CAPODISTRIA - Solo il pronto intervento dei passantiha 
permesso al triestino sessantenne Sergio Tiso, via dell'Istria 
60, di salvarsi dal grave incidente occorsogli ieri sulla 


litoranea tra Isola e Capodistria. Finito in 


are con la sua 


Suzuki Vitara (nella foto di Primoziò), Tiso è stato tirato fuori 
dalla vettura privo di sensi. Attualmente è ricoverato in 
osservazione all'ospedale di Isola dove gli è stata riscontrata 
la frattura di una vertebra e una forte commozione 
cerebrale. Secondo i rilievi della polizia di Capodistria, il 
responsabile dell'incidente sarebbe un altro triestino, Mauro 
Bossi, 25 anni, via Smareglia 5, che a bordo di una Bmw ha 
urtato il fuoristrada di Tiso cercando di rientrare nella 
corsia di marcia dopo un tentativo di sorpasso. 


SLITTA ALLA PROSSIMA SETTIMANA IL COMITATO PROVINCIALE 


Un rinvio in attesa dell’unità interna 


Poche schiarite anche nella riunione di maggioranza: il partito sembra lontano dal ricompattamento 


L’EX ASSESSORE RICORDATO DAL PSI 


Cecchini un anno dopo 


Perelli: «Ci rimangon 


I socialisti triestini han- 
no ricordato ieri il primo 
anniversario della morte 
di Eraldo Cecchini, l'as- 
sessore comunale ucciso 
a coltellate, da uno squi- 
librato, mentre usciva 
dalla sua abitazione nel 
rione di San Giovanni. Il 
segretario . provinciale 
Alessandro Perelli ha ri- 
badito la volontà del Psi 
«di continuare a essere 
presente, come parte ci- 
vile, in tutte le fasi della 
vicenda giudiziaria che 
ha già dato un primo re- 
sponso che fa luce sul 
colpevole, ma non sul 
movente. dell'assassi- 
nio». 

«La mancanza del la- 
vaoro e della passione 
politica e ammimistrati- 
va di Eraldo Cecchini — 
ha concluso Perelli — ha 
lasciato un vuoto diffici- 
le da colmare, non solo 
all'interno del Psi. Ci ri- 
mangono le sue idee e i 
suoi progetti per una 
Trieste più moderna e 
più ‘amica’». 


offrono a chi acquista una Renault 21 o una 
Renault 19 un nuovo piacere: la supervalutazione. 
Infatti la vostra vecchia autovettura sarà valutata, 


in qualsiasi condizione d’uso, comunque fino a 


RENAULT DAGRI 
Via Flavia, 118 - tel. 281212 


RENAULT ZAGARIA 


NAULT 19. 


o le sue idee per una città migliore» 


19. Venite a provarlo dalle Concessiona- 


rie Renault di Trieste fino al 30 Aprile. 


PE 


si aggiunge alla riechezza dell'equipaggiamento e alla 


completa garanzia della Renault 21 o della Renault 


P.zza Sansovino, 2 - tel. 308702 


Offerta non cumulabile con altre în corso. 


Avanti col gambero. Un 
passo avanti e due indie- 
tro. La Dc decide di non 
decidere. La riunione di 
maggioranza del partito, 
che doveva culminare 
nell'attesissimo gran fi- 
nale del comitato provin- 
ciale si è chiusa nell'im- 
passe totale. Itempi, slit- 
tati oltre ogni limite pre- 
vedibile, hanno suggeri- 
to un aggiornamento del- 
la riunione. 
Provvidenziale, sem- 
bra. Lo stesso confronto 
interno alla maggioranza 
che regge lo scudocrocia- 
to triestino, infatti, non 
era sembrato infatti po- 
ter dar adito ad eventuali 


soluzioni miracolistiche, 


o tali comunque da rad- 
drizzare i rapporti di for- 
za interni. L'incontro, 
iniziato ben oltre le 18, 
ora prevista, aveva visto 
inizialmente la presenta- 
zione di un documento 
da parte di Dario Locchi. 
Si trattava di un appello 
all'unità del partito che 
peraltro non ha trovato 
in un primo momento 
consensi entusiastici. 
Sembra in particolare 
che Luccarini ne abbia 
Dig le distanze, essen- 
o contrario al modo in 
cui era stato formulato. 
A seguire, grandi di- 
scussioni tra gli «amici», 
ela virtuale «correzione» 
del documento origina- 
rio, per cercare di farlo 
mandar giù a tutte le 
componenti. ; 
Poco prima delle 21, il 
segretario Sergio Tripani 
ha incominciato a legge- 
re la sua monumentale 
relazione, peraltro, «top 
secret» anche per gli inti- 
mi, Si parla comunque di 


i. 46 cartelle o giù di lì. A 


quell'ora, infatti, appari- 
va chiaro che l'unica so- 
luzione possibile (e gra- 
dita) era quella legata a 
un rinvio dei lavori. La 
sola lettura del testo ha 
comportato quasi un'ora 
e mezzo. Subito dopo do- 
veva seguire la relazione 
del segretario organizza- 
tivo Pastrovicchio. . . 
Fatti due calcoli, ci si è 
resi conto che la discus- 
sione non sarebbe potuta 
iniziare prima della mez- 
zanotte. E all'ipotesi 


night-club, anche i più. 


feroci detrattori del se- 
gretario hanno dovuto 
arrendersi. ù 
Se ne riparla la prossi- 
ma settimana, in data da 
destinarsi. Nel week- 
end, peraltro, devono di- 
anarsi interrogativi non 
te poco, almeno per i di- 
retti interessati. Come si 
risolverà la querelle Tri- 
pani-Calandruccio? E 
quale sarà al riguardo la 
Deoziooe di Luccarini? 
arini e Dello Russo si 
schiereranno? E con chi? 
I morotei rientreranno in 
maggioranza dalla porta, 
dopo essere a suo tempo 
usciti dalla finestra? 
sì, potrebbe essere effet- 
tivamente Franco Ri- 
chetti il nuovo, si fa per 
dire, segretario della Dc 
triestina? L'appello al- 
l'unità interna finirà, se- 
condo un classico, della 
olitica nostrana, in una 
rammentazione esplosi- 
va? Tutto resta nel vago. 
O, per meglio dire, si sa- 
prà alla prossima punta- 
ta. 


TELEGRAMMA A SCOTTI 
LpT: «Elezioni, 
no al rinvio» 


o 
ce 


Elezioni rinviate? Neanche a parlarne. La Lista per 
Trieste mette le mani avanti. E lo fa nella maniera 
più ufficiale, con un telegramma:spedito al ministro 
dell'Interno, Vincenzo Scotti. Lo ha deciso l’assem; 
blea dei candidati della lista alle prossime ammini: 
strative, riunitasi ieri pomeriggio. 

Nel telegramma il consesso protesta contro qual- 
siasi ipotesi di rinviare a ottobre le elezioni già fissate 
per giugno, tra l'altro a pochi giorni dalla presenta: 
zione delle liste elettorali. «Lasciare la città commis- 
sariata per ulteriori sei mesi — si legge — rappresen: 
terebbe danno gravissimo, assurdo, inaccettabile». E 
dunque la LpT prega «di evitare simile rischio». 


LISTA VERDE ALTERNATIVA 
E Bekar si candida 
alla carica di sindaco 


de - dispone infatti 
dello stesso peso elet- 
torale dei Verdi, ma 
Trauner è stato noto- 
riamente l'assessore 
più assenteista e meno 
produttivo della giun- 
ta comunale uscente. 
La Lista Verde Alter- 
nativa può invece 
vantare uno dei mag- 
giori numeri di pre- 
senze e di proposte ac- 
colte nelle commissio- 
ni e in Consiglio comu- 
nale». 


Maurizio Bekar, con- , 
sigliere comunale 
uscente per la Lista 
Verde Alternativa, ha 
avanzato, in un comu- 
nicato, la propria can- 
didatura alla carica di 
sindaco. «Se lo fa il li- 
berale Sergio Trauner 
- ha affermato Bekar 
non si vede perchè non 
possa farlo anch'io, 
forse con qualche 
maggiore titolo di me- 
rito. Il Pli - ha conti- 
nuato l'esponente ver- 


ALPE ADRIA 
Rapporti Trieste-Fiume: 
la Dc invita al dialogo 


Per un organico sviluppo dell'economia di Trie- 
ste e della Croazia, con particolare riguardo al- 
l'area fiumana, i rapporti, anche a livello istitu- 
zionale, vanno visti non sotto il profilo concor- 
renziale, ma in un'ottica di integrazione e com- 
plementarietà: queste le indicazioni della Dc 
triestina agli esponenti del mondo politico ed 
economico croato in una riunione, tra due dele- 
gazioni, svoltasi alla Camera per l'economia di 
Fiume, che fa seguito ad una recente seduta 2 
Palazzo Diana ‘ed alla Camera di commercio 
Trieste. Nelle due allocuzioni introduttive sono 

| stati sottolineati i risultati raggiunti a seguito 
dei contatti svoltisi a livello operativo nel setto- 
re della cooperazione e in quello marittimo por- 
tuale. 


«Sabato 25 aprile 1992 


Protesta al Lloyd 
Manifestazione di protesta, ieri 
mattina, davanti la sede del Lloyd 
Adriatico dei dipendenti della 
compagnia assicuratrice. Isindacati 
protestano per il rinnovo del 


contratto integrativo di lavoro 
scaduto da 19 mesi. (Foto Zorzin) 


INBREVI 
Treno d’epoca 
su vecchi binari 


Un viaggio in treno d'epoca attraverso le linee e le 
- Stazioni secondarie di Trieste, ormai usate solo per'il 
traffico merci, sarà offerto il 9 maggio prossimo dalla 
Sezione RUI trasporti del dopolavoro ferro- 
viario di Trieste, un STUPRO di volontari che da anni 
cura il Museo ferroviario del capoluogo giuliano, uno 
dei pochi in Italia, e il recupero del materiale, pro- 
muovendo periodicamente iniziative turistiche, ma 
non solo, finalizzate a riscoprire fascino e potenziali- 
tà delle strade ferrate, Il 9 maggio due elettromotrici 
del 1938, recentemente acquistate dal compartimen- 
to di Bologna che le utilizzava sulle linee Porretana e 
| #Fideriza-Salsomaggiore, partiranno dalla Stazione- 
museo di Campo Marzio a Trieste, ex capolinea dell' 
isburgica «Transalpina». Attraverseranno lungo un 
treorso PE) le stazioni di Servola e Aquili- 
Mia, la galleria della circonvallazione, Barcola, Auri- 
fina e Opicina, sull‘ altopiano carsico, 


La nuova sede Utat 
in zona industriale 


È 
Dal 1.0 aprile 1992 il Tour Operator Utat di Trieste ha 
‘Cambiato sede, I nuovi locali, che occupano una su- 
Perficie complessiva di 1000 mq su una cubatura di 
000.mq, sorgono nella zona industriale di Trieste, in 
ia Travnik 14, 3.a Trasversale Est. Una scelta obbli- 
ata, conseguente alla costante crescita OT 
lazione viaggi e fatturato registrata dall'Utat so- 
Wbrattutto nell'ultimo decennio. La nuova sede rispon- 
‘de infatti perfettamente alle esigenze della comples- 
Sa attività dell'Utat; che ribadisce con -questa scelta 
la ferma volontà di rimanere un Tour Operator puro 
In grado di affrontare l'offensiva che presto giungerà 
NI Mercato Comune Europeo. 


Incrociatore Monterey 
Partito da Trieste 


L'incrociatore lanciamissili «Monterey», unità della 
Sesta flotta degli Stati Uniti d' America dislocata nel 
editerraneo, ha lasciato stamani il porto di Trieste 
SORA una sosta di cinque giorni. L' unità, che ha un 
Da locamento di 7014 tonnellate, è lunga 172 metri e 
larga 17, è particolarmente sofisticata. Per realizzare 
nl: Monterey sono stati spesi due miliardi di dollari, L‘ 
Unità, entrata in servizio nel 1990, è al comando del 
capitano di fascello J.B. Heaton, affiancato da 33 uf: 
ciali e 366 componenti dell’ equipaggio, con un' età 
@dia di 20 anni. Durante la sosta a Trieste il coman- 
flante Heaton è stato ricevuto dalle autorità cittadi- 
e, 


Pari opportunità 
Pon Tina Anselmi 


L'on. Tina Anselmi, presidente della Commissione 
ber le Pari Opportunità presso la Presidenza del Con- 
Siglio dei Ministri, sarà a Trieste lunedì pomeriggio, 
aprile p.v., per partecipare al Seminario promosso 
all'Enaip — Friuli-Venezia Giulia — centro servizi 
sormativi di Trieste. L'iniziativa, centrata sulla rela- 

lone dell'on. Anselmi in tema di «operare in modo 
‘Concentrato per 


rogettare il cambiamento», avrà 


tuogo presso la sala riunioni dell'Enaip, in via dell'I- 


ria 57, con inizio alle ore 14. Il seminario sulle «pari 
Pportunità» rappresenta l'epilogo di un percorso 
Ormativo sperimentale per «consigliere di pari op- 
ortunità», in cui sono state coinvolte venti donne 
\voratrici, nel periodo aprile-novembre 1991, pro- 
osso dall'Enaip di Trieste, in collaborazione con la 
ede nazionale dell'Ente, autorizzato dalla Regione, 
rezione regionale della formazione professionale. 


Trieste /Gittà 


Il Piccolo [11] 


CANDIDATO A PRESIEDERE IL COMITATO TECNICO 


iuido Carli per l’offshore. 


Prudente la Camera di commercio, ma sul nome nulla da eccepire 


Offshore ancora in alto 
mare, nonostante l'av- 
vio del Comitato tecni- 
co. Si' parla di Guido 
Carli per la presidenza 
dello stesso comitato, 
ma ci pensa la Camera 
di Commercio a frenare 
gli entusiasmi riferen- 
do che si tratta «soltan- 
to di auspici espressi, in 
alcun modo avvallati 
dagli interessati o dagli 
‘ambienti competenti a 
procedere alle nomine». 
Al momento attuale, in 
sostanza non ci sarebbe 
alcuna intesa, nè vi sa- 
rebbero già degli accor- 
di particolari per dare 
un volto alle cariche 
previste nél Comitato. 
Sul nome di Carli, la Ca- 
mera di commercio non 
fa una vera ‘smentita, 
ma assume un atteggia- 
mento . prudente per 
‘non bruciare illustri 
candidature che sareb- 
bero ben viste dal modo 


politico ed. economico . 


triestino. La presidenza 
del Comitato affidata a 
Guido Carli, in ogni ca- 


so, assicurerebbe credi- 
bilità internazionale al- 
l'intera operazione e 
una guida di prestigio 
fondata su una pluride- 


cennale esperienza 
consolidata nel settore. 

Di certo, invece, c'è 
un incontro tra il re- 
sponsabile della Came- 
ra di commercio, Gior- 
gio Tombesi, e il mini- 
stro Carli.» «Abbiamo 
portato al ministro — si 
legge in una nota di 
Tombesi — il nostro 
sollecito per una sua 
partecipazione diretta 
a questa nuova fase di 
confronto, per il grande 
prestigio che gode an- 
che in Europa il nome 


Il ministro 
(nella foto) 


ha incontrato 


Tombesi 


di Carli. L'intervento 
personale del ministro 
Carli avrebbe, infatti, 
un significato del tutto 
particolare e potrebbe 
essere motivo per l'ot- 
tenimento del nulla- 
osta europeo alla pub- 
blicazione dei decreti e 
all'avvio operativo del 
Centro offshore». 
L'incontro 
dunque un duplice 
obiettivo: chiedere a 
Garli una disponibilità 
alla presidenza del Co- 
mitato e fare il punto 
sulla delicata questione 
dell'emanazione dei de- 
creti attuativi della leg- 
ge. I provvedimenti so- 
no pronti da tempo, ma 
grava un precedente 


aveva 


parere negativo della 
direzione generale per 
la concorrenza della 
Cee. Il braccio di ferro 
impostato da Governo 
con la Cee ha portato a 
un primo risultato che 
accoglie le controdedu- 
zioni europee ma salva 
l'interesse complessivo 
del Centro offshore. 
L'orientamento è quel- 
lo di destinare la gran- 
de maggioranza dell'o- 
peratività degli utenti 
del Centro verso i Paesi 
dell'est, di mantenere 
le prime norme attuati- 
ve per un periodo speri- 
mentale fino ‘alla fine 
del 1996, per poi passa- 
re a modificare il grado 
di agevolazione delle 
attività operanti nel 
Centro. Per seguire da 
vicino l'evolversi prati- 
co delle operazioni svi- 
luppate dall'offshore, 
sarà poi costituito un 
ufficio di collegamento 
tra l'Authority del Cen- 
tro e gli organismi della 
Cee. 


IVERDI A TURELLO 
«La Regione richieda 
i soldi dati alla Fintour» 


I consiglieri regionali 
della Federazione ‘dei 
Verdi, Andrea Wehren- 
fennig, Giorgio Cavallo 
e Federico Rossi chiedo- 
no in un'interpellanza 
alla giunta se la Regione 
si è rivalsa sulla società 
di assicurazione che 
aveva fornito la fidejus- 
sione sui cinque miliar- 
di di lire (sui dieci asse- 
gnati) di contributo re- 
gionale erogati alla Fin- 
tour nel 1987 peri lavo- 
ri nel porto di Sistiana. I 
tre consiglieri verdi ri- 
tengono urgente di sa- 
pere «se la Regione si 
sia attivata per recupe- 
rare il denaro incauta- 
mente versato alla Fin- 
tour». 

«Oltretutto — prose- 
gue Wehrenfennig — si 
tratta di un atto dovero- 
so, nel momento in cui 
il. bilancio regionale 
versa in gravi ristret- 
tezze e molti importanti 
settori hanno visto dra- 
sticamente decurtati i 
fondi a disposizione. 
L'interpellanza dei Ver- 
di chiede anche se, visti 


i fatti degli ultimi mesi 
(bocciatura del progetto 
di Renzo Piano da parte 
del ministero per i Beni 
culturali, . fallimento 
Fintour, ecc.) la giunta 
regionale intende avo- 
care la delibera dell’ot- 
tobre 1990, con cui era- 
no stati assegnati alla 
Fintour 50 miliardi di 
contributo —in aggiun- 
ta al 10 per cento — in 
conto capitale e pro- 
messi ulteriori cospicni 
contributi in conto inte- 
ressi, per realizzare il 
progetto di valorizza- 
zione della baia di Si- 
stiana. 

«Questi soldi — os- 
servano Wehrenfennig, 
Cavallo e Rossi — do- 
vrebbero essere piutto- 
sto destinati al recupe- 
ro. ambientale della 
baia, degli edifici ivi già 
esistenti e della cava di 


Sistiana, in base a pro- 
etti compatibili con 
‘ambiente e il Fassa 


gio (sul tipo di que! 
proposto un anno fa d: 
Wwf)p. 


o 
al 


I DATI DEL TRENO VERDE: TRIESTE CAPOCLASSIFICA DELL’INQUINAMENTO 


L'aria nera» della città 


‘Nei centri urbani italiani 
«tira una brutta aria». 
Roma e Trieste sono le 
città in cui è più alto il 
rischio «smog»: monossi- 
do di carbonio, biossido 
di azoto ed idrocarburi 
infatti superano sempre i 
livelli di guardia. Per To- 
rino e Milano si è scoper- 
ta invece una nuova 
emergenza: la diossina. 
Sul fronte del rumore poi 
tutte le città sono fuori- 
legge con il record di 
Reggio Calabria e Napoli. 
Questi i numeri dell'in- 
quinamento atmosferico 
ed acustico rilevati in 18 
città italiane dal «Treno 
verde», l'iniziativa di 
«check- up» di aria e ru- 
more compiuta per la 
quarta volta dalla Lega 


ambiente in collabora- 


zione con l'Istituto speri- 
mentale delle Ferrovie 
dello Stato. 

«La nostra indagine ci 
ha confermato ancora 


una volta - ha detto il 
presidente della Lega 
ambiente Ermete Rea- 
lacci - che l'inquinamen- 
to non solo colpisce i 
grandi centri urbani, ma 
anche le piccole città, Il 
primo imputato è il traf- 
fico ed è necessario agire 
subito per salvaguardare 
la salute dei cittadini ed 
anche  deì monumenti 
storici». Realacci ha no- 


| tato anche come due dei 


fattori che fino a dieci 
anni fa erano i maggiori 
responsabili dell' inqui- 
nameto cittadino, polve- 
ri e anigride solforosa, 
oggi si séno notevolmen- 
te ridotti grazie a misure 
normative assunte. 

Sette le città fuorileg- 
ge per il biossido di azo- 
to: prima Milano seguita 
da Roma, Trieste, Son- 
drio, Torino, Napoli e 
Lucca. Per il monossido 
di carbonio le città sono 


tre: prima Roma seguita 
da Napoli e Trieste. 

Per gli idrocarburi tut- 
te le 18 città visitate so- 
no fuorilegge, Guidano la 
classifica Torino, Trie- 
ste, Roma e Milano. An- 
che per il rumore sia 
diurno che notturno non 
si salva nessuna città. 
«Sul rumore - ha detto il 
direttore generale del 
ministero dell'ambiente 
Corrado: Glini - c'è una 
legge che però fino adora 
non è stata applicata. I 
Comuni sostengono che è 
inapplicabile. Dobbiamo 
ora decidere se le norme 
sono realmente inappli- 
cabili e quindi cambiarle 
oppure se con adeguati 
finanziamenti sia possi- 


.bile' ridurre il rumore 


nelle città». 

Per il commissario 
straordinario delle Fer- 
rovie dello Stato, Loren- 
zo Necci i dati forniti dal 


treno verde aprono una 
riflessione sul fatto che 
una valutazione dei costi 
dei trasporti non può 
«non tener‘conto dei co- 
sti sociali e quindi am- 
bientali». 


«La mobilità - ha detto. - 


Necci - deve tener conto 
di‘tre parametri: quello 
economico, quello ecolo- 
gico e quello. dell' effi- 
cienza. Se alla valutazio- 
ne strettamente econo- 
mica si aggiungono an- 
che questi altri due para- 
metri si potrà forse arri- 
vare ad un modello di 
mobilità diverso da quel- 
lo attuale». è 

Le 18 città visitate dal 
treno verde sono Torino, 
Trieste, Roma, Milano, 
Napoli, Sondrio, Pesaro, 
Rovigo, Benevento, Luc- 
ca, Modena, Pescara, Ol- 
bia, Frosinone, Reggio 
Calabria, Savona, Lecce, 


Agrigento. 


Un intervento urgente 
della Regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia a favore del 
reparto di cardiochirur- 
gia dell'ospedale «Mag- 
giore» di Trieste è stato 
sollecitato, con. un'in- 
terrogazione al presi- 
dente della giunta, dal 
consigliere regionale 
della Lista per Trieste, 
Gianfranco Gambassi- 
ni. Gambassini, in par- 
ticolare, chiede che 
venga. finanziato il 
completamento della 
sala operatoria e dei tre 
letti di terapia intensi 
va e che si trovi un ac- 
cordo con l'Usl Triesti- 
na al fine di assicurare 
il completamento della 
pianta organica e «sod- 
disfare le esigenze tec- 


GAMBASSINI IN REGIONE 
Intervento a favore 


di cardiochirurgia 


niche e del personale 
necessarie per un cor- 
retto . funzionamento 
del reparto». In un co- 
municato, Gambassini 
ricorda la recente ri- 
strutturazione del re- 
parto, definendolo «un 
modello di tecnica edili- 
zia», ma sottolinea an- 
che «la drammatica e 
cronica carenza dei me- 
dici e del personale in- 
fermieristico» ed il 
mancato completamen- 
to della seconda sala 
chirurgica e del numero 
dei posti letto di terapia 
intensiva, che hanno 
costretto l'equipe car- 
diochirurgica che. vi 
opera a ridurre da 500 a 
250 annui il numero de- 
gliinterventi. 


UNA NUOVA CHIESA A MONTEBELLO E UNA CROCE PER ROZZOL-MELARA 


Due parrocchie in festa 


Due . comunità. parroc- 


chiali triestine vivranno 
un fine settimana parti- 
colare. Si tratta della 
parrocchia di S. Marco 
DIRO che nel gior- 
no del Santo patrono, og- 
gi, assisterà alla cerimo- 
hnia di dedicazione della 
nuova chiesa. che sorge 
accanto a villa Sartorio. 
A «tenere a battesimo» il 
nuovo edificio religioso 
sarà il vescovo Lorenzo 
Bellomi che porterà in tal 
modo a termine un lungo 
cammino iniziato nel 
1970 quando mons. San- 
tin inviò in quel quartie- 
re in pieno sviluppo abi- 
tativo i padri Sacramen- 
tini. che negli orti di 
Montebello hanno rea- 
lizzato il nuovo comples- 
so religioso. La parroc- 
chia di S. Marco è stata 
erettà canonicamente il 
3 novembre del 1977 ed 
ha trovato sede provvi- 


soria in via dei Modiano ‘ 


al civico n. 3, una casa 
data in uso alla diocesi 
dalla Fondazione Petitti 
di Roreto. La parrocchia 
di S. Luca Evangelista, 
che sorge appena sotto il 
quadrilatero. di Rozzol- 
Melara, è ora maggior- 
mente riconoscibile da 
quanti percorrono via 
Forlanini. Si nota, infat- 
ti, una grande croce di 
cemento armato bianco 
alta sei metri e del peso 
di trenta quintali che ri- 
chiama l'analogo croce- 


x È 


fisso del santurario 
istriano Strugnano. 


«La croce è Stata ‘eretta 
_ SEE il parroco, don 
Giuliano Vattovani — 
per fare memoria ed es- 
sere monito che ‘sulla 
croce spoglia non c'è più 
il Crocifisso Perché è di- 
ventato il Signore che in 
ognuno di noi vive da ri- 
sorto e chiede la nostra 
collaborazione per atti- 
rare tutti a se»,La comu- 
nità parrocchiale si ritro- 
verà domani sotto la 
grande croce a ricevere 


TEATRO 


Dopo l’enorme successo ottenuto lo scorso anno al Teatro Miela, ritornano per un unico concerto’ 


THE KLEZMATICS YIDDISH MUSIC 


fervore, tensione e misticismo per una riscrittura della musica ebraica negli ultimi 200 anni 


la benedizione del vesco- 
vo.in visita a S. Luca per 
amministrare la cresima. 
In preparazione alla ve- 
nuta del Papa a Trieste 
alcuni parrocchiani sono 
andati casa per casa nel 
quartiere di Melara per 
annunciare l'evento agli 
abitanti 
chia. Un'iniziativa tra le 
tante che sta animando 
in questi giorni la comu- 
nità ecclesiale tergesti- 
na. D'altra sera presso la 
chiesa di S. Maria Mag- 

lore, mons. Bellomi ha 
incontrato tutti i volon- 
tari che saranno impie- 


gati nei.vari servizi inoc-. 


casione della visita di 
Giovanni Paolo II. Sem- 
pre in questa prospetti- 
va, nella chiesa di S. An- 
tonio Nuovo il presule ha 
presieduto ieri sera una 
vegli diocesana di pre- 
ghiera. 

Sergio Paroni 


Domani sera 


DOMENICA 26 APRILE ORE 21 T 


della parroc-, 


+ 


La Chiesa di San Marco evangelista, accanto a 


Villa Sartorio, sarà dedicata oggi al santo 
patrono dal vescovo Bellomi. A fianco la croce 
bianca davanti la chiesa di San Luca, nel 
quartiere di Rozzol-Melara. (Italfoto) 


STORIA 
Montanelli, 
Trieste 
elapace. 
di Parigi 


Indro Montanelli, diret- 
tore del «Il Giornale», 
dalle colonne del suo 
quotidiano è intervenuto 
ieri, sollecitato da un let- 
tore, sulla questione del- 
la «liberazione di Trie- 
ste» alla fine della secon- 
da guerra mondiale. Il 
lettore insiste, citando 
un manoscirtto del sena- 
tore Giuseppe Bettiol (co- 
delegato alla conferenza 
di pace e presidente del- 
la sottocommisione che 
ebbe il compito di fron- 
teggiare le pretese jugo- 
slave), «sull'energico at- 
teggiamento» che avreb- 
be tenuto De Gasperi du- 
rante la conferenza di 
pace di Parigia e sul fato 
che, a seguito di questa 
prova di forza, gli Alleati 
«furono costretti» a in- 
traprendere lo sgombero 
di Tito da Trieste e dall'I- 
stria. «Purtroppo — la 
conclusione del lettore 
— per ignavia, o per un 
precedente impego poli- 
tico, non attuarono fino 
in fondo questo inter- 
vento militare di libera- 
zione. Il Governo italia- 
no, però, aveva fatto, 
amezzo di De Gasperi, il 
suo dovere». 

Riferendosi alla con- 
ferenza di pace di Parigi, 
Moritanelli risponde: 


* «Ho sempre apprezzato 


il comportamento digni- 
toso che De Gasperi e chi 
lo aveva accompagnato 
a Parigi — tranne i par- 
lamentari comunisti che 
tifavano per l'Urss e per 
Tito — tennero in quella 
angosciosa vicenda». 
Prosegue pot invitando a 
non sopravvalutare «il 
margine» di intervento 
che era concesso ai rap- 
presentanti italiani, sia 
il peso che dagli angloa- 
mericani veniva dato al 
nostro apporto militare». 

«La posta in gioco — 
continua Montanelli — 
superava di molti gli in- 
teressi italiani: dall'al- 
leanza, angloamericani 
e sovietici erano passati 
a una competizione che 
anticipava la guerra 
fredda. Stalin voleva oc- 
cupare quanto più fosse 
possibile, per trattare da 
posizioni di forza: e lo fa- 
ceva con una spregiudi- 
catezza che Washington 
e Londra non avevano. 
Per di più, il tiranno di 
Mosca aveva in Italia 
una quinta colonna, co- 
stituita dal Pci, che av- 
vallava ogni sua pretesa 
e ogni sua sopraffazione. 
Le richieste di De Gaspe- 
ri dovevano confrontarsi 
con questa situazione». 

«Quanto al contributo 
che i valorosi partigiani 
— conlcude il direttore 
del Giornale — e i bravi 
ragazzi del Corpo italia- 
no di liberazione diedero 
al collasso tedesco, non 
voglio sminuirlo, ma 
nemmeno:credo sia il ca- 
so di enfatizzarlo. Le 
truppe dell'Armata Ros- 
sa erano a Berlino, in 
quei giorni, Hitler sug- 
gellava con il suo suici- 
dio la disfatta sua e del 
suo popolo, e le divisioni 
della Wehrmacht non 
chiedevano altro che ri- 
piegare verso la remota 
Germania, o arrendersi, 
Non erano più soggetto 
di guerra, ma oggetto di 
un rastrellamento». 


EATRO MIELA 


Prezzi: lire 20.000 - soci, ragazzi, anziani lire 15.000 Informazioni e biglietteria p.zza Duca degli Abruzzi 3 tel. 365119‘ 


Con la collaborazione di: Î| (È È to Trieste via Tarabochia, 5 
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er csi 
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Fermi tutti 


Conto alla rovescia per la 
visita del Papa, La città 
si mette a punto, e la 
complessa macchina or- 
ganizzativa per ora pro- 
cede senza intoppi. Oltre 
alle sedie sistemate in 
piazza dell'Unità (prese 
in affitto da una società 
del centro-Italia) l'altra 
grande e attesa novità è 
l'ordinanza del commis- 
sario straordinario Ser- 
gio Ravalli sulla viabilità 
nei giorni della visita di 
Giovanni Paolo II- (la 
pubblichiamo integral- 
mente in questa pagina). 
Nove cartelle  dattilo- 
scritte che imbrigliano la 
«città in una serie di di- 
vieti e chiusure al traffi- 
co senza precedenti. 
VIABILITA' — Trieste è 
stata praticamente in- 
scritta in un cerchio dal 
quale non si entra e non 
si esce (con gli autoveico- 
li, s'intende). In sostanza 
il 2 maggio chi arriva 
dalla Gostiera si dovrà 
fermare, sulle rive, al- 
l'altezza di via Milano. E 
‘questa strada sarà l'uni- 
ca «via di fuga» verso via 
Fabio Severo e. l'altipia- 
no. Dall'altra parte il 
mondo si ferma a Piazza 
Venezia. Comunque tra 


[12 ] Il Piccolo 


fasce orarie d'apertura e 
chiusura, zone interdet- 
te anche al parcheggio 
eccetera, si.fa prima, ve- 
nerdì 1° maggio, a porta- 
Te auto e moto fuori dal 


centro, parcheggiarle da 


qualche parte e lasciarle 
là fino al 3 maggio. Muti- 
le aggiungere che tutti.e 
230 vigili urbani in ser- 
vizio saranno dislocati 
lungo il perimetro dell'a- 
rea interdetta perché 
l'ordinanza venga rispet- 
tata, e che i veicoli in 
parcheggio saranno ri- 


mossi d'autorità. Anche. 


se, spiegano i vigili urba- 
ni, «cercheremo di porta- 
re via meno auto possibi- 
li: piuttosto le spostere- 
mo in un punto dove non 
danno fastidio». 

SERVIZI PUBBLICI — 
L'interdizione ai veicoli 
vale anche per i mezzi 
pubblici, taxi e autobus 
anzitutto. L'Act sta met: 
tendo a punto un piano 


d'azione che, in attesa . 


della definizione nei det- 
tagli, si può grossomodo 


riassumere così. Tutti i. 


capolinea compresi nella 
zona tra Piazza della 


.Borsa e Mercato Vecchio 


saranno soppressi, com- 


Trieste /Città 
VISITA /LE MISURE ADOTTATE PER L’ARRIVO DEL PONTEFICE 


Strade già «sgombrate» a San Giusto. (Italfoto) 


preso il capolinea della 
10, e saranno spostati 
sulle rive all'altezza del 
Porto vecchio.Nessuna 
corsa verrà soppressa. 

PARCHEGGI — Il Punto 
Franco vecchio sarà adi- 
bito a parcheggio degli 
automezzi privati che 
giungeranno a Trieste 
per la visita, dalle 7 alle 
19 del 2 maggio, sia auto 


che corriere. Siccome ci 
sarà una breve cerimo- 
nia con il Papa alle 15 al 
Molo VII, tutte le auto- 
vetture private accede- 
ranno al Molo VII soltan- 
to attraverso il varco 4, 
lo stesso attraverso il 
quale passerà il Papa, 
percui detto varco aper- 
to solo fino alle 14. A pro- 
posito, l'area demaniale 


marittima dove è stato 
edificato il palco papale, 
di fronte a piazza dell'U- 
nità, resterà «off-limit»y 
fino al 6 maggio. 

BENZINA — Considera- 


to il tutto, l'Associazione: 


gestori degli imipianti 
stradali di carburanti in- 


‘| vita'i cittadini ad «effet- 


tuare per tempo i riforni- 
menti di carburante in 
quanto le limitazioni al 
traffico predisposte cree- 
ranno difficoltà sia per il 
rifornimento degli im- 
pianti, sia per l'erogazio- 
ne alla clientela». 

UFFICI COMUNALI—Il 
2 maggio rimarranno 
chiusi al pubblico gli uf- 
fici del protocollo: gene- 
rale del Comune, la se- 
greteria generale, gli uf- 
fici dell'economato, con- 


tratti, immobiliare, 
istruzione, avvocatura, 
personale,  ragionaria, 


imposte e tasse e statisti- 
ca. Funzioneranno rego- 
laranete invece i servizi 
demografici, i servizi 
tecnici (concessioni edi- 
lizie, pianificazione ur- 
bana ecc.), cimiteri, com- 
mercio e licenze, Il guaio 
peggiore lo passano le 
coppie di sposi che han- 


no programmato il ma- 
trimonio civile proprio 
per sabato 2 maggio: per 


loro niente auto cor la 


sposa né autocolona 
strombazzante,. dovran- 
no sposarsi a piedi. An- 
cora una curiosità: la 
mattina del 2 maggio 
nessuno potrà affacciar- 
si ai balconi e alle fine- 
stre del palazzo munici- 
pale. di Piazza dell'Unità 
e del palazzo Modello. 
CLERO — In vista della 
visita papale il clero lo- 
cale si è censito. La Curia 
ha dato ‘alle stampe il 
nuovo annuario diocesa- 
no che fa una «radiogra- 
fia» della Chiesa locale. I 
sacerdoti (secolari o reli- 
giosi) operanti sono 210, 
60e parrocchie divise in 
oto decanati, religiosi e 
religiose sono complessi- 
vamente 386, i diaconi in 
attesa di essere ordinati 
sacerdoti sono 2 e 5 i dia- 
coni permanenti. Le as- 
sociazioni e i movimenti 
eccelsiali sono 93, gli en- 
ti 45, le case di riposo 9, 
le residenze per studenti 
universitari 10.I docenti 
di religione inseriti nelle 
scuole pubbliche sono 
120. 


Sabato 25 aprile 1992 | % Sa 


, arriva il Papa 


VISITA / FEDELI DALL’EX JUGOSLAVIA . 


Verranno gli ’ustascia’ 


Non saranno pochi i fe- 
deli sloveni e croati che 
arriveranno a Trieste il 2 
maggio in occasione del- 
la visita del Papa. La Cu- 
ria ha riservato loro mil- 
le posti in piedi in piazza 
dell'Unità, proprio a ri- 
dosso del settore con i 
posti a sedere. Cinque- 
cento posti a etnia: slo- 
veni ‘da un lato, croati 
dall'altro. Ma le richie- 
ste, dicono ancora in Cu- 
Tia, sono state molte di 
più, e sono arrivate so- 
prattuto ‘da sloveni e 
croati di origine italiana. 
In Slovenia ogni parroc- 
chia dei tre  vescovadi 
(Maribor, Lubiana e Ca- 
podistria) sta approntan- 
do torpedoni, mentre è 
molto difficile calcolare 
quanti arriverano per 
conto proprio. In Croazia 
i giornali ‘solo adesso 
stanno divulgando con 
risalto la notizia della vi- 
sita del pontefice: i fedeli 
hanno quindi appena'co- 
minciato a organizzarsi; 
mentre di sicuro si sa che 


tramite un'agenzia di 
viaggi privata diversi na- 
zionalisti croati del Par- 
tito del diritto, gli «usta- 
scia» di Dobroslav Para- 
ga, stanno preparando la 
gita a Trieste per venire 
a. osannare Giovanni 
Paolo II (che come noto 
non ha mai nascosto le 
sue simpatie per la lotta 
del popolo croato). 

La polizia di frontiera, ri- 
tenendo «ovvio» un au- 
mento del flusso veicola- 
re ai confini, metterà in 
campo tuttii suoi uomini 
per cercare di non inta- 
sare i valichi ma, preci- 
sano in Prefettura, «sen- 
zalasciare buchi». 

Messo a punto da tempo 
il complicato piano ope- 
rativo di sicurezza, si sa 
che saranno oltre duemi- 
la gli uomini dei vari cor- 
pi di polizia impiegati 
nell'opera di sorveglian- 
za, che sarà svolta per 
cielo, per mare e per ter- 
ra. «Tour de force» non 
lieve per carabinieri, po- 


lizia, guardia di finanza. 
In Prefettura intanto 
hanno fatto i conti; piaz: 
za dell'Unità dovrebbe 
contenere tra le 30 e le 40 
mila persone. 7 
E mentre i nazionalisti di 


Paraga fanno i bagagli. | 


Sergio ‘Giacomelli del 


Msi smentisce categori- | 


camente la notizia se 
condo la quale simpatiz- 


zanti del suo partito 
avrebbero acquistato 
quattromila . fischietti 


per accogliere il saluto 
sloveno del Papa: «Noi 
del Msi in piazza non ci 
andremo», spiega Giaco- 
melli. 

Tanto per colorare un po' 
di più l'avvenimento va: 
le la pena ricordare che il 
giorno in cui arriva il Pa- 
pa, il 1° maggio, si svol- 
gerà a Trieste un raduno 
internazionale di anar- 
chici che orbitano attor- 
no al gruppo «Germinal». 
Nei prossimi giorni la 
conferenza stampa di 
presentazione. 


VISITA / L'ORDINANZA SULLA VIABILITA DEL COMMISSARIO STRAORDINARIO 


Il centro è ‘’off-limits’alle automobili 


Visita Pastorale a Trieste 
di S. S. il Papa - provve- 
dimenti temporanei in li- 
nea di viabilita. Il com- 
missario, premesso che 
nei giorni 1 e 2 maggio 
1992 avrà luogo a Trieste 
la Visita Pastorale di S. S. 
il Papa; 

considerando che il 
programma della visita 
prevede una serie di in- 
contri con le Autorità Ci- 
vili e Religiose, con gli 
Amministratori pubblici 
e con i rappresentanti 
delle realtà sociali e pro- 
duttive cittadine, che si 
svolgeranno al Santuario 
«di Monte Grisa, alla Cat- 
tedrale di S. Giusto, al- 
l'Università degli Studi, 
al Teatro Verdi e al Molo 
VII; A 

Tilevato\che è prevista 
inoltre la celebrazione di 
una Messa solenne in 
Piazza dell'Unità d'Ita- 
lia; 

preso atto che nel con- 
testo organizzativo delle 
cerimonie suddette sono 
stati individuati in det- 
taglio gli intinerari di 
trasferimento, le zone da 
mantenere sgombere da 
veicoli, le strade da in- 


terdire alla circolazione” 


ele aree da adibire a par- 
cheggio; 

ravvistata la necessità 
di adottare tutti i prov- 
vedimenti temporanei in 


linea di viabilità atti a - 


garantire il regolare 
svolgimento della Visita 
Pastorale; 

visto l'art. 4 del T.U. 
15.6.1959 n. 393; 

ordina - — 

A) Provvedimenti re- 
lativi ai trasferimenti 
del corteo di S.S. il Pa- 

a: 

1) la chiusura tempo- 
ranea al traffico veicola- 
Te, regolamentata dalla 
Polizia di Stato e/o Muni- 
cipale, durante il passag- 
gio del corte di S.S. il Pa- 
pa lungo gli intinerari e 
DSi orari sottoriporta- 

di 

a) giorno 1 maggio 
1992, tra le ore 17.30.66 
ore 18.30: 

- strada comunale che 
dalla S.P. n. 1 del Carso 
conduce al Santuario di 
Venlo Grisa; 

giorno l maggio 
1992, tra le.ore 18,30/91e 
ore 19.30; . 

- Strada comunale che 
dal Santuario di Monte 
Grisa conduce alla S.P. n. 
1 del Carso (strade di 
propiretà di altri Enti), 
raccordo provvisorio tra 
la S.S. n. 202 e la Grande 
Viabilità Triestina, 
Grande Viabilità Triesti. 
na sino all'uscita dello 
svincolo di Servola, via 
di Servola, via Svevo, via 
d'Alviano, viale Campi 
Elisi, via. Alberti, via 
S.Marco, via Frausin, via 
S. Giacomo .in Monte, 
piazza Vico, via Capitoli- 
na, piazza della Catte- 
drale; di 

c) giorno 2 maggio 
1992, tra le ore 7.230 e le 
ore 8,30: - via delle Mo- 
nache, via del Castello, 
via Capitolina, “piazza 
Sansovino, galleria San- 
drinelli, piazza Goldoni, 
Ponte della Fabra, via 
Carducci, piazza Ober- 


dan, piazza Dalmazia, 
via F. Severo, piazzale 
Europa, via Valerio; 

d) giorno 2 maggio 
1992, tra le ore 8.30 e le 
ore 9.30: © 

- via Valerio, piazzale 
Europa, via F. Severo, 
piazza Dalmazia, piazza 
Oberdan, via Carducci, 
Ponte della Fabra, piazzà 
Goldoni, Corso Italia, 
piazza della Borsa, via 
Canal Piccolo, piazza 
Tommaseo, riva Tre No- 
vembre; 

e) giorno 2 maggio 
1992, tra le ore 9.30 e le 
ore 10.30: 

- riva Tre Novembre, 
piazza Tommaseo, via 
Einaudi, piazza ‘della 
Borsa, piazza dell'Unità 
Pio 

lorno 2 maggio 
1992; 3 le ore 12 e a 
13.30: 

- piazza dell'Unità d'I- 
talia, piazza della Borsa, 
Corso Italia, piazza Gol- 
doni, galleria Sandrinel- 
li, piazza Sansovino, via 
Capitolina, via del Ca- 
stello, via delle Mona- 
che; 

g) giorno 2 maggio 
1992, tra le ore 14.30 e le 
ore 15.30: 

- via delle Monache, 
via del Castello, via Capi- 
tolina, piazza Vico, via S. 
Giacomo in Monte, via 
Frausin, via S. Marco, 
viale Campi Elisi, via 
della Rampa, piazzale 
antistante l'ingresso al 
Molo VII; 

2) gli intervalli di tem- 
po sopradescritti hanno 
valore puramente indi- 
cativo e sono da ritenersi 
di massima, per cui le 
chiusure effettive al 
transito potranno varia- 
re a seconda delle neces- 
sità organizzative, 

B) Provvedimenti re- 
lativi alla presenza di 
S.S. il Papa al Sanuta- 
rio di Monte Grisa: 

1) la chiusura al traffi- 
co veicolare della strada 
comunale di accesso al 
Santuario di Monte Grisa 
che si dirama dalla S.P. 
n. l del Carso, per'il gior- 
no 1 maggio 1992, dalle 
ore 17,30 alle ore 19.30; 

2) l'istituzione del di- 
vieto di sosta e di ferma- 
ta per tutti i veicoli sulla 
strada comunale che dal- 
la S.P. n. 1 del Carso por- 
ta al Santuario di Monte 
Grisa, per il giorno 1 
maggio 1992, dalle ore 8 
alle ore 20; 

3) l'introduzione di 
una deroga al provvedi- 
mento di cui al punto 2a 
favore delle sottoriporta- 
te categorie di veicoli: 

- veicoli muniti di con- 
trassegno rilasciato. dal 
Comitato Diocesano, au- 


- torizzati a sostare negli 


spazi a loro predisposti; 

. Pullman di fedeli, au- 
torizzati preventiva- 
mente a sostare sul piaz- 
zale di parcheggio sito 
prima del Santuario. 

C) Provvedimenti re- 


lativi alla presenza di 


S,S. il Papa all'Univer- 
sità degli Studi; £ 
1)la chiusura al traffi- 
co veicolare, peril giorno 
2. maggio 1992, dalle ore 


7 alle ore 10, delle se- 


ra 


guenti vie: 

a) via Severo; 

b) piazzale Europa; 

c) via Valerio, nel trat- 
to compreso tra il piazza- 
le Europa e la via dello 
Scoglio; | 

via Coroneo, nel 
tratto compreso tra via 
Rismondo e via Severo; _ 

e) strade laterali che si 
immettono sulle vie 
suindicate; } 

2) l'introduzione di 
una deroga al provvedi- 
mento di cui al preceden- 
te punto 1) a fvore dei 
veicoli. muniti di con- 
trassegno rilasciato dal 
Comitato Diocesano e dei 
mezzi pubblici . del- 
l'A.C.T., entrambi auto- 
rizzati a transitare sino a 
un'ora prima dell'arrivo 
del cortedo di S.S. il Pa- 


pa; 
3) l'istituzione del di- 


vieto di sosta e di ferma- 
ta pertutti i veicoli, dalle 
ore 20 del giorno 20 apri- 
le alle ore 10 del giorno 2 
maggio 1992, nelle se- 
guenti vie: 

a) via Severo, nel trat- 
to compresto tra la via 
Cantù e il piazzale Euro- 
pa; 

b) piazzale Europa; 

c) via Valerio, nel trat- 
to compreso tra il piazza- 
le Europa e la via dello 
Scoglio; 

4) l'introduzione di 
una SCsoa al provvedi- 
mento indicato al prece- 
dente punto 3 a favore 
dei veicolimuniti di con- 
trassegno rilasciato dal 
Comitato Diocesano, au- 


torizzati a sostare negli . 


spazi a loro predisposti. 
D) Provvedimenti re- 

lativi alla presenza di 

S.S. il Papa nella zona 


di S. Giusto: 


nelle seguenti località: 

- piazza Benco, via de- 
gli Artisti, via del Monte, 
via Capitolina, via di Ca- 
boro, viale Ragazzi del 
99, viale della Rimem- 
branza, via Grossi, via S. 
Giusto (tratto tra via 
Grossi e piazza della Cat- 
tedrale), via del Castello, 
via delle Monache, via 
del Seminario, via del 
Collegio, via Donota, via 
S. Cirpiano, piazzetta S. 
Silvestro, via S. Silve- 
stro, piazzetta Riccardo, 
via del Trionfo, piazza 
Barbacan, strade e an- 
drone laterali che si im- 
mettono sulle vie. sum- 
menzionate; 

1) la chiusura al traffi- 
co veicolare e l'istituzio- 
ne del divieto di sosta e 
di fermata per tuttii vei- 
coli, dalle ore 20 del gior- 


pl ALIA — fil 


no 30 aprile alle ore 16 
del giorno 2. maggio 
1992; 

2) l'introduzione di 
una deroga ai provvedi- 
menti indicati al prece- 
dente punto 1 a favore 
dei veicoli muniti di con- 
trassegno rilasciato dal 
Comitato Diocesano, au- 
torizzati a transitare si- 
no a un'ora prima del- 
l'arrivo del corteo di S.S. 
il Papa e a sostare negli 
spazi a loro predisposti. 

E) Provvedimenti re- 
lativi alla presenza di 
S.S. il Papa nella zona 
di piazzale dell'Unità 
d'Italia: 

1) nelle seguenti loca- 
lità: — 

- piazza Venezia, Rive 
(carreggiata comunale 
compresa tra la piazza 
Venezia e la piazza Duca: 
degli Abruzzi), piazza 


Duca degli Abruzzi, via 
Diaz (tratto tra via Boc- 
cardi e via dell'Orologio), 
via Cadorna (tratto tra 
via Boccardi e via Mer- 
cato Vecchio), via Mer- 
cato Vecchio, via Pozzo 
del Mare, largo  PItteri, 
via Punta del Forno, via 
del Teatro Romano, via 
Malcanton, largo Grana- 
tieri, piazza Piccola, via 
della Muda Vecchia, via 
delle Beccherie, via del 
Pane, Androna del Pane, 
Via dei Rettori, Androna 
della Torre, piazza Vec- 
chia, via del Rosario, via 
delle Ombrelle, via del 
Ponte, via Tor Bandena, 
iazza dell'Unità d'Ita- 
ia, Capo di Piazza G. 
Bartoli, Passo di Piazza, 
piazza della Borsa, via 
del Teatro, via S. Carlo, 
piazza Tommaseo, Corso 
Italia, largo Riborgo, via 


Cassa di Risparmio, via 
S.Nicolò (tratto tra via 
Cassa di Risparmio e le 
Rive), via Genova, largo 
Gittà di Santòs; 

a) la chiusura al traffi- 
co veicolare, per il giorno 
2 maggio 1992, dalle ore 
7 alle ore 15; 

b) l'introduzione di 
una droga al provvedi- 
mento indicato al prece- 
dente punto a) a favore 
dei veicoli muniti difcoh- 
trassegno rilasciato dal 
Comitato Diocesano, au- 
torizzati a transitare si- 
no a un'ora prima del- 
l'arrivo del corteo di S.S. 
il Papa lungo i seguenti 
percorsi: 

- Corso Italia, largo Ri- 
brogo, via Teatro Roma- 
no, via Punta del Forno, 
largo Pitteri, via Pozzo 
del Mare, piazza dello 


i. Squero Vecchio, via del- 


l'Orologi 0, via Mercato 
Vecchio, Rive (Stazione 


Marittima); 


- Rive (provenienza 
piazza Venezia) sino alla 
Stazione Marittima; 

c) l'istituzione del di- 
vieto di sosta e di ferma- 
ta pertuttii veicoli, dalle 
ore 20 del giorno 30 apri- 
le alle ore 16 del giorno 2 
maggio 1992; : 

) l'introduzione di 
una deroga al provvedi- 
mento di cui al preceden- 
te punto c) a favore delle 
Seguenticategorio di vei- 
coli; 

- veicoli muniti di con- 
trassegno rilasciato dal 
Comitato Diocesano, au- 
torizzati a sostare sulla 
carreggiata comunale 
delle Rive, nel tratto 
compreso tra il Molo Ve- 
nezia e la Stazione Ma- 
rittima; . 

- veicoli muniti di con- 
trassegno rilasciato dal 
Comitato Diocesano, adi- 
biti al trasporto di perso- 
ne portatrici di handi- 


cap, autorizzati a sostare ’ 


sulle vie Diaz e Cadorna; 

- mezzi pubblici del- 
l’A.C.T., autorizzati a so- 
stare in largo Città. di 
Santos e.in piazza Vene: 
zia; 

2) sulle strade interne 
al perimetro delimitato 
dalle seguenti vie: 

- Via Milano, via Car- 
ducci, Ponte della Fabra, 
piazza Goldoni, via Pelli- 
co, galleria Sandrinelli, 
piazza Sansovino, piazza 
Vico, via Bramante; via 
S, Giusto, largo Canal, 
via Bazzoni, via Catraro, 
via Don Minzoni, via Ti- 
gor, via Ciamician, viale. 
Terza Armata, via Mon- 
fort, via Bonaparte, largo 
Papa Giovanni XXIII, via 
S.S. Martiri, piazzetta S. 
Lucia, via dell'Annun- 
ziata, via Cadorna, car- 
Teggiata di piazza Vene: 
zia, via del Lazzaretto 
Vecchio, via’ Economo, 
via Gampo Marzio (tratto 
via Economo-via Augu- 
sto); s 

a) la chiusura al traffi- 
co .veicolare di tutte le 
strade interne al succita- 
to perimetro (il perime- 
tro è percorribile), per il 

iorno 2. maggio 1992, 
alle ore 7 alle ore 15; 

b) l'introduzione di 
una deroga al provvedi- 
mento indicato al prece- 


dente punto a) a favore ‘ 


delle seguenti categorie 
di veicoli: 

- veicoli presenti in so- 
sta, autorizzati al transi- 
to sulle strade interne al 
suddetto perimetro, con 
esclusione di quelle indi- 
cate ai precedenti punti 
D ed E-], soltanto per di- 
rigersi verso l'esterno 
della zona interdetta; 

- veicoli muniti di con- 
trassegno rilasciato dal 
Comitato Diocesnao, au? 
torizzati al transito sulle 
strade interne al suddet- 
to perimetro per rag- 
giungere i percorsi indi- 
cati al precedente punto 
E-lb; 

- mezzi pubblici del- 
T'A.C.T., autorizzati. a 
transitare sultratto delle 
Rive compreso tra la via 
Campo Marzio e la piaz- 
‘za Venezia; 

3).sulle strade interne 
al. perimetro delimitato 
dalle seguenti vie; x 

- Rive all'altezza di via 
Mercato Vecchio, via 
Mercato Vecchio, via 
dell'Orologio, piazza del- 
lo Squero Vecchio, via 
Pozzo del Mare, largo 
Pitteri, 
Forno, Androna del Poz- 
zo, via della Muda Vec- 
chia, via del Teatro Ro- 
mano, via Malcanton, 
via dei Rettori, Androna 
del Pane, via del Pane, 
via delle Beccherie, Por- 
tizza, piazza della Borsa, 
via del Teatro, via S. Car- 
lo; Rive all'altezza di via 
S. Carlo; 

a) la chiusura al tran- 
sito pedonale (il perime- 
tro sopraindicato è per- 
corribile), per il giorno 2 
maggio 1992, dalle ore 24 
alle ore 14; È 

b) l'introduzione di 
una HO al provvedi- 
mento indicato al prece- 
dente punto a) a favore 
delle persone munite 
apposito è contrassegno 
rilasciato. dal Comitato 
Diocesano; L 

c) i singoli casi part! 
colari che presentino 0g- 
gettive necessità di ac- 
cesso alla zona interdet- 
ta verranno vagliati da- 
gli organi di vigilanza 
presenti in strada. 

F) Provvedimenti re: 
lativi alla presenza 
S.S. il Papa nella zonà 
del Molo VII: È 

- l'istituzione del di” 
vieto di sosta e di ferma” 
ta pertuttii veicoli, dalle , 
ore 20 del giorno 30 apr! 
le alle ore 16 del giorno, 
maggio 1992 sulla via 
della Rampa e sul piaz” 
zale antistante il varc® 
d'ingresso al Molo VII. 


I veicoli eventualmen” 
te presenti in sosta abU: 
siva nelle località e neg” 
orari indicati nella p'°” 
sente ordinanza verra”. 
no rimossi d'autorità. ti 

I singoli casi di velico” "i 
non appartenenti alle © a 
tegorie oggetto di derog” 
che presentino eccezio; 
nali oggettive necessit” 
di accesso nelle zone “. 
tercluse alla circolazio. 
ne, verranno Singo't,. 
mente vagliati dagli nti 
gani di vigilanza pres! 
in strada. 


via Punta del. 


Ue rigo tte s 


1992 


® Sabato 25 aprile 1992 


FORUM 


| 
3 


Trieste /Città 


13) 


Il Piccolo 


LENTI PER PRESBITI ANCHE IN PUNTI DI VENDITA DIVERSI DAI NEGOZI DI OTTICA 


Occhiali al su 


Raffinata operazione 


commerciale o pericoloso 


boomerang? Le categorie 


interessate a confronto 


îl In altri tempi la notizia, 
ì nella migliore delle ipo- 


{. tesi, aveva 


alche pro- 
babilità di AE relegata 
in taglio basso, come usa 
il gergo giornalistico per 
indicare la limitata rile- 
vanza e la conseguente 
posizione in pagina; 0egi 
Invece, sotto la spinta di 
un rinnovato senso criti- 


i coedelvasto movimento 
: di opinione che ruota in- 


torno al pianeta Sanità, il 
decreto legge dell'agosto 


. scorso che autorizza la 
‘ vendita di occhiali pre- 


' he della 


montati per la correzio- 
resbiopia in 


© punti vendita diversi dai 
-| normali negozi di ottica, 


ha scatenato un autenti- 


- coputiferio. 


ja crociata antidecre- 


È to, che consentirebbe di 


507) 


acquistare un paio di oc- 
chiali da vista anche in 
farmacia o al supermer- 
cato, è stata promossa 
dall'Organizzazione per 
la tutela dei consumatori 
che ha richiamato l'at- 
tenzione di tutti, legisla- 
tore, farmacisti, ottici, 
oculisti, optometristi, 
aziende e potenziali 
clienti, sul grave rischio 
che esso comporta per la 
salute pubblica. In prati- 
ca, l’unica parvenza di 
tutela per il consumatore 
consisterebbe nei com- 


‘ma «cy ed ce» dell'artico- 


lo 2 della legge; il primo, 
RISscHive che gli occhiali 

levono avere 1 centri fo- 
cali di entrambe le lenti 
allineate sullo stesso as- 


f se; l'altro, che la confe- 


zione di vendita dovrà 
contenere la seguente 


_ avvertenza: «questi oc- 


3, 


chiali costituiscono un 
‘mezzo per la correzione 
del difetto semplice della 
frecbionia. . si, segnala 

esigenza di un controllo 
oculistico se l'uso risulti 
affaticante ed in presen- 


© za di altri disturbi di vi- 


sione». 

«Troppo poco per ga- 
rantire un'efficace tutela 
della salute», sottolinea- 
no preoccupati quelli 


i dell'Organizzazione, 
‘ considerata la_ perfetta 
, identità delle due lenti, 


quindi il medesimo im- 
pulso correttivo ai due 
occhi; nella quasi totali- 
tà dei pazienti, invece, il 
difetto non è mai parite- 


tico nei due globi oculari. 
Ecco che scatta il perico- 
lo di IDSEgIorAre la situa- 
zione, dotandosi di oc- 
chiali standard, cioé non 
studiati su misura per 
quell'occhio, con il ri- 
Genti di poche decine 

migliaia di lire. «Ri- 
sparmio fittizio, — av- 
vertono gli oculisti — vi- 
sto che Bol Per curare la 
marea di giaucomi che 
deriverebbe dall'acqui- 
sto di occhiali sbagliati, 
la spesa sanitaria pubbli- 


‘ ca ne risentirebbe in mo- 


do. consistente», ciò di 
cui l'Italia oggi non ha 
proprio bisogno. 

Sul versante opposto 
le aziende farmaceutiche 
nostrane, che intravedo- 
no il business soprattut- 
to in chiave europea: con 
il decollo del Mercato co- 
munitario, l'Italia diven- 
terà terra di conquista; 
meglio attrezzarsi per 
tempo, considerato an- 
che il fatto che negli altri 
Paesi europei la vendita 
degli occhiali in farmacia 
o nei supermercati è pra- 
tica ormai consolidata. 

Perplessità anche da 
parte dei farmacisti, non 
soltanto per le possibili 
conseguenze sulla salute 
del consumatore, ma an- 
che l'ulteriore. carico di 
lavoro che . sarebbero 
chiamati a svolgere. 

Per fare il punto della 
situazione, «Il Piccolo» 
ha riunito i rappresen- 
tanti delle categorie inte- 
ressate con l'obiettivo di 
delineare le rispettive 
posizioni: al lettore il 
compito di trarre le debi- 
te conseguenze. Al dibat- 
tito, moderato da Luisa 
Nemez, presidente del- 
l'Associazione per la tu- 
tela. dei. consumatori, 
hanno preso parte Um- 
berto Cavedon, consi- 
gliere  dell'Associazione 
titolari di farmacia, Gior- 

io Bergonzi, ispettore 

lel settore farmaceutico 
della «Angelini», Luca 
Pravisano, rappresen- 
tante di zona della stessa 
casa, gli ottici Andrea Al- 
tieri e Alessio Zerial, l'o- 
culista, Maurizio Papa- 

o e il consulente legale 

lell'Associazione consu- 
matori, Alessandro Car- 

bone. 
gl. 


«Occhialuti d'Italia, uni- 
tevi! Quello che lo Stato 
vuole spacciare come ul- 
teriore adeguamento ai 
canoni europei, nascon- 
de in realtà una raffinata 
operazione commercia- 
le, e rischia di trasfor- 
marsi in un pericoloso 
boomerang per la vostra 
già traballante vista»: ha 
iù o meno questi toni 
l'appello che l'Organiz- 
zazione per la tutela dei 
consumatori ha lanciato 
di recente per richiama- 
re l'attenzione dei pre- 
sbiti sulle conseguenze 
legate alla vendita di oc- 
chiali premontati nelle 
farmacie. In pratica, vie- 
ne eliminata la tappa 
fondamentale dell'oculi- 
sta e dell'ottico, che, sul- 
la base del difetto accer- 
tato clinicamente, pre- 
scrivono l'opportuna 
correzione dosata al mil- 
limetro. 
D'accordo che ognuno 
è medico di se stesso, ma 
in questo caso il self ser- 
vice degli occhiali rischia 
di procurare più danni 
che benefici. «Sono tutte 
argomentazioni che l'As- 
sociazione per la tutela 


del consumatore ha fatto ‘ 


proprie — apre Luisa Ne- 
mez — e che oggi inten- 
diamo rilanciare per ri- 
mediare ‘al decreto». Dal 
punto di vista medico — 
rileva Maurizio Papagno 
— le Foroleaziio solleva- 
te dalla norma sono nu- 
merose. In primo lugo ri- 
leviamo la rarità della 
correzione ottica uguale 
per entrambi gli occhi; in 
altre parole, nello stesso 
soggetto, il difetto è di- 
verso nei due occhi, 
mentre il decreto pra 
scrive la vendita degli 
occhiali con centri focali 
di entrambe le lenti alli- 
neati sul medesimo asse. 
Ciò presuppone un'iden- 
tificazione del vizio re- 
troattivo che in realtà 
non si verifica quasi mai. 
Chi acquista gli occhiali 
senza ricorrere all'oculi- 
sta, ma basandosi unica- 
mente sulla sensazione 
al momento della prova, 
finisce per «slatentizza- 
re» il difetto. Ne può es- 
sere di una qualche utili- 
tà la figura del farmaci- 
sta, che non è in grado di 
emettere diagnosi e 
quindi di consigliare pa- 
ziente». 

Il quadro si complica 
se l'acquirente di occhia- 
li premontati dopo un po' 
di tempo si accorge che il 
suo acquisto, non solo 
non gli ha portato alcun 
beneficio, ma gli ha an- 
che peggiorato le facoltà 


Alessio Zeriale Alessandro Carbone. 


visive: «Se forniamo un 
paio di occhiali che dan- 
neggiano il paziente — 
precisa Alessio Zerial — 
non siamo tenuti a ri- 
sponderne in giudizio. 
Questa elementare for- 
ma di tutela del consu- 
matore è sancita da una 
legge del 1927, ma che 
evidentemente il decreto 
dell'agosto scorso ha bel- 
lamente ignorato. In so- 
stanza, con chi deve 
prendersela il paziente 
insoddisfatto? C'è poi — 
continua Zerial — un se- 
condo aspetto da tener 
presente, di carattere 
prettamente commercia- 
le: la sostanziosa evolu- 
zione tecnologica che ne- 
gli ultimi tempi ha inte- 
ressato il settore ottico 
ha comportato grossi in- 
vestimenti che oggi ri- 
schiano di essere vanifi- 


‘ cati soltanto perché un 


decreto autorizza la ven- 
dita di occhiali nelle far- 
macie o nei supermercati 
con licenza. L'intera ca- 
tegoria, insomma viene 
penalizzata con conse- 
guenze pesanti anche 
sulla salute del consu- 
matore stesso). 

«In pratica — conti- 
nua Andre Altieri — il 
decreto legittima un in- 


debito cambiamento di 
identità: chi si rivolge al- 
l'oculista è considerato 
un paziente, ma se la 
stessa. persona entra in 
farmacia per comprare 
un paio di occhiali pre- 
montati, ecco che si tra- 
sforma in consumatore, 
Per certi versi ci conforta 
la nostra radicata cultu- 
ra sanitaria oltre che un 
certo buon senso: i qua- 
rantenni alle prese con i 
primi disturbi continue- 
ranno a rivolgersi BILoNa 
tometrista, mettendo la 
propria salute nelle mani 
di esperti professionisti 
senza cedere al richiamo 
di un risparmio imme- 
diato minimo in cambio 
di risultati dubbi. Preoc- 
cupa di più — avverte 
Altieri specialmente 
nella nostra città, la fa- 
scia degli anziani, attrat- 
ti dalla possibilità di ave- 
Te subito e con una spesa 
inferiore, lenti più po- 
tenti. In questo caso, di- 
fetti latenti o ancora re- 
cuperabili, verrebbero 
esasperati con esiti facil- 
mente prevedibii». 
Mettono le mani avan- 
ti anche i farmacisti, an- 
che se Umberto Cavedon 
suggerisce una possibile 
via di uscita: «Chi acqui- 
sta gli occhiali premon- 


tati — dice — deve avere 
ben chiaro l'uso che in- 
tende farne; in sostanza 
quelli acquistati in far- 
macia dovrebbero servi- 
re come occhiali d'emer- 
genza, una specie di ruo- 
ta di scorta cui ricorrere 
quando gli occhiali «tito- 
lari» sono momentanea- 
mente inservibili, oppu- 
re quando si stanno ese- 
guendo lavori particola- 
ri). Insomma un ok, ma 
«cum iudicio», un bene- 
stare parziale a un'ope- 
razione che alla cinica 
luce dei guadagni po- 
trebbe anche rivelarsi 
vantaggiosa. 

Chi invece non ha 
dubbi di sorta e antepone 
gli interessi commerciali 
arischi per la salute pub- 
blica «tutti da dimostra- 
re»), sono le aziende che 
per una volta riscoprono 
nello Stato un prezioso 
alleato. «Il decreto sanci- 
sce la legalità della ven- 
dita di occhiai premonta- 
ti — esordisce Giorgio 
Bergonzi — in linea con 
quanto già avviene nella 
Cee e da anni negli Stati 
Uniti senza gli sfracelli 
ipotizzati qui da noi. Per 
cui la pubblicità, l'espo- 
sizione e la vendita del 
prodotto corrisponde in 
tutto e per tutto ai requi- 


Nella foto, da sinistra, Luca Pravisano, Giorgio Bergonzi, Umberto Cavedon, Maurizio Papagno, Luisa Nemez, Andrea Altieri, 


siti di legge. Vale la pena 
di precisare che il limite 
massimo consentito è di 
tre diottrie; oltre a que- 
sto limite, è necessario 
rivolgersi all'oculista. 
Fatta questa premessa, 
ritengo che con questo 
decreto lo Stato abbia 
tempestivamente neu- 
tralizzato il pericolo, tut- 
t'altro che remoto, che 
una grossa multinazio- 
nale potesse invadere il 
nostro mercato, visto che 
la stessa Cee aveva pre- 
sentato un ricorso in me- 
rito al mancato adegua- 
mento italiano alla nor- 
mativa vigente. Norma- 
tiva che, ribadisco, pre- 
vede nei paesi della Cee 
la vendita di occhiali in 
farmacia o nei supermer- 
cati con apposita licen- 
za». «La nostra azienda 
— continua Bergonzi — 
con il benestare della 
legge si è attrezzata per 
fronteggiare le richieste 
del mercato interno, pri- 
ma che altri potessero 
precederci». 

Questo per quanto ri- 
guarda l'aspetto econo- 
mico della questione; ma 
come la mettiamo con la 
salute per il consumato- 
re? «Chi compra occhiali 
in farmacia è già un por- 
tatore di occhiali, quindi 


conosce il proprio difet- 
to; nell'espositore è de- 
scritto il tipo di prodotto 
che si intende acquista- 
re, per cui...)). 

‘Le due fazioni sono or- 
mai ben delineate, il pro- 
blema sviscerato: posi- 
zioni già registrate in oc- 
casione di altre questioni 
con risvolti ambientali. 
«E' giusto tutelare l'in- 
dustria — rileva Papa- 
gno — ma il primo a do- 
ver essere tutelato è il 
paziente. In questo. caso 
la legge non lo fa perché 
non considera l'astigma- 
tismo e le possibili com- 
plicazioni di vizi non 
tempestivamente indivi- 
duati e opportunamente 
curati», Una querelle in 
piena regola da una par- 
te, la naturale evoluzio- 
ne del mercato in proie- 
zione europea, le esigen- 
ze e le aspirazini del set- 
tore imprenditoriale; 
dall'altra, i paladini della 
salute pubblica e nella 
fattispecie del popolo dei 
presbiti. 

Il faro della legge do- 
vrebbe spazzare le tene- 
bre del dubbio, ma in 
questo caso l'impresa di- 
venta complessa; state a 
sentire Alessandro Car- 
bone: «Il medico che sba- 


permercato 


glia la ricetta, risponde 
civilmente del proprio 
errore. Nell'ipotesi di 
una casa che costruisce 
occhiali premontati, la 
responsabilità è diluita 
se non inesistente. La 
ditta infatti realizza il 
rodotto nell'ambito del- 
lo schema fissato per leg- 
geelo commercializza. Îl 
venditore controlla la 
vendita, ma non rispon- 
de di un eventuale danno 
che potrebbe derivarne 
al cliente. Si passa quindi 
all'autodiagnosi, senza 
che vi sia alcuna respon- 
sabilità». 

Ma quale perfido mec- 
canismo ha fatto scatta- 
re la scrupolosa e inso- 
spettata volontà de 
slatore italiano di pari 
carsi agli standar euro- 
pei? Il ricorso della Cee 
che ha dato il via al di- 
scusso decreto non sa- 
rebbe che il frutto della 
spinta delle grosse case 
tedesche, preoccupate di 
accaparrarsi larghe fette 
dei mercati più arrestra- 
ti, leggi Spagna e Grecia. 
Della grande famiglia eu- 
ropea facciamo parte an- 
che noi, con tutti i van- 
taggi ma anche con gli 
oneri che questo com- 
porta, E proprio dal ca- 
stello legislativo europeo 
salta fuori l'asso nella 
manica dell'Organizza- 
zione dei consumatori: 
«La Corte di Giustizia — 
ha ricordato Luisa Ne- 
mez — ha specificato in 
numerose sentenze che 
in mancanza di disposi- 
zioni armonizzate a li- 
vello comunitario, gli 
stati membri possono de- 
terminare il grado di pro- 
tezione della salute pub- 
blica che ognuno di essi 
intende grantire. Ma le 
disposizioni nazionali 
che creino ostacoli al 
commercio intracomuni- 
tario e devono effettiva- 
mente mirare alla tutela 
della salute con un mez- 
zo appropriato e non ec- 
so per raggiunger- 

a). 

Mancherebbe, in’ so- 
stanza, il nesso tra il fine 
perseguito dalla Cee (la 
salute pubblica e la pro- 
tezione del consumato- 
re), e il mezzo utilizzato 
(la vendita di occhiali 
permontati). Ne derive- 
rebbe l'illegittimità del 
provvedimento adottato 
dal governo italiano, 
provvedimento, è bene 
precisare, che ha già su- 
perato indenne più di un 
ricorso. La partita è tut- 
t'altro che chiusa. 

Giovanni Longhi 


La nave che non vuol salpare le ancore 
L’ultimo elenco dei protesti 


sbarco. 


Quasi dieci. giorni per 
scaricare due tonnellate 
di pietrisco da una nave. 
Sembra impossibile, ma 
è vero. E' questo quanto 
Sta facendo un gruppo di 
albanesi attraccati con la 
loro fatiscente «Rinia» al 


| molo VI da prima di Pa- 


Squa. Ma a quanto sem- 
bra il trasporto delle pie- 


| tre è solo una scusa su 
a 


Oter rimanere i citt 
are provviste. Di ogni 
genere. Sul ponte della 
Nave a testimoniare il 
«traffico» fanno mostra 
86 alcune datate lava- 
rici, mentre in prossimi- 
à del molo sono posteg- 
Biate vecchie autovettu- 
SO non targate. Qualche 
‘Rat 128, una Ritmo una 
Ord Escort prima serie e 
l paio di Opel. Tutte 
Prive di targhe, 
La polizia marittima 


La nave albanese «Rinia» a 


ha negato ai ventidue al- 
banesi — la nave in base 
alla stazza può avere un 
equipaggio di solo una 
decina di uomini —, rin- 
tracciati in varie parti 
della città — sulla nave 
non c'era anima viva al 
momento della perquisi- 
‘zione — dagli agenti, il 
permesso di uscita. Per- 
ché? Presto detto: è già 
capitato che in passato 
gli equpaggi in «libera 
uscita» si smistassero 
puntando verso vari cen- 
tri del Nord-Italia. C'è 
chi andava a Tarvisio, 
chi a Venezia e chi in al- 
tre città della Penisola. 
All'andata probabilmen- 
te prendevano il treno, 
ma al ritorno, ahiloro, si 
avventuravano in auto- 
strada al volante di vet- 
ture ormai demolite. E' 
capitato, infatti, che un 


«un po’ di scuola 


ttraccata al molo VI con a bordo i ventidue albanesi privi di permesso di 


albanese imboccasse a 
Tarvisio l'autostrada 
privo di patente per arri- 
vare fino a Trieste nel 
più breve tempo possibi- 
e. Non appena fermato, 
però, senza esitazione 
ammise che approfittava 
dell'occasione per fare 
. ida. 
D'altronde la strada era 
larga e non eccessiva- 
mente trafficata... E' per 
motivi di sicurezza pub- 
blica, dunque, che le au- 
torità CISU hanno 
negato ‘equipaggio 
della «Rinia» il CES 
di sbarco. Ma i diretti in- 
teressati non hanno nes- 
suna intenzione .di far 
rotta su Durazzo senza i 
loro acquisti. Finché la 
nave rimarrà attraccata 
al Molo VI i ventidue al- 
banesi non potranno 
mettere piede a terra e 


saranno costantemente 
tenuti d'occhio da agenti 
della Polizia. Le precau- 
zioni non sono mai trop- 
pe: in altre occasioni pur 
senza permesso non po- 
chi marinai albanesi di 
passaggio sbarcavano di 
nascosto 3 mne NznO a 

irare per la città, provo- 
di anche degli inci- 
denti con vetture uffi- 
cialmente demolite, ma 
in realtà circolanti. Il 
tutto senza essere coper- 
ti da assicurazioni, Un 
marinaio della «Palla- 
dio», ad esempio, era sta- 
to investito gravemente 
(sessanta giorni di pro- 
gnosi) lungo la banchina, 
da un albanese alla guida 
di una vettura priva di 


immatricolazione e non 


coperta da assicurazio- 
ne. 


«Ristorante Ai Maestri», 
via Sorgente 6, 
2.094.500; «Robbe bello 
Italstyle Srl», p.za Liber- 


| tà 5, 5.000.000; Rosi 


Walter, via Boccaccio 17, 
450.000; Rossi Alessan- 
dro, via P. Revoltella 
113, 1.500.000; Rovatti 
Barbara, via S. France- 
sco l4 - c/o «Igecre», 
290.000; Rudes Ada, via 
Gemona 1, 235.000; Rug- 
gier Patrizia, via dei Pa- 
‘paveri 10, 157.000; Rulli 
Cinzia - Gustini Federi- 
co, via _ Giulia 102, 
130.000; Rulli in Gerola 
Cinzia - Gustini Federi- 
co, via del Bosco 10, 
233.000; Ruzzieri Paola, 
Sal Vuardel 21; 200.000; 
Sahar Luciano, via Lotto 
8, 250.000; Sancin Clau- 
dio, via Carpineto 8/1, 
700.000; . Sanseverino 
Franco, via Alpi Giulie 


15, 156.000; Santelli Au- 
rora, via Diaz ‘10, 
1.800.000; . Santoianni 


Aurora, via Soncini 72, 
150.000; Santoianni Ma- 
ria, via Murat 8, 
500.000; Sapio Riccardo, 
via Gambini 31, 201.000; 
Sardo Marcella, via S. 
Anastasio 6, (4 protesti 
per 1.147.900); Sartore 
Luigi, via Fogazzaro 6, 
150.000; Savron Giusep- 
pina, via Montasio 17, 
210.000; Scheneider On- 
dina, via Capofonte 45, 
145.850; «Scuderia Bel- 
ladonna e C. Sdf», via. 
Trissino 10, 416.800; Se- 
guglia Emanuela, via 
Forti 30, 250.000; Semoli 
Loredana, via Filzi 21 c/o. 
«Studio Celesnik», 
200.000; Sergas Claudia, 


via Giuliani 20, 232.000; 
«Sidertecnica Srl», via 


Baiamonti 46, (9 protesti . 


per 19.227.320); Sifanno 
Michele, via De Rin 5, 
2.000.000; Signoretto 
Renato, 9.500.000; Silc 
Ancona, ag. di Trieste 
soc,, via Cumano «Buro 
Office», 1.000,000; Sitar 
Lauretta in Vitale, via 
Diacono 8/1, 250.000; Si- 
voli Silvano, via di Vitto- 
rio 18, 200.150; Skrjniar 
Luciano - Massimiliani 
Nevia, via Rosseti 24, 
226.000; Smarrito Ar- 
mando, via I. della Croce 
3, 151.000; Snidersich 
Licia, via Parini 6, 
200.000; «Sogquadro di 
Giorgi Roberto», via Gat- 
teri 22 (2 protesti per 
1.400.000); Sorice Salva- 
tore, piazza Libertà 3, 
194,440; Spanò Andrea, 
15.000.000; Starc Davo- 
rin, via Moreri 69, 
186.000; Stefani Anna 
Maria, via S. Francesco 

(3 protesti 


zio, viale Sanzio 5/1, 
690.000; Stojanovic Ro- 
setta in Macova, via Don 
G. Bosco 22, 200.000; 
Sussel Cesarina, via Ros- 
setti 21 (2 protesti per 
2.300.000); Svara Iva, 
via Politi 5, 270.000; 
Svetina Mario, 420.000; 
Tabazin Fabio, via Pai- 
siello 3/1, 300.000; Tam- 
maro Pasquale, via Val- 
maura 67, 2 43.100; 
«Tappezzeria Tabacco 
Marino», viale Terza Ar- 
mata 8, 556.600; Tata- 
rella Loredana, via M. a 
Vento 92 (2 protesti per 
613.500); Tatarella Lore- 


51 per . 
. 2.352.000); Stella Igna- 


dana c/o I.Ge.Cre., via S. 
Francesco 14, 190.000; 
Tatarella Loredana - Vi- 
sintin Giuseppina, stra- 
da di Fiume 87, 185.000; 
Tatarella Loredana in 
Strain, 1.300.000; Tede- 
schi Rosa, S.M.M. Infe- 
riore 3357, 250.000; Ter- 
mini Filipb o, 370.000; 
Tiene Italia Nora, via To- 
nello 15, 200.000; Tikal 
Mirella, via Valmaura 
79, 475.500; Todaro 
Giampiero, via Patrizio 
30, 204.500; Tommasini 
Manuela, via Milizie 10, 
270.000; Tont Mario, via 
Machlig 24 (2 protesti 
per 1.500.000); «Torrefa- 
zione Il Caffè Avana», via 
Piccardi 19 (4 protesti 
per 20.000.000); Tragno 


«Filippo, via M. a Vento 


88, 1.300.000; Trimarchi 
Pietro, 8.500.000; Tun- 
tar Luciana, via Giuliani 
34, 350.000; Turco Lo- 
renzo, via F. Severo 95, 
260.000; Ulcigrai Anna 
in Scarpa - ditta, piazza 
Cavana 4, 362.650; Va- 
lenta Albina, via Vigneti 
22/3, 155.560; Valente 
‘Rossana, via Zovenzoni 
5,300.000; Valle Ada, via 
Machlig 6, 167.500; «Va- 
scotto di Vascotto e C. 
snc», S. Nazario 50, 
800.000; «Vascotto Olga 
e G. snc», S. Nazario 50, 
1.183.835; Vattovani Li- 


no, via Polonio 5, 
1.000.000; Vattovani Li- 
vio, via Polonio 5, 


3.000.000; Velussi Man- 
fredini Daniela e Del Pol 
Melina Argia, strada per 
Longera 70, 455.000; 
Verdnik Rodolfo, via 
Giuliani 20, 300.000; 


Verdnik Rodolfo e Sergas 
Claudia, via Giuliani 20, 
400.500; Verga Elena, 
via Valmaura 67, 
200.000; Vichi Lucio, via 
Giuliani 33, 250.000; 
«Virage Srl», (13 protesti 
per 27.841.560); «Virage 
Srl», via Mazzini 42/B (4 
protesti per 15.404.997); 
«Virage Srl», via Roma- 
gna 24, 9.500.000; Visin- 
tin Glaudio, pendice Sco 
glietto, 252.000; Visintin 
Roberto; via F. Severo 
66, 243.000; Vissich 
Marta, via Vespucci 13, 
100.000; Vogrig Sara, via 
Tonello 15 (2 protesti per 
400.000); Volpi Antonio, 
via Carmelitani 20, 
575.000; Wolf Enrico, 
258.500; «World Jordans 
Srl», via Ghiberti 5, 
1.000.000; «Yppo Com- 
pany Srl», via Trento 16 
(4 protesti per 
26.236.831); Zaltron 
Renzo, via Ovidio 4/5, 
1.000.000; Zamparelli 
Dario, via Piccolomini 8, 
328.800; Zanello Amelio, 
via Valmaura 10, 
560.000; Zimarra Mauro, 
via Sinico 2 (3 protesti 
per 2.550.000); Zorzettic 
Rino, strada Vecchia del- 
l’Istria 14, 200.000; «Zu- 
lian e. Cociani», 
4.000.000; Zulian Franco 
- Guarino Olimpia - Carli 
Giuseppe, «Pizzeria AI 
Giardinetto», via S. Mi- 
chele, 1.000.000; Zupin 
Mario, piazzale Giariz- 
zole 19, 243.060; Zupin 
Mario e Patrizia, piazza- 
le Giarizzole 19, 190.000; 
Zupin Patrizia, piazzale 
Giarizzole 19, 350.000. . 


ino-Aurisina 


Benato Lino, 16.323.670; 
Lelli Ugo, via Palmanova 
27, 460.000; Peric Susan- 
na, Medeazza, 400.000; 
«Siver Trasporti», Aurisi- 
‘na Cave 71/D (2 protesti 
‘per 1.000.000); Sorgo Lu- 
ciano e Pozar Antonia, S. 
Giovanni di Duino, 
3.000.000. 


Muggia 


Macor Fiorella - Marcusa 
Mauro, via Bembo 13, 
225.000; Marchesi Mauro, 
Monte d'Oro 88, 603.400; 
Moratto Alberto, strada 
Provinciale Farneì 8, 
450.000; Oliva Fulvio, via 
Meccanici 25, 230.000; 
Pala a Bertocchi Ti- 
ziana, Noghere 19/B Aqui- 
linia, 400.000; Pinzelli Ro- 
berto e Lunghi Sergia, via 
Felluga 30, 400.000; Sain 
Laura, via Carpentieri 15, 
97.920; Scheriani in Griso- 
nic Marina, via dei Fabbri 
7, 200.000; Scheriani Nel- 
la, via Bembo 11, 495.000; 
Trivisondoli Edda, via 
Dante 1, 200.000. 


San Dorligo 
‘alle 


«Dancing Club Privé di 
Ukmar Ida», strada della 
Rosandra 40/B, 520.000. 


Sgonico 


‘Rugo Roberto, borgo Grot- 
ta Gigante 42/B (2 protesti 
per 364.000). 
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COMUNE /IL SERVIZIO DI INTERVENTI DOMICILIARI PER ANZIANI E HANDICAPPATI 


Assistenti sociali «tuttofare» 


Gestito fino al 1981 dal 


Consorzio provinciale 
sanitario, il Servizio di 
assistenza. domiciliare 


per anziani e handicap- 
Pati (Sad) diretto dalla 
dottoressa Annamaria 
Gerloni è stato rilevato 
In quell'anno dal Comu- 
ne. Attualmente questo 
Servizio si rivolge a 565 
anziani dai 66 anniin su, 
di cui 463 donne e 102 
Uomini: aggiungendo an- 
che le altre fasce di età si 
arriva a un totale di 716 
assistiti. L'utenza del 
Servizio si è comunque 
ridotta nel corso degli 
anni, passando dai 900 
fruitori del 1986/87 ai 
716 stimati al dicembre 
'91. Un calo che la dotto- 
ressa Gerloni attribuisce 
in. parte al proliferare 
delle case di riposo e in 
parte all'attuale carenza 
di personale addetto al- 
l'assistenza: i pensiona- 
menti e i cambi di man- 
sione non sono stati in- 
fatti per ora rimpiazzati 
da nuove assunzioni. Su 
una prevista pianta or- 
ganica di 154 addetti ri- 
mangono dunque sco- 
perte 34 unità: al Sad la- 
vorano infatti 120 perso- 
ne di cui 70 di ruolo e 50 
avventizie a tempo de- 
«terminato (un anno), as- 
sunte dalle liste di collo- 
camento dell'Ufficio del 
lavoro con la condizione 
dell'unico titolo di terza 
media'e la preferenza per 
una specifica qualifica o 
una precedente analoga 
attività lavorativa. 

Uno dei ‘problemi del 
Sad è quello di garantire 
la presenza di personale 
qualificato: ‘la. figura 
Professionale dell'assi- 
stente domiciliare è in- 
fatti quella che, oltre alla 
licenza media inferiore, 
Possiede il diploma di un 
corso della durata di un 
anno (700 ore di cui 300 
di lezioni teorico-prati- 
che e 400 di tirocinio) 
realizzato presso la Casa 
Serena di Trieste dall'A- 
pi-colf, un'agenzia for- 
mativa nazionale che 
opera a livello regionale 
ei cui corsi (promossi da 
tre anni a questa parte) 


sono riconosciuti dal- 
l'Assessorato . regionale 
alla formazione profes- 
sionale, che ne fornisce 
le direttive didattiche. In 
mancanza del diploma, è 
richiesta un'esperienza 
lavorativa di 180 giorni 
complessivi maturati 
presso un ente pubblico, 
privato o una cooperati- 
va di assistenza agli an- 
ziani. Il Sad fornisce un 
servizio che va da un mi- 
nimo di due a un massi- 


mo di 14 ore settimanali 


e comprende mansioni 
quali l'assistenza per la 
pulizia, l'acquisto di ge- 
neri alimentari, piccola 
segreteria, accompagna- 
mento dal medico, Item- 
pi di attesa per l'attiva- 
zione del Sad, la cui pra- 
tica viene istruita da un 
assistente sociale del 
Servizio sociale territo- 
riale e inviata poi alla 
Commissione Assisten- 
za, vanno da una setti- 
mana a un mese; è previ- 
sta però anche la possibi- 
lità della procedura d'ur- 
genza. Il piano d'inter- 
vento settimanale, le cui 
modalità vengono propo- 
ste già in fase d'istrutto- 
ria della pratica, viene 
poi concordato con la re- 
sponsabile del servizio di 
zona assieme alle stesse 
assistenti . domiciliari. 
Per coprire il fabbisogno 
dell'utenza, il Sad — che 
attualmente, con i 716 
assistiti, funziona al 
massimo delle sue possi- 
bilità — dovrebbe poter 
soddisfare all'incirca un 
altro centinaio di richie- 
ste. In caso di inevasione 
della domanda, il Servi- 
zio sociale di zona si fa 
carico di attivare le. ri- 
sorse del privato sociale 
col ricorso a soluzioni 
come quella delle coope- 
rative di volontariato, o 
della Cri: il regolamento 
prevede inoltre che in 
caso di mancanta assi- 
stenza possa venire ero- 
gato in casi particolari 
un contributo in danaro 
fino a un massimo del 50 
per cento della pensione 
minima Inps. 

Quanto ai costi, essi 
sono. proporzionali 


reddito dell'utenza: al di 
sotto delle 563 mila lire 
mensili (al netto di spese 
di affitto, riscaldamento, 
acqua luce e gas) esso è 
gratuito. Fino alle 
844.650 lire mensili, il 
contributo è del 5 per 
cento del costo orario 
(763 lire l'ora). Si sale poi 
al 15 per la fascia di red- 
dito compresa fra le 
844.650 e 1.126.200 lire, 
e al 25 per cento per chi 
percepisce un reddito 
mensile fra 1.126.200 e 
1.407.750 lire. Dall'otto- 
bre dello scorso anno, al 
Sad si affianca un servi- 
zio integrato di assisten- 
za infermieristica realiz- 
zato in convenzione con 
la Cooperativa Infermie- 


Te Trieste 90 e rivolto ‘ 


esclusivamente ai fruito- 
ri del Sad non deambu- 
lanti: è previsto un impe- 
gno mensile medio di 400 
ore feriali. 

Nell'ottobre del ‘91 è 
partito un progetto spe- 
rimentale di assistenza 
integrata agli anziani a 
rischio di ricovero resi- 
denti nei due rioni di 
Barriera Vecchia e Nuo- 
va, rivolto a un massimo 
di 35 persone e gestito in 
collaborazione con l'As- 
sociazione Goffredo de 
Banfield, che fornisce 
l'assistenza di quattro fi- 
gure professionali che si 
affiancano al personale 
comunale: infermiere 
professionali e generi- 
che, geriatra e fisiotera- 
pista. Il monte-ore setti- 
manale massimo previ- 
sto per l'area sanitaria è 
di 21 ore per l'infermeria 
professionale, 72 per la 
generica, 18 per la fisio- 
terapia e 8 per il servizio 
geriatrico. Il piano, che 
avrà la durata di 18 mesi, 
è stato avviato operati- 
vamente in febbraio e 
vuole sperimentare la 
metodologia di una col- 
laborazione fra pubblico 
e privato nell'ottica di un 
lavoro multidisciplinare 
che poggia sulla valuta- 
zione dell'autonomia e 
della. dipendenza del- 
l'anziano. 

Paola Bolis 


LUNEDI’ 

Sede Aula Magna A. 
16-17: prof. C. Rossit 
«Imprese di Vasco de 
Gama». 17.30-18.30: 
prof. R. Luccio «Psico- 
logia sociale. Rapporti 
interpersonali». 

Sede Aula B. 16-17: 
prof. P. Baxa «Disser- 
tazioni di fisica». 
17.30-18.30: prof. E. 
Honsell «La nutrizione 
delle piante». 
MARTEDI’ 

Sede Aula Magna A. 
16-17: avv. M. Cecovi- 
ni «Scrittori triestini». 
17.30-18.30: dottores- 
sa G. Gomesel «Confe- 
renza per la visita ad 


UNIVERSITA’ TERZA ETA” 
Ritratto di Vasco de Gama 
tra luci e ombre inedite 


Aquileia» 

Sede Aula B. 16-17: 
signora R. Giadrossi 
«Lingua inglese II cor- 
so». 17.30-18.30: si- 
gnora A. Flamigni 
«Lingua inglese III 
COrso). 

MERCOLEDI’ 

Sede Aula Magna A. 
16-18: professoressa 
M. Canale «Musica: La 


VII sinfonia di Beetho- 
ven). 

Sede Aula B. 16-17: 
professoressa G. Fran- 
zot «Lingua francese II 
corso». 17.15-18.15: 
professoressa G. Fran- 
zot «Lingua francese 
IIl corso». 

Sede Aula D. 17.30- 
18.30: ing. G. Franca 
«Telefonia. Tecniche e 


Servizi». 15.30-17: 
orario di apertura del- 
la biblioteca. 
GIOVEDI 

Sede Aula B. 10-11: 
sginora A. Flamigni 
«Lingua inglese III 
corso». 16-17: signora 
M. Conti «Figure fem- 
minili del ‘900 di Trie- 
ste e della Regione». 
17.30-18.30: professo-” 


ressa L. Segrè «Confe- 
renza per la Mostra del 
Canova a Venezia». 
Sede Aula Magna A. 
16-17: arch. L. Galluz- 
zo «Storia del mosai- 
co». 17.30-18.30: prof. 
N. Salvi «Le donne nel 
Medio Evo». 
VENERDI’ 1.0 maggio 
Vacanza. 
Comunicato: Sabato 9 
maggio visita al Museo 
di Aquileia. (Prenota- 
zioni e informazioni in 
sede dalle 10 alle 
11.30). ‘Martedì 19 
maggio visita a Vene- 
zia alla mostra del Ca- 
nova. 


COMUNE /CHI SONO E COSA FANNO I CUSTODI DELLA VECCHIAIA 


Missioni domiciliari 


Dalle otto alle due lava- 
no e stirano. Puliscono 
vetri e pavimenti. Vanno 
a fare la spesa e cucina- 
no. Le prestazioni delle 
assistenti domiciliari so- 
no quelle di una colf fini- 
ta. Ma con qualcosa in 
più. Le 120 dipendenti 
comunali che prestano la 
loro opera nelle case de- 
gli anziani badano anche 
alla pulizia della perso- 
na. Accompagnano chi 
cammina con difficoltà 
nell'ambulatorio del me- 
dico, si sobbarcano le file 
per pagare bollette e af- 
fitti. Ma ciò che le rende 
differenti da una «sem- 
plice» colf è, o almeno 
dovrebbe essere, una 
particolare disposizione 
di spirito, «Mai lavorare 
con la. mentalità della 
donna di servizio — am- 
monisce l'assistente s0- 
ciale di San Vito —. La 


domiciliare, quella bra- 
va, deve fondamental- 
mente curare la regia 
della casa. Deve sì lava- 
re, stirare e via di segui- 
to. Ma soprattutto deve 
preoccuparsi di stabilire 
con intelligenza un ordi- 
ne di priorità». E quali 
siano le cose più o meno 
importanti è ormai codi- 
ficato dai 10 anni di atti- 
vità del seryizio. Innan- 
zittutto l'assistente si 
preoccuperà dell'ali-. 
mentazione  dell’anzia- 
no, andrà a fare la spesa 
e cucinerà. Poi, se è il ca- 
so, curerà l'igiene della 
persona. Si dedicherà 
quindi alla pulizia della 
cucina e a quella dei ser- 
vizi igienici e il tutto va 
fatto con tatto e gentilez- 
za. 

«Non bisogna imporre 
all'utente le proprie idee 
o abitudini — spiega l'as- 


In due ore 
devono lavare 
stirare, pulire 


e fare la spesa. 


sistente di San Vito —. 
L'anziano ha il pieno di- 
ritto di continuare a or- 
ganizzare e gestire la 
propria casa secondo i 
ritmi che ha seguito per 
una vita intera». E pro- 
prio in questo sta l'abili- 
tà della domiciliare, che 
deve conciliare'le richie- 
ste e le esigenze dell'u- 
tente con le necessità del 
servizio e il poco tempo a' 
disposizione. Le. assi- 
stenti triestine possono 


infatti dedicare a ogni 


utente soltanto due ore . 


alla volta. Più che suffi- 
cienti a mandare avanti 
la casa, poche però per 
soddisfare il bisogno di 
compagnia sentito da 
molti anziani. A giudizio 
delle assistenti sociali la 
carenza principale del 
servizio di assistenza do- 
miciliare non. consiste 
però nell'orario. Sì, sa- 
rebbe meglio poterlo 
rendere un po' più elasti- 
co, dando la possibilità 
agli anziani di fruirne 
anche nelle ore pomeri- 
diane. Ma innanzi tutto è 
da risolvere la questione 
dell'assistenza infermie- 
ristica. 

«Così com'è adesso — 
spiega l'assistente socia- 
le di San Vito — il servi- 
zio triestino è monco. Le 
nostre dipendenti non 
possono effettuare alcu- 


na prestazione di carat- 
tere sanitario, e l'anzia- 
no su questo fronte si 
trova così a doversi ar- 
rangiare per conto pro- 
prio». «Speriamo — con- 
clude — che la sperimen- 
tazione di assistenza in- 
tegrata avviata dalla Re- 
gione alcuni mesi fa sia 
l'inizio di un nuovo cor- 
so». «Ma una volta af- 
fiancati il fisioterapista e 
l'infermiere all'assisten- 
te domiciliare, perché 
non pensare di istituire 
anche nella nostra città 
un servizio di pasti caldi 
a domicilio?» sì chiedono 
gli operatori. Gli utenti 
ne sarebbero certo più 
che soddisfatti, e ovvie- 
rebbe al problema delle 
assistenti più giovani, 
che spesso non brillano 
ai fornelli. 

Daniela Gross 


COMUNE /L’UFFICIO CASA 


IL CLUB DELLA PRO SENECT UTE, 
L’età d’oro perduta e ritrovata 


Nonni e nipoti per una volta sotto lo stesso tetto 


‘Riunire sotto lo stesso 
tetto giovani e anziani 
è la formula vincente 
del «Club età d'oro», 
luogo di ritrovo per la 
terza età che sorgerà 
nell'area della Società 
ginnastica triestina a 
fianco a fianco con le 
palestre dei giovani at- 
leti. Il Club, che sarà 
gestito dalla Pro Senec- 
tute, potrà essere rea- 
lizzato grazie alla ge- 
nerosità di Primo Ro- 
vis, che ha messo a di- 
sposizione per il pro- 
getto 750 milioni di li- 
Te. «Nel maggio del 
1986 durante un incon- 
tro con il dottor Maffei, 
allora presidente della 
Pro Senectute, deci- 
demmo di realizzare 
una struttura per an- 
. ziani», spiega il com- 
mendator Primo Rovis. 
«Il primo progetto 
avrebbe dovuto essere 
realizzato in quella pa- 
lazzina abbandonata in 
piazza della Libertà, di 
fronte alla stazione 
centrale, ma poi l'Uffi- 
cio tecnico del Comune 
bose seri ostacoli buro- 
Cratici che ci tennero 
fermi per tre anni. Alla 
fine fummo costretti a 
lasciar perdere quella 
Sede — racconta Rovis 
— e pensammo all'area 
della Ginnastica Trie- 
Stina». 
..Il progetto attuale, 
ideato dall'architetto 
runo Mascarel, nasce 
dall'esempio di molti 
Paesi stranieri dove gli 


spazi per anziani con- 
vivono con quelli desti- 
nati ai giovani. Masca- 
rel, dopo essersi docu- 
mentato in analoghi 
centri in Svezia, Nor- 
vegia e Danimarca, ha 
ideato un centro poli- 
funzionale — all'avan- 
guardia che si stenderà 
su quattrocento metri 
quadrati di superficie 
(nell’ala dove ora c'è la 
cosiddetta palestra B), 
con una capienza di ol- 
tre duecento persone. 
Lo spazio a disposizio- 
ne sarà adatto tanto 
per riunioni a carattere 
ricreativo quanto come 
centro conferenze. Ac- 
canto alla sala princi- 
pale saranno sistemate 
alcune sale più piccole 
in cui troveranno collo- 
cazione un biliardo, ta- 
voli da gioco, sale per 
proiezioni e per la tele- 
visione e altre dotazio- 
ni per il tempo libero. 
«Ci sarà pure una bella 
discoteca in stile Belle 
époque — sottolinea 
entusiasta Rovis — vi 
sto che anche agli an- 
ziani piace molto balla- 
re». 

Tra le mura della so- 
cietà biancoazzurra — 
che verrà interamente 
ristrutturata grazie al 
finanziamento di un 
miliardo e mezzo ero- 
gato dalla Regione — 
nonni e nipotini convi- 
veranno in un'ottica 
del tutto innovativa 
per le nostre zone. Il 


progetto di ristruttura- 
zione dell'ultracente- 
naria società triestina è 
stato presentato alcuni 
mesi fa al Comune di 
Trieste unitamente al 
progetto del Club età 
d'oro e «siamo ancora 
in attesa dell'approva- 
zione da parte del Co» 
mune. Personalmente 
— confida Rovis — 
questo club mi riempie 
di entusiasmo, e sono 
davvero felice di poter 
fare qualcosa di bello 
per gli anziani di que- 
sta città, ma dopo cin- 
que anni di attese e tra- 
file burocratiche sono 
davvero amareggiato. 
«Spesso non si pensa 
che tutti, prima 0 pol, 
diventeranno anziani. 
Colgo l'occasione anzi 
per lanciare un appello 
alle autorità  compe- 
tenti perché approvino 
quanto prima la realiz- 
zazione ‘ di questa 
Struttura e perché cer- 
chino di migliorare in 
tutti i modi la qualità 
della vita della terza 
età — continua Rovis 
— con'un piano artico- 
lato che offra assisten- 
za e solidarietà. La mia 
amarezza deriva dal 
fatto che, sull'esempio 
di quanto sta accaden- 
do con questo club, pur 
avendo i soldi a dispo- 
sizione da tanti anni 
non sono ancora riusci- 
to a realizzare questa 
struttura»). 
Federica Clabot 


Sfratti a raffica, da due 
‘mesi a questa parte. Da 
febbraio decine di trie- 
stini vedono andare in 
graduazione la propria’ 
pratica di finita locazio- 
ne. E oltre la metà di 
questi sfrattati, spiegano 
all'Ufficio casa del Co- 
mune, è costituito da 


| persone che hanno supe- 


rato la sessantina. Per lo- 
ro s'inizia ora la ricerca 
affannosa di un nuovo 
alloggio. Adesso non è 
più possibile temporeg- 
giare con il locatario; 
l'ufficiale giudiziario 
bussa alla porta, Non re- 
sta altro che battere la 
via delle agenzie immo- 
biliari o quella degli enti 
pubblici. La stragrande 
maggioranza degli inqui- 
lini sfrattati approda 
proprio qui, allo Tacp e al 


‘ Comune, 


Negli uffici di Palazzo 
Costanzi la loro richiesta 
di alloggio si aggiunge 
così alle quasi 600 che da 
anni costituiscono il ca- 
rico fisiologico del setto- 
re. Agli anziani l'ammi- 
nistrazione cittadina 
cerca però di presentare 
una particolare attenzio- 
ne. 

Gerto, lo sfratto colpi- 
sce duramente sia i gio- 
vani che la terza età. Ma 
forse il cittadino «over 
60» è un po' più vittima 
degli altri. Difficile im- 
maginare lo choc che 
prova chi si vede costret- 
to a sloggiare dalla casa 
in cui ha trascorso cin- 
quanta o sessant'anni 
della propria vita. 

Gi si può invece figu- 
rare quali e quanti pro- 


blemi incontri l'anziano 
a muoversi fra gli an- 
nunci immobiliari della 
piccola pubblicità, le 
agenzie e altri interme- 
diari, quando tutto il 
«budget» disponibile per 
l'affitto è una quota della 
pensione. Al Comune l'i- 
ter da seguire è certo più 
semplice. 

L'ufficio competente 
ha messo a punto da 
tempo una serie di mo- 
duli facili da compilare. 
Ma anche qui trovare ca- 
sa è un'impresa. Gli al- 
loggi a disposizioni sono 
pochissimi. Soddisfare le 
richieste in tempi brevi 
impossibile. 

Negli ultimi dieci anni 
l'ufficio casa del Comune 
è comunque riuscito a si- 
stemare «in ‘alloggi di 
nuova costruzione circa 
600 nuclei familiari, di 
cui il 60 per cento era co- 
stituito da cittadini della 
terza età, in buona parte 
famiglie mononucleari. 

Per i nuovi sfrattati è 
però improponibile pun- 


‘ tare alla costruzione di 


nuovi edifici. Restano 
quindi le due possibilità 
degli alloggi comunali e 
degli appartamenti ap- 
partenenti a società assi- 
curatrici o a istituti pre- 
videnziali. Questi enti 
sono infatti tenuti dalla 
legge a segnalare ogni 
mese al Comune la metà 
degli alloggi resisi dispo- 
nibili, che vanno desti- 
nati ai senzatetto in dif-. 
ficoltà economiche. 
Spesso, le comunicazioni 
mensili sono però negati- 
ve. 

d.g. 


NEL MIRINO DI ULTRASESSANTENNI CHE RISCHIANO DI FINIRE SULLA STRADA 


| Storie di sfrattati in età da pensione 


1938: 


COME ERAVAMO 


bambini di P 


ola 


1938: la quinta classe della scuola elementare «A.Manzoni» del rione di San 
Policarpo di Pola, nel’44 distrutta dalbombardamento, con il maestro 
Marelli e il catechista don Sestan. La fotografia è di Romano Benci. 


1932: la quarta classe della scuola elementare di Valmaura diretta dal 


maestro Giulio Chicco. Tra i nomi dei bambini rimasti a memoria quelli di 


Zornada, Delise, Vecchiet, Poklen, Tencich, Zaccaria, Vindign 


i, Knes, 


Marchesich, Lazzar, Basez, Otti, Codrich, Daneli e l'«ordinatore» Colovini. 


® Pro Senectute 
istituzione pubbli- 
ca di assistenza e 
beneficienza basa- 
ta sul volontariato. 
Uffici: via Valdiri- 
vo 11, tel. 364154 
oppure 365110. 
Orario di apertura 
al pubblico: ore 
10-12 dal lunedì al 
venerdì. 


@ Centro ritrovo 
anziani della Pro 
Senectute: via 
Mazzini 32, tel. 
634542. Orario di 
apertura al pubbli- 
co dalle 16 alle 19 
(invernale) e dalle 
16.30 alle 19.30 
(estivo). 


® Università della 
terza età di Trie- 
ste: via Lazzareto, 
Vecchio 10 (ingres- 
so da via Corti 1/1), 
tel. 311312. La dire- 
zione corsi dell'Uni- 
versità Terza Età 
fornisce notizie sui 
corsi elaboratori 
(aule e orari) al tele- 
fono, e a mezzo dei 
programmi sotto in- 
dicati che ogni ve- 
nerdì possono esse- ' 
re anche ritirati in 
sede o presso gli uf- 
fici Utat. 


@ Infermiere vo- 
lontarie della 
Croce rossa ita- 
liana: piazza San- 
sovino 3, terzo pia- 
no. Per informa- 
zioni telefonare al 
308846. 


® Itis - Istituto 
triestino per inter- 
venti sociali: via 
Pascoli 31, tel. 
727250. 


@ Associazione 
Goffredo de Ban- 
field (per anziani 
disabili): via Ca- 
prin 7. Per infor- 
mazioni telefonare 
al 362766 oppure 
al 774938. 

@ Filo d'argento 
il Auser: assistenza 
volontaria per an- 
‘ziani, Largo Bartie- 
ra 15, tel. 722322. . 
@ ‘Farmacie di 
turno: per infor- 
mazioni sulle far- 
macie aperte ci si 
può rivolgere al 
numero telefonico 
‘192. 


©@ Servizio guar- 
dia medica sul 
territorio (presso 
l'ospedale Maggio- 
re): 7762268 oppu- 
re 7762265. 

@ Tribunale di- 
ritti del malato: 
via Donota 36/4, 
tel. 362427. 


@® Telefono Ami- 
co: 766666 oppure: 
766667 (attivo 24 
ore su 24). ì 
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Il Piccolo 


Trieste fi Città e Provincia 


Sabato 25 aprile 1992 


Sanità 


malata cronica 


| Appello della Lista Frausin per il risanamento di strutture e servizi 


MUGGIA 


Pubblici esercizi, 
nuovo comitato 


La nuova commissione esercizi pubblici di Mug- 
gia ha mosso i suoi primi passi. L'altro ieri l'inse- 
diamento Ufficiale, La commissione esercizi pub- 
blici è operativa ai sensi della legge nazionale 287 
dell'agosto ‘91, recepita lo scorso dicembre dalla 
nostra Regione con la legge 355. E' composta da 11 
membri: un rappresentante della Camera di 
commercio, uno dell'Azienda di promozione turi-. 
stica, uno della Questura, uno dei consumatori, 
uno delle organizzazioni sindacali, un delegato 
del sindaco (l'assessore al commercio Mutton),: 
tra esponenti designati dalle organizzazioni na- 
zionali di categoria e due designati da quelle pro- 


vinciali. 


Insediata con delibera comunale del 15 aprile 
scorso, la nuova commissione elimina ora auto- 
maticamente la commissione commercio inte- 
grata. I compiti delle due commissioni adesso se- 
parate (commissione commercio e commisione 
esercizi pubblici) riguardano domande di nuove 
licenze, anche stagionali (affrontate proprio nel- 
la prima riunione della commissione esercizi 
pubblici), domande di ampliamento dei locali, 
spostamenti, pareri su quanto compete le nor- 
mative. Entrambe le commissioni sono consulti- 
ve, con parere obbligatorio ma formalmente non 


vincolante. 


Completamento dei lavo- 
ri di ristrutturazione del 
vecchio poliambulato- 
Tio; attivazione concreta 
del distretto sanitario a 
Muggia; operatività di 
una sede di pronto inter- 
vento nel territorio co- 
munale, già proposta ad 
Agquilinia. La Lista Frau- 
sin chiede su questi pun- 
ti, e più in generale sulle 
carenze nel campo sani- 
tario locale, la massima 
sensibilizzazione e il 
coinvolgimento delle 
forze politiche muggesa- 
ne nonché delle varie 
realtà sociali. Sindacati 
compresi. Ieri in una 
conferenza stampa svol- 
tasi nella nuova sede cit- 
tadina di Rifondazione 
comunista, in via Roma, 
il Selo LEE mug- 
esano (che raggruppa 
dies alla stessa iifon la- 
zione, il Pds e degli indi- 
pendenti, rappresentati 
dal consigliere comunale 
Luciano Tremul) ha lan- 
ciato un appello in tal 
senso, E ha annunciato il 
proprio impegno per ri- 
solvere i nodi più impor- 
tanti e urgenti nel setto- 
re sanitario, alcuni inso- 
luti da anni. Specie per 
quanto concerne le 
strutture. 
«Non è-che Muggia la 
sanità nel suo complesso 


funzioni male», ha affer- 
mato Claudio Mutton, 
vicesindaco e uno dei 
principali esponenti del 
Pds cittadino. «Purtrop- 
o — ha osservato — 
‘attuale sistemazione 
all'ex-dispensario anti- 
tubercolare, da provvi- 
soria sembra ormai defi- 
nitiva, funzionando da 


‘quattro anni, I lavori al 


poliambulatorio vanno a 
rilento. Il Comune, ha 
rinnovato la concessione 
edilizia all'Usl per altri 
tre anni. Tuttavia, nono- 
stante l'ottimismo già 
espresso, la struttura 
non sarà pronta per il 
settembre rossimo. 
Inoltre, risolto il proble- 
ma del distretto sanita- 
Tio, che a Muggia è solo 
sulla carta: non sta asso- 
lutamente decollando, 
non solo perché l'Usl non 
ha nominato un respon- 
sabile, ma anche per la 
mancanza di personale. 
Mancano nella nostra 


. cittadina spazi, strutture 


adeguate alle esigenze di 
oltre tredicimila abitan- 
ti. La qualità dei servizi 
offerta .è. inferiore alle 
reali necessità». 

Una di queste,ha fatto 
notare Mutton, è la man- 
canza a Muggia di una 
sede di pronto intervento 
(e pronto soccorso). 


‘ nulla. A 


«L'attuale servizio am- 
bulanza della Cri (dalle 8 
alle 20, ndr) non soddisfa 
del tutto pe qualità. Usl 
e Cri — ha ricordato — 
erano d'accordo per sta- 
bilire la sede nell'infer- 
meria dell'ex Aquila, ma 
non essendo operativo il 
«118» non se n'è fatto 
quilinia sarebbe 
la soluzione ideale, co- 
prendo il servizio Mug- 
gia, la Zona industriale e 
potendo arrivare fino a S. 
Sabba, Il sindaco e gli as- 
sessori competenti han- 
no più volte ricevuto as- 
sicurazioni su tali ‘que- 
stioni. Ma deltempo ne è 

assato e sinora si è visto 

en poco». La Lista Frau- 
sin, oltre al coinvolgi- 
mento delle realtà politi- 
che e sociali cittadine, 
chiede un incontro con i 
responsabili —dell’Usl: 
«Questa volta — ha af- 
fermato Mutton — vo- 
‘gliamo da loro impegni 
precisi». 

Fra le richieste, pure 
un allargamento dei ser- 
vizi ambulatoriali (a 
esempio cardiologia, 
urologia, neurologia, te- 
rapia riabilitativa). Non 
sono accuse successive 
forme di protesta in caso 
di esiti ritenuti negativi. 
Garlo Canciani, segreta- 
rio locale di Rifondazio- 


MUGGIA / ASSEGNATO IL RICONOSCIMENTO AL «MERITO SPORTIVO» 


Premio in forma di stella 


Lunedì al Savoia Romualdo Russignan riceverà il conteso dono a cinque punte 


Romualdo Russignan 


La Stella al merito sporti- 
vo è probabilmente il rico- 
noscimento DaLi importan- 
te e atteso da chi, con de- 
dizione, sacrificio e pas- 
sione, si è dedicato all’atti- 
vità nel settore. Il quaran- 
tenne muggesano Ro- 
mualdo Russignan — sulle 
orme del padre Elvio, de- 


legato locale del Coni pro- 


vinciale — la riceverà lu- 
nedì prossimo all'hotel Sa- 
voia-Excelsior di Trieste, 
in occasione della conse- 
gna delle Stelle al merito 
ERVO e delle Medaglie 
valore atletico 1990. 
Dopo aver partecipato in 
verde età a molta attività 
sportiva (calcio con la Li- 
bertas Trieste e atletica 
leggera con il Csi ottenen- 
do ottimi risultati), Russi- 
gnan dal ‘72 al ‘73 diventa 
animatore e responsabile 
del Gruppo sportivo della 
scuola media «N. Sauro» di 
Muggia. In quegli anni di- 
viene insegnante tecnico 
di atletica e supera il corso 
per allenatore di basket, di 
‘adre di serie A femmi- 

e e serie Bl maschile. 


‘ fonda nel 


Ed è propio alla pallaca- 
nestro che volge allora 
l'attenzione. Non esisten- 
do società sportive ma- 
schili muggesane capaci di 
insegnare ai tanti giovani 
amanti di CUEStO sport, 
‘73 assieme ‘al 

padre Elvio il Circolo spor- 
tivo internazionale Mug- 
gia (oggi all'avanguadia 
tra le piccole società cesti- 
stiche provinciali). Dal '74 
all'85 Romualdo Russi- 
gnan, per conto dell'Uni- 
versità popolare di Trie- 
ste, tiene dei corsi di edu- 
cazione fisica e sportiva in 
varie scuole elementari di 
Muggia, ma anche nel ca- 
poluogo giuliano. Rappre- 
SEDFARcO su OE 
legli esteri che quello del- 
la Bubblica istruzione, tra 
il ‘75 e l'83 fa parte — in 
alità di responsabile 
ell'attività sportiva. — 
del corpo insegnante desi- 
gnato a partecipare ai sog- 
giorni estivi in Italia, orga- 
nizzati dall'Università po- 
polare di Trieste per i ra- 
gazzi delle comunità ita> 


liane dell'Istria e di Fiu- 
me. 

Dopo la nascita dell’In- 
ternazionale Muggia, il 
presidente Romualdo Rus- 
signan, per incrementare 
e cu ulteriormente 
il basket nella cittadina 
costiera, organizza. degli 
incontri amichevoli tra i 
giovani atleti della società 
e selezioni militari della 
VI Flotta Usa nonché sele- 
zioni universitarie ameri- 
cane. Dal ‘76 all'87, pur 
con grossi sforzi economi- 
ci ma con l'aiuto di alcuni 
volontari amanti della 


‘ pallacanestro, avviene un 


gran salto di qualità: Rus- 
signan riesce infatti a por- 
tare finalmente il grande 
basket nella suggestiva 
piazza Marconi a Muggia, 
organizzando spettacolari 


tornei ‘angolari. 
Molte le squadre titolate 
(selezione ‘ universitaria 


americana New Release, 
Reyer Venezia, Hurlingam 
Trieste, Kvarner Fiume, 
Olimpia Lubiana, Armata 
Rossa di Mosca). . _— 
Nell'84 viene insignito 


dal console degli Stati Uni- 
ti a Trieste con il sigillo 
Usa in segno di amicizia e 
attiva . collaborazione 
sportiva. L'anno dopo vie- 
ne eletto consigliere co- 
munale a Muggia, accet- 
tando in seguito anche la 
carica di assessore allo 
sport e tempo, libero (vi re- 
sterà fino all'89), volendo 
mettere a disposizione la 
sua esperienza nel campo 
per migliorare l'utilizzo — 
specie da parte dei giovani 
— delle strutture sportive 
muggesane e attivandosi 
per E reperimento dei fi- 
nanziamenti per comple- 
tare il Palazzetto di Aqui- 
linia. Nell'88, grazie agli 
aiuti degli Enti preposti e 
soprattutto al volontariato 
di genitori di giovani atleti 
Fica sportivo, come 


Internazionale . Muggia 


realizza a Fonderia l'at- 
tualmente unico, campo- 
sfogo all'aperto di basket. 
La Stella al merito vorrà 
ricordare tutte queste tap- 
pe e il grande impegno di 
Romualdo Russignan. 


LA STORIA DELL’INCONFONDIBILE VINO DELL’ALTO ADRIATICO 


Pucino tra ascese e cadute 


Il Pucino, nobile vino che 
appartiene alla storia mi- 
tologica dell'enologia trie- 
stina, rimane sempre un 
sogno alchemico per il 
Re generazioni di pro- 

luttori hanno vaneggiato 
e disquisito. Vino perduto 
definitivamente, ’ antico 
terrano o bianco partico- 
lare, il Pucino continua a 
esercitare quel fascino che 
sa stuzzicare ancora l'im- 
magine e la fantasia di chi 

ivora nell'ambiente ma 
soprattutto dei consuma- 
tori del prezioso dono del- 
la vite. A quanto ne diceva 
Plinio il Vecchio, il Pucino 
doveva veramente aver 
conquistato le nobili «pa- 
pille» dell'imperatrice Li- 
via, noglie d'Augusto, che 
ne lodò le virtù salutari 
che l'avevano aiutata a 
campare oltre gli ottan- 
t'anni. Sempre Plinio af- 
ferma che ILE Pucino «viene 


prodotto nel seno del ma- 
re Adriatico, non lontano 
cala sorgente del oe 

n colle sassoso; il sof- 
fio del mare ne cuoce po- 


che anfore, medicamento 
che è superiore ad ogni al- * 
tro...». Altre fonti fanno 
sapere che pure l'impera- 
tore Federico III d'Austria 
(nel secolo XV} ebbe il pia- 
cere di assaporare una ca- 
raffa con delePucino vec- 
chio di cent'anni. Oggi di 
Reno DEAO «liquore» 
alle celebrate virtù se ne 
sa effettivamente molto 
poco. Quel che è certo è 
che la zona di produzione, 
come lo storico romano 
ebbe a descrivere, si esten- 
deva nell'alto Adriatico 
probabilmente in quella 
zona del ciglione carsico 
che pressapoco viene in- 
quadrata tra Grignano e 
Marina di Santa Croce e 
forse fino a Duino. Il terre- 
no di questa parte del co- 
stone presenta delle ca- 
ratteristiche fliscioidi ed è 
ideale per la coltivazione 
della vite, subacido, ricco 
în potassio e calcio. Altro 
fattore. essenziale, poi, 
GL microclima favorevo- 
‘@ caratterizzato da una 
ventilazione che special- 


mente d'estate impedisce 
ai parassiti di svii Lonasi 
e un'insolazione fusa 
durante tutto l'arco ‘della 
giornata. E' una zona de- 
cisamente ottimale per la 
coltivazione vinicola, non 
solo, pure per le colture 
floricole e per l'olivo. Non 
stupisce certo che il Puci- 
no abbia avuto i natali in 
questi paraggi. Se questo 
vino sia stato ricavato da 
un singolo vitigno SEELTE 
da un assemblaggio di tre 
o quattro uve rimarrà 
sempre un. mistero. In 
queste zone attraverso i 
secoli, la coltivazione del- 
l'uva ha continuato a pro- 
sperare sino alle soglie del 
‘primo dopoguerra. Îîn que- 
sti terreni faticosamente 
terrazzati per anni e anni 
1 viticoltori dei dintorni 
hanno continuato a rac- 
cogliere quell’uva utile al- 
la produzione di vini par- 
ticolarmente apprezzati 
pure nella lontana Vien- 
na. Rodolfo Kosuta è una 
di quelle persone che sono 
riuscite a resistere in que- 


sto lavoro faticoso e ricor- 
da ancora la lunga lavo- 
razione e le lunghe proce- 
dure di travaso (sin quat- 
tro volte al giorno) cui il 
Proseker, vino dolce e friz- 
zante la cui produzione è 
cessata da molti anni, ve- 
niva sottoposto. Era un vi- 
no molto commerciabile e 
facile a piazzarsi che nel 
dopoguerra è stato accan- 
tonato dai nuovi gusti dei 
consumatori che tendeva- 
no a richiedere dei vini ro- 
busti, corposi, ad alto tas- 
so alcolico. In queste zone 
‘prosperava (e cresce anco- 
Ta) un vitigno autoctono, 
il Glera (utilizzato pure 
nella valle del Vipacco) di 
cui si dice sia stato sele- 
zionato da alcune mae- 
stranze venete per la pro- 


. duzione del Prosecco di 


Conegliano. Vitigno au- 
toctono o meno, lontano 
‘parente del Pucino o no, il 
Glera è. stato successiva- 
mente accantonato e so- 
stituito da altri vitigni di- 
mostratisi validi per le zo- 


2 LA TUACASAIDEALE 
NASCE DA UN PICCOLO SPAZIO. — 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande 


viuzza piuttosto erta pro- 
prio sopra Grignano che 
porta ilnome del vino tan- 
to amato deiromani main 
questa parte della provin- 
cia e negli altri terreni del 
ciglione carsico tutta la vi- 
ticoltura è andata pro- 
gressivamente scemando 
con una grossa perdita di 
tutto quel patrimonio cul- 
turale e professionale che 
dal Pucino sino al Prose- 
ker ha rappresentato vita, 
lavoro e storia di quelle 
ersone che per secoli 
to coltivato il ciglione 
carsico preservandolo da 
smottamenti e dall'incu- 
ria. Le ragioni sono note, 
terreno eccessivamente 
parcellizzato, difficoltà 
per l'uso delle macchine 
agricole sui terreni imper- 
vi, questioni logistiche di 
difficile soluzione. Questi 
sono i problemi reali che 
affliggono le terre dell'an- 
tico Pucino dove oramai 
pochi viticoltori resistono 
dell'antica arte del pro- 
durre vino. soa È 
Maurizio Lozei 


mezzo indispensabile 
per fare affari. 


ANNUNCI ECONOMICI. IL PICCOLO TI AIUTA. 


ne comunista, si è detto 


soddisfatto per l'azione, 


della Lista Frausin. 

«Le attuali strutture 
— ha asserito — sono 
inacettabili, troppo ri- 
strette. E' necessario ora 
un coordinatore dei vari 
servizi: la struttura ex- 
Saub non dà certezze di 
essere ‘pronta entro il 
'92. Chi di competenza 
venga a vedere come 
stanno le cose qui. Altri- 
menti ci faremo sentire. 
Come il giugno scorso 
sulla mancanza della 
Croce rossa a Muggia: 
abbiamo raccolto come 
Rifondazione 1300 fir- 
me, depositate in Comu- 
ne, per avere l'ambulan- 
za 24 ore su 24, attrezza- 
ta e col medico a bordo, e 
per un servizio di pronto 
soccorso. A distanza di 
un anno le cose non sono 
cambiate; se resteranno 
così faremo dure conte- 
stazioni. Intanto ripar- 
tiamo con la raccolta di 
firme. Inviatiamo tutti 
gli altri a fare altrettan- 
to». Di qui la proposta di 
creare un apposito comi- 
tato muggesano, E anche 
l'opportunità di non at- 
tender la fine dei lavori 
al palato bulatorio prima 
della nomina del coordi- 
natore sanitario locale. 

Luca Loredan 


MUGGIA / DAL PRI DENUNCE ALLA GIUNTA 


DUINO-AURISINA. 


Il taglio dei boschi 
non è più vietato 


DUINO 
Fotografie 
in mostra 


L'assessorato all'i- 
struzione e cultura 
del Comune di Dui- 
‘no-Aurisina in colla- 
borazione con il Co- 
mune di Buie d'Istria 
e con l'Azienda di 
promozione turistica 
di Trieste organizza 
una mostra fotogra- 
fica dal titolo «Guer- 
Ta in Croazia» che si 
terrà lunedì, alle 19, 
nella sala espositiva 
dell'Azienda di pro- 
mozione turistica di 
Sistiana. Il discorso 
introduttivo sarà te- 
nuto dai sindaci dei 
Comuni di Duino- 
Aurisina, Vittorino 
Caldi e di Buie d'I- 
stria, Lucijan Beno- 
lic. Il materiale foto- 
grafico viene messo 
a disposizione dal 
Comune gemellato di 
Buie d'Istria. La mo- 
Stra sarà aperta al 
pubblico da martedì 
a MIgee 30 aprile 
(dalle 9 alle 13). 


Il taglio degli alberi e la 
normale pulizia dei bo- 
schi non necessiteranno 
più di una concessione 
edilizia. Lo ha deciso nei 
giorni scorsi la Commis- 
sione regionale consilia- 


- Te approvando un dise- 


gno di legge che soppri- 
me un paio di commi del- 
l'articolo 66 dell'attuale 
legge urbanistica regio- 
nale. 

Questo tipo di opera- 
zioni non dovrebbero più 
venir considerate come 
«interventi di rilevanza 
urbanistica ambientale». 
Il consigliere regionale 
dell'Unione slovena Bo- 
jan Faezigan ha espresso 
viva soddisfazione per le 
modifiche apportate dal 
testo TRO alla leg- 
ge attuale. 

«Viene così risolto — 
si legge infatti in una no- 
ta stampa — un proble- 
ma che aveva creato ne- 
GET mesi non poche 

ifficoltà alla popolazio- 
ne, in particolare nel Co- 
mune di Trieste ove gli 
interessati hanno pro- 
mosso una pubblica ma- 
nifestazione per segnala- 
re il problema alle auto- 
rità». 

Era stato lo stesso Bre- 


7 de a sottoporre il caso 
a 


‘attenzione della 


Giunta regionale con 
un'interrogazione del 19 
febbraio. Nel documento 
il consigliere, venuto a 
conoscenza che alcuni 
Comuni e gli stessi uffici 
regionali competenti in 
materia interpretavano 
in modo restrittivo l'arti- 
colo 66 della legge urba- 
nistica 52, richiedendo 
una concessione edilizia 
anche per la semplice 
pulizia dei boschi, inter- 
rogava la Giunta per sa- 
pere se s'intendeva chia- 
rire l'interpretazione del 
termine «intervento di 
rilevanza urbanistica 
ambientale», 

Brezigar riteneva in- 
fatti che la legge definis- 
se come tale, «non già il 
taglio di qualche .singolo 
albero, il diradamento e 
la pulizia dei boschi, 
bensì interventi di disbo- 
scamento». L'approva- 
zione del nuovo disegno 
di legge, sembra scioglie- 
re il nodo interpretativo 
e Bojan Brezigar ha an- 
nunciato fin d'ora il riti- 
ro della sua interrogazio- 
ne, auspicando che il te- 
sto legislativo venga po- 
sto quanto prima all’at- 
tenzione del Consiglio 
regionale. 

e.o. 


Colombo attacca 


AMUGGIA 
Acqua 
‘sospesa’ 
Italgas, 


L'esercizio 


area nord orientale 
di Muggia, comunica 
che per motivi tecni- 
ci riguardanti inter- 
venti sull’acquedot- 
to l'erogazione del- 


l'acqua verrà tempo- 
Taneamente sospesa 
dalle 21 alle 6 di 
martedì 28. Il disser- 
vizio si verificherà 
esclusivamente nella 
giornata di martedì. 
Per ulteriori infor- 
mazioni ci si può ri- 
volgere all'esercizio 
dell'Italgas di Mug- 
gia, in via Roma 7 
(tel. 273404) 


Sul ventilato ulteriore 
slittamento della confe- 
renza economica mugge- 
sana, rinviata probabil- 
mente al prossimo au- 
tunno dell'amministra- 
zione comunale, inter- 
viene il consigliere re- 
Rice Franco Co- 
ombo in un'interpellan- 
za — ennesima occasio- 
ne — inviata al sindaco. 
Per Colombo, «questa 
maggioranza è ancora 
l'unica a non aver pre- 
sentato un proprio pro- 
gramma, essendosi limi- 
tata a copiare quello del- 
la giunta precedente. E 
la stessa maggioranza — 
prosegue — ha giustifi- 
cato questa squalificante 
circostanza soltanto con 
l'esigenza di avere il 
tempo di preparare 
quanto necessario alla 
conferenza economica 
da tenersi quasi un anno 
dopo, nell'autunno ‘91. 
Le scuse per il successivo 
rinvio alla primavera del 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
per acquistare, per vendere, 


‘92 (per asserite esigenze 
Pezza) sono pue- 
i 


Nel frattempo — at- 
tacca. Colombo — la 
giunta scusa la sua com- 
pleta inazione e mancan- 
za di programmazione 
col farsi bella con le idea- 
zioni e addirittura le rea- 
lizzazioni di quella pre- 
cedente, —ascrivendole 
falsamente a proprio me- 
rito». 

Colombo chiede al sin- 
daco Ulcigrai di «cono- 
scere le motivazioni per 
cui la giunta ha ritenuto 
di decidere questo strano 
rinvio della conferenza, 
tenendo cele che per 
il decollo economico e 
strutturale del territorio 
sono indispensabili l'ap- 
provazione e il finanzia- 
mento, da parte della'Re- 
gione, di varie opere: 
spostamento della Fiera 
in Valle delle Noghere, 
«Marina Muja» (per cui 
serve il finanziamento 


SCUOLA 
Seminario 
didattico 
itinerante 


Il Seminario itinerante 
per gli insegnanti delle 
scuole elementari e ma- 
terne dell'Istria e Fiume 
che si svolgerà dal 27 al 
30 aprile chiuderà la sta- 
gione degli aggiorna- 
menti didattici e profes- 
sionali organizzati nel- 
l'ambito della collabora- 
zione tra l'Università po- 
polare di Trieste e l'U- 
Nione italiana. Vi pren- 
derà parte una trentina 
di insegnanti della scuo- 
la dell'obbligo e una de- 
cina di asili. | 

Si tratta di una appun- 
tamento tradizionale che 
giunge quest'anno alla 
sua diciottesima edizio- 
ne. Il Seminario di que- 
st'anno prevede un itine- 
rario nelle istituzioni 
scolastiche di Attmis 
(Faedis), Tarcento, Cise- 
ris, San Daniele del Friuli 
e Lignano. Le giornate 
saranno completate da 
Tie a musei e bibliote- 
che. . 


regionale per le opere a ‘ 


mare), soluzione del no- 
do-centro commerciale, 
ultimazione del palaz- 
zetto di Aquilinia nonché 
della Grande viabilità: 
tratto Lakotisce-Rabuie- 
se e: circonvallazione, 
completamento del com- 
prensorio all'ex Alto 
Adriatico, ristrutturazio- 
ne del centro storico di 
e. del centro ru- 
TRlCOnS Barbara». sa 
Il Pri — invitando la 
giunta a rispettare i tem- 
i o altrimenti ad annul- 
are la conferenza econo- 
mica — reputa «immoti- 
vato e sbagliato» lo spo- 
stamento, visti «l'urgen- 
za di questi problemi» e 
«il fatto politico delle ele- 
zioni regionali della pri- 
mavera ‘93, per cui even- 
tuali impegni di assesso- 
‘ri regionali non avranno 
modo di essere mantenu- 
ti concretamente». 


S. LORENZO 
Un «tepee» 
n La - 
gli indiani 
Oggi e domani a San Lo- 
renzo, vicino alla grotta, 
poco distante dal ciglio- 
ne che si affaccia sulla 
Val Rosandra, in segno 
di protesta e per dare un 
significato alla ricorren- 
za del. 12 ottobre 1992, 
giorno del cinquecente- 
nario della scoperta del- 
le Americhe, verrà mon- 
«tato un «tepee» — la ten- 
da conica degli indiani 
delle pianure. 

Per quarantott'ore il 
tepee funzionerà da cen- 
tro di informazione-di- 
battito sulle condizioni 
în cui oggi si trovano i 
‘popoli originari del Nuo- 
vo Mondo dopo 500 anni 
— si legge in una nota — 
di genocidio, oppressio- 
ne e sfruttamento dei po- 
poli originari delle Ame- 
riche. L'iniziativa si deve 
Luciano Cicala del Co- 
mitato di solidarietà con 
inativi americani. 
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LA’GRANA’ 
Solidarietà. 
bloccata dalla 
burocrazia 


rovata, 
intralcio a‘ 


> È È N SE 
IL Li (4 
Gita di fine secolo in 
La Trieste dei nostri nonni e dei nostri bisnonni, vista attraverso le foto d'epoca che 
molti di noi conservano nel cassetto. Scene di vita d'altri tempi, come quella che 


pubblichiamo oggi, e che invitiamo i nostri lettori a inviarci, corredate da una breve 
spiegazione, indirizzandole alla rubrica «Segnalazioni». 


Carso 


Versola fine del secolo scorso, le gite sull'altipiano erano ancora prerogativa di pochi 
entusiasti appartenenti alle classi più elevate. Questo anche perché i mezzi di trasporto non 
avevano raggiunto una diffusione tale, da essere accessibili a tutte le tasche. Chi non 
possedeva la carrozza, con la quale compiere almeno un tratto del percorso in programma, 
era costretto a usufruire del solito cavallo di S. Francesco. Le tre persone ritratte lungo un 
sentiero in qualche parte del Carso triestino, probabilmente rappresentano un'unica 
famiglia, che si presume di condizione agiata. La persona che fotografa era forse il figlio, e 
chissà quante raccomandazioni, suggerimenti e calcoli, prima di aver scattato quel ricordo 
di una gita in campagna. 


II Piccolo [17] 


Pietro Covre 


VIA APIARI / INCENDIO 


La tragedia dietro l'angolo 


In relazione all'incendio 


. verificatosi nella notte 


del 9 aprile in via degli 
Apiari 14, presso lo spu- 
gnificio Rosenfeld, che 
ha interessato in, parti- 
colar modo» gli edifici 
confinanti di via degli 
Apiari 16 e via degli 
‘Apiari 12, si pone in evi- 
denza la pericolosità so- 
ciale di infrastrutture di 
tipo industriale nei cen- 
tri con'forte densità'abi- 
tativa, e a tal proposito si 
rileva che l'incendio 
avrebbe potuto avere 
conseguenze particolar- 
mente gravi con patico- 
lari condizioni climati- 
che (ad esempio forte bo- 
ra, gran secco, eccetera) 
e se fortuitamente i vigili 
del fuoco non si fossero 
trovati a breve distanza 
dal luogo per domare un 
incendio scoppiato in 
via Barbariga. 

Si rammenta. che la 


via degli Apiari è di per 
se stessa stretta, e che i 
vigili del fuoco hanno 
‘potuto svolgere il proprio 
lavoro solo dopo un pe- 
riodo ditempo abbastan- 
za lungo, dopo aver cioè 
rintracciato un autorno- 


bilista che aveva abban- - 


donato la propria mac- 
china in seconda fila, 
che impediva il transito 
del carro al luogo del- 
l'incendio! In relazione a 
ciò si vuole porre in rilie- 
vo il fatto che nella via vi 
sono molte osterie, e che 
gli avventori non tro- 
vando regolare posteg- 
gio lasciano la propria 
automobile in seconda 
fila dalle 22 alle 3 di 
mattina, per cui se l'in- 
cendio per ipotesi fosse 
scoppiato durante .que- 
sto lasso di tempo, i vigili 
avrebbero 'avuto proble- 
mi insormontabili. 


Ciò premesso, si vuol 
porre in evidenza l'asso- 
luta necessità, al fine di 
tutelare la salute degli 
abitanti della via, di far 
traslocare nella zona in- 
dustriale le attività che 
comportano pregiudizio 
alla sicurezza degli abi- 
“tanti stessi, tenuto conto 
che attaccato allo spu- 
gnificio si trova un depo- 


sito di automobili e:ac-; 


canto a quest'ultimo il 
deposito merci dell'In- 
vernizzi. 

Si evidenzia inoltre 
che sia il deposito di au- 
tornobili che quello del- 
l'Invernizzi ‘si trovano 
sotto lo stabile di via de- 
gli Apiari 16, e che il pri- 
mo confina con la cen- 
trale termica funzionan- 
te a gas metano posta a 
un fianco dell'entrata 
dello stabile e che al rela- 
tivo fianco opposto vi è il 


deposito dell'Invernizzi. 
Premesso che i summen- 
zionati depositi si trova- 
no esattamente sotto gli 
appartamenti del primo 
piano di detto stabile, e 
che entrambi confinano 
con le scale d'uscita dal 
medesimo palazzo, che 
da numerose testimo- 
nianze si è a conoscenza 
che nel deposito di auto- 


mobili vengono conser- 


vate grandi quantità di 
pneumatici oltre a un 
certo numero di autorno- 
bili d'antiquariato, che il 
deposito dell'Invernizzi 
è adibito soprattutto a 
garage per i furgoni fri- 
gorifero che carichi di 
merce di notte vengono 
collegati con prese vo- 
lanti all'impianto elet- 
trico con conseguenti 
forti rischi di corto cir- 
cuito, e che tale tipo di 
operazione produce nei 


piani più bassi dell'edifi- 


cio un fortissimo inqui- 
namento acustico not- 
turno che disturba il 
sonno degli inquilini; in 
considerazione di un 


«tanto si.invitano le auto- 


rità competenti a voler 
prendere in considera- 
zione l'enorme pericolo 
che le summenzionate 
attività comportano sia 
per quanto riguarda l'al- 
ta infiammabilità delle 
merci che trattano, che 
per quanto riguarda la 
loro posizione, a ridosso 


di edifici. densamente 


abitati. 

A tal proposito si rile- 
va il fatto che se l'incen- 
dio malauguratamente 
si fosse esteso dallo spu- 
gnificio  Rosenfeld al 
confinante deposito di 
automobili pieno di co- 
pertoni, il fuoco avrebbe 
raggiunto rapidamente 
la centrale termica con- 


SCUOLA /LA RIFORMA DELLE ELEMENTARI 


Venti di protesta fra I genitori. 


Servono rapporti di conoscenza e confronto più stretti con le varie realtà 


Il processo innovativo 
che si è sviluppato nella 
scuola elementare (e an- 
che. nelle altre scuole) 
nell'ultimo ventennio, 
ha trovato nella legge 
148 l'assetto, le finalità e 


è caratteri della nuova 


scuola. Nel 1981 fu isti- 
tuita la Commissione 
presieduta dal-sen. Fas- 
sino con l'incarico di 
elaborare i nuovi pro- 
grammi, al posto di quel- 
del 1955, ormai desue- 


/ti. La Commissione con- 


cluse i lavori due anni 
dopo con un rapporto 
che conteneva la racco- 
mandazione di adottare 
provvedimenti legislati- 


vi onde adeguare le. 


strutture e gli ordina- 
menti della scuola ele- 
mentare. A parere degli 
esperti senza un amplia- 
mento del tempo-scuola, 
l'introduzione di una 
pluralità dei docenti sul- 
la stessa classe, l'inse- 
gnamento della lingua 
Straniera e altre discipli- 
ne, i nuovi testi scolastici 
e soprattutto la forma- 
zione universitaria degli 
insegnanti, i nuovi pro- 
grammi non potevano 
SIC attuati nella scuo- 
a. 

Nel 1985 il ministro 
alla Pubblica istruzione 
Falcucci, emanava una 
circolare per l'applica- 
Zione nell'anno scolasti- 
Co 1987/88 sulle classi 
Prime. Si avviava anche 
l'aggiornamento, trami- 
te gli Irrsae, dei docenti. 

sperimentazione di 
Moduli organizzativi e 
@ggiornamento hanno 
‘Cato risultati disuguali, 
Per la diversità di inizia- 
tive che sono state rea- 
lizzate nelle varie zone 
d'Italia. ò 


rientri 


Come è noto il tempo- 
scuola viene fissato in 27 
0 30 ore in presenza del- 
la seconda lingua e l'ar- 
ticolazione può essere 
fis. atain506giornialla 
settimana con o senza 
‘pomeridiani. 
Competenze queste del 
consiglio di Circolo che 
delibera l'orario in rela- 
zione alle esigenze am- 
bientali e alla disponibi- 
lità dei servizi scolastici 
(mensa, trasporto, strut- 
ture, ecc.). 

.Scompare la figura del 
maestro unico, ma in 
nessun modo la scuola 
elementare dovrebbe 
«copiare» la scuola se- 
condaria se si vuole ri- 
spettare e promuovere il 
pieno sviluppo della per- 
sonalità dell'alunno. In 
questo nuovo contesto 
scolastico aumenta no- 
tevolmente l'impegno di 
tutti: dal direttore didat- 
tico al personale docen- 
te, agli uffici di segrete- 
ria, al personale ausilia- 
rio e il ruolo di supporto 
degli enti locali. : 

Ma allora perché na- 
scono contrasti? Perché 
le famiglie costituiscono 
vari comitati di prote- 
sta? Perché i genitori di 
Verona si rivolgono al 
Tar ottenendo la sospen- 
sione per la non applica- 
zione dell'insegnamento 
modulare quando non 
sono stati approntati i 
necessari servizi previsti 
dalla legge di riforma? 

Nessuno protesta per 
la legge, ma per la sua 
attuazione nelle parti 
della circolare ministe- 
riale applicativa n. 271 
(10.9.‘91) che contrasta 
con la legge. L'art. 7- 
comma 6 sancisce che 


«fino alla predisposizio- 
ne delle necessarie strut- 
ture e servizi è consenti- 
to adottare l'orario anti- 
meridiano continuato in 
6 giorni alla settimana», 
mentre la circolare mi- 
nisteriale sostiene che 
l'assenza di alcuni servi- 
zi integrativi, come la 
mensa, non costituisce 
di per sé motivo che giu- 
stifichi l'automatica 
adozione di un orario 
antimeridiano conti- 
nuato. h 
Da qui circolari del 
provveditore, scelta per 
il pasto al sacco, proteste 
sui giornali, ecc. Quindi 
non è la riforma in que- 
stione, ma la sua realiz- 
zazione che deve avveni- 
re attraverso uno stretto 
rapporto di conoscenza e 
confronto con le varie 
componenti istituziona- 
li, genitori ed enti locali. 
Non a caso i genitori 
hanno disertato le re- 
centi elezioni per il rin- 
novo degli organi colle- 
giali: soltanto un genito- 
re su cinque si è recato 
alle urne. Tale delusione 
dei genitori va ricercata 
nel rapporto complessi- 
vo delle famiglie con il 
modo in cui è governata 
la scuola e sulla carenza 
legislativa in materia di 
autonomia delle unità 
scolastiche di base. Que- 
ste sono le condizioni 
fondamentali per mi- 
gliorare il servizio for- 
mativo avvicinandone le 
risposte a una domanda 
sempre più diversificata, 
altrimenti si accentuerà 
ancor di più la disaffe- 
zione. 
Giuseppe Ughi 
segretario 
provinciale Snals 


n 
Nuovi moduli 
e Inps 
Con riferimento a quan: 
to pubblicato sul «Picco- 
lo» del 15 aprile, sotto il 
titolo «Inps e burocrazia 
— I nuovi certificati non 
piacciono alla Uil», si ri- 
tiene opportuno interve- 
nire sul tema dei nuovi 
modulari di malattia in- 
trodotti dal decreto in- 
terministeriale del 
30.9.'91, per alcune pun- 
tualizzazioni in merito 
ai problemi sollevati nel- 
l'articolo. i; 

Per quanto riguarda il 
«generale aggravio buro- 


cratico a carico dell'u- ‘ 


tente», si osserva che il 
contenuto informativo 
delnuovo certificato nel- 
la parte riservata al la- 
voratore, non differisce 
nella sostanza da quello 


* già previsto nella prece- 


dente certificazione di 
malattia; ciò che in ulti- 
ma analisi viene chiesto 
al lavoratore è l'adozio- 
ne di alcune modalità di 
compilazione, peraltro 
ampiamente illustrate 
sul retro del modulo, che 
comportano un minimo 
di attenzione e di cura 
nella trascrizione dei 
dati richiesti. 

In ordine alle diffe- 
renze di trattamento ri- 
levate tra dipendenti 
privati e pubblici, sia pu- 
re evitando di entrare 
nel merito della questio- 
ne, occorre chiarire che 
le due categorie di lavo- 
ratori sono regolamen- 
tate, ai fini della tutela 
economica in caso di 
malattia, da regimi nor- 
mativi diversi, in rela- 
zione ai quali nulla è sta- 
to innovato con l’adozio- 
ne della nuova certifica- 


zione a lettura ottica, al- 
la cui introduzione nes- 
sun effetto negativo nel 
merito può quindi essere 
ricondotto. 

Venendo da ultimo al- 
le difficoltà di consegna 
o di invio della certifica- 
zione entro i due giorni 
successivi al suo rilascio, 
giova ricordare che il 
termine in argomento ri- 
sale all'art. 15 della leg- 
ge 23.4.°91 n. 155, e deve 
essere applicato ‘anche 
nei confronti dei lavora- 
tori che non hanno titolo 
all'indennità economica 
di malattia a carico del- 
l'Inps, ivi compresi i di- 
pendenti pubblici, 

Va ricordato a ogni 
buon conto, che, in base 
a una disposizione di 
legge di carattere gene- 
rale, i termini che scado- 
no in giotno festivo ven- 
gono prorogati al primo 
giorno feriale successivo, 
e inoltre che permane 
come sempre la possibili- 
tà per il lavoratore di 
evitare la penalizzazio- 
ne, comprovando il giu- 
stificato Motivo del ritar- 
do. 

Anche per tale ultimo 
aspetto, pertanto, nulla è 
stato modificato dalla 
nuova certificazione di 
malattia, la quale, al 
contrario; ponendosi in 
un'ottica di riordina- 
mento e razionalizzazio- 
ne dei canali informativi 
Inps cittadino può sicu- 
ramente concorrere, ri- 
ducendo le possibilità di 
errori, anomalie, disgui- 
«di, a rendere più affida- 


bile e tempestiva la ge-. 


stione degli eventi di 

malattia e quindi a mi- 

liorare il Servizio reso ai 
lavoratori. 

Inps 

sede di Trieste 


finante alimentata a gas 
metano, la quale scop- 
piando avrebbe distrutto 
l'entrata dello stabile di 
via degli Apiari 16, coin- 
volgendo nell'incendio 
oltre allo stesso anche il 
confinante magazzino 
dell’Invernizzi e renden- 
do estremamente diffi- 
coltoso ogni intervento 
di soccorso a causa, del- 
l'effetto delle perdite del 
gas mescolate alla peri- 
colosità dell'incendio, 
con conseguenze inim- 
maginabili per la gente 
intrappolata  nell’edifi- 
cio in fiamme. 

Gli inquilini dello sta- 
bile ringraziano comun- 
que sentitamente i vigili 
del fuoco e le forze del- 
l'ordine intervenuti sul 
luogo dell'incendio per 
la loro professionalità e 
cortesia. 

Seguono 30 firme 


Lunedì 
27 aprile 


NEGOZI 
APERTI! 
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x UNIVERSALTECNICA 


DA SEMPRE A 
TRIESTE 


SAN GIUSTO [OSSA RITROVATE 
"Da una scoperta 
l'eco di tragedie’ 


L'edizione de «Il Piccolo» 
dell’11 aprile ha dato in 
cronaca ampio risalto al 
rinvenimento, in una 
parte finora ignota dei 
sotterranei del castello 
di San Giusto, a cui si ha 
accesso da una botola 
posta in via T. Grossi, di 
ossa, di un fregio metal- 
lico dei Cc.Rr. e di una 
piastrina, illeggibile, in 
dotazione al Regio Eser- 
cito. 

Molto opportunamen- 
te tutto il materiale è sta- 
to consegnato alle auto- 
rità, e più specificamen- 
te ai Carabinieri. 

Stando così le cose, 
siamo davanti a una 


© «notizia criminis» e sa- 


rebbe interessante cono- 
scere quali sono le inten- 
zioni da parte delle auto- 
rità giudiziarie. Se sia, 
insomma, il caso di apri- 
re un fascicolo d'inchie- 
sta, anche perché l'asso- 
ciazione tra reperti ossei, 
cavità sotterranee è o0g- 
getti di fattura militare 
— in questa città — non 
può che evocare tristi 
tragedie. 

Mi pare che la notizia, 
finora, non abbia trovato 
alcun riscontro né alcun 
commento. Il tema è 
molto delicato e al di là 
delle supposizioni è ne- 
cessario un intervento di 
carattere scientifico. In 
primo luogo bisognereb- 
be comprendere origine, 
età, epoca di quelle ossa 
(una testa di femore, una 
scapola, un breve tratto 
di spina dorsale), e un 
esame  potologico do- 
vrebbe risolvere ogni 
dubbio. In secondo luogo 
bisognerebbe. capire se 
c'è un rapporto tra que- 
sti reperti e gli oggetti di 
natura militare ritrova- 
ti; l'esplorazione strati- 
grafica della cavità sot- 
terranea — 25 metri 
quadrati — è comunque 
da ritenersi doverosa, al 
di là degli interessi di ri- 
cerca propostisi della So- 
cietà adriatica di speleo- 
logia. Le cronache gior- 
nalistiche del dopoguer- 
ra seguirono con grande 
e comprensibile interes- 
se le operazioni di recu- 
pero delle salme di civili 
e militari infoibati e se- 
polti in fosse comuni. 

Ancora nel luglio 
1945, in pieno centro ur- 
bano, nelle cantine della 
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scuola media di via Pari- 
ni e nel rifugio antiaereo 
di piazza tra i Rivi, ven- 
nero recuperate le salme 
di nove soldati tedeschi 
lì «dimenticate». 

Ma è opportuno sotto- 
lineare un altro aspetto. 
‘Alla data 25 luglio 1944 
la legione Cc.Rr. di Trie- 
ste venne soppressa dal- 
le autorità naziste; rima- 
se attivo un ufficio stral- 
cio per la liquidazione 
delle pendenze ammini- 
strative e l'assistenza, 
comandato dal col. Tam- 
maro. Parte dei carabi- 
nieri di stanza a Trieste 
venne catturata dai te- 
deschi e deportata, parte 
si diede alla clandestini- 
tà operando poi con le 
formazioni del Cln e del 
Corpo volontari della li 
bertà. Non ci sono dati 
precisi circa un passag- 
gio di alcuni elementi al- 
la Guardia civica e ad al- 
tre formazioni di polizia 
d'ordine istituite dall'oc- 
cupatore, In precedenza 
i carabinieri, unitamen- 
te alla Guardia di finan- 
zaealla Milizia ferrovia- 
ria, avevano dipeso dal 
Comando speciale della 
Milizia difesa territoria- 
le, ovvero dalla sua co- 
stituzione all'indomani 
degli eventi successivi 
all'armistizio. In Istria, 
in qualche centro rimase 
una piccola rappresen- 
tanza di carabinieri, 
mentre altri militi aderi- 
rono pure alle formazio- 
ni partigiane della 43.a 
Divisione istriana. 

I carabinieri operanti 
nell'ambito della Resi- 
stenza italiana a Trieste 
insorsero il 30 aprile nel- 
le formazioni patriotti- 
che comandate da Fon- 
da Savio; a queste si af- 
fiancarono gli uomini 
della Guardia di finanza 
rimasta, per contro, in 
divisa e inquadrata da 
propri ufficiali fino a 
quella data. 

Nell'elenco di depor- 
tati in Jugoslavia pubbli- 
cato dal professor Ferenc 
nel 1990 compaiono i 
nominativi di due cara- 
binieri, uno dei quali pu- 
re collegato al Cin, che 
non fecero più ritorno a 
casa. Ci sono elementi 
sufficienti per. volerne 
sapere di più. 


prof. Roberto Spazzali ; 


Una azione 
da condannare 


Il Gruppo studentesco 
per le ricerche alternati- 
ve alla sperimentazione 
animale vuole chiarire 
la. sua. più completa 
estraneità e la totale 
condanna. all'episodio 
verificatosi all'universi- 
tà degli Studi di Trieste 
nella notte fra sabato 18 
e domenica 19 aprile. Il 
gruppo si è costituito due 
anni or sono, raccoglien- 
do adesioni fra studenti 
che frequentano anni di- 
versi del corso di laurea 
in Scienze biologiche. Il 
fine che ci si era proposti 
era quello di sensibiliz- 
zare studenti e professo- 
ri. sul problema della 
sperimentazione anima- 
le nei laboratori di didat- 
tica. Per questo si è lavo- 
rato nel pieno rispetto 
della legge e della prassi 
universitaria, con gran- 
de trasparenza, usando 
come strumento la. di- 
stribuzione di. fascicoli 
formativi e con l'orga- 
nizzazione dì un semi- 
nario sulle metodologie 
di ricerca tenuto dai pro- 
fessori P. Croce e G. To- 
mino, che ha riscontrato 
‘peraltro grande interes- 
se da parte dei numerosi 
studenti che l'hanno se- 
guito. 

Inoltre sono state pre- 
sentate al Consiglio di 
corso di laurea in Scien- 
ze biologiche due lettere 
di richiesta: una, nel 
gennaio 1991, che pro- 
poneva un uso limitato 
degli animali negli espe- 
rimenti di didattica a fa- 
vore di modelli al com- 

uter; l'altra, nel feb- 

raio del 1992, che chie- 
deva una garanzia all'o- 
biezione di coscienza. La 
prima era stata accetta- 
ta. molto bene, per la se- 
conda, invece, c'era sta- 
to un rifiuto: comunque 
la lettera era stata con- 
segnata al preside della 
facoltà di Scienze, prof. 
Fonda, attraverso la pro- 
fessoressa Margherita 
Hack. A 

Quindi, teniamo a sot- 
tolineare il duro lavoro 
che il gruppo ha svolto 
dal momento della sua 
costituzione, e condan- 
niamo nel modo più as- 
soluto azioni come quel- 
la-accaduta nella nostra 
università, perché sono 
indice della mancanza 
di considerazione per 
chi ha lavorato fino. ad 
ora nella più completa 
legalità. 

Il Gruppo studentesco 

er le ricerche 
alternative alla 

: sperimentazione 
animale 


: Sabato e Domenica .10 - 20 


Feriali 


16-20 


| 


Trieste "i A genda 


Il Piccolo Sabato 25 aprile 1992 
ORE DELLA CITTA’ |M i ASSOCIAZIONE «PETRARCA» 
Fiocco rosa Circolo Educare Centro Nozze i 
sissi — Sieoor —— figo —— folico — Ses Entrano nelle scuole 
Fiocco rosa‘alrepartoro- Le conferenze «Incontro. L'Arciragazzi e l'Asso- Dopo essere stata pre: _ _ 


tativa. Giorgio Battaglia 
è diventato per la secon- 
da volta papà con l'arri- 
vo di Francesca, accolta 
con gioia anche dalla so- 
rellina Luana e dalla 
mamma Katia. Auguri e 
felicitazioni da tutti. 


I Carso 
che perdiamo 


Per agevolare gli ultimi 
iscritti al Concorso foto- 
grafico «Il Carso che per- 
diamo» (il continuo con- 
trasto tra lo sviluppo e la 
tutela dell'ambiente), il 
limite massimo di conse- 
gna, precedentemente 
posto al 30 aprile, è stato 


prorogato fino al 15 mag- | 


gio. Ricordiamo inoltre 
che la mostra completa 
di tutta la prima fase 
verrà fatta domenica 31 
maggio, al Villaggio del 
Fanciullo di Opicina, du- 
rante la Festa della Pace, 
Informazioni alle Acli in 
via S. Francesco 4/1. 


Pensionati 
Acega 


Si comunica ai pensiona- 
ti dell'Acega: che sono in 
distribuzione alla’ sede 
dell'Azienda di via Geno- 
va 6 - Servizio del perso- 
nale, Gestione ‘giuridico 
economica dei pensiona- 
ti (II piano, stanza n. 53) 
- dalle 8 alle 12 di tuttii 
giorni feriali, i modelli 
101 relativi all'anno 
1991. 


STATO CIVILE 


NATI: Antoni Andrea, 
Furlan Giacomo, Starini 
Jacopo, Miladinovic 
Marko, Ochem Ekene 
Ejike, Pellizer Nicholas, 
Zorzetti Andrea, Bardi 
Marianna, Pascale Roc- 
co, Bianco Antonella, 
Scocchi Alessandro, Bra- 
dy Martin. 

MORTI: Zanier Nerina, 
di anni 83; Richter Gino, 
61; Filipaz Maria, 70; 
Fonda Giulia, 96; Ulci- 
grai Egidio, 88; Fonda 
Mario, 68; Marsilli Gem- 
ma, 92; Stulle Bruna, 71; 
Moro Opero, 70; Flego 
Maria, 67; Mule Augu- 
sto, 90; Leonardi Pietro, 
68. 


Un ‘coltello aguzza 
l'altro. 


Temperatura  mini-" 
ma: 12,8; temperatu- 
ra. massima: 17,4; 
umidità: 70%; pres- 
sione: 1015,4 stazio- 
naria; cielo sereno; 
vento da 5/0 libeccio 
con velocità di 4 
Km/h; mare quasi cal- 
‘mo con temperatura 
di 12,5 gradi centigra- 


Oggi: alta alle 19.12 
con cm 24 sopra il li- 
vello medio del mare; 
bassa alle 11 con cm 
21 sotto il livello me-: 
dio delmare, —‘ 
Domani: prima alta 
alle 6.21 con cm 1 e 
prima bassa alle 2.12 
concm7. 


(Dati ‘forniti dall'istituto Speri- 
mentale Talassografico del Cnr 
e dalla Stazione Meteo dell'Ae- 
ronautica Militàre). 


Il caffè che stimola 
‘maggiormente il ri- 
cordo di fasti passati 
‘e il cui ritorno è sem- 
pre auspicabile, è .il 
caffè Florian di Vene-' 
zia. Oggi degustiamo 
l'espresso ‘al Bar 
«Adria», via Murat 6, 
Trieste, 


—iIn memoria di 
Macchiarella da figlio, nuora 
e nipoti nel XXIl'anmiv, (23/4) 
20.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. 

— Im memoria di Marco Co- 
lombo per l'onomastico (25/4) 
da mamma, papà e nonna 
50.000 pro chiesa San Vincen- 
zo de' Paoli. citate 

— In memoria di Luigi For- 
macasi nell'XI anniv. (25/4) da 
Pina, Dario, Adriana, Grazia, 
Marco, e Fulvio 35.000 pro 
Centrotumori Lovenati 

— In memoria dei propri ge- 
nitori Filomena e Giacomo 
dalla figlia Mariuccia 100.000 
pro Astad, 50.000 pro Enpa, 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. i) 

— În memoria di Ettore Pi- 
gnatelli nel XXXIV anniv. 


(25/4) dal padre e dal fratello . 


Giuseppe 25.000 pro Ist. Ritt- 
meyer, 25.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 


Angela 3 


con Dante» organizzata 
dal circolo «G. Calegari», 
si terranno dalle 18 alle 
19 e non dalle 10 alle 12. 


dei medici 

L'Ordine dei Medici chi- 
rurghi e degli odontoiatri 
della Provincia di Trieste 
comunica che i medici 
che presentano domanda 
di condono fiscale posso- 
no richiedere il condono 
anche per problemi pre- 
videnziali Enpam. Rivol- 
gersi alla segreteria del- 
l'Ordine per delucidazio- 
ni. 


Associazione 
duinese î 
Domani, alle 20, al caffè 


Tortuga dî Duino, a cura’ 


dell'Associazione cultu- 
rale duinese, presentata 
la ricerca di Mauro Sette 


svolta per la tesi all'Isti- 


tuto superiore di Scienze 
religiose di Udine, relati- 
va al sito archeologico di 
San Giovanni in Tuba. 


ciazione per la pace con 
il patrocinio del ministe- 
ro per i Beni culturali e 
ambientali e con il patro- 
nato della presidenza del 
Consiglio regionale e l'a- 
desione dell'Assoòciazio- 
ne Italia-Perù organizza- 
no una mostra di disegni 
e testi prodotti dai bam- 
bini delle zone di guerra 
della ex Jugoslavia dal 
tema «Educare alla pa- 
ce». La mostra, che si 
svolgerà dal 4 al 10 mag- 
gio, alla Biblioteca del 
Popolo (sala esposizioni 
di via del Teatro Roma- 
no) sarà affiancata da at- 
tività di laboratorio sul 
tema della pace, attività 
rivolte agli alunni delle 
classi delle scuole ele- 
mentari e medie e dei ri- 
creatori comunali. Gli in- 
segnanti interessati sono 
invitati a prenotare le vi- 
site guidate alla mostra e 
le attività di laboratorio 
rivolgendosi all'Arcira- 
gazzi, via Marconi 36/b 


(tel. 51572), dalle 15 alle : 


19. L'ingresso alla. mo- 
stra sarà comunque gra- 
tuito e aperto a tutti i cit- 
tadini. 


Fossalon. 


stinissima. 


RISTORANTI E RITROV 


VI Mostra degli asparagi 


Manifestazione al coperto e degustazione asparagi. 
Apertura domani ore 10. Gruppo Folkloristico Trie- 


sentata lo scorso novem- 
bre nelle sale dell'Azien- 
da di promozione turisti- 


ca, è ora visitabile a Udi-_ 


ne la mostra del pittore 
triestino Mauro Likar 
«People of peaks People 


. of.peace», dedicata alle - 
genti buddiste del Tibet e 


dell'Himalaia. Tale esibi- 
zione, promossa dal Cen- 
tro Buddista Tibetano 
Sakya Kun-ga Choling, 
offre la possibilità dell'a- 


dozione a distanza di. 
bambini tibetani profu- 


ghi in India, ed è ospitata 


fino al 29 c.m. nella sala’ 


ex A.G.U. del Palazzo 
Municipale di Udine, via 
Cavour 1/H, con orario 
16-19.30, con chiusura 
domenicale. ; 


Fameia 
portolana 


Domani, nell'occasione 
della festività di San 
Giorgio, i portolani e i 
stridonesi si riuniranno 
per onorare il loro patro- 


no. Una messa sarà cele- . 


brata alle. 16, da mons. 
Luigi Parentin nella 
chiesa di Sant'Antonio 
Nuovo. Dopo il sacro ri- 
to, riunione conviviale 
nella sede dell'Unione 
degli istriani, via Silvio 
Pellico 2. Concittadini, 
amici e simpatizzanti so- 
no invitati. 


Pianoforte 


54397. 


Gnoccoteche «Al Prussiano» 


Le gnoccoteche sono aperte a pranzo e cena oggi e 
domani. Via Toti 2 tel. 771153 e viale Sanzio 42 tel. 


Brek ristorante 


vivo. 


Via S. Francesco 10 Ts al martedì, giovedì e sabato 
dalle ore 20 alle 22 allieta la tua cena con musica dal 


Paradiso Club 


Pomeri, 


io dalle 15 alle 19.80. Stasera dalle 21 alle 2 
con l'orchestra: Nico Serri: Non solo liscio. 


Asparagi al «Bohemien due» 


Pranzi e cene in via Cereria 2. Prenotazioni 305327. 


OGGI 
Farmacie 
diturno 


Servizio farmacie 
nei giorni festivi di 
sabato 25 e domeni- 
ca 26 aprile. 
Farmacie aperte 
dalle 8.30 alle 13: 
via Tor S. Piero, 2; 
via Revoltella, 41; 
piazza. Goldoni, 8; 
via Flavia, 89 - Aqui- 
linia; Sgonico. 
Farmacie aperte 
dalle 13 alle 16: via 
Tor S. Piero, 2 tel. 
421040; via Revol- 
tella, 41, tel. 947797; 
via Flavia, 89 - Aqui- 
linia - tel. 232253; 
Sgonico, tel. 229373 - 
Solo per chiamata te- 
lefonica con ricetta 
urgente. 
Farmacie aperte | 
dalle 16 alle 20.30: 
via Tor S. Piero, Dn 
via Revoltella, 41; 
piazza Goldoni, 8; 
via Flavia, 89 - Aqui- 
linia; Sgonico, tel. 
229373 - Solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: piaz- 
za Goldoni, 8 tel. 
634144. 
Informazioni Sip 192 
Per consegna a domi- 
| cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505 - Televita. 


—. In memoria di Luigia Rosa 
Gobbo nell'anniv. (25/4) (Udi- 
ne) da Ariella Purelli 30.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 
— In memoria di Egon Jen- 
sen nel XXII anniv, (25/4) dal- 
la moglie 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati, 

— In memoria di Anna Muie- 
san nel XXIII anniv, dalla fi- 
glia e dalla nipote 20.000 Do- 
mus Lucis Sanguinetti 

7, memoria di Silvano 


! Rezzica a 8 mesi dalla scom- 


parsa (25/4) dalla moglie Enri- 
ca 30.000 pro Airc. 

7. memoria di Luciano 
Serti nel IM anniv. (25/4) dalla 
sorella Gabriella Serti 
100,000, da Flora Visintini 
Franzolini 50.000 .pro liceo 
«Petrarca», fondo Luciano 
;Serti; da un'allieva del liceo 
«Petrarca» 50.000 pro con- 
vento San Cipriano; da' Nada 
Carli 50.000 pro comunità San 
Martinoal Campo. 


Trattoria «Al ritrovo marittimo» 
Cucina tipica - specialità pesce. Tel. 305780. 


TURNO D 
AGIP: piazza Caduti 
per la libertà (Muggia); 
largo Piave; viale Cam- 
pi Elisi 59; Sistiana S.S. 
14 km 133+902; largo 
Sonnino 10; piazza San- 
sovino 6. 
MONTESHELL: Ro- 
tonda del Boschetto; 
via Baiamonti 4; riva N. 
Sauro 6/1; viale Mira- 
mare 233/1, via dell'I- 
stria 212. 
ESSO: largo Roiano 3/5; 
Opicina S.S. 202 (qua- 
drivio); via Giulia 2 
(giardino pubblico). 
I.P.: riva Ottaviano Au- 
gusto 2; piazza Libertà 
3; via F. Severo 2/3. 
ERG PETROLI: via Pic-' 
cardi 46. 
API: via Baiamonti 48. 
FINA: via F. Severo 2/3. 
Impianti notturni 
self-service: 
FINA: via F, Severo 2/3. 
ESSO: piazzale: Val- 
maura 4. AGIP: ‘via del- 
l'Istria (lato mare); via-' 
le Miramare 49, 
ESSO: S.S. 202, Comu- 
ne di Sgonico. 


— In memoria della cara 
mamma Irene Radetti nel XIII 
anniv. (25/4) dalla figlia Licia 


‘30.000 pro Astad. 


— In memoria di Bruno Sori- 
ni per il compleanno (25/4) da 


- moglie, figli, nuore e nipoti 


20.000 pro Centro tumori Lo- 

venati. DE 

— Inmemoria di Luigi Zanfa- 

gnin da Mirta Lizier 30.000 

pro Ass. Amici del: cuore. 

— In memoria di Giovanni 

Michelini dagli amici del fi- 

lio Mario 100.000 pro Ass. 
ici del Cuore. È 


—, In memoria della signora 
Luigia Belletti ved. Zumin 
dalle amiche della figlia Ondi- 
na 50.000 pro Anffas. 

— In memoria di Maurilia 
Morgan dalla famiglia Corghi 
50.000 pro Sweet Heart. 

—.In memoria di Ettore No- 
vel dal servizio utilizzazione 
delle acque 80.000 pro Itis. 


all'Îtis 


L'Itis comunica che do- 
mani alle 15.30, nella sa- 
la feste di via Pascoli 31, 
si terrà il saggio di piano- 
forte, degli allievi della 
prof.ssa Alma Ventura. 
Sono invitati a parteci- 
pare tutti gli ospiti dei 
Centri Diurni. Ì 


Acli 
Valmaura 


Il circolo Acli Valmaura , 
organizza un ‘corso «La-;; 


boratorio ‘creativo inte- 
grato» per bambini dai 2 
anni in poi. Telefonare al 
370408 per, informazio- 
ni. 


DIBATTITO 
Ambiente 


e sport 


L'associazione per il 
tempo libero «La 
Marmotta» Lega 
Montagna Uisp di 

| Trieste ha organizza- 
to nel mese di marzo 
e aprile la seconda 
edizione di Green 
Sport (Sport - Avven- 
tura - Ambiente). Nel 
corso della manife- 
stazione precedente 
(primavera 1991) si 
era ipotizzata la con- 
clusione definitiva 
dell'epopea eroica e 
significativa della 
conquista. e dell’e- 
splorazione delle’ 
montagne e della na- 
tura in genere. Argo- 
mento conseguente 
della seconda edizio- 
ne è stato il riciclo 
delle conoscenze e 
delle abilità di quelle 
figure . soprattutto 
nella salvaguardia 
degli ambienti natu- 
rali. 

A conclusione del- 
l'iniziativa è stata 
programmata per 
mercoledì 29 aprile, 
alle 20.30; a villa 
Prinz in Salita di 
Gretta 38 una tavola 
rotonda su: «Sport 
Avventura - Ambien- 
te. Centri polifunzio- 
nali Green sport: una 
proposta ‘di riciclo 
ambientale, spotti- 
vo, culturale». 


— In memoria di Antonio Pe- 
tronio da Carmen e Nora Co- 
sulich 50.000 pro chiesa Beata 
Vergine del Soccorso. 

=. memoria di Nicolò Pieri 
dai condomini di via Piccardi 
22.100.000 pro Sogit. 

— In memoria di Gemma Po- 
Topat ved. Bartole dalla fami- 
glia Reina 100.000 pro Centro 
ERE Lovenati. . 

JP memoria di Luciano 
Principe da Toti e Alida Posto- 
gna 50.000 pro Astad. 

— In memoria di Vicenzo Pu- 
ce dalla famiglia Zanne 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Miranda 
Russo da Duilio ed Ellade Ta- 
gliaferro 50.000, da Glauco e 


‘Neva Tagliaferro 50.000 pro 


Convento padri francescani 
basilica Sant'Antonio (Pd). 

— În memoria di Francesco 
Baggio dai Telefoni di Stato 
Trieste 181.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 


‘Ricorrono oggi i 50 anni 
di matrimonio di Vittoria 
Stipancich e Albino Bia- 


gi. Li festeggiano i figli: 


Luciana con Giorgio, Pi- 
na con Walter, Mario con 
Luisa e i nipoti Annarita, 
Andrea, Stefano, Elena e 
Federica. Auguri anche 
da parenti e conoscenti. 


Veterani 
dello sport 


Organizzata alla sezione 
di Trieste dell’Unione 
nazionale veterani dello 
Sport e dell'Olimpic Club 
di Trieste, si. svolgerà nei 
‘giorni 15, 16 e 17 maggio 
una gita sociale sul Gran 


Sasso con visita ai labo-' 


‘ratori di fisica nucleare, 
guidata dal fisico triesti- 
no prof. Marcello Giorgi. 
Le prenotazioni, aperte a 
tutti gli sportivi triestini 
si ricevono giornalmente 
dalle 16 alle 18 (escluso il 
sabato) alla sede sociale 
«Olimpic Club» via Paci- 
notti n. 2/A (tel. 767825). 


Comunità 
Isolana 


Ricorrono oggi tre mesi 
della scomparsa di mons. 
Attilio Delise, e 55 anni 
dalla sua prima messa 
celebrata nel duomo d'I- 
sola. Pertanto, Questa se- 
ra, alle 18.30, sarà cele- 
brata la messa di suffra- 
gio, nella chiesa del Ro- 
sario, dove per ben ven- 
totto anni Delise ha eser- 
citato il suo ministero 
pastorale. 


Istituto 
Gramsci 


‘Prosegue la. riflessione 


proposta dall'Istituto 
Gramsci regionale attra- 
verso il ciclo di conferen- 
ze sul tema «Europa 
1989-1991: dalla’ con- 
trapposizione dei blocchi 


»‘al risveglio dei naziona- 


lismi». Martedì, alle 
17.30, nella sala dell'Isti- 
tuto in via S. Francesco 
14/1 (scala a destra, am- 
mezzato), il prof. Ivan 
Veré dell'università di 
Trieste parlerà su «Dopo- 
comunismo e nazionali- 
smi nell'ex Urssy. La ma- 
nifestazione è aperta a 
tutti. 


Le Caveau 
Personale di 
GIOVANNI TALLERI 
protratta fino al 9 maggio 


sione dell'uscita € 
«Trieste com'era» parte 
II, per esaudire le conti- 
‘nue richieste da parte dei 
lettori che ancorà adesso 
si informano sulla possi- 
bilità di poter acquistare 
la prima collezione di | 
«Trieste com'era» ha de- | 
ciso dimettere in vendita 
sino ad esaurimento un 
numero limitato della 
stessa al prezzo: di lire 
30.000. Le collezioni 
possono essere acquista 
te presso il nostro Uffi- 
cio Diffusione di via Gui- 

‘| do Reni 1, dalle 9 alle 13 
e dalle 15.30 alle 18.30, 
sabato escluso. 


— Inmemoria di Mario Boni- 
vento da Nice, Tina, Livia, Li- 
via e Neva 100.000 pro Movi- 
‘mento donne Trieste (gruppo 
per gli anziani). x 
— Inmemoria di Bruno Buie- 
se da Bruno Buiese 20.000 pro 
Biblioteca Luca Toffolet. 

— In memoria di Umberto 
Chinelli dagli inquilini dello 
stabile di via Buie d'Istria 10 
190.000 pro ass. Amici del 
Cuore, 

— In memoria di Aldo Ciani 
dei suoi cari 20.000 pro Cari- 
tas diocesana. 

—, n memoria di Biagio Cro- 
silla da Tosca e Bruno 100.000 
‘pro Infanzia abbandonata. 


— In memoria di Dario De- 


bernardi da Quinta e Alba 


Sumberaz 20.000 pro Astad. 
— Inmemoria di Riccardo De 
Pellegrini dalla moglie Vivia- 
na 300.000 pro Ass. culturale 
Franco Basaglia. 


I giovani artisti 


ARIGE 
Concerti 
benefici 


Al teatro, Miela do- 
mani alle 10.30, avrà 
luogo il secondo dei 
«Concerti dell'Arige» 
organizzato a scopo 
benefico dall'Asso- 
ciazione per la ricer- 
ca. gastroenterologi- 
ca. În programma il 
«Quintetto per Corno 
e Archi in Mi bemolle 
magg. K 407» e-il 
«Quintetto per archi 
in si bemolle magg. K 
174» di W.A. Mozart 
interpretati dall'En- 
semble Strumentale 
di Trieste. Con questi 
periodici appunta- 
menti con la musica 
l’Arige si prefigge di 
sensibilizzare l’opi- 
nione pubblica sul 
' problema delle. affe- 
zioni gastroenterolo- 
‘giche. I primi fondi 
raccolti verranno de- 
stinati a una campa- | 
gna per la diagnosi 
precoce. dei tumori 
del grosso intestino. 


Saranno nominati lunedì 
i vincitori del concorso «I 
giovani artisti entrano 
nelle scuole», indetto 
dall'Associazione «Fran- 
cesco Petrarca) grazie al 
contributo del Lloyd 
Adriatico, che ha messo a 
disposizione 3.500.000 
lire di monte-premi da 
devolversi sotto forma di 
buoni-acquisto. E' sca- 
duto il 17 aprile il termi- 
ne per la presentazione 
delle opere, con le quali 
tutti i partecipanti al di 
sotto dei 30 anni e resi- 
denti nella provincia di 
Trieste hanno potuto 
concorrere. L'iniziativa 
ha avuto un grande ri- 
scontro d'interesse: sono 
119ilavori pervenuti al- 
l'esame della commissio- 
ne che si riunirà presso 
la sede del Lloyd, presie- 
duta ‘dal critico d'arte 
Sergio Molesi.. Gli altri 
membri saranno Gian- 
franco Viatori e Glaudio 
Saccari del Lloyd; il gior- 
nalista del Piccolo Pier- 
luigi Sabatti; Grazia Bra- 
vat, direttrice dei Civici 
Musei; l'ex insegnante 
del Petrarca Alicce Alice 
Psacaropulo; il pittore 
Mario Sormani; la pro- 
fessoressa Giuliana Car- 
bi, e uno studente del li- 
ceo, Gianpaolo Russ Lo 
Russo, e la presidente 
dell'Associazione Liliana 


Lunedì 


la nomina 


dei vincitori 


del concorso 


Servadei Davanzo. 
«L'idea di promuovere 
un'iniziativa artistica — 
spiega Servadei Davanzo 
-— è scaturita lo. scorso 
anno, quando l'Associa- 
zione, grazie al Lloyd, ha 
potuto donare una serie 
di serigrafie di Arinama- 
Tia Ducaton alla scuola, 
in modo da poterne ab- 
bellire ogni aula. Analo- 
gamente, le opere dei 
primi cinque classificati 
del concorso troveranno 
collocazione all'interno 
del Petrarca». Anche le 
opere non'premiate sa- 
Tanno comunque esposte 
al pubblico nell'ambito 
di una mostra che avrà 
luogo nei primi giorni di 
maggio, in una sede che 
non è stata ancora stabi- 
lita. 
, L'associazione Petrar- 
ca ha rilanciato la pro- 


pria atività nell'87, 75.0 
anniversario della fon- 
dazione del Liceo: dopo 
avere modificato in quel- 
la occasione lo statuto, 
essa' ora è aperta, oltre 
che agli ex-allievi, anche 
a docenti, non docenti, 
genitori e quanti altri in 
vario modo hanno parte- 
cipato alla vita scolasti- 
ca: fra le finalità dell'As- 
sociazione c'è infatti 
quella di mantenere vivi 
i legami di amicizia fra i 
suoi attuali 400 soci,‘ e 
promuovere diverse atti- 
vità in. collaborazione 
con* la scuola: attual- 
mente, essa è presente al 
«Petrarcay con una serie 
di lezioni sulla sclerosi a 
placche tenute da un'e- 
sperta in materia, la pro- 
fessoressa Eugenia Fava 
Calgaro. i 

Per l'autunno prossi- 
mo sono inoltre previste 
diverse ‘. manifestazioni 
in occasione dell'80.0.an- 
no di fondazione della 
scuola (aperta nel 1912); 
fra queste, un convegno 
sul senso e la funzione 
della ‘lingua latina al 
giorno d'oggi. E' stato 
anche indetto fra gli stu- 
denti un concorso per un 
bozzetto di adesivo da 
realizzare per la stessa 
ricorrenza. 


Paolà Bolis 


MOSTRE 


Linguaggi diversi 


Tre artisti uniti nella ri- 
cerca e nella fantasia so- 
no presentati da Marcel- 
lo Venturoli alla Casa 
Venetà di Muggia. Mar- 
cello Diotallevi, marchi- 
giano, è scultore, pittore, 
grafico, ma soprattutto 
cultore della Mail-art. 
La Mail-art è un'arte che 
ha bisogno di poco per 


esprimersi: fantasia, un. 


leggero supporto. e un 
‘veicolo per venir diffusa 
nel mondo. Perciò Dio- 
tallevi ha costruito degli 
aquiloni, e sugli spicchi 
di colore ha ritagliato 
lettere e parole. Affidato 
al vento, il suo messag: 
gio può volare senza il 
peso e l'ingombro dei 
materiali. 5 

Gianni Marussi, mila- 
nese, esegue invece delle 
tecniche miste su carte. 
Su di esse raccoglie le 
tratce di uno scavo stra- 


T re artisti alla Casa Veneta 


uniti nella ricerca, nella 


fantasia e nella volontà di 


non farsi fermare dalla cornice 


tigrafico trai sedimenti 
delle tecniche contem- 
poranee di comunicazio- 
ne: fotografia, linguaggi 
computerizzati, stampe 
tipografiche e così via. Le 
immagini artificiali sono 
rielaborate dall'artista e 
assemblate con, fram- 
menti di materiali con- 
creti e di segni personali 
dell'autore. Alla fine di 
questo processo di ri- 
composizione affiora un 
racconto, una nuova im- 


magine che porta l'im- 
pronta dell'universo 
personale dell'artista. 
Ruggero Maggi, tori 
nese attivo a Milano, co- 
struisce installazioni 
con materiali naturali e 
artificiali e le solca con 
tubi al neon. La striscia 
luminosa interferisce e 
dialoga con gli altri'ele- 
menti attivando il pas- 
saggio di corrente. nei 
circuiti della memoria, 
che raccoglie. insieme 


tracce divita e diarteri- . 


sorgendo sotto una for- 
ma nuova e imprevista 
come un ricordo inatte- 
so. 
Qual è l'elemento co- 
mune ai tre'artisti? Quel- 
lo che costituisceil punto 
di ‘forza della mostra: 
l'attenzione per i lin- 
guaggi diversi; la volon- 
tà di non farsi fermare 
dalla cornice dell'opera 


e di proseguire il percor- 
so nello spazio, affon- 
dando le radici nell'am- 
biente. culturale. circo- 
stante. Il: lavoro di que- 
sto piccolo gruppo non è 
certo nuovo nel metodo; 
ma gli spetta senz'altro il 
merito di continuare 09- 
gi questa. ricerca con 
coerenza e con una sen- 
‘sibilità dinamica e deli- 
catamente modulata. 
Laura Safred 


Gli istriani ricordano Giuseppe Tartini 


Giuseppe Tartini, nel terzo centenario della nascita, è stato ricordato 
dall'Associazione delle Comunità Istriane. Davanti a un folto pubblico, la prof. 
Marina Petronio ha presentato l'illustre personaggio istriano mettendo in rilievo le 
fasi più importanti della sua vita, il suo inserimento nel mondo della musica e la sua 
intensa attività di compositore che gli permise di raggiungere fama e prestigio anche 
fuori dai confini d'Italia, Elia Vigolo e Christian Bellisario (nella foto Benussi), 
rispettivamente primo violinista e primo violoncellista dell'orchestra stabile del 
teatro «Giuseppe Verdi», hanno poi eseguito con maestria la sonata in sol minore «Il 
trillo del diavolo» e la sonata in sol minore «La Didone abbandonata». 


= In memoria di Mario Bear- 
zi dai colleghi e collaboratori 
della Piccin Trieste 170.000 
pro Chiesa S. Caterina (don 
Pier Emilio). i 
— In memoria di Rodolfo 
Bernobini da Aurelia e Lore- 
dana Bernobini 100.000 pro 
Filo d'Argento Auser. 

— In memoria di padre Do- 
nato Filippi da Antonio Fabris 
100.000 pro Chiesa S. Maria 
del Carmelo (restauro). 

— In memoria della. prof. 
Maria Giacomello dalle fami- 
glie Pollanzi 100.000 Astad. 
—__In memoria di Nereo Habe 
dalla sorelle Alice 10.000 pro 
Ass. «Amici del cuore», 10.000 
pro Centro tumori Lovenati;' 
dalla sorella Alma 15.000 pro 
Ass, «Amici del cuore», 15.000 
pro Centro tumori Lovenati; 
dai condomini di via Giuliani 
38 100.000 pro Centro tumori 
Lovenati, 100.000’ pro Ist. 
Rittmeyer. 


— In memoria di Lauro Cep- 
pi dai colleghi e dalle colleghe 
220.000 pro Centrotumori Lo- 
venati, 

—, In memoria di Argia ved. 
Chimenti da Norma, Maria, 
Ines Angelin 50.000 pro Chie- 
sa Beata Vergine delle Grazie, 
— In memoria di Biagio Cro- 
silla dagli inquilini di via Ca- 
Tavaggio 10 80.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti, 

— In memoria di Roma De 
Mattia ved. Moro dai familia- 
T150.000 pro Uildm. 

—. In memoria di Luigi Des- 
sardo da Marisa e Turidda 
Dolce 30.000 pro Centro car- 
diovascolare (dott. Scardi). 

—, In memoria di Alice Fab- 
bri da Vittorina e Barbara 
Fabbri. 20.000: pro Ist. Burlo 
Garofolo. 

In memoria di Giorgio 
Fonda dalla figlia Giorgina 
30,000 pro Ass. «Amici del 
cuore», à 


— In memoria di Mario Fur- 
lani dai condomini di via 8. 
Pasquale 119 150.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Sante Gam- 
ba.da Adriana Lugetti 20.000 
pro Astad, . 

— In memoria del dott. Adol- 
fo Angeli da Ruggero Facchini 
50.000 pro Lega Nazionale. 

—, Iù memoria di Maria Bac- 
chia ved. Cormun dalla nipote 
dott. Lavinia Lazzarini 50.000 
pro Soc. Operaia Mutuo Soc- 
corso di Albona, i 
—. In memoria di Vera Bacci 
dal gruppo ormeggiatori Trie- 
ste 300.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Uccio Bat- 
tita da Natalia Pauluzzi 
50.000 pro Avo. 

— In memoria di Enrica Be- 
nedet da Casson Giachin Gi- 
raldi Rocco Rosa e Vigoriti 
60.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 


— In memoria di Antonio” 


Giachin ‘dalla sorella 50.000 
pro Divisione cardiologica. 

e ne nr di (GRoRO 
Giachin dai cugini Iginio e Ar- 
mida 25.000 pro Ass. «Amici 
del cuore», 25.000 pro Astad. 
— In memoria di Antonia 
Giugovaz dalla famiglia Marsi 
30.000 pro Agmen._. 

—, In memoria dell'adorata 


Deborah Bencina da mamma, 


papà e nonno 30.000 pro Ag- 
men. : : 
— In memoria di Mario Bo- 
nivento dalla famiglia Hlaca- 
Beltramini 100.000 pro Gen- 
trotumori Lovenati. 

— In memoria del generale 
Sergio Bonolis dalla famiglia 
Tripputi 100.090 pro Gentro 
tumori Lovenati. 

— In mémoria di Libera 
Bretti in Linci da Libera e Re- 
nato Pizzarello 50.000 Dre 
‘Ass, «Amici del cuore» (prot. 
Camerini). 


ae Maia A LL Mi bt it pria ire 


IVANO 


Sabato 25 aprile 


FOSSATI: 
«Lindbergh, Lettere da 
sopra la pioggia» (Sony 
Epic). Per la sua nuova 
opera, l'artista genovese 
va a pescare le simbolo- 
file legate alla figura e al- 
‘impresa, datata 1927, 
del primo transvolatore 
oceanico. Disco di grandi 
emozioni, abilmente s0- 
speso fra impianti classi- 
cheggianti e tentazioni 
etniche, con le radici ben 
piantate nel patrimonio 
della musica popolare, 
come si evince da «La 
canzone popolare», bra- 
no che apre il disco e ne è 
quasi un manifesto pro- 
grammatico. Tutti brani 


. Inediti («Poca voglia di 


fare il soldato», «Ci sarà», 
«Mio fratello che guardi 
il mondo»...), scritti da 
Fossati, tranne «Il diser- 
tore», di Boris Vian, 
struggente canto antimi- 
litarista già nel reperto- 
rio dal vivo dell'artista, 
giocato solo con chitarra 
e voce. 

EDOARDO DE ANGE- 
LIS:. «Gara di sogni» 
(Fonit Cetra). Molti non 
lo conoscono, ma Edoar- 
do De Angelis è una sorta 
di «padre spirituale» del- 
la scuola cantautorale 
romana. Artisti come De 


1992 


Rubriche 


eee a 
Fossati, gran volo 


«Lindbergh, lettere da sopra la pioggia» è il titolo 
delnuovo album di Ivano Fossati. 


Gregori, Venditti, Mario 
Castelnuovo, Amedeo 
Minghi e tanti altri anco- 
ra, devono molto, diret- 
tamente o indirettamen- 
te, a questo signore dalla 
barba bionda che è stato 


fra i protagonisti del- . 


l'ambiente musicale che 
una ventina d'anni fa si 
raccoglieva attorno al 
Folkstudio, e il leader di 


quel buon gruppo che fu 
la Schola Cantorum. Ora, 
per questo ritorno disco- 
grafico, De Angelis ha 


. chiamato a raccolta nuo- 


vi e vecchi protagonisti 
della . nostra canzone 
d'autore: undici canzoni 
interpretate ognuna in 
coppia con altrettanti ar- 
tisti. Piace soprattutto 
riascoltare «Lella» («te la 


| De Angelis, duetti 


ricordi Lella quella ric- 
ca...)), a due voci con 
Venditti. Ma ci sono an- 
che Dalla («Sulla rotta di 
Cristoforo Colombo») e 
Ron, Paola Turci e Luca 
Barbarossa, Francesco 
Di Giacomo e Branduar- 
di. Manca solo De Grego- 


ti, di cui comunque De > 


Angelis reinterpreta de- 
gnamente «La casa di 
Hilde». 
EARTH WIND AND FI- 
RE: «The very best ofh 
(Sony Columbia). Sedici 
brani, sedici grandi suc- 
cessi, per ripercorrere la 
storia di un gruppo che 
spesso viene identificato 
.con la figura del suo lea- 
der, Maurice White. Co- 
me spesso accade, quan- 
do questi personaggi ten- 
tano la carriera solista, il 
pubblico non li segue co- 
me quando erano alla 
‘guida del gruppo. E' suc- 
cesso anche in questo ca- 
so, Ed ecco allora le cose 
migliori di una formazio- 
ne che ha rappresentato 
la svolta nella musica 
«dance» degli anni Set- 
tanta, con un azzeccato 
miscuglio di rhythm'n'- 
blues e pop, jazz e rock, 
blues e gospel. 

Carlo Muscatello 


Il galateo dei calzini 


Nè bianchi nè corti: un libro per evitare gli ’spropositi’ 


Calzini di lana, di cotone, 
di seta. Calzini chiamati 
«Argyle», lanciati negli an- 
ni Trenta da Edoardo VII, 
che li indossava per anda- 


© reacacciaogiocare a golf, 


calzini lavorati a jacquard 
ocaratterizzati da un dise- 
gno in rilievo. Lungi dal 
Jasciarsi relegare all'ulti- 
mo posto del guardaroba 
maschile, le calze, (dal la- 
tino calx, tallone), sono un 
efficace rilevatore del ca- 
rattere, della professione e 
della prestanza fisica di 
un uomo. Questo incon- 
sueto ruolo di sex symbol 
affidato alle caviglie e al 
loro spesso trascurato in- 
volucro, è stato il filo con- 
duttore della presentazio- 
ne di un volumetto, «Uo- 
mini e calze», edito da 
Idealibri e proposto a Fi- 
renze, nel salore «Pitti im- 
magine uomo». Gli autori, 
Riccardo Villarosa e Ma- 
riarosa Schiaffino, dopo 
un excursus storico dal 


Quattrocento ai giorni no- 
stri, tracciano un gustoso 
e illuminante galateo su 
come e quando indossare i 
calzini senza commmette- 
re spropositi. È 

Non si tratta affatto di mi- 
nuzie. Personaggi famosi, 
storici e contemporanei, 
hanno dedicato all'argo- 
mento un culto quasi ma- 
niacale, La leggenda rac- 
conta che Luigi XVI, prima 
di andare al patibolo, di- 
squisì a lungo con il suo 
cameriere Clery sul colore 
da indossare, che doveva 
conciliarsi perfettamente 
con la solennità del mo- 
mento. A proposito di Ten- 


‘ nessee Williams, che in- 


contrò, per la prima volta 
nel 1949, l'ex attrice Ma- 
ria St. Just, disse di essere 
stata colpita soprattutto 
dalle calze, che lo scrittore 
portava spaiate, di colore 
rosso e blu. Anche Andy 
Warhol aveva questa abi- 
tudine, mentre Alberto 


Moravia si piccava di in- 
dossarle sempre, o quasi, 
Tosse. 

Veniamo al galateo del 
calzino. Sull'annosa «que- 
relle» tra lungo e corto, lo 


. scrittore Luigi Settembri- 


ni è lapidario: «Le calze 
non esistono che lunghe: 
quelle corte, in un Paese di 
antica civiltà come il no- 
stro, dovrebbero essere 
abolite». Con scoperta al- 
lusione, s'intitola «Il cal-. 
zacorta» anche un libretto 
di Renzo Barbieri che se la 
‘prende con burini, cafoni e 
varia umanità e costumi 
del Malpaese. E d'estate? 
Un altro brocardo, di lord 
Brummel, toglie qualsiasi 
dubbio sull'opportunità o 
meno di portare le calze in 
un contesto urbano: «Le 
persone veramente ele- 
ganti si vedono quando ci 
sono 40 gradi all'ombra». 
Sui colori le regole sono 
poche ma non ammettono 
infrazioni: evitare l'acco> 


stamento calza-cravatta e 
badare piuttosto alla tinta 
di scarpe e pantaloni; non 
scegliere il color bordeaux 
dopo le sette di sera; in- 
dossare calze di spugna 
solo per lo sport e abbina- 
re rigorosamente la calza 
bianca a pantaloni e scar- 
pe dello stesso colore. Se- 
condo gli autori del bon- 
ton, l'uomo che indossa 
calzini bianchi e scarpe 
non sportive è, in genere, 
un intellettuale con scarsa 


. fantasia nelle faccende 


amorose. Il colore blu è in- 
dice di prevedibilità, sia 
negli affari che in amore, 
mentre sessualmente re- 
presso se non ‘addirittura 
pericoloso è l’uomo «in 
beige». Il grigio è il colore 
preferito da chi è molto si- 
curo di sè, mentre, secon- 
do gli autori, c'è da scom- 
‘mettere sulla virilità di chi 
predilige il rosso. 

Arianna Boria 


Incidenti e sorprese 


La responsabilità civile in caso di danni a cose di terzi 


Continuando a trattare 


della polizza assicurative . 


«Globale Fabbricati civili», 
in particolare per quanto 
riguarda l'importo dei 
massimali di Responsabi- 
lità Civile verso Terzi, è 
importante rilevare che lo 
Stesso non deve solo essere 
fissato dal contraente con 
attenzione all'atto della 
Stipula del contratto, ma 
anche via via aggiornato 
al variare del costo della 
vita, per evitare sorprese a 
Sinistro ormai avvenuto. 
Infatti, se per SO si 
staccasse accidentalmen- 
te un pezzo di intonaco 
dello stabile o accadesse 
uno scoppio, provocando 
anni a cose di terzi per 
100.000.000 lire ma il 
massimale in polizza ri- 
sultasse di soli 50.000.000 
di lire, anche se il valore di 
ricostruzione fosse stato 
correttamente fissato 0 
esuberante, resterebbe a 
carico dello stabile assicu- 
rato la differenza tra il 
danno effettivo e il massi- 


Il contratto assicurativo 


va via via aggiornato al 


variare del costo della vita. 


Icasirecenti dalla cronaca 


male stabilito nel contrat- 
to assicurativo (nel caso 
50.000.000 di lire), limi- 
tandosi quindi nel suo 
ammontare il risarcimen- 
to da parte della compa- 
gnia. 

Casi recenti di cronaca, 
accaduti anche nella no- 
stra: città, hanno più di 
una volta dimostrato co- 
me l'esempio di cui sopra 
non sia del tutto infre- 
quente. Da qualche tempo 
chi stipula questo tipo di 
polizza usa fissare un 


massimale unico (un im- 


porto unico cioè uguale 
per sinistro, danni a per- 
sone, danni a cose o ani- 
mali) e appare opportuno 
che lo stabilisca in misura 
piuttosto elevata, sia a 
evitare il rischio di un 
massimale troppo conte- 
nuto, sia in considerazio- 
ne del fatto che il premio 
non subisce un rilevante 
aumento del costo anche 
di fronte a massimali di 
una certa entità. ; 
Riteniamo che attual- 
mente, nella fissazione 


del massimale, ove si vo- 
glia scegliere quello unico, 
esso possa variare da un 
minimo di 300.000.000 di 
lire a quello sicuramente 
più adeguato di 1 miliar- 
‘do. Tra i due estremi an- 
drà ricercata la soluzione 
iù idonea a soddisfare 
‘esigenza di conciliare il 
rapporto tra l'entità dei 
massimali, i costi conse- 
guenti, e le peculiarità 
dello stabile da assicura- 
re. 
- Nel caso di polizza che 
si riferisce a un condomi- 
nio e non per esempio a 
uno stabile di un unico 
proprietario, ci sembra 
‘importante che l'ammini- 
stratore senta l'opinione 


dell'assemblea, prima di : 


fissare l'entità dei massi- 
mali, a evitare possibili 
‘problematiche nel caso gli 
stessi si rivelassero poi in- 
sufficienti all'atto dell'e- 
vento sinistroso. 
(3. Continua) 
Mario Massimo Cogno 
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Ilsolesorge alle. 6.02 Lalunasorgealle. 2.32 


S.MARCO. 


e tramonta alle 


20.04 ecalaalle 


12.41 


Temperature minime e massime in Italia 


TRIESTE 
GORIZIA 13.17 


Campobasso 10 
Napoli 11 
Reggio C. 13 
. Catania 10 


12,8 17,4 MONFALCONE 10.19 
UDINE 


10,4. 19 


Venezia 
Torino 
Genova 
Firenze 
Pescara 
Roma 
Bari 
Potenza 
Palermo 
Cagliari 


Tempo previsto per oggi: al Nord, al Centro, sulla 
Campania e sulle Regioni del basso versante 
Adriatico residui addensamenti nuvolosi medio- 
bassi. Nel corso della mattinata graduale miglio- 
tamento con cielo sereno o poco nuvoloso. Sulle 
due isole maggiori e sulla Calabria prevalenza di 
sereno. Foschie e nebbie mattutine in, dissolvi- 
mento ai primi raggi del sole. 


Temperatura: pressoché stazionaria. 
Venti: deboli di direzione variabile. 
Mari: generalmente poco mossi. 


Previsioni a media scadenza. 

DOMANI 26 : su tutte le regioni cielo generalmen- 
te sereno o poco nuvoloso. Nel corso del pome- 
riggio le zone alpine e l'Appennino centro setten- 
trionale saranno interessate da un temporaneo 
‘aumento della nuvolosità. Nubi alte e sottili, a ca- 
rattere temporaneo, potranno altresì formasi sul- 
la Sardegna e sulla Sicilia. Nottetempo e al primo 
mattino foschie e sporadici banchi di nebbia. 
Temperatura in leggero aumento. 


LUNEDI? 27: al Nord cielo sereno o poco nuvoloso. 
Al Centro e al Sud cielo parzialmente nuvoloso 
con ampie schiarite e temporanei annuvolamenti 
che potranno dar luogo a qualche breve e spora- 
dico rovescio sulle zone montuose peninsulari. 
Nottetempo e al primo mattino foschie e sporadici 
banchi di nebbia. Temperatura senza notevoli va- 


riazioni. 


al 


Ariete 
21/3 20/4 
Le stelle vi invitano a un 


possibilismo maggiore, 
a non fossilizzarvi su 
idee che non sono attua- 
bili e a una duttilità che 
vi consenta di saper ap- 
profittare alla grande 
delle attuali circostan- 
ze. Siate più malleabili. 


Tita di Toro 


21/4 20/5 
C'è qualcuno che vi cre- 
de suoi nemici e di con- 
seguenza vi osteggia e vi 
ostacola ogni volta che 
ne ha il destro. Forse sa- 
rà meglio chiarire che da 
parte vostra, non esiste 
antagonismo e che la 
sua è una diffidenza del 
tutto ingiustificata. 


+ 


AK Gemelli 


21/5 20/6 
I giovani del segno han- 
no forse bisogno di una 
mancia settimanale un 
tantino più consistente 
e non hanno il coraggio 
di domandarvela. In- 
somma: cari genitori, 
mettete mano al porta- 
fogli e aiutateli un po' di 
più. 


ce Cancro 
21/6 21/7 
Chi ha un amore nascen- 


te lo coltivi con atten- 
zione, con amorosa cu- 
ra, con la sollecitudine 
solerte adatta a farlo di- 
ventare da tenero boc- 
ciolo una pianticella in 
grado di reggersi con le 
sue forze e che forse di- 
venterà un frondoso ar- 
busto. 


temporali 


Il Piccolo 


Temperature 
minime e massime 
nel mondo 


Sull'Italia la pressione è in au: 


mento, Tuttavia una debole per- fi 
turbazione tende adinteressare le È 
regioni del basso versante adria- Fi 


tico. 


Sulle Venezie si previ 
regolarmente nuvoloso ma con 
tendenzaadampie schiarite. Venti 
deboli variabili. Foschie notturne 
in pianura e di primo mattin 
Temperatura pressochè stazio- 
naria. Mare poco mosso. 


ECULLZLZZLZLLLL Lebez 


Amsterdam 
è Atene 


Bangkok 


* Barbados 


Barcellona 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Aîr 
Il Cairo 


è Caracas 


Chicago 


Copenaghen 
FS Francoforte 
* Helsinki 


OROSCOPO 
Ad Leone LINZ Bilancia 
22/7 23/8 23/9 22/10 


Luna e Saturno contrari 
vi avvertono: potreste 
fare FESSO e magari con 
una donna potente e au- 
toritaria. La soluzione 
migliore potrà essere, 
oggi, quella di contare 
fino a dieci prima di par- 
lare. Bando agli scherzi, 
state accorti nella ma- 
niera di esprimervi. ‘ 


Di Vergine 


24/8 22/9 
Fate un tentativo di re- 
cupero e di nuova soli- 
darietà con un membro 
del vostro entourage che 
manifesta freddezza e 
indifferenza ma può es- 
sere stato ferito da un 
vostro atteggiamento 
poco diplomatico. Spie- 
gategli che non era in- 
tenzionale. 


Il partner è il punto fo- 
cale sul quale ruota la 
vostra vita poiché at- 
tualmente avete ritro- 
vato feeling, intesa, soli- 
darietà, complicità e 
grande stima reciproca. 
‘Anche la passione e l'at- 
trazione attraversano 
una fase di rinnovato in- 
teresse, 


Ra 

SME Scorpione 
23/10 22/11 
Oggi il programma idea- 
le della giornata sareb- 
be: riposo, relax, dolce 
indolenza e tempi lun- 
ghissimi... Saprete come 
andrà invece? Frenesia, 
‘appuntamenti e incontri 
a ripetizione, corse per 
guadagnare tempo e un 
tantino di stress... 


Hong Kong 
Fs Honolulu 
= Islamabad 
è Istanbul 
* Gerusalemi 


variabile 
nuvoloso 
sereno 
variabile 
sereno 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
es np. 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
Sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 
muvoloso 
sereno 
nuvoloso 
me variabile 


oSRoRAnwaN3P SooBNoy 


Johannesburg sereno [LI 


Lima 
Londra 


Los Angeles 


Madrid 
Manila 


C. del Messico nuvoloso 
Montevideo np 


Montreal 
Mosca 
New York 
Oslo 
Parigi 
Perth 


Rio de Janeiro sereno 


sereno 
nuvoloso 
sereno 
sereno 
sereno 


nuvoloso 
nuvoloso 
pioggia 
sereno 
sereno 


San Francisco nuvoloso 


S Sanduan 
Santiago 
San Juan 
Santiago 
Singapore 
Stoccolma 
Sydney 
Taipei 
Tokyo 
Toronto 
Vancouver 
Vienna 


sereno {l 
} 


variabile Lil 
nuvoloso î 
Variabile 
nuvoloso 
sereno 
variabile 
sereno 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
nuvoloso 
sereno 


di P. VAN WOOD. 
È Sagittario CÉ&  Aquario I 
23/11 21/12 24/1 19/2 


Il momento è davvero 
d'oro perché avete dalla 
vostra. l'incondizionato 
favore di Venere e Mer- 
curio. Ogni situazione 
che implichi dinamismo 
e miglioramenti al vo- 
stro tenore di vita deve 
poter scorrere sulla cor- 


Vi arrivano notizie liete, 
di una persona lontana, 
che amate profonda- 
mente e che è stata a 
lungo protagonista della 
vostra vita affettiva. Sa- 
pe che prosegue nel- 
'escalation ‘che si era - 
prefissa vi fà molto pia- 


sia preferenziale che il ile 

periodo promette. Jo Pesci 

«S$ Capricorno 20/2 di pon 
i astri fanno a 

22/12 20/1 ‘darvi suggerimenti n 

Una sola cosa dovrete ressanti: ‘arte vi pro- 


imparare, a delegare do- 
veri che non vi competo- 
no e non rendere la vita 
troppo facile e scorrevo- 
le a chi nonlo merita e a 
chi pensa gli sia tutto 
dovuto. E' ora che chi vi 
vive accanto si emanci- 
pi!!! 


MUSICA DI RISPARMIO A CAPRIVA 
Vieni a scoprire le note della convenienza da 


VIA GAVOUR, 81 


ORIZZONTALI: 1 ll primo caso latino - 10 Non 
hanno cittadinanza - 11 In testa al tenente - 12 


- J Mobilnova 


FINO AL 10 MAGGIO 


DO 


jone determinazione, hi 
‘enere e Mercurio insi- hi 
stono perché gestiate da i 
voi i vostri sudati ri- À 
sparmi, il Sole vi vuole 
più dinamici e più por- SA 
tati verso fattivi rappor- 
ti sociali. Si tratta di 
suggerimenti preziosis- \ 
simi. \L 


€ 0481/80076 10 


Un eletto in breve - 14 Usare piccone a pala - 16 
Respirare lievemente - 18 Lunghissime suddi- 
visioni di tempo - 20 Stese... usando carta e 
penna - 21 Sigla di Trapani - 22 Rendere vapo- 
rosi e soffici i capelli - 23 Famosa famiglia di 


SCIARADA ALTERNA EVE 
(xxooxxx00) 
POLITICA E AUSTERITA” Ì 
Quantunque qui si prema, follemente 4 


c’è pur chi vede un ottimo futuro: 
mi sa che coi maneggi salta fuori 
che solo da trottar v'è di sicuro. 


fotografi - 25 Consumati dal fuoco - 27 Precede 
Giovanni Bosco - 28 Il gusto di certe caramelle - 
29 Il recipiente con il'colino - 32 Briciola... di 
quintale - 33 Portate alla collera - 34 Il nome 
dell'allenatore Sacchi - 36 | limiti... di Charlot - 
37 Fu corrotta con l’oro di Tito Tazio-39 Le pari 
di altri - 40 Aria poetica - 41 Lo tiene... il muso- 


ne. 

VERTICALI: 1 Se lo applicavano Je dame del 
Settecento - 2 Si dice obiettando - 3 Tra la ics e 
la zeta - 4 Succede alla serata - 5 Rischiosa per 
i contraenti - 6 Gli etruschi per i greci - 7 Anima- 
letti acquatici - 8 Autorizzazione a procedere -9 
Uno consegna i premi Nobel - 11 In latino dopo 
bis - 13 Un noto Pinkerton - 15 Trovati - 17 Lo 
sconfisse Costantino - 19 Arcipelago del mar 
Tirreno - 20 La croce uncinata dei nazisti - 21 Il 
solito andazzo - 24 Regnò a Itaca - 26 Rocce 
affioranti dal mare - 28 Quando picchia perde 
quota - 30 Ebbero la signoria di Ferrara - 31 
Giustamente incolpata - 34 Aprile nel datario - 
35 Non lo è tutto quello che luccica - 38 Conso- 


nanti in arabo. 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO /./00 


SFO 


le patate. 


Radar 


METATESI (6,5=5,6) 


I 
GLIANDO L'ATLANTE 
H 


Posate qui la tavola e ammirate 

al centro proprio, il Continente Nero 
‘e non v'è dubbio che d'accordo siate 
che vale per la pace, ma davvero! 


Mistigri 
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SOLUZIONI DI IERI i 
Indovinello: o hi 


Lucchetto: | 
luce, cena = luna. IT 


Cruciverba 
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I VIAGGI DEL «PICCOLO» / ESCURSIONI IN BATTELLO SUL BOSFORO 


«Magica» Turchia con sfilata storica a Istanbul 


Riprendono ‘con la col-] 
orazione dell'Utati 
«I viaggi de Il Piccolo». 


23 MAGGIO 
Antalya. Partenza dal- 
l'Italia con voli di linea 
Per Istanbul e prosegui- 
Mento per Antalya. 
R 24 MAGGIO 

talya. Prima colazio- 
ne, pranzo serale e per- 


nottamento in albergo. 
Giornata a disposizione 
dei partecipanti dedicata 
alle attività balneari o al 
relax. 

Mi 25 MAGGIO 

Antalya. Prima colazio- 
ne, pranzo serale e per- 
nottamento in albergo. 
Giornata a disposizione 
dei partecipanti per le 
attività balneari. 

Mi 26 MAGGIO 
Antalya-Pamukkale. 
Partenza in autopullman 
per Pamukkale, notevole 


località famosa per il suo 
spettacolare scenario na- 
turale: qui i depositi cal- 
carei delle acque hanno 
creato un. eccezionale 
palcoscenico di terrazze 
e cascate pietrificate. Si- 
stemazione in albergo e 
seconda colazione. 

I 27 MAGGIO 
Pamukkale-Afrodisias- 
Didim-Mileto-Piene- 
Kusadasi, la città dalle 
origini greche, acquisì 
notevole importanza nel 
I secolo avanti Gristo, 


quando le venne dato il 
nome attuale. Gli scavi 
hanno portato alla luce 
una notevole quantità di 
tesori del periodo roma- 
no e bizantino. 

Mi 28 MAGGIO 
Kusadasi-Efeso-Izmir- 
Istanbul. Nella mattina- 
ta visita alla Casa della 
Maria Vergine e prose- 
guimento per Efeso, ca- 
pitale della provincia ro- 
mana d'Asia e sede del 
Tempio di Diana, una 
delle sette meraviglie del 
mondo. 


Mi 29 MAGGIO 

Istanbul. Bisanzio, Co- 
stantinopoli, Istanbul, 
tre città in una, si affac- 


cia sulle chiare acque del. 


Mar di Marmara, nell'e- 
satto punto in cui lo 
stretto Bosforo si getta 
nel lago scuro del Mar 
Nero. Per metà Europa e 
-per metà Asia, le due 
parti di Istanbul, Oriente 
e Occidente si mescolano 
continuamente in un vis- 
à-vis sereno e tranquillo. 
L'affascinante Istanbul 


seduce il visitatore prp- 
prio per questo, per il suo 
splendore e perla sua de- 
cadenza: la selva aguzza 
dei minareti, le bellissi- 
me case in legno che si 
affacciano sul Corno d'O- 
ro, i venditori di acqua e 
di tè, le ordinate file di 
musulmani osservanti 
che si purificano i piedi 
prima di ‘entrare nelle 
moschee. 

Mi 30 MAGGIO: 
Istanbul. Nella mattina- 
ta escursione in battello 


sul Bosforo per ammira- 
re gli stupendi paesaggi e 
inotevoli palazzi. Secon- 
da colazione in ristoran- 


te tipico sul Bosforo. Nel 


pomeriggio visita alla 
Moschea di Santa Sofia, 
ove si trova l'ombelico 
del mondo, costruita con 
l'oro, i marmi e l'avorio 
di Efeso. 

Bi 31 MAGGIO 
Istanbul. Trasferimento 
in aeroporto e partenza 
con il volo di linea per l'I- 
talia. 
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dal 23 al 31 maggio 


ROMANTICO SUD 
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dal 6 al 14 maggio 
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PALLAMANO 


AGENDA 


Il Piccolo 


Nelle file dei pugliesi gioca il forte Cvedkovic - Netto divario sul piano tecnico 


Gli appuntamenti 
della giornata 


PALLAMANO 


Play-off scudetto 


Pallamano Trieste-Conversano, 


18.30 
Serie B 


Immobiliare-All Warks Seregno, 


Palasport Chiarbola, ore 


Chiarbola, ore 17 


PALLANUOTO 


Coppa Italia 
Triestina-Como, 


‘piscina «Bianchi», ore 17.30 


PALLAVOLO 


B2 Maschile 

Cus Ts-Bustaffa Mn, 

B2 Femminile 

Sgt Vitrani Arr.-Cme Ve, 
C1 Maschile 

Bor Agrimpex-Noventa Pd, 
C2 Femminile 
Sokol-Altura, 

D Maschile 
Sloga-So.Be.Ma, 
Volley Club-Turraico, 
D Femminile 

Virtus «La Nouvelley-Celinia, 


Under 18 

Finali regionali 

San Sergio-Serenissima, 
Under 18 provinciali 
Pieris-Muggesana, 

Ed. Adriat.-S. Andrea, 
Olimpia-Domio, 

S. Marco S.-Opicina, 
Fincantieri-Breg, 
Chiarbola-Primorje, 
Staranzano-Montebello, 


C Maschile 5 
Jadran Bctkb-Bassano, 
D Maschile 

Don Bosco-Corridoni, 
Cgs Bull-Kontovel, 
DinoGonti-Gemona, 
Promozione Maschile 
Sokol-Plasteredilizia, 
Fincantieri-Radenska, 
Breg-Cus, 

Cadetti nazionali 
Ricreatori-Radenska, 
Don Bosco-Stefanel, 
Ferroviario-Cgs Bull, 
Allievi 
Stefanel-Ricreatofi 
Stefanel B-Don Bosco, 
Stefanel C-Csg Bull, 
Sokol-Inter 1904, 
Ragazzi 

Stefanel B-Latte Carso, 
Alleanza-Ricreatori, 
Autosandra-Cicibona, 
Poggi-Don Bosco, 
Propaganda 

Don Bosco A-Rct A, 
Prima divisione 

I Antenati-Virtus, 
Fiamma-Polet, 
Cadette 

Monteshell B-Oma B, 
Sgt A-Staranzano, 


Monte Cengio, ore 18 


Palestra Suvich, ore 18 


Sc. Don Milani, Altura, ore 18 


Palestra comunale, Aurisina, ore 20.30 


Sc. De Tommasini, ore 18 
Sc. Rossetti, ore 18 


Sc. Roli, ore 20.30 


CALCIO 


San Sergio, ore 16 


Pieris, ore 17 

v. Sanzio, ore 16 

v. Flavia, ore 16 
Visogliano, ore 16 
Cosulich M., ore 16 
Villaggio, ore 16 
Staranzano, ore 17 


Palazzetto, ore 20.30 


Don Bosco, ore 20.30. 
Ginnastica, ore 20.15 
Pacco, ore 18 


‘Aurisina, ore 20 
Poggi, ore 20 
S. Dorligo, ore 20 


Rismondo, ore 17.30 
Don Bosco, ore 18 
ore 18 


Portuale, ore 16.30 


v. Locchi, ore 16 
Nesbeda, ore 16.30 
Caprin, ore 18 
Poggi, ore 17 


Don Bosco, ore 11.30 


Altura, ore 20 
ore 20 


Pacco, ore 19 
Ginnastica, ore 17.30 


TENNIS 


G Femminile 

Circ. Ferr. Servola-Tc Garden, 
Tc triestino-Ass. S. Vincenzo, 
Coppa Italia Maschile 

Ga Generali B-Sc Wang-Ho, 
A.S. Vincenzo-As Cormons, 


Tc Muggia B-At Campagnuzza B, 


Te Borgolauro-Tc Turriaco, 


Te Aurisina '70-Pol. S. Marco A, 


At Opicina A-Pol, S. Marco B, 
G. di Finanza-Versa, 
Tc Obelisco-Tc Ronchi A, 


Circ. marina merc.-Tc triestino, 
Girc. Ferriera Serv.-At Opicina B, 


Servola, ore 15 
Padriciano, ore 15 


Padriciano, ore 9 
Padiglione H (Fiera), ore9 
v. Battisti (Muggia), ore 9 
“Muggia, ore 9 

‘Aurisina, ore 9 

Villaggio, ore 9 

pass. S. Andrea, ore 9 
Opicina, ore 9 

Barcola, ore 9 

Servola, ore 9 


Ore 18.30: si gioca. Dopo 
una lunga attesa (circa 40 
giorni), la Pallamano Trie- 
Ste torna in campo questa 
sera a Chiarbola per af- 
frontare la partita di anda- 
ta dei quarti di finale peri 
play-off scudetto. L'av- 
versario di turno, il Con- 
versano, da molte stagioni 
non calca le scene triesti- 
ne; vi ritorna in questa oc- 
casione in quanto ha vinto 
il girone di A2. Le conside- 
razioni teoriche a questo 
punto sono scontate: una 
formazione di categoria 
inferiore, considerato il 
divario fra Al e A2, non 
dovrebbe impensierire i 
ragazzi di Lo Duca, ma 
troppo tempo è passato 
dall'ultima apparizione in 
campionato per poter con- 
siderare l'impegno odier- 
no come una prosecuzione 
della prima fase. 

Bisogna, infatti, tornare 
al 14 marzo per trovare la 
Pallamano Trieste impe- 
gnata in una gara ufficiale 
e da allora molte cose sono 
cambiate; certamente, da 
unlatol’affaticamento pa- 
lesato dai triestini nelle 
ultime prestazioni della 


prima fase dovrebbe esse- © 


re scomparso, ma dall'al- 
tra parte il ritmo nel mi- 
nor tempo possibile. 


| Trieste /Sport 
PLAY-OFF SCUDETTO /A CHIARBOLA TRIESTE-CONVERSANO (ORE 18.30) 


Ha inizio la grande cavalcata 
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Anzi, è proprio questo 
l'interrogativo più impor- 
tante: quale Pallamano 
Trieste ritroveremo oggi? 


Se sarà quella dell'inizio di 


stagione, lo scudetto di- 
venterà immediatamente 
una concreta possibilità, 
altrimenti potrebbero es- 
sere dolori. In casa triesti- 
na tutto è stato preparato 
a dovere; numerosi alle- 
namenti di richiamo (40 


giorni è solitamente il 
tempo di preparazione 
della vigilia del campiona- 
to) hanno caratterizzato le 
ultime settimane, come se 
veramente la formazione 
di Lo Duca fosse alla vigi- 
lia di una nuova stagione. 
E oggi si torna in campo 
con due problemi di inte- 
grità fisica: Marco Bozzola 
accusa talora dei dolori al 


ginocchio per una cisti al 
menisco, Piero Sivini sof- 
fre per una cefalea a grap- 
polo. Ma per il resto tutto 
sembra in ordine, come di- 
ce Claudio Schina: «Ci sen- 
tiamo bene, abbiamo lavo- 
tato a dovere, sappiamo di 
poter lottare per il tra- 
guardo più ambito». 

Più cauto, naturalmen- 
te è Lo Duca: «Il Conversa- 
no non va sottovalutato, 


perché nelle file dei pu- 
gliesi gioca quel Cvedko- 
vic che nel 1986, ai mon- 
diali di Svizzera, vinti dal- 
la Jugoslavia, fu premiato 
quale miglior giocatore in 
assoluto e anche per le dif- 
ficoltà intrinseche della 
partita di ritorno, dove 
giocheremo davanti a un 
folto e rumoroso pubblico. 
D'altra parte sul piano tec- 
nico non ci dovrebbero es- 
sere problemi: il divario è 
netto). 

Primo assaggio dunque 
questa sera dell'atmosfera 
dei play-off, una cavalcata 
molto intensa emotiva- 
mente, che dovrebbe cul- 
minare, per la Pallamano 
Trieste, nella finalissima, 
al meglio delle cinque ga- 
re, del 23 maggio. 

In precedenza alla par- 
tita dei play-off scenderà 
in campo l'Immobiliare- 
AIl Works che, alle 17, vi- 
vrà la terzultima partita 
del campionato, ospitando 
la Pallamano Seregno. Per 
la formazione di Bartole si 
tratta di una delle ultime 
tappe in una stagione cer- 
tamente avara di soddisfa- 
zioni, ma ugualmente im- 


portante sul piano dell'e- 


sperienza. 
Ugo Salvini 


PALLAVOLO /IL CUS IN CASA 


Arriva il temibile Bustaffa 


Pronostico chiuso per i triestini protagonisti di una stagione disastrosa 


Comincia oggi, dopo la 
pausa per le festività pa- 
squali, la tornata conclu- 
siva dei campionati di 
pallavolo maschili che, 
giunti ormai alla decima 
di ritorno, nelle prossime 
quattro giornate emette- 
ranno i verdetti definiti- 
vi per questa stagione. 

In B2 il Cus riceve il 
Bustaffa Mantova. Gli 
ospiti sono formazione 
temibile, seconda in 
classifica alla pari con il 
Silvolley Padova, a due 
soli punti dal Mezzolom- 
bardo. Ma oltre alla clas- 
sifica, di per sé già più 
che sufficiente a delinea- 
re il Bustaffa come squa- 
dra pericolosissima, c'è 
anche da considerare la 
vittoria, nettissima (3-0), 
riportata nell'ultimo tur- 
no dai mantovani pro- 
prio contro il Mezzolom- 
bardo. E' quindi facile 


ATLETICA LEGGERA /C.R.T. DI TRIESTE 


Incomincia il Grand Prix |\Jadran-Bassano a Chiarbola 


Il Ferro 


Alluminio 
ospite 
del Fabbrico 


prevedere con quale en- 
tusiasmo si presenti oggi 
il Bustaffa, prepotente- 
mente rientrato in corsa 
per la promozione, dopo 
un certo appannamento 
verso la metà del cam- 
pionato. 

I triestini, da parte lo- 
ro, arrivano a questo in- 
contro in condizioni psi- 
cologiche opposte: ultimi 
in classifica, con una pe- 
santissima serie negati- 
va e con alle spalle una 


Oggi gare a Udine (inizio 14.30), domani a Gorizia (ore 15) 


Dopo l'effettuazione del 
campionato regionale 
staffette e di quello della 
corsa a tempo e sulle 
lunghe distanze, l'atleti 
ca si appresta a iniziare il 
lungo ciclo delle gare va- 
lide per il «Grand Prix 
Cassa di Risparmio di 
Trieste» giunto ormai al- 
la sua terza edizione. Co- 
me nelle occasioni prece- 
denti, il «Grand Prix» 
tende a premiare la co- 
stanza e la qualità degli 
atleti. Il regolamento 
prevede infatti la valuta- 
zione di cinque presta- 
zioni da ottenere in nove 
giornate di gare differen- 
ti. Perla categoria allievi 
e allieve è richiesta la 
partecipazione di più 
gruppi di specialità, gli 
Juniores soltanto a un 
SEL di specialità. 

Nel ciclo per gli junio- 
Tes sono state incluse le 
seguenti manifestazioni: 
Memorial Todaro (Udine 
25 aprile), riunione re- 
Lonate (Gorizia 26 apri- 
€), campionati italiani 
assoluti Bologna 24 giu- 
gno), campionati regio- 
nali (Udine 5 luglio), 
campionati regionali ju- 
niores (Trieste 12 luglio), 
campionati italiani’ ju- 
niores (26 luglio), mee- 
ting Cus Trieste (Trieste 
5 settembre), Coppa Bor- 

ches (Gorizia 6 settem- 
DS) e campionato di so- 
cietà juniores (Gorizia 27 
settembre)... — 

Gli allievi si cimente- 
ranno a partire dalla fine 
di maggio. La loro serie 
comprenderà: _ campio- 
nati regionali di società 
(Gemona 31. maggio), 
campionati regionali 
prove multiple (Gorizia 7 
giugno), meeting giova- 


‘ nile (San Vito 17 giugno), 


Coppa Cadelli (Trieste 27 

iugno), Trofeo Poloplast 
(an Vito 5 luglio), cam- 
pionati regionali (Trieste 


20 settembre), campio- 
nati italiani (Grosseto 4 
ottobre), Criterium quin- 
dicenni (Lanciano 1] ot- 
tobre) e campionati di so- 
cietà per specialità (Udi- 
ne 18 ottobre), 

Il sistema di valutare 
tutti i risultati con le ap- 
posite tabelle rende sen- 
z'altro la competizione 
meno trasparente, ma 
per contro garantisce 
giustizia ai risultati e al 
valore reale degli atleti. 
Salvo qualche eccezione, 
le due edizioni preceden- 
ti hanno messo in evi- 
denza il meglio delle for- 
ze regionali. A 

Oggi si gareggerà a 
Udine (campo di mono 
inizio ore 14.30) nelle se- 
guenti specialità: Uomi- 
ni - 200, 800, 5000, 110 
ostacoli, 4x100, lungo, 
asta, peso, martello e 
giavellotto. Donne - 100, 
400, 1500, 100 ostacoli, 
4x100, lungo, iavellot- 
to, disco. Ci sarà anche il 


PODISMO 


lancio del giavellotto per 
allievi e allieve ma non 
valido per il «Grand 
Prix). 

Domani Gorizia (Cam- 
pagnuzza inizio, ore 15) 
ospiterà un'altra riunio- 
ne che veniva abitual- 
mente fatta a Cividale. Il 
programma prevede le 
seguenti gare: uomini - 
100, 400, 1500, 400 osta- 
coli, 3000 siepi, 4x100, 
alto, triplo, disco. Donne 
- 200, 800, 3000, 400 
ostacoli, 4x100, marcia 5 
km, alto, trivio, peso., 

Nel complesso, quindi, 
due giornate con il pro- 
gramma tecnico comple- 
to o quasi. Mancano in- 
fatti soltanto le gare lun- 
ghe e la staffetta 4x400 
m. Ne risulterà un qua- 
dro abbastanza ben doge 
Nto, a una sola settima- 
na dalla prima fase del 
campionato regionale di 
società in programma il 2 
e 3 maggio a Gorizia. Con 
l'aggiunta dei risultati 


Domattina «Vivicittà» 
Partenza alle 10.30 


Partirà domani mattina 
alle 10,30 da piazza Du- 
ca degli Abruzzi la tra- 
dizionale manifestazio- 
ne podistica denomina- 
ta Vivicittà, in pro- 
gramma contempora- 
Neamente in 35 città 
italiane e otto estere. La 
corsa prevede per gli 
agonisti un percorso di 
12 chilometri attraver- 
so le vie cittadine, men- 
tre agli amatori il comi- 
tato organizzatore pro- 
pone un tracciato di 
4000 metri. L'arrivo è 
fissato in piazza della 
Borsa. 

Per l'occasione, sa- 


ranno raccolti dei con- 
tributi volontari da de- 
stinare a una serie di 
iniziative benefiche 
(ovviamente potranno 
contribuire tutti i citta- 
dini), mentre tra tutti 
gli atleti partecipanti 
saranno sorteggiati nu- 
merosi premi. 

Per le iscrizioni ci si 
può rivolgere alla sede 
del Circolo lavoratori 
del porto, in piazza Du- 
ca degli Abruzzi 3 (tele- 
fono 362776 o 370380) 
oppure, domani matti- 
na, sul luogo della par- 
tenza. 


dello 


ottenuti nelle corse lun- 
ghe ad Azzano Decimo, 
sarà possibile fissare con 
molta precisione le am- 
bizioni delle società re: 
gionali proiettate a otte- 
nere punteggi che le qua- 
lifichino per le fasi na- 
zionali. 

A proposito di Azzano, 
i diecimila sono stati il 
piatto forte del campio- 
nato di corsa. Secondo i 
pronostici, ha vinto Enzo 
Dal Gobbo (Piccinato 
Brugnera), ma molto be- 
ne sì sono comportati gli 
atleti di Trieste. Roberto 
Furlanic (Marathon), 
senza riscontri prece- 
denti su questa distanza, 
ha coperto i 25 giri in 
31‘27", seguito dal com- 
pagno di squadra Sergio 
Fonda, miglioratosi a 
31'36"”7. Lieve ma signi- 
ficativo anche il progres- 
so di Dario Blasina (Cus), 
approdato a 32’15’3, 


. mentre Domenico Can- 


tanna (Marathon) corre- 
va in 32'21"5, Tra gli ju- 
niores Stefano Bernobich 
(Marathon) copriva la di- 
stanza in 36'24"5. 

Un accurato esame 
svolgimento del 
campionato regionale 
Staffette di San Vito ha 
permesso di scoprire 
Strane coincidenze nella 
assegnazione delle corsie 
alle società. A una socie- 
tà della provincia di Por- 
denone è capitata ben 
Cn volte (su 12) la se- 
conda corsia che è rite- 
nuta la più favorevole 
per lo sviluppo tattico 
della gara, e due volte la 
terza corsia. Non si è ap- 
purato se l'assegnazione 
avveniva per sorteggio o 
con altri criteri. Qualco- 
sa di simile era successo 
anche l'anno scorso du- 
rante i campionati di so- 
cietà per allievi a Sacile. 

Bruno Krizman 


stagione che sarebbe eu- 
femistico definire diffici- 
le. Francamente, questa 
settimana, l'esito della 
partita pare scontato. 

Il Ferro Alluminio è 
ospite del Fabbrico Reg- 
gio Emilia. I padroni di 
casa si trovano proprio ai 
margini della zona retro- 


cessione, con l4 punti, - 


quattro di vantaggio sul 
Petrarca Padova, che at- 
tualmente occupa la ter- 
z'ultima posizione, la 
prima a portare in C1 al- 
la fine della stagione. E' 
quindi logico che una 
vittoria, oggi, darebbe un 
contributo, forse addirit- 
tura definitivo, alla per- 
manenza in B2 del Fab- 
brico. ; 

Il Ferro Alluminio, da 
parte sua, non intende 
però rendere la vita faci- 
le ai padroni di casa, non 


Il Bor 
| Agrimpex 


riceve 


il Noventa 


tanto per motivi di clas- 
sifica, ormai definitiva- 
mente tranquilla, quanto 
piuttosto per tentare di 


. incrementare il numero 


di successi in trasferta, 
dove i triestini faticano, 
solitamente, più che non 
in casa. 

Per il campionato di 
CI il Bor Agrimpex rice- 
ve il Noventa Padova. E' 
una partita che non po- 
trà avere alcuna conse- 
guenza sulla classifica 


BASKET /SERIEC 


delle due formazioni: il 
Noventa ormai è da tem- 
po tagliato fuori dalla 


competizione per la pro- - 


mozione, il Bor Agrim- 
pex, ultimo a soli quattro 
punti, è ormai matemati- 
camente retrocesso. Non 
si può chiedere molto ai 
triestini, se non ciò che è 
stato più volte domanda- 
to in questo girone di ri- 
torno. 

Per quanto riguarda il 
settore femminile, nella 
B2, la Sgt Vitrani intende 
confermare, in casa con- 
tro il Cmc Venezia, il 
quarto posto appena 
conquistato; il Bor Tom- 
bolini, solitario ultimo, è 
invece ospite del Cus Pd. 
Pacile trasferta, in C1, 
per lo Sloga Koimpex sul 
campo del traballante 
Chioggia. 

a.C. 


Sabato 25 aprile 1992 


PALLANUOTO 
La Triestina in Coppa 
L’Edera va a Bologna 


Concluso il campionato di A2 con la retrocessio- 
ne della Triestina (ma rimane ancora la possibi- 
lità del suo Finescaggio] risolte le vicende tecni- 
che con l'arrivo Vodopivec sulla panchina 
rossonera dell’Edera (ma Felice Tedeschi, rima- 
sto su quella alabardata, darà una mano al colle- 
ga nell'ambito dei muovi rapporti fra Triestina 
ed Edera), la pallanuoto riprende la sua marcia 
dopole festività pasquali. Gli alabardati ritorna- 
no alla «Bianchi» (ore 17.30) per disputare con il 
Como la pra partita di Coppa Italia, gli ederi- 
ni, per il campionato di serie B, riprendono la 
rincorsa alla salvezza giocando a Bologna con lo 
Uisp, mentre a livello giovanile si accavallano 
gli appuntamenti. , È È 
Per rimanere alle categorie maggiori, la Trie- 
Stina è attesa a una prova d'orgoglio in Coppa 
Italia, programmata a nostro avviso infelice- 
mente a fine campionato, quando le motivazioni 
sono forzatamente smorzate. I ragazzi di Tede- 
schi confidano nel congelamento delle retroces- 
sioni e, di conseguenzà, vogliono dimostrare in 
SOpoE che il declassamento non è meritato. 
‘en più intenso si presenta il sabato per i ros- 


soneri: l'Uisp Bologna è avversario diretto nella 
lotta-salvezza e un risultato positivo sarebbe 
necessario per riattizzare le speranze di perma- 
nenza in serie B, alla vigilia dell'ultimo turno del 


girone di andata. 

A livello Riolo per il campionato allievi, 
domenica l'Edera ospiterà alle 11, alla «Bian- 
chi», il Rari Nantes Venezia, mentre la Triestina 
giocherà a Savona. 

, u. s. 


HOCKEY SU PRATO 
Il Cus Trieste a Torino 
vuiole voltare pagina 


E' questa l'ultima giornata del girone d'andata 
del campionato nazionale di hockey su prato di 
serie A2. 

Il Cus Trieste rende visita all'attuale terza 
classificata Pagine Gialle Torino in un incontro 
dove i gialloblù devono tentare di raccogliere al- 
meno un punto. La sosta pasquale è servita sicu- 
ramente a rinserrare i ranghi per cercare di rea- 
gire al brutto momento attraversato dalla com- 
pagine universitaria attualmente penultima nel 
girone a quota tre punti. — 

Per la prima volta in questo campionato l'al- 
lenatore Dintignana potrà contare su un buon 
numero di giocatori. Tra le note positive il pros- 
simo recupero di Grube.e Galante, che finalmen- 
te hanno ripreso ad allenarsi. 

Mentre il campionato di serie B rimane fermo 
per un altro turno, L'Itala è andata a cogliere 
una vittoria di prestigio in quel di Budapest, ag- 
giudicandosi il torneo meritatamente. I triestini 
hanno regolato i magiari del Novitax per 3-1 e il 
Mill di Amsterdam per 6-0. 

Nella formazione dell’Itala «corsara» in terra 
ungherese Babini, Bais, Apollonio, Zogani, Per- 
soglia, Degrassi unitamente agli esordienti Gne- 
sda, Muggia, Calia, Longo e Braz. Ottimi i pro- 
dotti del vivaio neroverde che fanno ben sperare 
per il futuro hockeistico provinciale. 

Maurizio Lozei 


Inizio alle 20.30 - Domani la Servolana ad Altura con la cenerentola Virtus 


BASKET /SERIE D 


Don Bosco, non distrarti 
Arriva il Corridoni - Cgs Bull-Kontovel 


Vigilia di tensione per le due società 
triestine che hanno ancora qualcosa 
da chiedere al campionato, sebbene 
siano spinte da opposte motivazioni. 
Il Don Bosco punta alla serie C e non 
può permettersi distrazioni; non so- 
no concessi errori neanche al Cgs 
Bull, in lotta invece per la salvezza. 
Il turno della formazione di via del- 
l'Istria non è dei più ostici; sul par- 
quet dell'Oratorio sarà infatti di sce- 
na la non eccelsa compagine del Cor- 
ridoni. L'unico punto debole che 
coach Bertoni dovrà cercare di ma- 
scherare è una certa fragilità nel set- 
tore e difetto che può diventa- 


re ininfluente se i ri 


siani, che non sono lunghi di ruolo, 
faranno il loro dovere. Straordinari 
in vista per Bisca e Furlan. 

Per quanto concerne il Cgs Bull, 


div to sarà la 
alzisti sale- 


l'impegno sarà assolutamente meno ta. 


BASKET /PROMOZIONE 


Breg e DIF 


agevole: avversario di turno in via 
Ginnastica sarà infatti il Kontovel, 
compagine . appagata dall'esito di 
questa stagione. Ma la brigata di Ca- 
vazzon farà bene a non cantare su 
una rilassatezza dei «plavi», perché 
l'aria di un derby è capace di risve-. 
gliare gli agonismi più sopiti. A mag- 
gior ragione nel caso delteam di Ban, ‘ 
che ha dimostrato di possedere 
un'indole battagliera. 

Impegni esterni per Inter Muggia 
e Inter 1904, attese la prima dal Cbu 
Harix, la seconda * Marti; - 
impegnativa e più densa di significa- 
Ei du del Dr che 
battendo il Bravimarket darebbe un 
consistente aiuto al Don Bosco, es- 
sendo la compagine CE: l’uni- 
ca squadra in grado di i 
to di categoria al nostro team di pun- 


acco. Più 


soffiare il sal- 


pensano a salvarsi 


La squadra di San Dorligo impegnata con il Cus 


Penultimo turno per il 
campionato di Promo- 
zione, i cui spunti per 
la cronaca si riducono 
alla lotta per la salvez- 
za che oramai coinvol- 
ge soltanto Breg e DIf. 
Stavolta i ferrovieri do- 
vranno fare soltanto da 
spettatori, essendo 
questo il loro turno di 
riposo. Al contrario, il 
Breg con il coltello fra i 
denti affronterà il Cus. 
Un'eventuale acquisi- 
zione della posta da 
parte dei «plavi» con- 
sentirebbe alla forma- 


zione di San Dorligo di 
sistemarsi a quota 18 e 
di lasciare il terz'ulti- 
mo posto al DIf. Il Cus 
non sarà comunque 
un'avversaria facile. 
Assolutamente di 
routine le altre partite 
in programma: il Sokol 
ospiterà il Plastedilizia 
che si è meritatamente 
conquistato la perma- 
nenza in Promozione, 
mentre la capolista Bor 
Radenska sarà di scena 
sul campo di Poggi, tea- 
tro delle evoluzioni del 
Fincantieri. 


I tre scontri in pro- 
gramma domenica 
mattina opporranno 
Sinesis alla Barcolana, 
Clp all'Autosandra e 
Scoglietto alla Lega 
Nazionale. Il primo di 
questi tre scontri vede 
opposti la seconda e la 
terza in classifica, con 
in palio una platonica 
piazza d'onore. Evolu- 
zioni casalighe per le 
due formazioni già re- 
trocesse, ovverosia Clp 
e Scoglietto. 

r.l. 


Dopo la pausa pasquale, 


sul nascere qualsiasi am- 


‘ palasport 


riparte il campionato di 
serie C, che propone nel- 
la 28.ma e terz'ultima 
giornata alle rappresen- 
tanti cittadine due impe- 
gni casalinghi. 

Sarà in campo per pri- 
mo lo Jadran che attende 
questa sera alle 20.30 al 
il . Bassano. 
L'allenatore, per evitare 
qualsiasi calo di tensione 
causato dal turno di ripo- 
so, negli ultimi 15 giorni 
non ha dato tregua ai 
suoi, sottoponendoli, ol- 
tre alle consuete sedute 
d'allentamento, anche 
ad alcuni richiami sup- 
plementari a Chiarbola, 
grazie alla disponibilità 
della Stefanel. Drvaric in 
settimana ha poi lavora- 
to sotto il profilo psicolo- 
gico, cercando di infon- 
dere nei giocatori la ne- 
cessaria motivazione, 
memore dei brutti scher- 
Zi giocati proprio a Trie- 
ste in qualche occasione 
dalla sottovalutazione 
dell'avversario. Il Bassa- 
no, con 30 punti, è sesto 
in graduatoria, per cui 
ormai estraneo alla ba- 
garre esistente sia in te- 
sta sia in coda. Difficile 
dire, perciò, se sarà in 
grado di scendere in 
campo con. gli stimoli 
giusti, quegli stimoli che 


‘gli sono mancati nell'ul- 


timo turno, quando ha 
visto espugnato il prop- 
prio parquet con più di 
30 lunghezze di scarto 
dal Metalplasma. 

E' squadra comunque 
capace di alti e bassi sor- 
prendenti per cui fa sen- 
z'altro bene il coach 
«plavo» a predicare ai 


suoi la massima atten-’ 


zione difensiva, special- 
mente nelle primissime 
battute, stroncando così 


bizione degli ospiti, che 
sulle ali dell'entusiasmo 
potrebbero farsi perico- 
losi dalla distanza, con 
degli abili tiratori quali 
Bizzotto e Barbiero. 

Sarà in campo doma- 
ni, invece, alle 17.30 ad 
Altura, il Latte Carso che 
non dovrebbe faticare 

*più di tanto per avere la 
meglio sulla cenerentola 
della categoria, la Virtus 
Friuli. Per i servolani la 
partita dovrebbe rappre- 
sentare poco più di un al- 
lenamento, tenuto conto 
che gli ospiti, ormai re- 
trocessi, hanno subito 
ormai quindici sconfitte 
consecutive. La Virtus 
ha disputato tutto il giro- 
ne di ritorno in pratica 
con la sola formazione 
juniores, dopo la rinun- 
cia della prima squadra 

. per motivi economici. 

Si tratta dell'avversa- 
rio giusto per un Latte 
Garso che, come ci ha 11" 
ferito il viceallenator@ 
Zerial, è attualment@ 
BUSI meo È 
vendo aggiungere È 
disponibilità di Montic0” 
lo gli infortuni di Blas!” 
na, Tonut e Trampus ch? 
tuttavia saranno a refer” 
to. A 

Massimiliano Gosto!! 


Mi LIBERTAS, Nell'ult/ 
ma partita della stagio”! 
la Libertas gioca stase!” 
sul parquet dal San M 5 
co. Le biancorosse, dir Li 
te da Sanzin per la squ?” 
lifica dell'allenatore 5A 
di, dovranno cercare , 
tutti i costi di vincer?,, 
Padova; una vittoria s 
metterebbe al one 
mentre una sconfitta 2 
porrebbe loro uno SPS; 
reggio salvezza CON 
San Martin Lipari 
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@EETIEHI®, SERIE A/OGGI L'ANTICIPO TRA TORINO-MILAN 


ATALANTA-ROMA 


Sport 


Ma l’Ajax distoglie i granata 


Oltre ad Annoni e a Bresciani, Mondonico rinuncia anche a Scifo - In forse Albertini 


SERIE A /PROBABILI FORMAZIONI 


Juve al completo con l’inter 
Fiorentina a Verona senza Batistuta e Fiondella 


LAZIO-CREMONESE 


arbitro Collina 


sciullo, 


(squalificato). 


Atalanta: Ferron, Porrini, Pa- 
Cornacchia, 
Stromberg, Perrone, Bordin, Piova- 
nelli, Minaudo, Ganiggia (12 Ramon, 
13 Valentini, 14 Bracaloni, 15 Orlan- 
dini, 16 Pisani). Indisponibili: Nico- 
lini, Sottili (infortunati) e Bianchezi 


ROMA: Zinetti, Garzya, Carboni, 
Piacentini, Aldair, Comi, Haessler, 
Di Mauro, Voeller, Giannini, Rizzi- 
telli (12 Tontini 13 Pelle, 
la, 15 Salsano, 16 Muzzi). Nel cam- 
pionato 1990-91: Atalanta-Roma 2-2 


grini, 14 Ne- 


arbitro Rodomonti 


Lazio: Fiori, Corino, Sergio, Pin, 
Gregucci, Verga, Bacci, Doll, Riedle, 
Sclosa, Sosa (12 Orsi, 13 Bergodi, 14 
Melchiori, 15 Stroppa, 16 Neri). Indi- 
sponibile: Soldà (i 

Cremonese: Rampulla, Garzilli, 
Favalli, Piccioni, Bonomi, Verdelli, 
CISNESDIGEnI , lacobelli, 

otj 


Bigliardi, 


Marcolin, 


Montorfano, 14 Ferraroni, 15 Ma- 
spero, 16 Lombardini). Indisponibili: 
Gualco e Pereira (infortunati). Nel 
campionato 1990-91 la Cremonese 
era in serie «B». All'andata Cremone- 


ortunato). 


2 Dezotti, 
ancic (12 Violini, 13 


Boban (infortunato). 


Bari: Biato, Brambati, Rizzardi, 
Terracenere, Loseto, Progna, Garbo- 
ne, Cucchi, Soda, Platt, Jarni (12 
Gentili, 13 Fortunato, 14 Laureri, 15 
Brogi, 16 Giampaolo). Indisponibile: 


Ascoli: Lorieri, Aloisi, Pergolizzi, 
Piscedda, Benetti, Cavaliere, Tro- 
lio, Vervoort, Bierhoff, i 
‘Ainzara (12 Scaramucci, 
Rocco, 14 Menolascina, 15 Bernardi- 
ni, 16 Maniero). Nel campionato 


e Roma-Atalanta 2-1. All'andata: se-Lazio 2-0. 
Roma-Atalanta 1-1. 
PARMA-GENOA 
BARI-ASCOLI i a 
. arbitro Arena arbitro Stafoggia 


Bortolazzi, 


aini, 
13 Di 


Parma: Taffarel, Benarrivo, Di 
Ghiara, Minotti, Apolloni, Grun, 
Melli, Zoratto Osio, Cuoghi, 
(12 Ballotta, 13 Nava, 14 Pulga, 15 
Catanese, 16 Brolin). 

Genoa: Berti, Collovati, Branco, 
Eranio, Caricola, Signorini, Ruotolo, 
Aguilera, Skuhravy, Ono- 
rati (12 Braglia, 13 Torrente, 14 Fer- 
roni, 15 Fiorin, 16 Iorio). Nel cam- 
pionato 1990-91: Genoa-Parma 2-1 e 
Parma-Genoa 2-1. All'andata Genoa- 


‘ostini 


. soli, Gaudenzi, 


sonetti, 13 Pusce 


Cagliari: Ielpo, Napoli, Festa, 
Herrera, Villa, Nardini (Mobili), Bi- 
Criniti, 
Fonseca (Pistella). (12 Dibitonto, 13 
Chiti, 14 Greco, 15 Mobili o Corellas, 
16 Pistella o Budruni). Indisponibili: 
Cappioli (infortunato), Festa, Firica- 
no e Francescoli (squalificati). 

Napoli: Galli, Ferrara, Tarantini, 
Crippa, Alemao, Blanc, Corradini, De 
Napoli, Careca, Zola, Silenzi (12 San- 
ddu, 14 Filardi, 15 
Mauro, 16 Padovano). Nel campio- 
nato. 1990-91: Napoli-Cagliari 1-2, 
Gagliari-Napoli 1-1. All'andata Na- 


1990-91 l'Ascoli era in serie «By. Ale © SIA 270. 
l'andata: Ascoli-Bari 2-2.» ‘ 
SAMPDORIA-FOGGIA 
CAGLIARI-NAPOLI arbitro Bazzoli 
arbitro Fabricatore Sampdoria: Pagliuca, Mannini, 


Matteoli, 


lificato). 


Katanec, Pari, Vierchowod, Lanna, 
Lombardo, Invernizzi, Vialli, Manci- 
ni, Ivano Bonetti (12 Nuciari, 13 Da- 
rio Bonetti, 14 Silas, 15 Cerezo, 16 
Buso). Indisponibile: Orlando (squa- 


Foggia: Mancini, Petrescu, Godi- 
spoti, Picasso, Matrecano, Padalino, 
Rambaudi, Shalimov, Baiano, Baro- 
ne, Signori (12 Rosin, 13 Grandini, 
14 Porro, 15 Musimeci, 16 Kolyva- 
nov). Nel campionato 1990-91 il Fog- 
gia era in serie «B». All'andata Fog- 
gia-Sampdoria 0-0. 


fortunato). 


ventus-Inter 4.. 


Inter: Zenga, Bergomi, Brehme, 
Baggio, Ferri, Battistini, Bianchi, 
Berti, Klinsmann, Desideri, Fontolan 
(12 Abate, 13 Baresi, 14 Orlando, 15 
Pizzi). Indisponibile: Matthaeus (in- 


Juventus: Peruzzi, Carrera, Ma- 
rocchi, Galia, Kohler IEODRI): Julio 
Cesar, Alessio, Reuter, Sc 
Baggio, Casiraghi (12 Tacconi, 13 De 
Agostini, 14 Conte, 15 Corini, 16 Di 
Ganio). Nel campionato 1990-91: Ju- 
e Inter-Juventus 2- 
0. All'andata Juventus-Inter 2-1. 


poli-Cagliari 4-0. VERONA-FIORENTINA 

arbitro Boggi 
INTER-JUVENTUS Verona: Gregori, Polonia, Renica, ; 
arbitro Beschin 


Icardi, Pin, L. Pellegrini, Fanna, Se- 
rena, Raducioiu, Stojkovic, D. Pelle- 
grini (12 Zaninelli, 13 Lunini; 14 
Prytz, 15 Calisti, 16 Piubelli). Indi- 
sponibile: Rossi (infortunato). 
Fiorentina: Mareggini, Malusci, 
) Dunga, Faccenda, i 
Mazinho, Maiei 
do, Iachini (12 Mannini, 13 Matrone, 
14 Dell'Oglio, 15 Salvatori, 16 Borgo- 
Indisponibili: 3 
ie Nel campio- 


Garobbi, 


chillaci, . 
novo). 


4-1. 


Fiondella (s 
nato 1990-9 
«B». All'andata; Fiorentina-Verona 


Pioli, 
llaro, Branca, Orlan- 


Batistuta e 


il Verona era in serie 


TORINO — Ancora un an- 
ticipo di campionato per il 
Torino che oggi affronterà 
il Milan. Un incontro che 
per i granata ha il doppio 
sapore di Coppa Uefa: in 
primo luogo perché prelu- 
de alla finale di mercoledì 
prossimo con l'Ajax; in se- 
condo perché con un risul- 
tato positivo potrebbero 
fare un passo decisivo per 
conquistarsi un posto in 
Europa anche per la pros- 
sima stagione. 

Mondonico dovrà per 
forza mandare in campo 
una formazione rimaneg- 
giata: Annoni e Bresciani 
sono infortunati, Sordo è 
squalificato. C'è poi anche 
un dubbio dell'ultima ora: 
Scifo è rientrato ieri dal 
Belgio, : dove ha giocato 
nella nazionale che ha 
battuto 1-0 Cipro nella 
prima eliminatoria per 
Usa ‘94, affaticato e la sua 
presenza è in dubbio: «Og- 
ginon si allena — ha affer- 
mato l'allenatore — ve- 
dremo oggi quali saranno 
le sue condizioni». 


Per il belga il tecnico ha 


escluso comunque «staf- 
fette», una soluzione che 
potrebbe invece adottare 


* con  Casagrande-Vieri e 


con Mussi-Venturin (se 
Scifo giocherà). 
L'incontro con il Milan 


ha un significato partico- 
lare per Lentini, che tutti 
danno ormai in partenza 
verso la squadra di Berlu- 
sconi (che lo avrebbe valu- 
tato 22 miliardi). Il gioca- 
tore, che i tifosi granata 


non vorrebbero lasciar 
partire, ha nuovamente 
accennato ieri alla sua si- 
tuazione: «La società non 
mi ha detto niente. Non 
vorrei essere io a dover 
scegliere del mio futuro. 
Comunque, ripeto che sto 
benissimo qui». 

Con lo scudetto ormai 
praticamente cucito sulla 
maglia, il Milan potrebbe 
anche pensare di tirare un 
po' il fiato. Ma quella ros- 
sonera è una macchina 


che non può permetterse- 
lo. Psicologicamente è in- 
fatti caricata per vincere 
sempre e anche il suo tipo 
di gioco non ammette s0- 
ste utilitaristiche. Così an- 
che oggi a Torino contro i 
granata il Milan scende in 
campo per vincere. Qui 
deve oltretutto far dimen- 
ticare l'unica battuta d'ar- 
resto subita in questa sua 
strabiliante stagione: la 
sconfitta subita dalla Ju- 
ventus in Coppa Italia e 
costata al Milan l'elimina- 


zione da questo torneo.” 


Per quanto riguarda la for- 
mazione, Capello ha potu- 
to recuperare Costacurta e 
Rossi, infortunati. 

Lo stopper titolare sarà 
sicuramente in campo, 


mentre invece per il ruolo 
di portiere si prevede che 
la scelta cada ancora sul 
giovane Antonioli, nella 
prospettiva di un avvicen- 
damento che la prossima 
stagione sarà definitivo. 
Incerta invece ancora la 
scelta a centrocampo fra 
Ancelotti e Albertini. Nel- 
la partita con la nazionale 
«Under 21» Albertini ha 
infatti subito una contu- 
sione alla caviglia. I medi- 
ci lo indicano ora guarito 
ma è possibile che Capello 
decida di non forzarlo 
troppo. 

Queste le probabili for- 
mazioni di Torino-Milan. 

Torino: Marchegiani, 
Bruno, Mussi, Fusi, Bene- 
detti, Cravero, Scifo (Ven- 
turin), Lentini, Casagran- 
de, Martin Vazquez, Poli- 
cano (12 Di Fusco, 13 Sot- 
til, 14 Cois, 15 Venturin, 
16 Vieri). 

Milan: Antonioli, Tas- 
sotti, Maldini, Ancelotti 
(Albertini), Costacurta, 
Baresi, Evani, Rijkaard, 


Van Basten, Donadoni, 
Massaro (12 Rossi, 13 
Gambaro, 14 Albertini 


(Ancelotti), 15 Fuser, 16 
Serena). 

Dirigerà l'incontro l'ar- 
bitro Pezzella di Fratta- 
maggiore. 


FUMATA BIANCA IN CONSIGLIO FEDERALE 


"Si all'accordo, ma emendato’ 


Vivace protesta di Campana, ma il presidente Matarrese non si dimette 


ROMA — Il consiglio fede- 
rale, conclusosi alle 17.30 
dopo otto ore di riunione, 
ha deliberato di accettare i 
principi dell'accordo rag- 
giunto giovedì nell’incon- 
tro tra Matarrese e Cam- 
pana, ma l'attuazione di 
essi verrà regolamentata 
la prossima settimana dal- 
la commissione delle carte 
federali. Tra l'altro, il con- 
siglio federale ha sancito 
che, per la sola stagione 
1992-93, i giocatori extra- 
comunitari già presenti in 
Italia, dovranno essere 
considerati equiparati ai 
calciatori comunitari. 
Inoltre, le società neopro- 
mosse in serie «A», sempre 
in riferimento alla prossi- 
ma stagione, potranno tes- 
serare fino a tre giocatori 
extracomunitari. 

Questi i tratti salienti 
del comunicato conclusi- 
vo della riunione di ieri: 
«Il. Consiglio federale ha 
assunto all'unanimità le 


seguenti decisioni: 1) ha 
approvato la limitazione 
di tesseramento dei cal- 
ciatori cittadini di Paesi 
non aderenti alla Cee al 
numero di due, confer- 
mando il libero tessera- 
mento per i calciatori cit- 
tadini di Paesi comunitari; 
2) ha affermato l'assoluta 
necessità che vengano ri- 
spettati i diritti acquisiti 
dalle società nella vigenza 
della precedente normati- 
va emanata dal Consiglio 
federale il 14 febbraio 
scorso; 3) ha sancito che, 
per la sola stagione sporti- 
va 1992-93, i calciatori 
cittadini di Paesi non ade- 
renti alla Cee e già tessera- 
ti nella stagione preceden- 
te per la Figc, dovranno 
essere considerati equipa- 
rati ai calciatori comuni- 
tari ai soli fini del trasferi- 
mento; 4) ha stabilito che, 
per la stagione sportiva 
1992-93, le società neo- 
promosse in serie «A» po- 


tranno ottenere deroghe 
(non superiori a tre) al li- 
mite di tesseramento di 
calciatori cittadini di pae- 
si non aderenti alla Cee; 5) 
ha demandato alla Com- 
missione carte federali la 
stesura della normativa 
definitiva sulla base dei 
suddetti principi, norma- 
tiva che dovrà essere ema- 
nata, anche ai sensi del- 
l'art. 18 dello statuto fede- 
rale, dal presidente della 
Figc e ratificata dal Consi- 
glio federale». 

Il comunicato reso noto 
al termine del consiglio fe- 
derale così prosegue: «6) 
ha ratificato la decisione 
di non modificare fino al 
30 giugno ‘96 la norma che 
prevede la presenza nella 
lista dell'arbitro di non più 
di tre stranieri e due assi- 
milati (regole del 3 più 2); 
7) ha approvato l'impegno 
ad istituzionalizzare l'in- 
vito ai rappresentanti Aic 


e Aiac alle ‘riunioni del 
consiglio federale in rela- 
zione a materie di loro 
competenza, prevedendo 
anche da parte dell'Aic e 
dell'Aiac la possibilità di 
proporre argomenti da in- 
serire all'ordine del gior- 
no; 8) ha ratificato la deci- 
sione di integrare il fondo 
di garanzia per il rimanen- 
te 30 per cento a carico 
della Ficg; 9) ha condiviso 
l'impegno del presidente 
federale di far proseguire 
il dialogo già avviato per 
iniziativa della Figc tra 
Uefa e Aic». 

«E' un fatto inaudito, 
molto grave, senza prece- 
denti, che il contenuto di 
un accordo raggiunto con 
il presidente federale ven- 
ga modificato». Lo affer- 
ma, in un comunicato, il 
presidente  dell'Associa- 
zione italiana calciatori, 
Sergio Campana, in segui- 
to alle conclusioni della 
riunione odierna del Con- 


siglio della Federazione 
calcio, «Posso confermare 
— prosegue Campana — 
che il presidente federale 
mi aveva contattato tele- 
fonicamente, mettendomi 
al corrente delle difficoltà 
che stava incontrando in 
consiglio; non potevo non 
rispondergli che era suo 
dovere istituzionale far ri- 
spettare integralmente i 
patti, e che era impensabi- 
le una qualsiasi modifica». 
«Lo stesso Matarrese — 
sottolinea la nota — aveva 
annunciato in conferenza 
stampa che se il Consiglio 
federale non avesse ap- 
provato in toto l'accordo 
con l'Aic si sarebbe dimes- 
so». Le valutazioni del- 
l'Associazione calciatori, 
conclude la nota, verran- 
no comunicate il 27 aprile 
prossimo, a Milano, nel 
corso di un incontro previ- 
sto all'Hotel Michelangelo 
alle ore 14. 


Pronostico 
Totocalcio 
Atalanta-Roma 
Bari-Ascoli 
Cagliari-Napoli 
Inter-Juventus 
Lazio-Cremonese 
Parma-Genoa 
Samp.-Foggia 
Verona-Fiorentina 
Casale-Spal 
Nola-Giarre 
Salernitana-Andria 
Avezzano-Pistoiese 
Teramo-Carrarese 


Pronostico 
Totip 


1*corsa: 1°arrivato 
20 arrivato. 


: 1°arrivato 
2° arrivato 


: 1°arrivato 
2° arrivato 


: 1°arrivato 
2° arrivato 


: I°arrivato 
2°arrivato 


: I°arrivato 
2° arrivato 


TRIS 
20-16-19 
ad Agnano 


TRIESTE — Parte 
del leone dei penaliz- 
zati nella trisnapole- È 
tana. Dopo la parzia- 


le. preminenza di | 


Lendl Fc e Much Mo- 
re, nel penultimo 
rettilineo l'america- 
no Sure Fact si è reso 
interprete di un al- 
lungo di marca supe- 
riore, che lo ha por- 
tato in breve a pren- 
dere nettamente la 


meglio. Alle spalle È 


del. cavallo. di Pa- È 
squale Esposito, 
sprintava Madir Bi, 
buon secondo su 
Luthorking che in fo- 
to aveva la meglio su 
Liceo Classico dopo 
la rottura negli ulti- 
mi metri di Lupetto 
VG che si sarebbe | 
piazzato . probabil- 
mente terzo. Tempo 
di Sure Fact, 1.17.7 
al km. Totalizzatore: 
48; 29,30,39; (206). 
Montepremi tris lire {il 
6.306.854.000, in 
netta diminuzione. | 
Combinazione vin- 
cente: 20-16-19, az- 
zeccata da 6639 fl 
scommettitori. Quo- 
ta popolarissima: 
645.900 lire. 


SERIE C / MENTRE LA TRIESTINA AL «GREZAR» OSPITA IL SIENA 


A Empoli il piatto forte 


TRIESTE — La dodicesi- 
ma giornata del girone di 
ritorno ha il suo piatto 
fortissimo nello scontro 
che in Toscana vedrà di- 
Tettamente contrapposti 
azzurri empolesi e coma- 
Schi, con gli uomini di 
Guidolin protesi alla vit- 
toria in quella che per es- 
sì, secondi al termine del 
girone di andata, è pro- 
babilmente l'ultima oc- 
Casione per riagganciare 
Îl carro-promozione. In 
Casa i toscani sono im- 
battuti, ma il ruolino di 


© marcia del Como è deci- 


samente impressionante 
con i suoi 18 punti nelle 
11 gare del ritorno: una 
cifra la cui imponenza 
appare ancor più eviden- 
te se si considera che, se 
per un caso per loro ma- 
laugurato gli uomini di 
Frosio procedessero di 
qui alla fine, all'insuffi- 
ciente (per arrivare in B) 
Titmo di un punto a par- 
tita, con 24 finali nel ri- 
torno avrebbero egua- 
gliato il punteggio segna- 
to dalla Spal nel suo già 
Qionio girone di anda- 
al 

Pronostico difficilissi- 
Mo: sarà in ogni caso una 
Partita «vera», con en- 
trambe le squadre alla ri- 
Cerca del massimo risul- 
tato, perché anche un 
Pari potrebbe danneggia- 
Te lo stesso Como (oltre 
Che escludere dalla lotta 
Per la B l'Empoli), in 
Quanto nel frattempo. il 

Onza sarà al Brianteo 


' 2d attendere la visita di 


Quel tranquillo Palazzolo 
SE dovrebbe propiziare 

torno alla vittoria ca- 
nga dopo sette tenta- 


tivi andati a vuoto per i 
biancorossi di Trainini. 
E nemmeno la Spal nella 
giornata correrà sover- 
chi rischi, visto che sarà 
ospite dî quel Casale che 
da 15 turni non conosce 
vittoria e da tre la via 
della rete, peril quale sin 
dal primo minuto l'ipote- 
si di un punticino sareb- 
be autentico viatico nel- 
la Via crucis di un infeli- 
ce girone di ritorno; 
mentre per i ferraresi, 


forti delle loro tre lun- 
ghezze di vantaggio, am- 
ministrare potrebbe es- 
sere sufficiente. o 
Anche la coda vivrà 
una giornata particolare, 
con in programma un 
Baracca Lugo-Alessan- 
dria in cui per i bianco- 
neri romagnoli la vittoria 
è imperativo categorico 
se vogliono riavvicinare 
almeno una delle squa- 
dre che vantano tre pun- 


ti di vantaggio sul terzet- 
to di coda di cui gli stessi 
lughesi fanno parte; lad- 
dove le altre due ultime 
in classifica, Pavia e Pro 
Sesto, entrambe lombar- 
de e biancazzurre, se la 
vedranno in riva al Tici- 
no in un derby in cui per 
la formazione eventual- 
mente sconfitta la C2 di- 
verrà quasi ‘ certezza. 
Sempre sul fondo, il Car- 
pi dovrà ben guardarsi 
dalla notoria vena ester- 


na dello Spezia, ospitan- 
doi corsari liguri. 

Arezzo-Massese è un 
derby toscano di centro- 
classifica che potrebbe 
vedere il primo successo 
del girone di ritorno per 
gli amaranto locali, che 
nella fase discendente 
del torneo hanno saputo 
sinora raccogliere solo 6 
pareggi e 5 sconfitte. Il 
duello triveneto per la 
quinta piazza, valido per 
la Coppa Italia professio- 
nistica dell'anno prossi- 
mo se la Sambenedettese 
riuscirà a battere il Siena 
nella finalissima, vedrà 
entrambe le contendenti 
impegnate in casa, in si- 
tuazioni ambientali che 
non è difficile pronosti- 
care come non idilliache. 
La Triestina se la vedrà 
con quel Siena che al- 
l'andata la sconfisse, e 
speriamo che dopo aver 
fatto vendette contro 
Ghievo e Pavia valga la 
regola del tre; il Vicenza 
farà bene a guardarsi 
dalle capacità esterne 
del Chievo del capocan- 
noniere Gori (10 gol sol- 
tanto: e questo dice tutto 
sulla qualità degli attac- 
canti di quest'annata). 
La Triestina, intanto, ha 
proseguito ieri la prepa- 
razione a Turriaco. Per 
questa mattina al «Gre- 
zary è in programma il 
consueto lavoro di rifini- 
tura. Anche in occasione 
dell'incontro con il Sie- 
na, i ragazzi sotto i 17. 
anni potranno accedere 
gratuitamente alla curva 
nord ritirando all'ingres- 
so.ilbiglietto. 

Giancarlo Muciaccia 


TORNEO CITTA’ DI GRADISCA /SI PARTE 


Ed è subito Milan-Real 


Nell’incontro inaugurale di fronti 


GRADISCA —. Pro- 
gramma completo del 
settimo torneo inter- 
nazionale di calcio 
«Città di Gradisca» per 
la categoria allievi. 
Oggi a Gradisca, alle 
16, Fiorentina-Werder 
Brema; alle 18, Milan- 
Real Madrid. Alle 18 a 
Ronchi dei Legionari, 
Nazionale slovena- 
Triestina; alle 20, 


Aquileia, Dinamo 
Kiev-Cagliari; alle 20a 
Percoto, Torino-Ar- 


gentinos Juniors; alle 
* 20 a Porpetto, Dukla 
Praga-Udinese. 

Domani alle 20. a 
Aquileia, Milan-Na- 
zionale slovena; alle 
20 a Percoto, Werder 
Brema-Cagliari; alle 
20 a Porpetto, Fioren- 
tina-Dinamo Kiev; alle 
18 a Ronchi dei Legio- 
nari, Torino-Dukla 
Praga. 

Lunedì 27 aprile al- 
le 20 a Gradisca, Fio- 
rentina-Cagliari; alle 
20 a Aquileia, Argenti- 
nos Juniors-Dukla 
Praga; alle 20 a Perco- 
to, Dinamo Kiev-Wer- 
der Brema; alle 21 a 
Porpetto, Real  Ma- 
drid-Nazionale slove- 
na; a Ronchi dei Legio- 


CITTA’ DI GRADISCA 
La seconda semifinale 
allo stadio «Grezan; 


-. Gonars, 


, scuola; alle 14.30, con 


nari alle 18, Milan- 
Triestina; alle 19.30 a 
Torino-Udi- 
nese. 

Martedì 28 aprile, 
alle 20, a Gradisca, 
Triestina-Real Ma- 
drid. Mercoledì 29 
aprile, alle 20, a Gradi- 
sca semifinale fra le 
vincenti del girone Be 
del girone C. Alle 18 a 
Trieste, stadio Grezar, 
semifinale fra la vin- 
cente del girone A con- 
tro la miglior seconda 
classificata frai tre gi- 
roni. Venerdì 1.0 mag- 
gio giornata campale 
delle finali tutte a Gra- 
disca. ù 

Alle 10.30 finale del 
terzo posto; alle 13.30, 
finale calcio della 


ripresa diretta su Rai- 
tre, finalissima del 
torneo «Nereo Rocco), 
«Città di Gradisca» cui 
seguiranno le premia- 
zioni delle squadre. 
Dopo la conclusione 
della manifestazione 
nello stesso campo si 
troveranno di fronte le 
rappresentative dei 
giornalisti di Trieste e 
Udine per una sfida 
che ormai si rinnova 
ogni primo maggio. 


GRADISCA — Prenderà il 
via questo pomeriggio, per 
concludersi la sera del pri- 
mo maggio conla finalissi- 
ma, la settima edizione del 
torneo internazionale 
«Città di Gradisca», riser- 
vato alla categoria allievi, 
che quest'anno è stato ti- 
tolato alla memoria del 
‘patron triestino che fu al- 
lenatore del Milan cam- 
pione europeo, Nereo Roc- 
co. Ormai, a poche ore dal- 
l'inizio, tutto è pronto e la 
grande macchina organiz- 
zatrice dell'Itala San Mar- 
co potrà godersi i meritati 
elogi di un'organizzazione 
che rasenta la perfezione 
in quanto la società gradi- 
scana ha fatto enormi 
sforzi per reperire i vari 
sponsor per allestire la 
kermesse calcistica. 

Dodici le formazioni 
iscritte al torneo. Vedia- 
mole. Girone «A». Dinamo 
Kiev, Fiorentina, Cagliari 
e Werder Brema. Girone 
«B». Milan, Real Madrid, 
Nazionale slovena e Trie- 
stina. Girone «C». Torino, 
Dukla Praga, Argentinos 
Juniors e Udinese. I campi 
di gioco sono stati scelti 
nelle seguenti località: 
Gradisca (il principale do- 
ve si svolgerà una semifi- 
nale e la finale); Aquileia, 
Percoto, Porpetto, Ronchi 
dei Legionari, San Pier d'I- 
sonzo e Gonars. Questo 
pomeriggio, come detto, si 
inizia con il seguente pro- 
gramma e grande caccia 
alla Fiorentina che detiene 
il trofeo della passata sta- 
gione. 

Il programma odierno. 
Alle 11.30, cerimonia di 
presentazione delle squa- 
dre; alle 16 a Gradisca, 
Fiorentina-Werder Bre- 


ma; alle 18 Milan-Real” 


Madrid, Alle 20 ad Aqui- 
leia, Dinamo Kiev-Caglia- 
ri; stessa ora a Percoto, 


e Fiorentina e Werder Brema 


Torino-Argentinos Ju- 
niors. Sempre alle 20 a 
Porpetto, Dukla Praga- 
Udinese; alle 18 a Ronchi 
dei Legionari, si disputerà 
l'incontro più atteso per la 
nostra regione. Infatti 
scenderà sul rettangolo di 
gioco la formazione della 
Triestina (non partirà cer- 
tamente battuta sin dall'i- 
nizio) che si affronterà con 
quella nuova di zecca del- 
la Nazionale giovanile del- 
la Slovenia da poco indi- 
pendente. 

Domani a Gradisca nes- 
sun incontro in quanto 
Triestina-Real Madrid è 
stata rinviata a martedì 28 
aprile alle 20. Alle 11 a San: 
Pier d'Isonzo, Argentinos 
Juniors-Udinese; ad Aqui- 
leia, alle 20, Milan-Nazio- 
nale slovena; stessa ora a 
Percoto, Werder Brema- 
Cagliari; alle 20 a Porpet- 
to, Fiorentina-Dinamo 
Kiev; a Ronchi dei Legio- 
nari alle 18, Torino-Dukla 


a. 
Questo il calendario 
delle prime due giornate 


- che vedono già incontri di 


cartello come Milan-Real 
Madrid e Triestina-Nazio- 
nale slovena. A parte il 
programma completo del- 
la manifestazione calcisti- 
ca gradiscana che prevede 
una massiccia partecipa- 
zione di pubblico come da 
sempre avvenuto per que- 
sto torneo. A dirigere la fi- 
nalissima del primo mag- 
gio ci sarà, per il secondo 
anno consecutivo, l'arbi- 
tro internazionale triesti- 
no Fabio Baldas, che sarà 
un'ulteriore ciliegina sulla 
torta per questa manife- 
stazione. Prima di ogni 
singola partita e su tutti i 
campi di gioco, verranno 
disputati degli incontri di 
calcio titolati «Sei bravo 
a... scuola di calcio». 
Manlio Menichino 


[22 | Il Piccolo 


Sport 


Sabato 25 aprile 1992 


VELA / COPPA AMERICA 


Il 3-1 per New Zealand obbliga a quattro vittorie 


SAN DIEGO — Dopola vit- 
toria di giovedì, che ha 
portato il punteggio a 3-1 


per New Zealand, ai kiwi - 


bastano due vittorie per 
‘andare a sfidare gli ameri- 
cani perla Coppa America, 
mentre il Moro di Venezia 
per arrivarci deve vincere 
quattro delle cinque rega- 
te che restano. Il pronosti- 
co. è sfavorevole, ma lo 
skipper Paul Cayard spera 
che dopo la giornata di ri- 
poso di oggi arrivino il 
tanto sospirato vento e le 
onde che mettono in diffi- 
coltà i neozelandesi e con- 
sentono al Moro di espri- 
mere al meglio le sue po- 
tenzialità. Fino a pochi 
giorni fa.i responsabili del 
consorzio italiano, da Raul 
Gardini a Cayard, avevano 
insistito nel dire che le due 
barche erano molto simili 
e che la vittoria sarebbe 
Stata decisa solo dagli 
equipaggi. Invece la rega- 
ta di giovedì ha chiara- 
‘mente dimostrato che, con 
vento da sette a nove nodi 
e mare piatto, New Zea- 
land acquisisce un passo 
che rende impossibile rag- 
giungerla. 

Per la sconfitta agli ita- 
liani non si può rimprove- 
Tare nulla, perché i neoze- 
landesi hanno costante- 
mente guadagnato in ogni 
lato del percorso, renden- 
do impossibile qualsiasi 
tentativo di attacco che 
non avesse lo stesso effet- 
to di un pugno tirato all’a- 
ria. Cayard si è rimprove- 
rato di non aver pressato 
troppo in partenza Rod 
Davis, ma è probabile che, 
anche se i neozelandesi 
avessero dovuto ripeterla, 
con la velocità che aveva- 
no giovedì avrebbero ri- 


. preso il Moro e lo avrebbe- 


To superato. 

Prima delle finali, il 
consorzio italiano aveva 
‘preannunciato che il Moro 
avrebbe avuto prestazioni 
esaltanti e prestazioni ter- 
ribilmente deludenti. La 
regata di giovedì non rien- 
tra in nessuna di queste 
due categorie, sicuramen- 
te non nella seconda: l'e- 
quipaggio ha fatto tutto 
quello che poteva ma, con 
queste condizioni meteo 
New Zealand è invincibile. 
Quello che risulta, invece, 
evidente è che il Moro non 
è, come molti vogliono 
‘presentarla, una barca «all 
round» adatta a tutte le 
condizioni, ma in realtà è 
Studiata per dare il meglio 
di sé con mare mosso e 
vento superiore ai 12 nodi. 

‘Non è un caso che que- 
ste siano le condizioni in 
cui si sono corsi i mondiali 
del ‘91, vinti trionfalmen- 


INITALIA 
CIRCOLANO 


2,59 MILIONI 
DI AUTO CHE 
— DOVREBBERO 


DEMOLITE. 


;Speciale offerta fino al 30/4/92 per tutte le vetture usate, in qualsiasi condizione, purché regolarm 


te dagli italiani. Mondiali 
disputati nel mese di mag- 
gio, il mese in cui si corre- 
rà per la Coppa America e 
forse questo può aver in- 
fluenzato il consorzio ita- 
liano. Gardini ha sempre 
detto che voleva portare a 
Venezia la Coppa e forse i 
suoi uomini hanno punta- 
to su una barca adatta a 
gareggiare in maggio, 
quando a San Diego c'è più 
vento di adesso. 

Si deve aggiungere che 
la situazione meteo del '92 
è alquanto dissimile da 
quella degli anni passati e 
quindi, se la barca neoze- 
landese è una scommessa 
perché tutta basata sulla 
leggerezza, forse lo stesso 
si può dire di quella italia- 
na perché, apparentemen- 
te, era stato dato per scon- 
tato che sarebbe stata la 
più forte tra gli sfidanti. 

Peraltro, è lo stesso re- 
golamento della Coppa 

America, tutto costruito 
per dare più vantaggi ai 
difensori, che obbliga gli 
sfidanti a scommettere 
scegliendo da gennaio la 
barca da utilizzare, dalle 
eliminatorie alla Coppa 
America, mentre il defen- 
der Usa può decidere alla 
fine con quale barca bat- 
tersi.‘Il Moro, per i suoi 
progettisti, è una barca 
«all round», peccato che 
abbia un buco nelle sue 
prestazioni che corrispon- 
de alle situazioni migliori 
per New Zealand. 


Comunque, tuttii buoni ‘ 


sportivi sanno che la scon- 
fitta non è definitiva fino a 
quando si può ancora ga- 
reggiare e il Moro ha anco- 
ra cinque regate a disposi- 
zione per rifarsi. Mai co- 
me in questo caso vale 
l'augurio dei velisti di ave- 
re «buon vento». Resta il 
problema dell'uso che i ki- 
wi fanno del bompresso, il 
palo che spunta dalla prua 
della barca. Il problema è 
stato discusso da due giu- 
rie, quella della Luis Vuit- 
ton Gup e quella della Cop- 
pa America: mentre la giu- 
ria degli sfidanti ha rite- 
nuto legale una certa ma- 
novra, quella della Coppa 
America l'ha ritenuta ille- 
gittima. 

Giovedì il Moro ha an- 
cora protestato contro 
New Zealand per il bom- 
presso, ma poi non ha pre- 
sentato un reclamo forma- 
le. Sembra, però, che il co- 
mitato di Coppa America 
avrebbe invitato il San 
Diego Yacht Glub ad inter- 
venire per impedire un 
uso illegale del bompresso 
e far adeguare la barca ai 
criteri fissati per la Coppa 
America. 


€ 


L'equipaggio del Moro allavoro per issare lo spinnaker, durante la 
sfortunata regata di giovedì. 


AUTO /PROVE FIADIMOLA 
Qualche giro per Senna 
ma con tempi mediocri 


IMOLA — Concluse le pro- 
ve della Ferrari, gli altri 
quattro team presenti a 
Imola hanno continuato i 
loro test nella terza ed ul- 
tima giornata di questa 
sessione all'autodromo 
«Enzo e Dino Ferrari». 
L'attività del mattino è 
stata ridotta a causa di 
una perdita d'olio avvenu- 
ta venti minuti dopo l'a- 
pertura della pista. La 
Dallara-Ferrari del finlan- 
dese Jarvj J. Letho, appe- 
na entrata in pista, per il 
distacco di una fascetta 
del tubo dell'olio, perdeva 
ottollitri di lubrificante. 

Le prove riprendevano 
circa due ore dopo. La no- 
vità della giornata è stata 
la presenza di Ayrton Sen- 
na che ha compiuto 14 giri 
con il tempo migliore di 1° 
25/487 volante della 
Mp4-7. Più veloce di lui è 
stato Riccardo Patrese 
(Williams) con 1’24'851 e 
18 giri compiuti. Con la 
Minardi-Lamborghini 
192L Gianni Morbidelli ha 


ALMENO 


ESSERE 


Rosario Alessi 
Presidente A.C.I. - Automobile Club d’Italia: 


” 


completato i test della ca- 
sa faentina. Il suo miglior 
tempo su 15 giri, è stato di 
1'26'979. ; 
Per la Jordan ha prova- 
to il brasiliano Mauricio 
Gugelmin (17. giri e 
1'28‘673) mentre l’altro 
brasiliano Roberto More- 
no ha compiuto quattro gi- 
ri con l’Andrea Moda 
(Judd Vi10) giunta ieri 
mattina. Il miglior tempo 
di Moreno 1'32'100. Sod- 
disfatto si è. dichiarato 
Giancarlo Minardi che ha 
dovuto sospendere le pro- 
ve per sottoporre la mac- 
china al crash test. 
Intanto a proposito del- 
le voci circolate nei giorni 
scorsi su un suo possibile 
ritorno alla «casa» madre e 
cioè alla Ferrari di Lauda e 
Montezemolo, l'ing. Mau- 
ro Forghieri dice: «Ho letto 
anch'io di voci su un mio 
eventuale ritorno alla Fer- 
rari. Debbo precisare di 
non aver avuto nessun of- 
ferta in tal senso e non ve- 
do perché dovrei averne. 


Con la Ferrari, con Monte- 
zemolo e Lauda ho avuto a 
suo tempo un buon rap- 
porto, ma sono ormai pas- 
sati tanti anni e lavorare 
nella formula uno non è 
molto semplice. E' abba- 
stanza duro». 

Ingegnere, sele «voci» si 
tramutassero in proposta 
lei come. risponderebbe? 
«Non vedo perché debba 
essere io a tornare in Fer- 
rari. Oggi come oggi Mon- 
tezemolo ed i suoi stanno 
lavorando molto bene. Ci 
sono ‘uomini validi che 
certamente reputo all'al- 
tezza della situazione.Son 
passati tanti anni e non è 
detto che io sia l'uomo 
adatto. Naturalmente tut- 
te le proposte si possono 
discutere, specie se poi 
una proposta arrivasse da 
una casa automobilistica 
quale è la Ferrari. Maripe- 
to ancora una volta, non 
ho ricevuto nessuna pro- 
posta e non vedo perché la 
debba ricevere». 


milioni e mezzo di auto 


senza futuro. 


Come conferma la 


autorevole dichiarazione 
del Presidente dell’ Au- 
tomobile Club d’Italia, 
queste ato dovrebbero 
essere demolite perché 


non sono più idonee a 


circolare. 


; Più veloce sarà la 


BASKET /SEMIFINALI PLAY OFF 


Il Moro alle strette |Primo confronto 


Comincia Scavolini-Knorr, trasmessa per tv 


Pallacanestro 


della tradizione 


e quella nuova miliardaria. 


Sui parquet le stelle italiane 


ei grandi campioni stranieri 


MILANO — Il fascino di- 
screto della tradizione, 
da una parte, quello più 
d'impatto dell'opulenza 
e dell'inedito, dall'altra, 
I Day off di basket, giun- 
ti alle semifinali, pro- 
pongono da oggi sensa- 
zioni diverse, a seconda 
di come si guardi il tabel- 
lone: nella parte alta c'è 
ScavoliniKnorr (a Pesaro 
ore 17, differita tv su 
Raidue dalle 17,40, arbi- 
tri Zanon e Pozzana, 
stand-by Grossi), un vero 
e proprio inno alla tradi- 
zione, in quella bassa c'è 
Benetton-Il Messaggero 
(a Treviso, ore 18,30, ar- 
bitri Colucci e Pallonet- 
to, SRI Facchini), 
confronto. fra le due 
squadre allestite con i 
maggiori investimenti 
che la storia del basket 
italiano riesca a ricorda- 
re. 

Nei due confronti, 
tanti motivi di interesse: 
la sfida tutta croata Ku- 
koc-Radja, gli ex-monelli 
di Spalato divenutiricchi 
con l'emigrazione oltre 
Adriatico; quella fra le 
«grandi anime» della Na- 
zionale, Roberto Bruna- 
monti e Ario Costa, che 
sembrano sempre tenuti 
insieme con i cerotti e 
che invece sono il mi- 
glior esempio di dedizio- 
ne e volontà; la necessi- 
tà, per tutti, di andare 
avanti per cercare lo scu- 
detto o, in subordine, la 
qualificazione al cam- 
pionato europeo di club. 
L'unica ad avere già cen- 
trato quest’ultimo tra- 

ardo è la Scavolini 

(non può scendere oltre il 
terzo posto, l' ultimo utiò 
le) mentre Il Messaggero 
è «costretto» ad arrivare 
in finale, pena un ritorno 
alla Coppa Korac. 

L'Euroclub è un tra- 
guardo ‘obbligato anche 
per Pero Skansi - sempre 
In «silenzio stampa» do- 
po le opinioni espresse 
nella finale persa di Cop- 
pa Italia - che deve rag- 
giungere un traguardo 0 
almeno un traguardino, 
vista l’ ingloriosa elimi- 
nazione in Korac e il k.o. 
in Coppa Italia. Altri- 


Il problema sta diventando sempre più 


urgente. In Italia circolano almeno due 


FINO AL 30 APRILE 


MILIONI 


PER OGNI AUTO DA DE 
e * 


FINO AL 30 APRILE 


MILIONI 


PER OGNI AUTO DA DEMOLIRE 


menti rischiano di pren- 
dere corpo quelle che per 
adesso sono soltanto vo- 
ci: un avvicendamento 
nella guida tecnica della 
miliardaria formazione 
trevigiana (con Valerio 
Bianchini?). 

Due semifinali che sa- 
ranno anche una parata 
di stelle. L' unica un pò 
acciaccata è Ario Costa, 
che stella nel vero senso 
della parola non è, ma 
uomo determinante sì. Il 
polpaccio che già fece te- 
mere per la sua presenza 
agli europei di Roma sta 
rifacendo le bizze, «colpa 
di una vena un pò dilata- 
ta». 

E' all'80 per cento del- 
la condizione. Costa 
guarda alle due semifi- 
nali con l'occhio dell’e- 


sperienza: è la sesta vol- : 


ta che le affronta nella 
sua carriera, vuole arri- 
vare alla quarta finale: 
«noi ci contiamo, così co- 
me contiamo nel fattore 
campo. Perchè altrimen- 
ti avremmo faticato tan- 
to per arrivare primi nel- 
la stagione regolare? Pe- 
Tò la Knorr è sempre sta- 
ta un osso duro, ha dimo- 
strato carattere e cuore. 
Vorrei dire. che merite- 
rebbe di andare avanti 
ma non posso perchè 
avanti vogliamo andare 
noi». E' il solito Costa, 
anche lui tanto cuore e 
tanta concretezza. 

Fra le semifinaliste ci 
sono due squadre che 
hannola coppia di lunghi 
italiani: Magnifico e Co- 
sta a Pesaro, Rusconi e 
Vianini a Treviso. «Non è 
un caso - afferma Costa -. 
«E' la reale dimostrazione 
che ci sono dei "’lunghi”’ 
italiani che possono reg- 
gere il confronto con 

alsiasi tipo di compe- 
titività. E fanno bene al- 
cune società a puntare in 
questa direzione perchè 
consentono di sfruttare, 
in altri ruoli, dei giocato- 
ri stranieri che si rivela- 
no determinanti». E' il 
caso appunto della Sca- 
volini con Daye e Work- 
mano della Benetton con 

la coppia delle magie Del 
Negro e Kukoc. 


FLASH. 
Lignano: parte stanotte 
la «12 ore enduro» 


LIGNANO — Centosettanta coppie, per un totale 
di 340 piloti, saranno in gara, dalla mezzanotte 
di oggi a mezzogiorno di domani, nell'ottava edi- 
zione della «12 ore enduro» di Lignano, che an- 
nualmente attira, lungo il percorso di 65 chilo- 
metri, oltre 100.000 spettatori. Considerata la 
gara più prestigiosa della specialità in Europa, la 
«12 ore enduro» di Lignano vedrà al via, tra gli 
altri, friulano Edy Orioli, vincitore per due volte 
della Parigi-Dakar, che correrà in coppia con l’a- 
mericano Danny La Porte, con il quale cercherà 
di bissare il successo ottenuto lo scorso anno. 


Ciclismo: oggi al via 
la Amstel Gold Race 


HEERLEN — Amstel Gold Race, la corsa che gli 
italiani non hanno mai vinto, La quinta prova di 
Coppa del mondo è ultima occasione offerta, og- 
gi da Heerlen a Maastricht, nel Sud dell'Olanda, 
per 247 km, agli specialisti delle classiche del 
Nord. Unica gara di Coppa del mondo organizza- 
ta nel Paese dei tuliani, l'Amstel vedrà la parte- . 
cipazione di 22 squadre con la sola esclusione 
del gruppo Banesto impegnato nella Vuelta. Frai 
favoriti i corridori di casa di Panasonic, Buckler 
e Pdm. Ma quest'anno dovranno fare i conti con 
una spedizione italiana guidata da Giorgio Fur- 
lan, Gianni Bugno e Claudio Chiappucci, 


Pallavolo: A Perugia 
amichevole Italia-Argentina 


PERUGIA — La prima delle quattro amichevoli 
fra le nazionali maschili di Italia ed Argentina 
organizzate in vista delle Olimpiadi si disputerà 
martedì prossimo (ore 21) al Palasport «Evange- 
listi» di Perugia. Gli azzurri convocati da Vela- 
sco sono Andrea Lucchetta, Andrea Gardini, An- 
drea Giani, Stefano Margutti, Francesco «Pupo» 
Dall'Olio, Riccardo Gallia, Damiano Pippi, Giu- 
lio Di Toro, Simone Giazzoli, Gianni Mascagna, 
Davide Bellini e Francesco Lavorato. 


Hockey ghiaccio: a Praga 
la Nazionale per i mondiali 


MILANO — Con l'obbligo di far dimenticare il 
dodicesimo posto alle recenti Olimpiadi, anche 
se il presidente federale Luciano Rimoldi conte- 
sta che il piazzamento dei Giochi sia stato un 
«fallimento», la nazionale azzurra di hockey 
ghiaccio raggiunge Praga, sede dei mondiali del 
gruppo «A». Martedì prossimo, l'esordio contro 
gli Stati Uniti. 


Tennis: decisi a Montecarlo 

i quattro semifinalisti 

MONTECARLO — Saranno Prpic-Krickstein e 
Boetsh-Muster le due semifinali del torneo di 
Montecarlo. Il croato ha battuto il tedesco Stich 
in tre set, 7-6, 4-6, 7-5, mentre l'americano ha 
avuto ragione del russo Chesnokov in due parti- 
te, 6-1, 7-6. Nell'altra parte del tabellone il fran- 
cese Boetsch ha eliminato il tedesco Steeb per 
1-6, 6-2, 6-0, mentre Muster ha battuto il giova- 
ne svedese Tillstrom per 6-3, 4-6, 6-3. 


Succursali Fiat incentivano i proprietari delle 


auto usate in cattive condizioni, offrendo lo- 


È 
È 


Ri 


operazione di ritiro e demolizione, maggiori 


saranno i benefici per la circolazione stradale. 


Fino al 30 aprile le Concessionarie e le 


MOLIRE 


ro 2 milioni per il vei- 
colo da demolizione. 
2 milioni per passare a 
una nuova Panda o a 
una nuova Uno. 
Valori davvero re- 
cord per chi vuole fi- 
nalmente disfarsi di 
auto ormai prive di 
valore e Mud 


un futuro più sicuro e 


ricco di soddisfazioni. Buon viaggio, dun- 


que, con la vo- 


stra nuova Fiat. 


disa 


ente immatricolate. Valida per l’acquisto di tutte le Panda e le Uno disponibili per pronta consegna. Non cumulabile con altre iniziative in corso.. 


Fi 
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1002 Non è stato sufficiente un ulteriore rialzo dei titoli-guida 1242,08 Fine settimana nel segno del ribasso per il dollaro, in 753,1 0 L'imponente incremento della massa monetaria, annun- 
per sostenere il listino di Piazza Affari. Su buoni livelli Ù flessione su tutte le piazze europee. Incerto il quadro ciato da Bundesbank, ha dato una robusta spallata al 
(-0,3%) comunque il volume degli scambi. Ù (0,81%) economico Usa, incerto il fronte internazionale, attesa ( + 0,13%) biglietto verde mentre ha tonificato il marco. 
per la riunione G7; gli operatori non si sono fidati. 
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PIAZZA AFFARI 
S’inceppano i telefonici | 
Bene Lloyd e Generali iI 


MILANO — Finale debole per il mercato aziona- 

rio nell'ultima riunione dell'ottava: da +0,1% a 

mezzogiorno, è sceso a -0,3% in fine di seduta 

per le brutte chiusure di valori di prestigio: Stet : 
-3,51%, Sip -1,34%, Italcementi -2,65%, Italmo- 1 
biliare -4,58%, quando tutto faceva pensare che } 
la riunione risultasse stabile. L'indice Mib è sce- i 
so a 1002 punti con un regresso dello 0,30% sul i 
giorno precedente. Nella settimana, comunque, | 
il mercato risulta in positivo dello 0,2% (indice 

Mib da quota 1000 a quota 1002). Il titolo di pun- i 
ta è stato Pirelli spa: 1365 lire a listino (+1,87%) i 
con espansione del prezzo nel dopo fino a 1385 
lire per un teorico +3,13%. In recupero, dopo 
sedute incerte, anche Pirelli e c. (+2,68%) che 
oggi tiene l'assemblea di bilancio. Il resto del li- 
stino ha visto un discreto comportamento dei 
valori delle grandi holding (oltre a Pirelli spa); 
una discreta difesa degli assicurativi; un regres- 
so dei valori bancari più rappresentativi, fatta 
eccezione per Comit, stabile e discreti spunti sui 
finanziari. Tra le grandi holding, Fiat si è ferma- 
ta, nella scalata a quota 5000 lire, a 4977 lire, 
con un progresso sul giorno precedente dello i 
0,65%. Nel dopo, il titolo è sceso fino a 4970 lire, 
perdendo qualcosa. Montedison: ha chiuso a 
+0,42%, Olivetti a +0,74%, mentre Snia è risul- 
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i tata resistente a -0,17%. Generali, nell'assicura- 4 
'Aschemir nc MECCANICHE SUI OMORILIENGHE Bimecibzz ; 9698 Venetorend Cona a Ra tivo, ha ben difeso quota 30 mila lire, chiudendo 
Boero Danieli EC 7175 0. Quadrifoglio Azionario OBBLIGAZIONARI PURI Cct-lgo6 ind a +0,03% sul giorno prima, mentre in discreto È 
Carano De Danicirne PEA Risparmio Italia Az. Agrifutura Cct-1997 ind rialzo sono apparse le Sai (+1,17%), le Abeille si 
Sa 07 DataConsys ; Sviluppo Azionario Azimut Garanzia È SEA (+1,75%), le Lloyd (+1,22%) e le Alleanza Bi 
Enichem. TREMa SDA ; Seo ciente do EC, Cot-mg95 ind (+0,39%). Ben tenute le Toro (+0,19%), in calo Hi 
Enichem Aug LA È si pi o Venture-Time 10889 Eptamoney sno em90 ind Assitalia (-0,33%) e Fondiaria (-0,89%). Finanzia- È 
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La spesa impazzita Marcia indietro 


Calerà del 6 per cento l’export nella Comunità 


Economia 


Giorgio Benvenuto a Trieste: «Basta con le solite stangate» 


| Bot Vanno a ruba 
Rimbalzo dei tassi 


12 MESI[|; 


[s mesi] 
[e mesi |f 
[2 mesi]f 


ROMA — Domanda forte con rimbalzo dei tassi all’a- 
Sta Bot di fine mese. A fronte di un'offerta di 39.500 
miliardi (ne scadevano 38 mila), sono giunte richieste 
da parte degli operatori per 48.438 miliardi. I titoli 
sono stati tutti assegnati, con l'intervento della Ban- 
ca d'Italia per 500 miliardi sulla scadenza interme- 
dia. Itassi sono stati ritoccati al rialzo per trimestrali 
e semestrali (rispettivamente +0,05% il lordo compo- 
sto e +0,12%) mentre sono rimasti invariati per i Bot 
annuali rispetto all'asta precedente. 

Ecco in dettaglio l'esito dell'asta odierna. Peri tri- 
mestrali (91 giorni) ad un'offerta di 12.500 miliardi 


‘ (11.750 in scadenza di cui 265 della Banca d'Italia), è 


corrisposta una domanda di 15,544 miliardi. I Bot so- 
no stati assegnati ad un prezzo medio ponderato di 
96,89 lire con rendimenti del 12,87% lordo semplice e 
del 13,51% lordo composto (11,22 e 11,70 netti). I se- 
mestrali emessi (183 giorni) erano 16 mila miliardi 
(15.750 in scadenza di cui 105 della Banca d'Italia), le 
offerte sono ammontate a 19.562 miliardi. I titoli so- 
no stati assegnati ad un prezzo medio ponderato di 
93,86 lire con rendimenti del 13,05% lordo semplice e 
del 13,47% lordo composto (11,32 e 11,64 netti). An- 
che sugli annuali (365 giorni) la richiesta è stata ab- 
bondante: 13.331 miliardi a fronte di 11 mila in emis- 
sione e 10.500 in scadenza (222 della Banca d'Italia). 


ALBERTO CREMONA 


TRIESTE — Politica fi- 
scale, programmazione 
delle entrate, conteni- 
mento dell'evasione. Su 
questi temi h'a parlato ie- 
ri a Trieste Giorgio Ben- 
venuto, da pochi mesi 
nuovo segretario genera- 
le del Ministero delle fi- 
nanze, ospite del. Club 
fratelli Rosselli per un 
incontro con i dirigenti 
della finanza. Le pre- 
messe non sono delle mi- 
gliori: fonti governative 
parlano di uno sfora- 
mento delle previsioni 
relative al deficit, ini- 
zialmente previsto nella 
misura di 127 mila mi- 
liardi per il ‘92, ora indi- 
cato in 140-145 mila mi- 
liardi: si parla di una mi- 
ni-stangata in estate. 

Le voci principali che 
hanno causato questa 
correzione al negativo 
sono:sempre le stesse: il 
maggior costo del servi- 
zio del debito pubblico e 
la minor crescita econo- 
sica. Giorgio Benvenuto 
è partito proprio da ele- 
menti strettamente tec- 
nici per impostare un di- 
scorso di politica econo- 
mica: «Basta con le stan- 
gate periodiche. L'ammi- 
nistrazione finanziaria 
— ha detto — deve ga- 
rantire delle entrate per 
circa 410 mila miliardi, 
previste dalla legge fi- 
nanziaria, e mantenere 
la pressione fiscale al li- 
vello attuale (41,5%), già 
superiore al livello me- 
dio europeo. Maggiorare 
il peso fiscale sui contri- 
buenti — ha sostenuto 
Benvenuto — significhe- 
rebbe compromettere la 
ripresa economica, dan- 
do vita a un progetto au- 
tolesionista. La ripresa 
va invece favorita con 
dei provvedimenti ad 
hoc e la ricchezza nuova, 
così prodotta, va tassata 
con dei criteri più equi, 
invertendo quel princi- 
pio poco equilibrato, in 
vigore attualmente, che 
prevede per alcuni setto- 
ri dei pesi maggiori sotto 


il profilo fiscale. 

Un esempio per tutti: 
la famiglia monoreddito, 
obiettivo assolutamente 
‘vulnerabile. Accanto a 
questo — ha aggiunto 
Benvenuto — va ricorda- 
to che in Italia la mag- 
gior parte delle entrate 
fiscali è determinata da 
provvedimenti straordi- 
nari e questo è un indice 
evidente dell'assenza di 
una politica organica di 
base, di un disegno pre- 
costituito di entrate or- 
dinarie». Il segretario ge- 
nerale è apparso comun- 
que ottimista, per quan- 
to concerne il futuro, in 
quanto sono stati recen- 
temente adottati dei 
provvedimenti di sicura 
efficacia: «La riforma in 
campo fiscale deve esse- 
re istituzionale. Certo è 
ancor presto per parlare 
per esempio dell'unifica- 
zione dei ministeri fi- 
nanziari, ma indubbia- 
mente una maggiore au-. 
tonomia  dell'ammini- 
strazione finanziaria è 
auspicabile. 

«Se si pensa —ha pre- 


- cisato Benvenuto — che 


l'Italia è l'unico paese in 
Europa che permette al 
Parlamento di emendare 


inBorsa 


Trieste per il 1992, 
‘organo di controllo 
| dell'istituto borsisti. 


lepu 
eletto alla carica di. 
| presidente il diretto-.. 
re della sede di T; 


le leggi di spesa, favoren- 
do così la vitalità di quel 
partito trasversale della 
spesa pubblica allargata 
tanto controproducente 
quanto irresponsabile, si 
ha l'esatta dimensione 
della difficoltà del nostro 
lavoro. Ma ugualmente 
credo che il futuro riser- 
verà dei miglioramenti, 
in quanto abbiamo a di- 
sposizione strumenti co- 
me i centri di assistenza 
fiscale e, soprattutto, 
l'introduzione del nuovo 
meccanismo dei sostituti 
di certificazione. 

‘«In sostanza sarà il da- 
tore di lavoro il destina- 
tario di tutti i documenti 
contabili del dipendente 
(rendite catastali, spese 
mediche, redditi di vario 
tipo) e dovrà provvedere 
a effettuare direttamen- 
te, sullo stipendio, le ag- 
giunte o-i prelevamenti 
fiscali conseguenti. Tale 
innovazione dovrebbe 
portare a un abbattimen- 
to degli errori formali 
nella compilazione dei 
modelli 740 (attualmente 
il 30% portano irregolari- 
tà ditale natura), che do- 
vrebbero in ogni caso ri- 
dursi di numero, dagli 
attuali 25 milioni a 50 
6». 

Sulla necessità di mi- 
gliorare il bilancio stata- 
le passando per un raf- 
freddamento della spesa 
pubblica, piuttosto che 
su un inasprimento fi- 
scale, si è dichiarata 
d'accordo anche la Con- 
findustria: «La strada 
dell'aumento delle impo- 
ste — ha detto il diretto- 
re del centro studi della 
Confindustria Stefano 
Miccossi — è meno effi- 
ciente e più costosa per 
realizzare le condizioni 
imposte dagli appunta- 
menti europel; i percet- 
tori di reddito del settore 
pubblico hanno già go- 
duto di sufficienti mi- 
glioramenti, ora possono 
limitare le richieste». 

Ugo Salvini 


"e 


BRUXELLES — L'indu- 
stria automobilistica in 
difficoltà nella maggior 
parte dei paesi della Cee 
può tirare un respiro di 
sollievo: al termine di 
due giorni di serrate trat- 
tative a Tokyo, il gover- 
no giapponese ha accet- 
tato di ridurre di quasi il 
sei per cento le sue 
esportazioni di auto nel- 
la Comunità, facendole 
passare da 1.260.000 lo 
scorso anno a 1.185.000 
nel 1992. 

L'accordo — i cui ter- 
mini sono stati precisati 
ieri da fonti di Bruxelles, 
ma vengono contestati 
almeno in pubblico da 
Tokyo — fa seguito alle 
intese già raggiunte lo 
scorso luglio per un so- 
stanziale  «congelamen- 
to» dell'export giappone- 
se verso la Cee (in attesa 
che scatti nell'anno Due- 
mila la totale liberalizza- 
zione del mercato) e a un 
simile accordo di autori- 
duzione raggiunto il me- 
se scorso da Tokyo con 
gli Stati Uniti. 

Il memorandum fir- 
mato tra gli esperti della 
Commissione europea e 
il ministero giapponese 
per il commercio sì basa 
su. una concorde previ- 
sione negativa per quan- 
to riguarda il mercato in- 
terno della comunità, do- 
ve ci si aspetta che l'at- 
tuale crisi economica 
comporti per l'anno in 
corso una riduzione della 
domanda globale di au- 
tomobili tra l'uno e mez- 
zo e il due per cento. 

Le esportazioni giap- 


ponesi per lo stesso pe- 
riodo — è stato convenu- 
to — diminuiranno «in 
misura superiore» a tale 
diminuzione della do- 
manda. 

Ufficialmente, di 
quanto «superiore» al ca- 
lo della domanda sarà la 
diminuzione delle vendi- 
te giapponesi non è stato 
detto né a Bruxelles né a 


Sabato 25 aprile 1992 


‘| ACCORDO SULLE AUTO GIALLE 


Auto Nissan appena uscite dalla catena di montaggio nel piazzale della fabbrica di Yokohama. 


Tokyo, dove anzi si è 
apertamente smentita 
una percentuale del cin- 
que per cento apparsa su 
vari organi di stampa. 
Autorevoli fonti della 
Comunità hanno però 
parlato di una contrazio- 
ne dell'export giappone- 
se da 1.260.000 a 
1.185.000 autovetture, 
che rappresenta un «ta- 
LS 


DUNKEL OTTIMISTA 
E’ l'agricoltura il nodo 
del negoziato Gatt 


WASHINGTON — Arthur Dunkel, l'infaticabile 
mediatore di una riforma degli scambi mondiali 
che tarda a concretizzarsi, conserva un ottimi- 
smo di fondo: nonostante l'impasse sulla que- 
stione dei sussidi agricoli, il negoziato Gatt si 
concluderà con un successo, «E' un segno positi- 
vo — ha detto intervenendo a un convegno a 
Washington — che Stati Uniti e Cee abbiano di- 
scusso dell'Uruguay Round ed esaminato "’nuo- 
ve idee”: leggendo fra le righe, ‘’nuove idee’ si- 

ificano movimento e flessibilità. Proprio quel- 
o di cui c'è bisogno». 

Da Ottawa, dove ha incontrato il primo mini- 
stro canadese Brian Mulroney, il presidente del- 
la Commissione Cee Jacques Delors ha rilancia- 
to la palla nel campo degli americani. Parlando 
dell'incontro di FETO scorso alla Casa Bian- 
ca, Delors ha precisato che insieme al presidente 
di turno della Comunità, Anibal Cavaco Silva, ha 
presentato «confidenzialmente» a Bush nuove 
DIDposte per superare i contrasti in materia 

cola. 

Delors non ha fornito dettagli sulla «offerta» 
della Cee: «Abbiamo fatto le nostre proposte — 
ha detto — e la palla è ora nel campo degli ame- 
ricani: noi aspettiamo». Il Presidente Bush — ha 
aggiunto — «è convinto che esiste una concreta 
possibilità di giungere finalmente ad una svolta 
e chiudere il negoziato dopo oltre cinque anni». 

Delors ha ribadito chiaramente che un accor- 
do complessivo nei 15 settori della trattativa 
Gatt sarà impossibile finché non sarà sciolto il. 
«nodo» dell'agricoltura. 


glio» del 5,9 per cento. In 
totale, le vendite di auto 
sul mercato comunitario 
sono state nel 1991 di 
13.716.000 unità, con il 
Giappone che aveva una 
quota di mercato 
dell'11,3 per cento. 

In base alle intese rag- 


giunte - e tenendo conto ‘ 


della prevista diminu- 


| zione globale delle ven- 


dite nella Cee —la quota 
di mercato del Giappone 
dovrebbe scendere nel 
1992 all'1,0 percento. 

Le intese a lungo ter- 
mine del luglio scorso 
prevedevano un costante 
«monitoraggio» delle im- 
portazioni dal Giappone 
che avrebbero dovuto ri- 
manere «congelate» ai li- 
velli attuali fino a tutto il 
1999. Con gli Stati Uniti, 
Tokyo ha già concordato 
in marzo un'autoridu- 
zione delle proprie ven- 
dite di auto da 2,3 a 1,65 
milioni di unità. 

Secondo i più recenti 
dati statistici disponibili, 
nel mese di marzo del 
1992 le vendite globali di 
auto sono diminuite del 
15 per cento in Gran Bre- 
tagna, del 14 per centoin 
Olanda e del 4,5 per cen- 
to in Germania, sono ri- 
maste ‘sostanzialmente 
stabili in Belgio e Francia 
Gi sono aumentate 
dall'1,8 per cento in Ita- 
lia e del 34 per cento in 
Spagna. Per la restante 
parte dell'anno, gli 
esperti prevedono con 
cordemente una contra. 


zione globale della do- 
manda. 


LE GENERALI 
RICEVONO. 
| PROBLEMI 


E RESTITUISCONO 


. SOLUZIONI. 


PER ESEMPIO: 


Gesav è la risposta assicurativa ai tuoi problemi di 
sicurezza attuali e futuri. Flessibilità, ampiezza e solidi- 
tà sono i punti di forza dei programmi Gesav, oggi dispo- 
nibili anche nelle principali valute estere ed in Ecu. 

Ricchi di opportunità, varianti ed opzioni, que- 
sti programmi si adattano perfettamente ‘alle situa- 
zioni individuali ed alle specifiche esigenze di si- 

‘eurezza presenti e future: a età e situazioni diver- 


se Gesav dà risposte diverse e personalizzate. 

Ricevere problemi restituendo soluzioni su misu- 
ra, richiede grande esperienza. Lo fanno, da 160 an- 
ni, le Generali, la più grande compagnia di assicura- 
zioni in Italia ed una tra le prime in Europa. C'è una 
soluzione su misura anche per te: te la darà l’agente 
delle Generali con la consueta cordialità, cortesia, 
chiarezza e con tutta l'affidabilità del nome Generali. 


SICUREZZA SU MISURA. PER TE, PER LA TUA CASA, PER IL TUO REDDITO. 


GENERALI 


Assicurazioni Generali 


| SICUREZZA. SEMPRE E OVUNQUE. 
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Sabato 25 aprile 1992 


Economia / Regione 


CONTRADDITTORIO AL CENTRO DI FISIC 


L’anatema di Salam 


Servizio di 
Fabio Pagan 


TRIESTE — Abdus Sa. : 


lam non ha mai amato gli 
economisti. E ha così ap- 
profittato della tavola 
Totonda a quaranta posti 
organizzata al Centro di 
fisica teorica mercoledì, 


iovedì e venerdì dal-. 


‘Accademia delle Scien- 
ze del Terzo Mondo (di 
cui egli stesso è fondato- 
Te e presidente) per una 
denuncia delle 'malefat- 
te' consumate nei con- 
fronti di scienza e tecno- 
logia dai profeti della fi- 
nanza e della burocrazia. 
Specialmente nel Terzo 
Mondo. L'occasione era 
Titagliata su misura, il ti- 
tolo della riunione suo- 
nava esplicito: «Il ruolo 
essenziale della scienza 
nel progresso tecnologi- 
co e nello sviluppo eco- 
nomico». 

La relazione del pre- 
mio Nobel pakistano si 
articolava in 25 cartelle e 
in un'altra ventina di pa- 
gine di tabelle e citazio- 
ni, Un'elencazione im- 
pietosa dei ritardi scien- 
tifici e culturali del Ter- 
zo Mondo, ma anche un 
ennesimo atto di fede nei 
TORBORE di antichi idea- 


«Gli economisti spesso 
confondono scienza ap- 
plicata e tecnologia. E 
snobbano il lavoro degli 
scienziati, consideran- 
dolo irrilevante e dispen- 
dioso. Oggi, purtroppo — 
ha notato Salam con una 
punta di dispetto — gli 
economisti godono di 
largo prestigio nei Paesi 
in via di sviluppo, la loro 
influenza è tanto forte 
che se essi decidono di 


‘trascurare un determi- 


nato settore della socie- 
tà, quel settore rimane 
per. sempre. depresso. 
Così avviene per la 
scienza e la tecnologia». 

Ma quale scienza e 
quale tecnologia per il 
Terzo Mondo? Ci sono le 
basse tecnologie: l'indu- 
stria chimica e quella 
metallurgica, la tecnolo- 
gia. petrolifera e quella 
energetica. Settori in cui 
è importante la qualità 
dei prodotti, il loro costo, 
la competitività interna- 
zionale. «Sono aree in cui 
ì Paesi in via di sviluppo 
non dovrebbero essere 
carenti. Eppure — ha ri- 
conosciuto amaramente 
Salam —. sfortunata- 
mente essi lo sono», 

Poi ci sono le alte tec- 
Nologie: comunicazioni, 
informatica, microelet- 
tronica e microfotonica, 
spazio, nuovi materiali, 


. che 


chimica fine, biotecnolo- 
gie, In questi settori è 


cruciale ‘possedere un 


RpetioS nelle scienze 
di base: fisica, chimica, 
matematica, biologia. 
Solo Paesi come India e 
Brasile e quelli della 
«cintura confuciana» 
(Singapore, Corea. del 
Sud, Cina, Malaysia) so- 
no ieca a com) Rote 
grandi progressi nell'hi- 
tech. Glatgi Paesi in via 
di sviluppo ritengono 
este attività resti- 
no al di sopra delle loro 
possibilità. E' uno dei ta- 
sti che Salam non smette 
di battere: «Bisogna 
sconfiggere questa man- 
canza di fede in se stessi 
che spesso dimostrano 
scienziati e tecnologi del 
Terzo Mondo. Il futuro si 
gioca’ proprio in queste 
tecnologie di punta». 


Lo «accuse» 

del premio Nobel 
(nella foto) al 
convegno sulla 
cooperazione 

per il Terzo Mondo. 
Replica dell’Oecd 


Ma i governi del Terzo 
Mondo — salvo felici ec- 
cezioni — non sono inte- 
ressati alla scienza e alla 
tecnologia. «A meno che 
non abbiano risvolti mi- 
litari», ha iunto Sa- 
lam. «Così avviene che le 
attività militari si porta- 
no via da sole gran parte 
delle risorse finenzionie 
in Paesi come India, Ci- 
na, Argentina, Brasile. 
L'India, ad esempio, de- 
stina alle tecnologie mi- 
litari (palesi o maschera- 
te) il 70 per cento dei 100 
mila miliardi di sterline 
che investe annualmente 
in scienza e tecnologia». 

La conclusione di Sa- 
lam è fiabesca ma scon- 
solata. «Ricordate la sto- 
ria di Re Artù e di Merli- 
no, il suo mago di corte? 
Merlino sapeva usare la 

ia per forgiare l'ac- 
ciaio delle spade e per 


PROPOSTE FINALI. 
Venti centri tecnologici 
per il Sud del mondo 


TRIESTE — Una ventina di centri scientifici e 
tecnologici di eccellenza nel Sud del mondo do- 
vranno essere creati a cavallo del Duemila per 
fronteggiare il trend negativo dei Paesi in via di 
sviluppo. E' la proposta caldamente appoggiata 
dai partecipanti ai tre giorni di tavola rotonda 
tenuta all'Adriatico di Grignano su iniziativa 
dell’Accademia delle Scienze del Terzo Mondo 
(Twas), dell'Organizzazione per la cooperazione 
e lo sviluppo economico (Oecd), dell'Agenzia in- 
ternazionale canadese per lo sviluppo (Cida). La 
«costellazione» di nuove istituzioni prenderan- 
no ispirazione dalla struttura del Centro di fisica 
teorica di Miramare e dalla sua attività più che 
venticinquennale. I nuovi centri dovranno tut- 
tavia orientare il loro obiettivo sul versante ap- 
plicativo più che su quello della ricerca di pun- 


ta. 


Altri temi toccati nel corso delle discussioni: 
migliorare i legami tra università, industrie e 
governi nei Paesi in.via di sviluppo e favorire la 
cooperazione scientifica tra Nord e Sud del mon- 


do. 


Alla tavola rotonda hanno preso parte una 
quarantina di esperti di problemi internazionali 
provenienti da Pakistan, Iran, Sudan, India, 
Giordania; Ghana, Argentina, Turchia, Cina, Co- 
sta d'Avorio, Sri Lanka, Brasile, Algeria per i 
Paesi emergenti e da Italia, Gran Bretagna, Ger- 
mania, Stati Uniti, Svezia e Slovenia per i Paesi 


avanzati. 


preparare pozioni medi- 
cinali. Ebbene: gli scien- 
ziati sono i Merlino d'og- 
gi, possono realizzare 
magie mai sognate per 
trasformare la’ società. 
Ma pare — anche grazie 
agli economisti — che 
non ci sia posto per que- 
sti maghi Merlino, nel 
Terzo Mondo». x 

A difendere d'ufficio 
gli economisti è stato 
Louis Emmerij, presi- 
dente del Centro svilup- 
po dell'Oecd, l'Organiz- 
zazione per la coopera- 
zione e lo sviluppo eco- 
nomico con sede a Parigi. 
«Nessuna politica scien- 
tifica può ignorare la ri- 
cerca fondamentale», ha 
riconosciuto Emmerij. 
«Già trent'anni fa appa- 
riva evidente che la 
scienza di base è un fat- 
tore determinante per il 
futuro della società. Es- 
sa, quindi, non ha biso- 
gno di. giustificazioni. 
Ma necessita di una stra- 
tegia». 


Efficacissima si è di-- 


mostrata la strategia dei 
‘latecomer’ della tecno- 
logia, gli ‘ultimi arrivati’ 
dell'elettronica e dell'in- 


* formatica; nazioni di re- 


cente ed esplosiva indu- 
strializzazione come 
Taiwan e Corea del Sud, 
che — sulla scia del 
Giappone — sono in gra- 
do EA conquistare fore 
consistenti del mercato 
americano nel segmento 
dei mini-computer. «Sta 
emergendo — ha detto 
Emmerij — una nuova 
politica industriale hi- 
tech sempre più aggres- 
siva che considera scien- 
za e tecnologia soprat- 
tutto come armi da im- 
piegare nella competi- 
zione internazionale». 

Ma scienziati ed eco- 
nomisti possono collabo- 
rare nel Terzo Mondo? I 
tempi lunghi della scien- 
za, necessari per cercare 
soluzioni spesso impre- 
dicibili ai problemi fon- 
damentali della cono- 
scenza, possono coniu- 
garsi ai tempi brevi ri- 
chiesti dai manager del- 
l'economia, all'urgenza 
del. profitto? Problema 
non facile, ammette Em- 
merij, E ammonisce, ri- 
volto a economisti e 
scienziati africani e asia- 
tici seduti attorno a lui: 
«State attenti: un'impre- 
sa scientifica di eccellen- 
za deve essere portata 
avanti dagli stessi scien- 
ziati che lavorano in pri- 
ma fila, non da burocrati 
o da scienziati che hanno 
da tempo abbandonato la 
ricerca attiva». 


«Gli economisti snobbano il lavoro degli scienziati» 


VACCA 
L'energia 
sprecata 


TRIESTE — C'era an- 
che Roberto Vacca, il 
notissimo ingegnere, 
futurologo e scrittore, 
a seguire i lavori della 
tavola rotonda su 
scienza ed economia 
al Centro di Mirama- 
re. E il suo giudizio è 
sempre pungente e 
originale: «Si sono 
sentite molte astra- 
zioni, vaghe dichiara- 
zioni di principio e an- 
che banalità. Ma l'e- 
sempio di quanto ha 
fatto Salam qui a Trie- 
ste resta solido e uni- 
co: il Terzo Mondo ha 
bisogno di più investi- 
menti in scienza e tec- 
nologia, di più istru- 
zione, di più coopera- 
zione internazionale. 
Per questo ho trovato 
molto bella l'idea di 
creare una rete di isti- 
tuzioni per l'alta tec- 
nologia sul modello 
del Centro di fisica». 
«Ma al Terzo Mon- 
do non bastano pallia- 
tivi, servono grosse 
imprese. Pensiamo al- 
l'energia idroelettri- 
ca: il 90 per cento è 
inutilizzata, l'equiva- 
lente di forse 3500 
centrali nucleari. E al- 
lora io ho riproposto il 
vecchio progetto 
“Transacqua' per 
creare ‘un canale di 
2400 chilometri nello 
Zaire, capace di ferti- 
lizzare e di portare 
energia in vasti terri- 
tori fino a sboccare 
< nel lago Ciad, in pieno 
Sahel, Se non si impo- 


stano progetti del ge- 
nere, con impatto in- 
crociato sulla tecnolo- 


gia, sull'ambiente, 
sulle economie locali, 
si rischiano. battaglie 
di retroguardia», 

f. pag. 


| L'INCUBATORE» DI IMPRESE 


Il Piccolo [25] 


Più attenzione al Bic 
da Regione e da Friulia. 


L'assessore regionale Saro (nella foto) 
convinto che le strutture pubbliche 
debbano sostenere le realtà imprenditoriali 
pronte a uscire dal Bic. L’impegno del 
presidente dell’amministrazione regionale 
Turello. Le promettenti attività della 
Vectorpharma e della Systhema. 


Sa I 
Franco Del Campo 


TRIESTE — I frammenti 
del «puzzle» sono suffi- 
cienti per indovinare il 
disegno sottostante, il 
problema, a questo pun- 
to, è trovare le giuste 
connessioni per costrui- 
re uno scenario coerente. 
Nel futuro economico di 
Trieste, infatti, sempre 
in bilico tra un destino 
sonnacchioso e il fascino 
elettrizzante delle sue 
potenzialità, esiste uno 
scenario ormai ben deli- 
neato che aspetta alcuni 
passi decisivi per diven- 
tare realtà. Vediamoli, 
allora, questi frammenti 
che possono disegnare 
un pezzo del futuro di 
Trieste, nel più ampio 
contesto regionale e in- 
ternazionale. C'è innanzi 
tutto l'Area di Ricerca 
che si sforza di innescare 
delle ricadute produttive 
che facciano da corolla- 
rio ai suoi laboratori che 
si muovono a livelli di 
eccellenza. C'è anche, or- 
mai sempre più consoli- 
data, la realtà della Bic 
Trieste, che sembra aver 
raggiunto la massa criti- 
ca in una crescita rapi- 
dissima rispetto i tempi 
tradizionali di questo ti- 


po di interventi. 
. Ma non bastano questi 
due . frammenti, per 


quanto importanti, a in- 
nescare un possibile fu- 
turo per l'economia trie- 
stina. Innanzi tutto biso- 
gna dire che l'entità degli 
Investimenti impongono 
un'ottica ben più ampia 
della semplice dimensio- 
ne locale; le prospettive, 
per diventare progetti 
realizzabili, devono es- 
sere almeno regionali, 
meglio se integrate con il 
Nord-Est del nostro Pae- 
se, e comunque con un 
respiro europeo. Per pas- 
sare da una retorica un 
po' stantia che ha abusa- 
to di «Trieste città della 
scienza», e per superare 
l'ostinata diffidenza nei 
confronti del nuovo, ri- 
‘mangono da compiere al- 
cuni passaggi decisivi. 
Rimangono da defini- 


re gli spazi concreti in 
cui far nascere le nuove 
piccole ma vivaci indu- 
strie tecnologicamente 
avanzate pronte a lascia- 
re l'«incubatore» Bic, op- 
pure gli insediamenti 
che possono essere at- 
tratti dall'Area di Ricer- 
ca (presto arricchita dal- 
la macchina di luce 
«Elettra») che deve riu- 
scire a trovare una me- 
diazione tra i settori 
avanzatissimi in cui ope- 
ra ele richieste di una in- 
dustria che deve ancora 
imparare a utilizzare le 
sue risorse. 

Un altro aspetto, asso- 
lutamente fondamentale 
per la realizzazione di 
qualsiasi serio progetto, 
riguarda la reperibilità 
delle risorse finanziarie 
con relativa rapidità di 
accesso per non vanifi- 
care gli SEpatti positivi 
esistenti nella legislazio- 
ne regionale e nazionale. 
L'ultimo frammento, 
forse il più importante, è 
rappresentato dalla vo- 
lontà politica e ammini- 
strativa che forse deve 
ancora imparare a valo- 
rizzare _ l'affascinante 
«giocattolo» che ha con- 
tribuito a creare. A que- 
sto punto, nonostante il 
diffuso e fin troppo giu- 
stificato pessimismo, il 
lento processo che per- 
mette di far coincidere i 
frammenti del «puzzle» 
sembra avviato su una 
strada percorribile. 

Recentemente, l'Ezit 
ha avviato la sistemazio- 
ne di 60 ettari da attrez- 
zare per l'insediamento 
di nuove industrie (sia 
per l'Area sia per la Bic) 
dando una soluzione 
concreta a un problema 
che sembrava insolubile 
e paralizzante per il fu- 
turo industriale della cit- 
tà. L'attenzione dell'am- 
ministrazione regionale 
su questo ordine di pro- 
blemi sta diventando 
sempre più focalizzata. 
Lo confermano le dichia- 
razioni dell'assessore al- 
l'industria Ferruccio Sa- 
ro, sulla necessità di un 
diretto coinvolgimento 


della Regione e della fi- 


nanziaria regionale 
«Friulia» (ma anche del 
Frie e del Fondo Trieste) 
per sostenere l'insedia- 
mento delle aziende 
pronte a uscire dal Bic. 
Tra queste c'è la Vec- 


‘torpharma che si è già 


conquistata nicchie di 
mercato nel settore bio- 
medicale, ed è stata inse- 
rita dal ministero dell'U- 
niversità e della Ricerc& 
scientifica e tecnologica 
nell'albo dei «laboratori 
altamente qualificati» 
autorizzati a usufruire 
dei contributi della Leg- 
ge 42/82 a favore della ri- 
cerca applicata finaliz- 
zata alle piccole e medie 
imprese. Lo stesso rico- 
noscimento è stato dato 
all'intera Area di Ricer- 
ca. Un'altra giovane in- 
dustria nata in Bic, la 
Systhema, che ha avuto 
qualche mese fa l'incari- 
co dalla multinazionale 
Eisppanese Seiko Epson 

i curare il supporto tec- 
nico degli articoli elet- 
tronici di largo consumo 
immessi sul mercato ita- 
liano, si insedierà entro 
la fine dell'anno in un 
nuovo stabilimento in- 
dustriale a Gorizia. Lo 
stesso Bic, del resto, ha 
acquistato una fisiono- 
mia regionale con l'aper- 
tura di sportelli a Udine, 
Pordenone e Gorizia, 
raggiungendo anche il 
Veneto. 

Il parco scientifico e 
tecnologico dell'Area, in- 
somma, trova un inter- 
faccia ideale nel Bic e 
non è utopia prefigurare 
una dilatazione dell'in- 
tervento a livello di inte- 
re regioni, dal Nord-Est 
italiano all'area centro- 
europea. Il sostegno del- 
la Regione, a favore del- 
l'aumento dell'impren- 
ditorialità del Friuli-Ve- 
nezia Giulia con partico- 
lare attenzione al pro- 
cesso di sviluppo dei 
paesi dell'Est, è stato 
confermato recentemen- 
te dal presidente Turello. 
Decisivo appare anche 
l'impegno della «Friu- 
lia». 


TRIESTE 
Ente Fiera 
in Croazia 
TRIESTE — Le op- 
portunità di collabo- 
razione fra la Croa- 
zia e Trieste nel con- 
testo della reciproca 
partecipazione alle 
più significative ma- 
nifestazioni fieristi- 
che, sono state veri- 
ficate nel corso della 
visita che il vicepre- 
sidente dell'Ente fie- 
ra triestino, Ezio 
Martone, ed il segre- 
tario generale, Gior- 
gio Tamaro, hanno 
compiuto nei giorni 
scorsi alla Fiera pri- 
maverile internazio- 
nale di Zagabria. 

Presso l'Ente fiera 
di Trieste è stata in 
effetti presentata lo 
scorso marzo la ma- 
nifestazione attual- 
mente in corso nella 
capitale croata, dedi- 
cata al problema del- 
la ricostruzione a se- 
guito dei danni cau- 
sati dalla guerra, cui 
sono presenti alcuni 
operatori triestini. 

In giugno la Croa- 
zia ripeterà la pro- 
pria presenza alla 
Campionaria inter- 
nazionale triestina, 
la prima dopo il rico- 
noscimento a Stato 
sovrano, con uno 
spazio di 80 metri 
quadrati dedicato al- 
l'artigianato ed altu- 
rismo. 

Assieme al vice- 
presidente della Ca- 
mera croata, Vjeko- 
slav Tomasic, è stato 
fatto anche il punto 
sulla delicata situa- 
zione economica, ca- 
ratterizzata da un 
pesante fenomeno 
inflattivo, un asse- 
stamento del prodot- 
to lordo ad un livello 
pari al .50 per cento 
di quello precedente 
al conflitto con la 
Serbia, da una perdi- 
ta sul piano delle en- 
trate collegate al tu- 
rismo valutabile 
quanto meno a 3,5 
miliardi di dollari, 
prendendo a riferi- 
mento l'introito del 
1990. 


TERI L'ASSEMBLEA SI E’ LIMITATA A PRENDERE VISIONE DEL BILANCIO °91 


Sempre incerto il futuro della Savio 


Le perdite pari a 60 miliardi, due terzi del capitale - Tra rilancio pubblico e privatizzazione 


PORDENONE — Il futu- 
to della Savio, azienda 
meccanotessile del grup- 
po Eni, oscilla ancora tra 
una ipotesi di privatizza- 
zione e un piano di rilan- 
cio di parte pubblica. E il 

lemma non è stato 
Sciolto nemmeno dall'as- 
Semblea dei soci che, riù- 
Miti a Pordenone, si sono 
limitati a prendere visio- 
ne dei bilanci dello scor- 
so anno. Il presidente 
Vittorio Mincato ha pre- 
Sentato una situazione 
debitoria pesante (una 
perdita complessiva di 
60 miliardi pari a due 
terzi del capitale sociale) 
ma anche degli spiragli 
di ripresa. Alle perdite 
Tegistrate dalle unità 
Produttive di Genova e 
Imola, infatti, andrebbe 
contrapposto il buon an- 
damento della fiorentina 
Matec, tornata all'utile 
dopo anni di magra. 


Per far fronte alla crisi 
del settore, dai contorni 
internazionali, la Savio 
potrebbe rimanere nella 
sfera operativa pubblica 
stringendo una serie di 
alleanze con una catena 
di produttori svizzeri. Il 
risultato sarebbe un pool 
europeo in grado di con- 
trastare efficacemente la 
spietata concorrenza 
giapponese, con in testa 
la multinazionale mura- 


ta. La soluzione potrebbe. 


essere accetta anche dai 
sindacati, che già sono 
alle prese con alcuni di- 
stinguo tra loro, ma so- 
stanzialmente d'accordo 
nel non lasciare decade- 
re il patrimonio tecnolo- 
gico e industriale. 

, Due gli elementi posi- 
tivi della passata stagio- 
ne: un aumento del 20 
per cento del fatturato, 
passato dai 360 miliardi 


del 1990 ai 440 dello 
scorso anno, mentre il 
volume delle esportazio- 
ni (ben l'85 per cento del- 
la produzione) è cresciu- 
to del 22 per cento. Nei 
primi tre mesi dell'anno 
il trend positivo (nono- 
stante le perdite) sta pro- 
seguendo al punto che 
450 lavoratori in cassa 
integrazione (sio 1.100 
complessivi) anticipe- 
ranno a giugno il rientro 
in fabbrica di un mese 
sui programmi previsti. 
Per ils econdo semestre 
del 1992, inoltre, è già 
assicurato il carico di la- 
voro per una produzione 
‘a pieno regime. 

Sul deficit, da regi- 
strare una nota del con- 
siglio di fabbrica che evi- 
denzia come il risultato 
negativo debba essere 
attribuito ad appesenti- 
menti finanziari relativi 


ai ritardi sui pagamenti - 


della ex Urss, dal costo 
dello smaltimento dei 


magazzini e dalle spese | 


perla Fiera Itma. In vista 
vi sarebbe anche un de- 
centramento produttivo 
di alcune lavorazioni a 
basso contenuto tecnolo- 
gico legate alla produzio- 
ne della «Espero», l'ulti- 
mo gioello di casa Savio 
peril compartotessile, in 
cambio di un rientro di 
lavorazioni di più alto 
contenuto professionale 
della «Twuin». 

Il consiglio di fabbbri- 
ca, però, non si lascia an- 
dare all'entusiasmo e, 
«prendendo atto del mi- 
glioramento aziendale, 
considera importante la 
verifica da tenersi prima 
delle ferie con la prevista 
presentazione del piano 
industriale per il gruppo 
Savio». 

Raffaele Cadamuro 


ASSICURAZIONI 


Nel ’91 il giro d’affari Axa 
è salito dell’11 per cento 


A ORINO — La Axa, uno 
lei maggiori gruppi as- 
n francesi di 
cui è azionista anche la 
Generali di Trieste, ha 
registrato nel 1991 un 
incremento dell'11 per 
cento del giro d'affari 


che è stato pari a 
13.927,4 miliardi di li- 
re, mentre l'utile netto 


del 0 è sceso a 
532,5 salliardi (199,6 
miliardi in meno del 
1990). I risultati dell’e- 
sercizio ‘91 sono stati 
approvati a Parigi dal 
consiglio ammini- 
strazione e sono stati 
resi noti oggi a Torino 
dove ha sede la Cra 
(Compagnie riunite di 
assicurazioni), filiale 
italiana della Axa, 


All'assemblea degli 
azionisti, . convocata 


per il 10 Fiuzno, IR | 


proposta dis 
zione di un dividendo 
netto di 4.789 lire (te- 
nuto conto della distri- 
buzione di un'azione 
gratuita per ogni 10 
vecchie azioni posse- 
dute nel ‘91, il tasso di 
aumento del dividendo 
per azione risulta pari 
al 15 per cento). I pre- 
mi sono ammontati a 
11.842,7 miliardi di li- 
re, con un incremento 
del 10,8 per cento ri- 
spetto all'esercizio 
precedente, crescita 
che proviene princi- 
Panicale da fuori 

ancia e dalla riassi- 
curazione. 


NEL ’90 4AMILA MILIARDI 


Trasporti, deficit più pesante per l’Italia 


ROMA — Continua ad 
aumentare il passivo del- 
a bilancia italiana dei 
trasporti che, secondo le 
Itime stime del ministe- 
To dei Trasporti, relative 
1990, sfiora ormai i 


000 miliardi di lire 


(3.910). La forte concor- 
za subita dai vettori 
Nazionali sul mercato dei 
Tasporti con l'estero, 
‘Ano notare i tecnici del 
istero, dimostra che 
qa OPeratore economico 
Ova conveniente rivol- 
uri ai vettori esteri per 
ti Taffici stradali, marit- 
Mi ed aerei. Il risultato 


del 1990 conferma la 
perdita di competitività 
del sistema dei trasporti 
nazionale nei confronti 
dei concorrenti stranieri, 
già. manifestatasi negli 
ultimi anni (-2.308 mi- 
liardi nell'86; -2.706 mi- 
liardi nell'87;. -3.182 
nell'88; -3.775 nell'89) e 
gli effetti negativi sulla 
bilancia dei pagamenti. 
L'aspetto più evidente 
dell'influenza nefasta 
esercitata sui conti con 
l'estero del settore dei 
trasporti, sottolinea il 
documento, è quello del- 


la bilancia dei noli: nel 
1990 i noli marittimi 
hanno accusato un passi- 
vo di 2.224 miliardi 
(2.149 nell'anno prece- 
dente), quelli terrestri di 
1.108 miliardi (1.067 
nell'89) e quelli aerei di 
578 miliardi (559 nel 
1989). 

«Il significativo saldo 
positivo del trasporto ae- 
reo degli anni precedenti 
(+650 miliardi nell'85) 
— si legge nel documen- 
to del ministero — si at- 
tenua in modo notevole 
nel 1987 (+18 miliardi), 


per divenire decisamen- 
te negativo nel 1988 
(-348 miliardi), nel 1989 
(-559 miliardi) e nel 1990 
(-578 miliardi)». Riduzio- 
ne attribuibile, secondo 
gli estensori del rappor- 
to, al «ridimensionamen- 
to» del saldo dei noli pas- 
seggeri. 

Il forte squilibrio fra 
noli incassati (10.415 mi- 
liardi) e pagati (12.639 
miliardi) per il settore 
marittimo è invece da at- 
tribuire, secondo il mini- 
stero, «alla forte concor- 
renza subita dalle socie- 
tà di navigazione italia- 


ne ad opera delle flotte 
estere e di navi battenti 
bandiere ombra», 

Più complessa l'anali- 
si del passivo dovuto ai 
noli terrestri, in gran 
parte attribuibile agli 
scompensi strutturali 
del settore del trasporto 
su strada e alla incapaci- 
tà per la ferrovia di ri- 
guadagnare quote di 
mercato. 


L'altro dato che viene 


fuori dall'accurata anali- 
si del ministero dei Tra- 
sporti, è quello della net- 
ta predominanza del tra- 


sporto su strada nello 
scambio delle merci, so- 
prattutto per quanto ri- 
guarda i Paesi europei, 
che coprono il 57,82% del 
valore dell'import-ex- 
port italiano, Su gomma 
hanno viaggiato nel 1990 
25,3 milioni di tonnellate 
delle 39,3 globalmente 
esportate nei Paesi della 
Cee. Analogamente, sui 
64,9 milioni di tonnellate 
di merci che l'Italia ha 
importato nel. 1990 dai 
Paesi della Comunità, 
24,2 hanno viaggiato su 
strada. 


INTERVENTO DI RET (UEAPME) 
L'artigianato si candida 
a interlocutore della Cee 


TRIESTE — Le piccole 
imprese vogliono diven- 
tare interlocutori sociali 
del governo Cee. E' que- 
sto il messaggio princi- 
pale, al quale seguiranno 
altri, trasmesso  dal- 
l'Ueapme, l'Unione euro- 
pea dell'artigianato e 
delle piccole e medie im- 
prese, della quale è vice- 
presidente Giorgio Ret, 
triestino, da anni all'in- 
terno. del movimento 
delle piccole e medie im- 
prese. In una fase storica 
di trasformazione pro- 
fonda, con l'Europa im- 
pegnata a capire le con- 
seguenze dell'ingresso 
nel mondo occidentale 
dei paesi dell'Est, nei 
quali domina l'artigiana- 
to, è importante’ che 
l'Ueapme si presenti con 


proposte concrete al co-. 


spetto della Cee, impe- 
gnata a legiferare per 
rendere meno drastica e 
dolorosa possibile questa 
fase interlocutoria: «I 
contratti di lavoro sono 
un argomento. al quale 
stiamo lavorando con 
particolare attenzione — 
afferma Ret — e siamo 
intenzionati anche noi a 
creare la triplice compo- 
sta da sindacati, rappre- 
sentanti delle piccole im- 
prese e Ueapme. Attual- 
mente abbiamo in di- 
scussione la proposta di- 
rettiva del consiglio sui 
licenziamenti collettivi, 
nella quale avremo una 
posizione costruttiva. Si 
tratterà in sostanza di 
dare vita a una legisla- 
zione comunitaria che 
tenga conto dell'assenso 
delle parti sociali coin- 
volte. Il futuro vedrà de- 
gli spostamenti continui 
per quanto concerne il 
personale, pertanto va 


rivista la relativa con- 
trattualistica. L'Ueapme 
si pone dunque come po- 
lo di riferimento in un 
contesto futuro che ve- 
drà le piccole e medie 
imprese soffrire più delle 
grandi industrie le inno- 
vazioni che bussano alle 
porte nel mondo econo- 
mico, prevalentemente 
per la spinta che già si 
avverte dall'Est. A tale 
proposito Ret specifica 
anche un'altra funzione 
dell'organizzazione da 
lui rappresentata: «Noi 
andremo anche a portare 
informazione nelle 
aziende, ma non un'in- 
formazione fredda, tec- 
nica, bensì una -vera e 
propria spiegazione, una 
traduzione della lettera e 
soprattutto dello spirito 
della legge, che spesso 
non è capita dalle azien- 
de, in special modo le 
picco, quelle che non 

anno una struttura im- 


Giorgio Ret 


ponente. Cercheremo di 
trasformare la legislazio- 
ne comunitaria in qual- 
cosa di direttamente 
operativo». A tale propo- 
sito la Cee sta per ema- 
nare, proprio nelle pros- 
sime settimane, dei ban- 
di di concorso per società 
specializzate in consu- 
lenza, alle quali affidare 
la gestione e lo sviluppo 
delle reti d'informazione 
e le organizzazioni di ca- 
tegoria, in tale contesto, 
potranno giocare un ruo- 
lo determinante. Si trat- 
terà in pratica di gestire 
l'informazione sulle 
nuove leggi dall'interno; 
se le stesse parti sociali 
destinatarie delle nor- 
mative potranno attinge- 
re, per il tramite delle lo- 
ro organizzazioni, alle 
fonti legislative diretta- 
mente, il risultato sarà 
certamente migliore, con 
una più rapida e precisa 
conoscenza delle diretti- 
ve Cee. Infine Ret pone 
l'accento sulle esigenze 
di politica industriale 
che interessano le picco- 
le e medie aziende: «Lt: 
imprese di piccola di- 
mensione hanno bisogno 
di forti stimoli e di stru- 
menti di sostegno per po- 
ter entrare nel Mercato 
unico. La formazione 
professionale e quella 
imprenditoriale, per 
esempio, andrebbero 
fortemente sviluppate, 
mentre oggi non è ancora 
stata realizzata quella 
politica della formazione 
professionale, soprattut- 
to di tipo continuo, quale 
quella auspicata nella ri- 
soluzione del Consiglio 
dei ministri della Cee del 
28 aprile 1991». 

Ugo Salvini 


rat 


| 


Il Piccolo 


6,55 ANIME FERITE, Film 2.a parte. 


7.00 PICCOLE E GRANDI STORIE. 


4 RAI 


8.45 VEDRAI. 


9.00 
10.30 


11.00 IL MERCATO DEL SABATO. l.a parte. 


11.55 
12.00 
12.05 
12.30 
13.30 
13.55 


Ì 14.00 
| 14.30 

16.45 
Î 18.00 
î 18.05 
i 19,30 


19.50 
20.00 
20.25 
| 20.40 
22.45 


23.00 
24.00 


0.30 
2.10 


2.25 
3.40 


8.00 DSE: PASSAPORTO PER L'EUROPA. 


CIAO ITALIA, 
VEDRAI. 


CHE TEMPO FA. 

TELEGIORNALE UNO. 

IL MERCATO DEL SABATO, 2a parte. 
CHEGK-UP. 

‘TELEGIORNALE UNO. 


TELEGIORNALE UNO, TRE MINUTI 


DIE 

PRISMA. 

TGS SABATO SPORT. 
DISNEY CLUB. 
TELEGIORNALE UNO. 
PIÙ' SANI PIU' BELLI. 


PAROLA E VITA - IL VANGELO DELLA 


DOMENICA. 

CHE TEMPO FA. 
TELEGIORNALE UNO. 
TELEGIORNALE UNO SPORT. 


SCOMMETTIAMO CHE...? Con F. Friz- 


zie M. Carlucci. 


TELEGIORNALE UNO - LINEA NOT- 
E 


SPECIALE TELEGIORNALE UNO. 
TELEGIORNALE UNO - NOTTE, 
CHE TEMPO FA. 


ULTIMO DOMICILIO CONOSCIUTO. 


Film. 


TELEGIORNALE UNO, LINEA NOT- 


TE. Replica. 
GLI OCCHI NERI DI LONDRA. Film. 
LA VERGINE DI CERA. Film. 


8.00 MATTINA DUE. 
‘ 8.05 TG2 MATTINA. 

9.00 TG2 MATTINA. 

10.00 TG2 MATTINA. ‘ 


9.45 CONCERTO IN OCCASIONE DEL 70.0 
ANNIVERSARIO DELLA NASCITA DI 


ANDREI SAKHAROV. 


10.05 DSE: L'OCCHIO MAGICO. 
10.35 GIORNI D'EUROPA. 

11.05 RAIDUE PER VOI. 

11.20 JACKIE E MIKE, Telefilm. 


12.10 MEDICO ALLE HAWAY. Telefilm. 


13.00 TG 2- ORE TREDICI. 
13.20 TG2 - DRIBBLING. 
13.55 METEO2. 


10.30 20 ANNI PRIMA. 


11.00 CONOSCERE ALPE ADRIA. 
11.30 CICLISMO. 

12.30 MAGAZINE 3. 

14.00 TGR. Telegiornali regionali. 


14.10 TG 3- POMERIGGIO. 


14.20 SCHEGGE. 
14.40 AMBIENTE ITALIA. 
15.15 BILIARDO. Campionato del mondo 5 


14.00 GIME TEMPESTOSE. Film drammati- 


co. Con Anna Calder-Marshall, Timot- 


hy Dalton. Regia Robert Fuest. 
15.40 VEDRAI. 
16.10 TGS - PARQUET. 
- PALLAVOLO. 
- PALLACANESTRO. 


18.45 UN GIUSTIZIERE A NEW YORK. Tele- 


film. 


birilli. 
16.30 RUGBY. 


17.45 BASEBALL. . 
18.45 TG3 DERBY. 


- METEO 3. 


19.00 TG3. 
19.30 TGR. Telegiornali regionali. 


19.45 INSIEME. 


20.30 RIO CONCHOS. Film 1964. Con Ri- 


- METEO 2 - PREVISIONI DEL TEMPO. 


19.45 TG2- TELEGIORNALE. 
20.15 TG2-LO SPORT. 


20.30 CHERNOBYL - UN GRIDO DAL MON- 
DO. Film. Con Hohn Voight, Jason Ro- 


bards. Regia Anthony Page. 

22.15 IL CORAGGIO DI VIVERE. 
23.30 TG2- NOTTE. 
23.45 METEO 2 - TG 2 OROSCOPO. 
23.50 ROCK CAFE' MAGAZINE. 

0.15 TGS- NOTTE SPORT. 

2.30 TG 2 DRIBBLING. 

3.05 L'ARRIVISTA. Film. 


chard Boone, Stuart Whitman. Regia 
Gordon Douglas. 


22.30 TG3 VENTIDUE ETRENTA. 


22.45 HAREM. Con Catherine Spaak. 
23.45 DIRITTO DI REPLICA. 


0.30 TG3 - NUOVO GIORNO EDICOLA. 


-. METEO 3. 


0.55 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 


gi 
1 


+05 FUORI ORARIO COSE (MAI) VISTE, 
+35 MAGAZINE 3. 


3.00 TG3 NUOVO GIORNO. 
3.20 HAREM. Replica. 
4.20 DIRITTO DI REPLICA. 


5.00 TELEGIORNALE UNO, LINEA NOT- 


TE. Replica. 
5.15 DIVERTIMENTI. 


—_______ 


Radiouno 

Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 
AS 19F217298 

6: Oggi è un altro giorno; 6.40: 
Bolmare; 7.20: Gr Regione; 8.30: 
Note di piacere; 8.40: Chi sogna: 
chi chi sogna che; 9: Week-end; 
10.15: Black out; 11.15: Mina 
presenta: Incontri musicali del 
mio tipo; 11.45: Cineteatro; 
12.53: Tra poco Stereorai; 13.20: 
Estrazioni del lotto; 13.25: Sem- 
pre... di sabato; 14.01: Oggiav- 
venne; 14.28: Stasera (e domani) 
dove. Fuori o a casa; 15: Sportello 
aperto a Radiouno; 15.33: Habi- 
tat, l'uomo è l'ambiente; 15.54: 
Note di piacere; 16: Weekend; 17: 
Meteo; 17.30: Autoradio; 18: La 
‘musica del cuore; 18.10: Il cuore; 
‘18.30: Quando i mondi si incon- 
trano; 19.15: La testata giornali- 
stica sportiva presenta Tuttobas- 
ket; 20.10: Ascolta, si fa sera; 
20.15: Adesso musica; 20.30: Peri 
non vedenti; 22.22: Teatrino: I 
fiorentini; 22.52: Bolmare; 23.09: 
In diretta da Radiouno; 23.28: 
Chiusura. 


Radiodue 


Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 8.26, 
9.27, 11.27, 13:26, 15.27, 16.27, 


TELE ANTENNA 
—em________ 


15.00 Film: «MONTA IN SELLA 
FIGLIO...». 

16.30 CARTONI ANIMATI. 

17.30 Telefilm: «SIDER- 
STREET». 

18.30 «RTA IN... FORMA - ROL- 
FING IL CAMBIAMENTO 
DEL CORPO». 3 

18.45 MEDICINA IN CASA 
FLASH, ospite il professor 
Vittorio GIAMMUSSO. 

19.15 TELE ANTENNA NOTI- 
ZIE. RTA SPORT, a cura 
della redazione sportiva. 

19.50 STRATEGIA, a cura di Ro- 
berto Spazzali. 

20.30 Film: «FIORE NELLA POL- 
VERE)». 

22.30 «IL PICCOLO» DOMANI. 
TELE ANTENNA NOTI- 
ZIE. RTA SPORT (R.). 

23.00 STRATEGIA(R.). 

23.20 «RTA IN... FORMA - ROL- 
FING IL CAMBIAMENTO 
DEL CORPO». (R.). 

23.30 Telefilm: «OUTSIDER». 

0.40 «IL. PICCOLO» DOMANI, 


Janet Agren (Italia 1, 22.30). 


TELEPADOVA 


12.00 MUSICA E SPETTA- 10.00 
COLO. 

12.30 BORSAFFARI. 

13.00 ANDIAMO AL CINE- 


MA, 
13.15 COMPAGNI DI 


SCUOLA. Telefilm. 
13.45 USA TODAY. e 
14.00 ASPETTANDO DO- 
MANI. Teleromanzo. 
14.30 IL MAGNATE. Tele- 
romanzo, 
15.00 FUORIGIOCO. 
17.15 ANDIAMO AL CINE- 


10.15 


11.00 
12.00 
12.30 


13.15 
17.15 


19.00 
20.00 


20.30 


17.30 SETTE IN ALLE- 
GRIA. 

17.45 TRASFORMER. Car- 
toni. 

18.45 SETTE IN CHIUSU. 
RA. 


19.00 COMPAGNI DI 
SCUOLA. Telefilm. 

19.30 FANTASILANDIA. 
Telefilm. 

20.30 COL FERRO E COL 
FUOCO, Film. 

22.80 COLPO GROSSO. 

23.15 ANDIAMO AL CINE- 


MA. 
23.30 TOMA. Telefilm. 


23.45 PROFONDO NEWS. 2.15 


TELEMONTECARLO 


LC [WWWJIIÉÉEI 


5.50 VIDEOCOMIC. 


6.15 DESTINI. Sceneggiato. 
___—_—_i---_- i t——————————_————————22t—@@t2t1==—-_@—@—@———1—_@ 


17.27, 18.27, 19.26, 22.47. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8:30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 
17.30, 19.30, 22.30. Î 

6: Fine settimana di Radiodue; 
7.19: Parole di vita; 8.03: Fabio e 
Fiamma Ultralight; 8.03: Giocate 
con noi: 1x2 alla radio; 8.08: Fa- 
bio e Fiamma Ultralight; 8.11: 
Radiodue presenta; 8.46: So an- 
ch'io la virtù magica; 9.33: Setti- 
manalia; 10: Insieme musicale; 
10.24: Fine settimana di Radio- 
due; 11.03: Hit parade; 12.10: Gr2 
Notizie. Ondaverde; 12.50: Hit 
parade; 14.15: Programmi regio- 
nali; 15: Ritorneranno; 15.30: 
Bolmare; 15.35: Fabio e Fiamma 
Ultralight; 15.38: Hit parade; 
16.36: Estrazioni del lotto; 16.41: 
Mille e una canzone; 17.32: Invi- 
to a teatro; 18.53: Insieme musi- 
cale; 19.55: Radiodue sera jazz; 
21: Classica; 22.41: Fabio e Fiam- 
ma Ultralight; 22.44: Confiden- 
ziale; 23.28: Chiusura. 


[——_—._eol 


Radiotre 

Giornali radio: 6.45, 7.15, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.45, 18.45, 20.45, 
23.45. 

Ondaverdetre: 7.13, 9.43, 11.43. 
6: Preludio; 7: Calendario musi- 
cale; 7.30: Prima pagina; 8.30: Al- 
la scoperta di Cristoforo Colombo 
e dintorni; 9: Radiotre suite; 


11.48: 1 concerti di Napoli; 14: La, 


Ss 


7.00 PRIMA PAGINA. 
8.30 I CINQUE DEL 5.0 PIANO. 
Telefilm. 
9.00 SABATO 5. 
9.02 IL MONDO DEL BEBE’. 
«Rubrica. 
10.45 NONSOLOMODA News. 
11.15 ANTEPRIMA. — Conduce 
Fiorella Bierobon. 
11.50 IL PRANZO E' SERVITO. 
Condotto da Claudio Lippi. 
12.40 AFFARI DI FAMIGLIA. 


Condotto da R. Dalla Chie- , 


sa. 
13.00 TG5. News. 
13.20 NON E' LA RAI. Condotto 
da Enrica Bonaccorti. 
14.30 FORUM. Conduce Rita 
Dalla Chiesa. 
15.00 AMICI. Gondotto da Lella 
Costa. 
16.00 BIM BUM BAM. Program- 
‘ma contenitore, 
AMICI PUFFI. Cartoni. . 
LE TARTARUGHE NINJA. 
Cartoni. 
D'ARTACAN E I MO- 
SCHETTIERI DEL RE. 
Cartoni. 
- IL RITORNO DI D'ARTA- 
CAN. Cartoni. 
18.00 OK IL PREZZO E' GIUSTO. 
Condotto da Iva Zanicchi. 
19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. Conduce Mike Bon- 
giorno. 
20,00 TG.5. News. 
20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 
20,40 LA CORRIDA. Conduce 
Corrado. 
23.00 GUERRA O PACE. Condu- 
ce Maurizio Costanzo. 
24.00 TG5. News. 
0.15 I NOVE DI DRYFORK CI- 
TY. Film. 
2.15 STRISCIA LA NOTIZIA, 
2.35 LA COLLERA DEL VEN- 
TO, Film. 
4.15 DIAMONDS, Telefilm. 
5.00 TOMA. Telefilm. 
5.30 MASH. Telefilm. 
6.00 BONANZA Telefilm. 


TELEFRIULI 


BIRDMAN e GALA- 
XY TRIO. Cartone. 
SOCIETA’ A IRRE- 
SPONSABILITA' IL- 
LIMITATA. Telfilm. 
APPUNTI DISORDI-. 
NATI DI VIAGGIO. 
IN. VIAGGIO CON 
PIACERE ITALIA, 
CRONO - TEMPO DI 
MOTORI. 

SPORT SHOW. 

GLI UOMINI DEL 
K3. Telefilm. 
MONDOCALCIO 
TMC NEWS. Tele- 
giornale. 

LA SIGNORA DI- 
MENTICA. Film 
drammatico 1989. 
Con Donna Mills, 
Greg Evigan. Regia 
Bradford May. 
C'APPUNTAMENS 


TI 

AMERICA'S CUP. 

SI, SI PER ORA. Film 
commedia 1975. Con 
Elliott Gould, Diane 
Keaton. Regia Nor- 
man Panama. 

CNN. 


brica. 


TELE +2 


4.30 FELICITA' PERDUTA. Film. 


=IRIOZII ——__ 


14.00 Rubrica: 
APERTA. 

15.00 BIZ - SHOW BUSI- 
NESS. 


16.00 PARLIAMONE. Ru- 
17.00 Rubrica. AVVENTU- 
RA. 


17.30 WHITE FLORENCE. 
18.00 BIANCO & NERO. 
(replica). 

19.00 Documentario: LA 

STORIA DEGLI USA. 
19.30 ANTEPRIMA 
. SPORT. 
20.30 Film: RUNAWAY. 
22.15 Film: I DIAVOLI VO- 


LANTI. 
23.15 ASPETANDO MEZ- 
ZANOTTE. 


II 

17.30 CALCIO. Campionato 
inglese. 

19.15 SPORT TIME. 

19.30 CALCIO. 
calcio spagnolo. 

20.00 CALCIO, Campionato 


spagnolo. 
22.00 TENNIS. Torneo Atp 
Montecarlo. 


parola e la maschera; 14.55: I 
maestri dell'interpretazione; 16: 
Concertijazz; 17: Il senso e il suo- 
no; 17.30: Oltre il suono: 18: I re- 
portages di Radiotre; 19: Inter- 
mezzo; 19.15: Sinfonie; 20: Ra- 
diotre suite; 23.23: Radiotre sui- 
te; 23.58: Chiusura. 

NOTTURNO ITALIANO: 

23.31: Aspettando mezzanotte; 
24: Il giornale della mezzanotte; 
5.42: Ondaverde; 5.45: Il giornale 
dall'Italia, notiziari in italiano: 
alle ore 1, 2, 3, 4,5; ininglese: alle 
ore 1.03, 3.03, 4.03, 5.03; in fran- 
cese: alle ore 1.06, 2.06, 3.06, 
4.06, 5.06; in tedesco: alle ore 
1.09, 2.09, 3.09, 4.09, 5.09. 
—t_——@ 
Radio regionale 

8.40: Giornale radio; 12.30: Gior- 
nale radio; 18.30: Giornale radio. 
Programmi per gli italiani in 
Istria: 15.30: Notiziario; 15.45; 
Fantasia musicale. ‘ 
‘Programmi in lingua slovena: 
8: Segnale orario - Gr; 8.20: Ca- 
lendarietto; 8.30: Avvenimenti 
culturali (replica); 9: Pagine mu- 
sicali: Musica leggera slovena; 
9.30: Appunti sui letterati; 9.40; 
Pagine musicali: Pot pourri; 10: 
Teatro dei ragazzi: «Tutti i bam- 
bini del mondo»; 10.30: Concerto 
al Kulturni dom di Trieste; 11.30: 
‘Romanzo a puntate. Ivan Alek- 
sandrovié Gontarov: «Oblomov»; 


D 
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6.30 RASSEGNA STAMPA. 
6.40 CIAO CIAO MATTINA. 
- ARRIVA CRISTINA. Tele- 
film. 
- RASCAL IL MIO AMICO 
ORSETTO. Cartoni. 
= MAGICA MAGICA EMI. 
Cartoni. 
- HELLO SPANK. Cartoni. 
8.27 METEO. 
8.30 STUDIO APERTO. 
9.05 SUPER VICKY. Telefilm. 
9.30 CHIPS, Telefilm. 
10.30. MAGNUM P.I.. Telefilm. 
11.27 METEO. 
11.30 STUDIO APERTO. News. 
11.45 MEZZOGIORNO ITALIA- 
NO. Con Gianfranco Funa- 


Tl. 

12.55 L'EDICOLA DI FUNARI. 

13.57 METEO. 

14.00 STUDIO APERTO. 

14.15 CALCIOMANIA. Sport. 

15.30 TOPVENTI. Musicale. 

16.30 IL MIO AMICO ULTRA- 
MAN. Telefilm. 

17.00 A-TEAM. Telefilm. 

18.00 MAG GYVER. Telefilm. 

19.00 STUDIO APERTO. 

19.30 STUDIO SPORT. 

19.38 METEO. 

19.40 IL GIOCO DEI 9. 

20.30 FLASH - MUTAZIONI PE- 
RICOLOSE. Film fanta- 
scienza, 1990. Con John 
Westley Shipp, Amanda 
Pays. Regia Rob Iscove. 
L'ONOREVOLE CON L'A- 
MANTE SOTTO IL LETTO. 
Film commedia 1981. Con. 
L. Banfi, J. Agren. Regia 
Mariano Laurenti. 

0.15 STUDIO APERTO. 

0.23 RASSEGNA STAMPA. 
0.35 STUDIO SPORT. 

0.32 METEO. 

0.45 CALCIOMANIA. Replica. 
2.05 A-TEAM. Telefilm. Repli- 


ca. 

3.10 MAG GYVER. Telefilm. 
Replica. 

4.10 CHIPS. Telefilm. Replica. 


TELECAPODISTRIA. 
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13.00 LA SPERANZA DEI 
È _—RYAN.Soapopera. 
13.20 AMANDOTI. Teleno- 


ARIA 
vela. 


co (Usa 1936). 


ragazzi. 
RIONE. Film 


naggio 
1987), 


josa. 


Speciale SEIN 


14.00 L'EBREZZA DELL'O- 
RO. Film drammati- 


15.30 DOVE IL SÌ SUONA. 
Rotocalco della co-. 
munità italofona. 

16.00 LANTERNA MAGI- 
CA. Programma peri 


16.30 LÀ GINTURA D'O- 
(Norvegia 


18.00 MAPPAMONDO. 
Eventi ed immagini 
del pianeta terra, 

19.00 TG TUTTOGGI. 

19.25 DOMANI È DOME- 
NICA. Rubrica reli- 


gl 
19.35 LA SPERANZA DEI 
‘RYAN. Soap opera. 
19.55 AMANDOTI. Teleno- 


20.35 AGORÀ. Riflessioni 
sul vivere quotidia- 


no. 
22.10 TG TUTTOGGI. 


5.00. TG3 NUOVO GIORNO EDICOLA. Repli- 
ca. 
5.20 IL VIAGGIATORE. 


11.50: Pagine musicali: Melodie a 
voi care; 12: Realtà locali: Tra- 
smissione per la Val Resia; 12.45: 
Realtà locali: Trasmissione per la 
Valcanale; 13: Segnale orario - 
Gr; 13.20: Settimana radio; 13.25; 
Musica a richiesta; 14: Notiziario 
e cronaca regionale; 14.10: Realtà 
locali: Le campane del Natisone; 
14.40: Pagine musicali: Pot pour- 
ri; 15: Dietro il riflettore; 15.30: 
Pagine musicali: Evergreen; 16: 
Noi e la musica; 16.45: 25 minuti 
con...; 17.10: Alpe Adria; 17.40: 
Pagine musicali: Pot ‘pourri; 18: 
Alojz Remec: «Usufruttuariy; 
18.30: Pagine musicali: Musica 
orchestrale; 19: Segnale orario - 
Gr; 19.20: Programmi domani. 
- STEREORAI 
13.20; Stereopiù; 15: Stereo hit; 
«Top 20»; 16.30: Dediche e richie. 
ste plin!; 18.30: Il campionato di 
pallanuoto; 18.56: Ondaverde; 
19: Grl Sera - Meteo; 19.15: La 
testata giornalistica sportiva pre- 
senta tuttobasket; 20.10: Classi- 
co. Tre secoli di successi: da Bach 
agli U2; 20.20: .Grl in breve; 
20.30: Peri non vedenti. Il grande 
cinema alla radio. In contempora- 
nea con Raidue; 22.57: Ondaver. 
de; 23: Grl - Ultima edizione - 
Meteo; 24: Il giornale della mez- 
zanotte. Ondaverde. Musica e no- 
tizie per.chi vive e lavora di notte; 
5.42: Ofiddverde; 5.45: Il giornale 
dall'Italia. 


7.55 BUON GIORNO AMICA. 
Condotto da Ivano Guido- 


ni, 

8.00 COSI' GIRA IL MONDO. 
Telenovela. 

8.25 LA MIA PICCOLA SOLITU- 
DINE. 

9.00 LA VALLE DEI PINI Tele- 
romanzo. 

9.30 UNA DONNA IN VENDI- 
TA. Telenovela. 

10.00 GENERAL HOSPITAL. Te- 
leromanzo. 

10.30 CARI GENITORI. Varietà. 

10.55 TG 4. Notiziario d'infor- 
mazione. 

11.35 MARCELLINA Telenove- 
la 


12.10 CIAO CIAO. Cartoni ani- 
mati. È 
KISS ME LICIA. Cartoni. 
SCUOLA DI POLIZIA. Car- 
toni. 

13.30 TG 4. Notiziario d'infor- 
mazione. 

13.40 BUON POMERIGGIO. 

13.45 SENTIERI. Telenovela. 

14.45 VENDETTA DI UNA DON- 
NA. Teleromanzo. 

15.40 IO NON CREDO AGLI UO- 
MINI, Telenovela. 

16.10 TU SEI IL MIO DESTINO. 
Teleromanzo. 

16.50 GRISTAL. Teleromanzo. 

17.20 FEBBRE D'AMORE. Tele- 
Tomanzo. 

17,50 TG 4. Notiziario d'infor- 
mazione. 

18.00 LUI LEI L'ALTRO. Show. 

18.30 IL GIOCO DELLE COPPIE. 
Varietà. 

19.10 NATURALMENTE BEL- 
LA. Rubrica. 

19.15 DOTTOR CHAMBERLAIN. 
Telenovela. 

19.50 PRIMAVERA. Telenovela. 

20.30 IL RITORNO DI COLOM- 
BO. Film-tv.- 

22.30 INCONTRI SULL'ARCA. 

24.00 ROLLE DOMANDE. Attua- 
ità. 

0.40 PRONTI... VIDEO. Show. 


TELEQUATTRO 


I 


15.20 Film: OMBRE ROS- 
SE. (1939). 
16.50 DISCO FLASH. 

17.00 CARTONI ANIMATI. 
17,20 Telefilm: GENTE DI 
HOLLIWOOD. 

18.05 Telenovela: FIGLI 

MIEI VITA MIA. 
19,00 ANTEPRIMA 
SPORT. A cura della 
redazione sportiva di 
Telequattro, 
FATTI E COMMEN- 
TI 2a edizione. 
ONLY BASKET. Un 
programma con An- 
gelo Baiguera e Mat- 
teo Boniciolli, 
20.10 ANDIAMO AL CINE- 
MA. 


22.30 ANDIAMO AL CINE- 
MA. 


22.40 ANTEPRIMA 
SPORT. (replica). 

23.10 FATTI E COMMEN- 
TI. (replica). 

23.40 ONLY BASKET. (re- 
plica). 

22.30 IEO AL CINE- 


23.30 FATTI E COMMEN- 
TTI (replica). 


spio- 


TELECOMANDO _J 


Rubrica di 
Giorgio Placereani: 


Noi pensavamo che Emi- 
lio Fede fosse un gelido 
gentleman alla Phileas 
Fogg o alla Sandro Pa- 
ternostro  («Calmatevi, 
Passepartout, e passate- 
mi quel rampone»). Ab- 
biamo dovuto ricrederci 
guardando giovedì po- 
meriggio «Studio aper- 
to», in una mirabile se- 
quenza da «Blob», con 
Fede che friggeva e star- 
nazzava, terrorizzato, 
all'inviata che faceva il 
suo servizio dall'Etna e 
stava candidamente 
dando le sue notizie par- 
landoci dal fronte della 
lava: «Spostati, spostati, 
la lava ti sta circondan- 
do» (stile: finale de «Gli 
ultimi giorni di Pom- 
DER) fino a troncare di 

rutto il collegamento: 
«Volevo dire solo un'ulti- 
ma cosa» — «INo, vai via, 
vai via, chiudete, chiu- 
dete» — «Vabbè». 

Ora, è solo commen- 
devole la preoccupazio- 
ne di un direttore per il 
bene dei suoi collabora- 
tori, e sarebbe veramente 
cinico osservare che, se 
davvero il fiume di lava 
si fosse chiuso sull'iner- 
me giornalista, Emilio 
Fede si sarebbe portato a 
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casa le immagini della 
sua vita (il Citizen Kane 
di Orson. Welles. — 
«Quarto potere» — un 
pensierino ce l'avrebbe 
fatto: ma a mettersi su 
questa strada va a finire 
che si muore ricchi e soli, 
invocando la propria 
slitta). Però è ragionevo- 
le sospettare che quella 
legittima Reno 
ne fosse alquanto esage- 
rata; vien da pensare 
che pericoli della situa- 
zione saprà  valutarli 
meglio l'inviata sul posto 
che il direttore dai tele- 
schermi, tanto più che 
nei contratti di Italia 1 
non ci dev‘essere la clau- 
sola «Il sottoscritto s'im- 
pegna a farsi cuocere vi- 
vo per il Berlusca». 

Questo pandemonio 
un po’ gonfiato, anziché 

giungere drammatici- 
tà al servizio, lo ha stroz- 
zato e anche reso un po’ 
comico: per la precipita- 
zione e perché la faccia 
di Fede era impagabile, 
da candid camera, nel 
suo «mix» di impassibili- 
tà severa, alla «Calma, 
son qua io». 

Insomma, ci si è diver- 
titi più lì che con Al Bano 
e Romina mercoledì su 
Retequattro nella punta- 
ta d'apertura di «Gran 


TV /PERSONAGGIO 


Arbore, re delle patatine 


Slittati gli «speciali» su Totò si dedica a spot pubblicitari 


ROMA — Enzo Arbore è 
uscito dal «letargo». «Sto 
girando degli spot pubbli- 
citari per una famosa dit- 
ta, che non mi va di citare 
per quel senso di scara- 
manzia che accompagna 
un po' tutti noi dello spet- 
tacolo. Però, posso antici- 
pare che andranno in onda 
dal 4 maggio e riguardano 
un prodotto molto popola- 
Te ma assolutamente nuo- 
vo per me, Insomma, non 
sarà una birra né un'auto- 
mobile» dice il grande 
showman. E con aria sor- 
niona evita di dare altre 
notizie, Preferisce rispet- 
tare il consueto riserbo 
che precede ogni suo ritor- 
no. 

«Sono contrario a svela- 
Te cosa sto preparando — 
aggiunge — perché c'è 
sempre qualcuno pronto 
anche a fregarti le idee». 
Ma noi, come segugi, non 
molliamo. Visto che non si 
sbottona Renzo Arbore, 
tentiamo altre vie. Contat- 


tiamo Cinecittà, gli stabili- 
‘menti romani dove l'uomo 
di spettacolo sta girando 
gli spot. Una graziosa voce 
femminile della casa di 
produzione ci rivela quan- 
to volevamo sapere: «Il si- 
gnor Arbore sta realizzan- 
do degli spazi commerciali 
per le patatine Saiwa». 
Dunque. l'immagine di 
‘Renzo Arbore, almeno per 
qualche tempo, sarà lega- 
ta a un prodotto alimenta- 
Te. E poiché è imminente 
l'inizio della messa in on- 
da, si stanno girando le 
scene con un incredibile 
tour de force. 

Per il prossimo futuro, 
insomma, dovremo accon- 
tentarci di vedere Renzo 
‘Arbore solo come protago- 
nista della pubblicità. E' 
slittato, infatti, il progetto 
con la prima rete. «Gli spe- 
ciali su Totò — dice l'ex 
ammiraglio di ‘Indietro 
tutta" — sono stati rinvia- 
ti a settembre, Il poco tem- 


festa italiana», che era 
pensata per divertire, 
ma non c è riuscita. Più 
che uno show su due fa- 
miglie in gara, ne sem- 
brava la parodia, pro- 
prio come quelle di Che- 
vy Chase in «American 
Lampoon», I giochini di 
piattezza infinita, scon- 
tati e noiosissimi; le bar- 
zellette preistoriche di 
Alberto Gruppioni; le 
vallette Curva Nord e 
Curva Sud, vestite in mo- 
do da produrre l’effetto 
pugno nell'occhio appe- 
na si trovano vicine; il 
pubblico zombi che into- 
na «oh oh, eh eh...» quan- 
do una valletta deve ba- 
ciare uno dei mariti in 
gara (qui sarebbe stato 
interessante lo zoom sul 
viso. della moglie, ma 
non c'è stato); le storie 
non bellissime dei nonni 
presso il finto caminetto. 
acceso; un mucchio dî 
funiculì funiculà e di re- 
torica musicale sulla fa- 
miglia italiana; un ten- 
tativo di tono gaio e leg- 
gero che inciampa sugli 
scherzucci da oratorio di 
Al Bano e affonda del 
tutto nel tremendo epi- 
sodio di «Al Bana Jones», 
d'incomparabile, sesqui- 
pedale, ciclopica stupi- 


. dità. 


Come conduttore Al 


po che ci separava dalla 
data prevista, non sarebbe 
stato sufficiente per orga- 
nizzare uno spettacolo de- 
gno del grande artista). 
‘Accantonata la grande 
festa sul comico napoleta- 
no, il più geniale protago- 
nista del piccolo schermo 
sta curando anche la rea- 
lizzazione di un disco con 
l'Orchestra italiana. «Fac- 
ciamo uno strano mestie- 
re. Ti lascia in ozio per 
tanti giorni, poi invece ti 
fa lavorare anche durante 
certe ricorrenze». Le festi- 
vità pasquali, Arbore le ha 
trascorse infatti a Roma 
sul set. «Proprio come nel 
'64 — dice — quando fir- 
mai il mio primo program- 
ma radiofonico come mae- 
stro programmatore, che 
s'intitolava ’Settimana 
Santa ad Harlem'"» 
Osannato dai critici e 
applaudito dal pubblico, 
Renzo Arbore è stato re- 
centemente definito anche 
l'unico che fa una televi- 


Lui, Emilio Fede 
| batte la «Festa» 


Bano, invecchiato, somi- 
gliante in certi attimi a 
una via di mezzo fra Ore- 
ste Lionello e Pietro De 
Vico, riesce a far sembra- 
re acuto e spiritoso Mike 
Bongiorno. La povera 
Romina Power si fa no- 
tare solo nella scenetta 
dell'intervista, dove reci- 
ta disastrosamente un 
testo disastroso. E' anche 
sfortunata, perché sem- 
‘pre in un personaggio di 
cantante rock è appena 
riapparsa sui telescher- 
mi Sabina Guzzanti ne 
«L'araba fenice» e un mi- 
nimo di confronto riesce 
inevitabile. L'unica cosa 
che gioca a favore di que- 
sti due sfiatati è che visi- 
bilmente si vogliono be- 
ne (vedete: il vostro re- 
censore è sentimentale 
come una vecchia «con- 
cièrge» parigina troppo 
amante del Beaujolais). 
Mettiamo pure all'attivo 
qualche vecchia canzone 
appena accennata che fa. 
piacere risentire; i bravi 
Veronica e Malandrino, 
qui non al loro massimo; 
Brian & Garrison perché 
i loro balletti hanno sem- 
pre qualcosa di sconnes- 
so, eccessivo, un po' vol- 
gare, che gli dà una certa 
freschezza. Naturalmen- 
te, è sempre troppo poco. 


sione gradevole proprio 
perché ha un'estrazione 
radiofonica, «Questa di- 
chiarazione di Zeffirelli — 
afferma Arbore — mi ha 
molto lusingato». 

Ma trent'anni fa, il cin- 
quantacinquenne foggia- 
no non pensava proprio di 
diventare una star televi- 
siva. «Allora, ero così timi- 
do che il massimo del mio 
esibizionismo era vestirmi 
da americano, oppure'suo- 
nare in un'orchestra jazz. 
La mia vera passione è 
stata sempre la musica. 
Anzi, il mio sogno era 
quello di diventare un cri- 
tico musicale. Ed è proprio 
per fare questo mestiere, 
che una mattina sono par- 
tito con una Cinquecento 
quasi fusa per venire a Ro- 
ma», confida Renzo Arbo- 
re che ha ispirato anche 
Renato Carosone per la 
canzone «Tu vuo' fà l'ame- 
Ticano». 

Umberto Piancatelli 


Effetto Chernobyl 


Le conseguenze del disastro dentro un film 


Le conseguenze della tragedia nucleare di Chernobyl 


del 1986 saranno il tema della puntata del «Cora gio 
e. 


di vivere» in onda su Raidue alle 22.15, altermine 

film «Chernoby] - Un grido dal mondo». Sarà proposto 
un servizio realizzato da una troupe del «Coraggio di 
vivere» nella centrale nucleare di Kozloduy, in Bulga- 
ria, uno dei 16 impianti dell'Est europeo considerati 
«a rischioy dagli esperti. Nel filmato, le testimonianze 
dei responsabili della centrale e la paura di chi abita 


nella zona, 


In studio, per un bilancio sugli insegnamenti della 


tragedia di Chernoby], alci 


‘uni bambini delle:zone con- 


taminate della Bielorussia accolti in Italia dall'orga- 


nizzazione «Villag 


Sos); 
li, uno dei primi 


il professor Guido Lucarel- 


mondo a eseguire il trapianto del 


midollo osseo, che nel suo centro di Pesaro ha curato 


un centinaio di bambini 


vittime delle radiazioni; il 


professor Piero Metalli, consulente scientifico dell'E- 
nea per i problemi energetici e ambientali; Fulco Pra- 


tesi del Wwf. 
Il sommario della punt: 


ata sarà completato da ser- 


vizi su casi di inquinamento e su discariche abusive 


nel territorio italiano. 
Reti private, ore 20.30 


«La signora dimenticata» 


Sono diverse e contraddittorie le proposte cinemato- 


grafiche sulle reti private. Ecco una serie di possibili 
alternative: «La signora dimenticata» (Tmc, ore 
20.30) di Bradford May (1989) in «prima tv». Donna 


Mills e Greg Evigan sono gli attori 
pubblico italiano. 


Vero poco noto 


i questo film dav- 


«I nove di Dryfork City» (Canale 5, ore 0.15) di 
Gordon Douglas (1966). Remake di «Ombre rosse» con 


Ann Mar; 


et e Van Heflin che cercano di dare mag- 


giore realismo e originalità a una trama legata per 
sempre al capolavoro di John Ford. 


«Sì, sì, per ora» (Tmc, 


ore 0,15) di Norman Pana- 


ma (1975). Scatenata commedia con Elliot Gould e 
Diane Keaton impegnati a divorziare, risposarsi, 
amarsi; Tra i due, Paul Sorvino. 


Reti Rai, ore 20.30 


«Rio Conchos» di Gordon Douglas 

Una serata dedicata al ricordo di Chernobyl, ma an- 
che altre opzioni cinematografiche connotano la pro» 
grammazione sulle reti della Rai. Ecco le proposte: 
«Rio Conchos» (Raitre, ore 20.30) di Gordon Douglas 
(1964). Western d'annata, ancora nel solco della tra- 


. dizione americana di genere, con Richard Boone, To- 


ny Franciosa e Stuart Whitman nel Texas all'indoma- 


ni della guerra di Secessio: 


ne. 


«Ultimo domicilio conosciuto» (Raiuno, ore 0.30) 


di José Giovanni (1970). 


Poliziesco nella tradizione 


del genere «noir» con Lino Ventura commissario di 
polizia sulle tracce di un testimone scomparso. Lo 


aiuta l'intrepida poliziotta Marlène Jobert. Giovanni 
è ai suoi esordi come regista. 

«Cime tempestose» (Raidue, ore 14) di Robert 
Fuest (1970). Remake del film con Laurence Olivier. 
Qui gli interpreti sono Timothy Dalton, Hugh Griffith 


e Anna Calder-Marshall, 
Italia 1, ore 15.30 


In ricordo dei Queen 


Continua la carrellata storica dedicata ai Queen a 


È «Top Venti», inonda alle 15.30 su Italia 1. La trasmis- 


sione sarà aperta dalle testimonianze di Brian May, 
‘Roger Taylor e John Deacon che raccontano gli esordi 


del gruppo, quando Freddie Mercury 


riunì il quartet- 


to scegliendo inizialmente il nome «Smile». La scalet- 
ta prevede l'esecuzione di brani come «The miracle», 
«We are the champions», «A crazy little thing called 
love» che sono ormai considerati dei «classici» dei 


Queen. 


Completano la puntata interviste a Mariella Nava, 


che canterà «Mendicante», il brano presentato a San- 
remo, Amedeo Minghi e Alice. 


Raitre, ore 9,45 


Concerto per Sakharov 


Raitre trasmetterà alle 9.15 il concerto svoltosi a Mo- 
sca per celebrare il settantesimo anniversario della 
nascita del premio Nobel Andrei Sakharov, al quale 
prenderanno parte in veste di solisti Mstislav Ròstro- 


- povich e Sviatoslav Richter. In programma, musiche 
di Mozart, Ciaikovskij, Bach e Albinoni, eseguite dai 


Virtuosi di Mosca sotto la direzione di Vladimir Spi- 


vakov. 
Canale 5, ore 15 


CE 


Nuove storie di «Amici» 


Dalla scenografia «dorata» di un istituto bancario @ 
quella meno formale dei mercati generali: è la singo- 
lare esperienza vissuta da un'impiegato romano di 

anni, Gianni, tra gli ospiti di «Amici», alle 15, su Ca- 


nale 5. 


Ancora una volta è la redazione del ‘programma 
condotto da Lella Costa a «combinare» l'incontro tr2 
le due realtà agli antipodi: quella di Gianni, bancari9 
appunto, e di Albino, 56 anni, originario della provi” 
cia di Napoli, ex camionista e commerciante di frui 
e verdura. Per due giorni, quindi, Gianni ha «sposat0” 
le abitudini di Albino, svegliandosi alle quattro per 
accompagnarlo nei suoi giri quotidiani, dai mercat 
generali, alle piazze romane. i 

Terzo ospite di Lella Costa, Roberto, 47 anni, ° 
Roma, omosessuale e un'esistenza difficile fatta A 
prattutto di isolamento ed emarginazione da chi i 
cercato inutilmente scampo affidandosi agli annune! 
sui giornali. La regia del programma è di Grazia M! 


chelacci. 
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. Spettacoli 


Erik Satie, per amore 


Omaggio al geniale musicista francese dal 5 al 17 maggio al «Miela» 


Servizio di 
A.Mezzena Lona 
TRIESTE” — Sia ben: 


chiaro: non ci sono anni- 
versari di mezzo. Nessu- 
“ma pomposa celebrazio- 
ne per la nascita, 0 la 
morte, di Erik Satie 
(1866-1925). Solo la vo- 
glia di conoscere meglio 
questo geniale musicista 
e ‘misterioso protagoni- 
sta della cultura nove- 
centesca.. Un desiderio 
fortissimo che si trasfor- 
merà in festival, trail 5 e 
il 17 maggio al Teatro 
Miela di Trieste, sotto il 
nome di «Satiemania». 
Non troppo colta, ma 
neanche puramente 
Spettacolare. Lontana, 
insomma, dagli estremi 
della noia e della pura 
soddisfazione ludica. La 
Tassegna, organizzata 
dalla Cooperativa «Bona- 


Wenturay con la collabo- 
razione di numerosi enti 
e associazioni (tra cui; 
Les Archives de la Fon- 
dation Erik Satie di Pari- 
gi More Music di Mon- 
‘alcone; il Museo civico 
teatrale «Carlo Schmidl» 
e la Cappella Under- 
ground Trieste; il 
croato Cultural centre of 
the film di Groznjan; 
l'Officina  Filmolub' di 
Roma; la Staatliche 


PRIME VISIONI 


BEETHOVEN 
Regia: Brian Levant. 
Interpreti: Charles 
Grodin, Dean Jones. 
Usa, 1992. 


Recensione di 
Paolo Lughi 


Negli ultimi due film da 
Ta «Gemelli» e «Un 
poliziotto alle elementa- 
ri», Ivan Reitman si è ci- 
mentato nell'ardua impre- 
sa di costruire ruoli comici 
intorno all'imponenete fi- 
gura di Arnold Schwarze- 
negger. Ma anche dopo il 
ritorno di Schwarzie al ge- 
nere Terminator, Reitman 
ha voluto continuare nel- 
l'abbinamento fra comici- 
.tà e «pesi massimi», e ha 
prodotto questo film di sa- 
pore disneyano (diretto 
dal regista tv Brian Le- 
' vant), che vede come pro- 
tagonista un cane San Ber- 
nardo pasticcione ma be- 


Tanta musica, ma anche video, 


film, una mostra, la maratona 


pianistica delle «Vexations» 


e un concerto di Alice (foto) 


Hochschule fur Musik di 
Friburgo) vuole risultare 
appetibile per molti pa- 
lati. Il programma, pre- 
sentato ieri mattina in 
una conferenza stampa, 
lo dimostra. 

La musica farà, ovvia- 
mente, la parte del leone. 
Fin dall'apertura del fe- 
stival, martedì 5 maggio, 
con il recital di Giancar- 
lo Cardini, un pianista 
che ha fatto della musica 
di Satie il suo cavallo di 
battaglia. Ma di appun- 


* tamenti importanti, cu- 


riosi, sfiziosi, ce ne sa- 
ranno parecchi altri. A 
partire da quella massa- 
crante ‘maratona delle 
«Vexations». In pratica, 
un brano lungo 83 secon- 
di verrà riproposto di se- 
guito per 840 volte. Nel 
corso delle diciotto ore di 
performance ‘ pianistica 
si alterneranno alla ta- 


stiera venti solisti che, 
per arrivare fino a Trie- 
ste da tutta Europa, co- 
riranno qualcosa come 
2 mila chilometri. Tra 
loro, alcuni «enfant du 
pay», come Orietta Fos- 
sati e Carlo Moser. «Gli 
spettatori che subiranno 
più a lungo queste 'Vexa- 
tions' — ha detto Fabio 
Amodeo a nome dell'or- 
ganizzazione — verran- 
no assistiti, rifocillati e 
premiati». TION 
Ma i melomani, prima 
di lanciarsi nella mara- 
tona, riceveranno uno 
raffinato zuccherino. Per 
abato 9 maggio, infatti, 
previsto un recital del- 
la cantante Alice che 
po ‘una rilettura di 
rani scritti da Satie. Da 


non perdere il concerto * 


di Pascal Comelade e la 
Bel Canto Orquestra, 
giovedì 14, nel corso del 


CINEMA / RECENSIONE 


Ma c’e Beethoven, per fortuna 


Un cane San Bernardo protagonista del film «disneyano» di Brian Levant 


nefattore, di nome Beetho- 
ven. 

La vicenda ricalca gli 
schemi consolidati di quel 
cinema per ragazzi, che 
vede assurgere il cane non 
solo a migliore amico del- 
l'uomo, ma anche a sua 
guida morale e pratica. 
Gome nelle storie di Rin 
Tin Tin o Lassie, gli uomi- 
ni sono tonti o malvagi, e 
nel loro mondo selvaggio i 
deboli non riuscirebbero a 
difendersi se non-interve- 
nisse in loro favore un ca- 
gnone intelligente e prov- 
videnziale. 

Qui il San Bernardo 
Beethoven (grazie alle otto 
controfigure e ‘al solito, 
paziente lavoro. di mon- 
taggio che ci vuole în que- 
sti casi) riesce a portare 
fuori dai guai una fami- 
gliola media americana, 
che davvero non sa badare 
a se stessa quando esce dal 
cancello di casa. 

Itre marmocchi (dipinti 


con stile fumettistico, len- 
tiggini, occhialoni enormi 
e treccine vistose) hanno 
problemi di cuore e d'ami- 
cizia, vengono picchiati 
dai compagni più grandi, 
finiscono nella piscina dei 
vicini: sembrano davvero 
dei bassotti male in arne- 
se. E anche l'ingenuo papà 
(Charles Grodin), che ha in 
antipatia il San Bernardo e 
lo vede come un cane la- 
dro e bugiardo, da solo non 
riesce a cavarsela, e fini- 
sce nelle grinfie di due im- 
broglioni che vogliono sof- 


fiargli l'azienda di deodo- * 


ranti per automobili (è il 
caso di dire «sotto il naso», 
visto il nasone adottato 
come insegna). 

A sancire il collegamen- 
to — pur în chiave parodi- 
stica — con la tradizione 
Disney, c'è anche Dean Jo- 
nes, l'attore veterano del 
genere «animali intelli- 
genti», che qui (un po' am- 
muffito) fa la parte di uno 


Hi 
quale verranno eseguite 
musiche per strumenti 
giocattolo. Esaurirà il 
menu musicale la «Ker- 
messe de . felicita- 
tions», domenica 17, in 
occasione del 126.0 com- 
pleanno di Satie. Un vero 
party infarcito di note e 
sorprese. Suoneranno e 
canteranno: Laura Anto- 
naz, Harriet Lawson, 
Ulisse Bonaventura, Ste- 
fano Franco, Massimo 
Giuntoli, Rossella Ivece- 
vic, Stefano Bonetti, Ro- 
berto Giacomo Kriscak, 
Alfredo Lacosegliaz, Cor- 
rado Rojaz e Massimilia- 
no Forza. 

Ma altri richiami par- 
tiranno da «Satimania». 
Ornella Volta, una trie- 
stina che all'approfondi- 
mento e alla valorizza- 
zione di Satie ha dedica- 
to gran parte della sua 


scienziato malvagio, im- 
pegnato in feroci esperi- 
‘menti su poveri cuccioloni 
Tapiti. Ma non temete, un 
aggiornamento della «Ca- 
rica dei 101» metterà le co- 
se a posto, 

Anche se «Beethoven 
piacerà sicuramente al 
pubblico dei ragazzini do- 
menicali, avrebbe dovuto 
mirare meno basso, e tirar 
fuori più idee e dinamismo 
per non annoiare gli adulti 
che li volessero accompa- 
gnare. 

Oltre ai novanta chili di 
simpatia del cane protago- 
nista (ma questa è una co- 
sa scontata), si salva nel 
cast un commediante bra- 
vissimo e spesso trascura- 
to come Charles Grodin 
(era l'amico gay in «La si- 
gnora in rosso»). I suoi 
duetti d'odio reciproco 
con il cane che gli rovina 
la vita, sono i momenti più 
divertenti (e antidisneya- 
ni) del film. 


vita, porterà da Parigi 
una mostra ricca di foto- 
rafie, bozzetti teatrali, 
lisegni autografi, sparti- 
ti musicali. E la stessa 
Volta sarà tra i protago- 
nisti (mercoledì 13 mag- 
io) della tavola roton- 
a su «Erik Satie: l'acca- 
demia, l'avanguardia e 
oltre», coordinata da En- 
nio Simeon del Conser- 
vatorio di Bolzano. Par- 
teciperanno Adriana 
Guarnieri Corazzol, au- 
trice di «Erik Satie tra ri- 
cerca e provocazione», la 
più. ampia monografia 
uscita in Italia, e Franco 
Fabbri dell'Internazio- 
nal association for the 
SUIT of popular music 
di Milano, 

Video e film comple- 
teranno il festival. Per il 
cinema, giovedì 7, ver- 
ranno prolettate tre ope- 
re mute di grande fasci- 
no, datate 1924: «L'inhu- 
maine» di Marcel L'Her- 
bier; «Le ballet mecani- 
que» di Fernand Léger; 
«Entr'acte» di René 
Glair. I cacciatori di cu- 
riosità non dovranno 
mancare alla proiezione 
serale di venerdì 15. E' in 
programma «Montpar- 
nasse, una leggenda: la 
nuova musica» realizza- 
to dalla triestina Anna 
Gruber. 


chalkov. 


d'arte» (4 maggi 


CONCERTO: TRIESTE 


Tradizioni yiddish |E' sempre stallo 


con i Klezmalics 


Il sestetto newyorkese «The Klezmatics», che 


domani sera suonerà al Teatro Miela, 


TRIESTE — Chi li ha vi- 
Sti lo scorso anno difficil- 
mente mancherà al nuo- 
Vo appuntamento in pro- 
gramma domani sera. E 
Chi se li è persi quella 
Volta farà bene a cogliere 
almeno questa seconda 
Occasione. Stiamo par- 
ando del concerto che i 
Klezmatics terranno do- 
Mani sera, con inizio alle 
21, al Teatro Miela. 
Si tratta di un gruppo 
Newyorkese, del Lower 
‘ast Side, conosciuto ne- 
8li Stati Uniti come uno 
el maggiori interpreti 
della musica popolare 
Sbraica. Ma, nella loro 
‘Proposta, questi sei 
‘Musicisti non si sono li- 
tati alla mera rilettu- 
sejg ranno, invece, mi- 
TU la tradizione 
loristica yiddish di 


matrice centroeuropea 
con altre tendenze musi- 
cali contemporanee, 
spingendosi in certi casi 
fino ad arrangiamenti 
elettronici in chiave qua- 
sijazzistica. 

I Klezmatics derivano 
il loro nome dalle «musi- 
che klezmer», che sareb- 
bero le danze matrimo- 
niali ebraiche dell'Euro- 
pa dell'Est, spesso ripro- 
poste nelle loro esibizio- 
ni dal vivo. 

Il gruppo è attualmen- 
te formato dalla violini- 
sta Alicia Svigals, dalla 
pianista e cantante Lorin 
Sklamberg, dal contrab- 
bassista Paul Morissett, 
dal trombettista Frank 
London, dal batterista 
David Licht e dal clari- 
nettista David Krakauer. 

i Ca.M. 


TEATRO: BRESCIA 


«Finale di partita» di Beckett diretto da Tiezzi 


Servizio di 
Roberto Canziani 


BRESCIA — La sfida che 
ogni testo teatrale di Sa- 
muel Beckett impone a 
chi'vuole metterlo in sce- 
na sta nell'ingombrante 
«regia implicita» con cui 
l'autore marchiato i 
lavori destinati al teatro. 
In «Finale di partita», 
come anche in «Aspet- 
tando Godot» o in «Gior- 
ni felici», fortissime pre- 
scrizioni sceniche orga- 
nizzano i gesti, la scan- 
sione del tempo, la di- 
sposizione dello spazio. 
Scenografia, costumi, 
accessori sono minuta- 
mente descritti e previsti 
tanto che, per paradosso, 
ogni manovra esterna di 
regia risulta alla fine 
troppo facile o troppo 
difficile. Ù 

L'«imprinting» sceni- 


co è così forte che si può - 


«fare Beckett» anche i- 
nunciando alla sua 
drammaturgia, limitan- 
dosi a citarne il trovaro- 
bato di gag e di ombrelli- 
ni, alberi stecchiti, sedie 
a rotelle, bombette e oc- 
chiali da cieco, da tra- 
sportare magari dentro a 
un impianto coreografi- 
co — come ha fatto Ma- 
guy Marin in «May B.» — 
o per qualche passeggera 
evocazione, quando 
s‘avverta l'esigenza d’u- 
na atmosfera proverbial- 
mente «beckettiana». 

Ma al versante facile 
del beckettismo contem- 
poraneo, risponde sim- 
metrico il versante diffi- 
cile. Scartate le evoca- 
zioni, le ispirazioni e i 
furti, il regista non può 
che puntare diritto verso 
l'allestimento, anche di 
tradizione, e sfidare a 


Trai «pezzi» 


sulla scena 


spicca il «Re» 
di Gazzolo 


sua volta Beckett, con 
l’obiettivo di far brillare, 
l'una dentro l'altra, la 
propria regia e la «regia 
implicita» dell'autore. 

In «Finale di partita» 
messo in scena per il 
Centro Teatrale Brescia- 
no (con repliche al Tea- 
tro Santa Chiara fino al 
10 maggio), Federico 
Tiezzi tenta di nuovo la 
carta del rigore e della 
fedeltà applicata tre an- 
ni fa, per il Teatro Bion- 
do di Palermo, a «Aspet- 
tando Godot». Da quello 
spettacolo recupera anzi 
uno dei protagonisti, 
Virginio Gazzolo, che 
trova adesso nelle vesti 
del  paralitico Hamm 
l'occasione per un'am- 
mirevole performance 
interpretativa accanto 
al Clov di Gianfranco 
Varetto. 

Ma diversamente da 
quella prima applicazio- 
ne (che già seguiva a un 
‘eccentrico esercizio sulla 
narrativa  beckettiana: 
«Come è», realizzato as- 
sieme a tutto il gruppo 
dei Magazzini) «Finale 
di partita» brilla di una 
luce assai meno intensa: 
la sfida non ha più mor- 
dente perché l'intera for- 
za registica si applica 
stavolta in senso centri- 
fugo. «A 360 gradi» — 


precisa Tiezzi in una 
breve nota di regia — 
prefigurando in questo 
testo altri testi dello 


» scrittore irlandese, testi 


successivi e ancora più 
asciutti e scabri: «Non 
10», «Improvviso d'Ohio», 
«Dondolo». 

La torre solitaria in 
cui la scenografia di Pier 
Paolo Bisleri rinchiude i 
due protagonisti di «Fi- 
nale di partita» è perciò 
il luogo circolare di una 
fuga impossibile: il testo 
di Beckett rimanda a al- 
tri testi di Beckett, dove il 
medesimo rapporto fra 
vittime e Carnefici, lo 
stesso dolore di vivere si 
riflettono senza sbocco. 
Difatti «non c'è nulla di 
‘più comico dell'infelici- 
tà», sentenzia Beckett, 
mentre Tiezzi rincara, 
indugiando sul tema 
della ripetizione, come 
se il testo fosse la trascri- 
zione di una partita a 
schacchi in cui già decise 
sono la strategia e la sor- 
te: stallo finale. Ciò che 
resta è soltanto la varia- 
bile delle mosse. : 

Che si tratti di scacchi, 
è oltretutto detto nel tito- 


lo,che designa la terza e © 


ultima parte di un in- 
contro. Ma nel testo, co- 
me nello spettacolo, la 
‘partita rimane un invisi- 
bile dato strutturale: lo 
scheletro drammaturgi- 
co, mentre sul palcosce- 
nico, costretti dalle rego- 
le del gioco, si muovonoi 
pezzi: i due re, Clov e 
Hamm, superstiti i de- 
gradati abitatori del loro 
pozzo e i due pedoni 
Nagg e Nell (Paolo Ricchi 
e Emanuela Villagrossi), 
immobili nei canonici bi- 
doni di spazzatura. 


MUSICA 
| Berliner 


in sede 


BERLINO — I «Ber- 
liner Philharmoni- 
ker» sono tornati a 
suonare giovedì se- 
ra sotto la direzio- 
ne di Claudio Abba- 
do nella sala della 
«Grande Filarmo- 
nia», la tradiziona- 
le sede. berlinese 
chiusa per restauri 
da quasi 16 mesi. 

Il concerto, du- 


rante il quale sono 
state eseguite mu- 
siche di Beethoven, 
Brahms e Johann 


Strauss, è stato 
una «festa di con- 
clusione dei lavori» 
di rinnovo, costati 
circa 33 miliardi di 
lire. 
L'inaugurazione 
ufficiale si terrà 
domani e Abbado 
dirigerà i «Berli- 
ner» nell'esecuzio- 
ne dei «Gurrelie- 
der» di Arnold 
Schoenberg. 


CINEMA / CONCORSO 
L'impresa si rispecchia 
sul grande schermo 


VENEZIA — «Filmselezione ‘92 — XXXIII Ras- 
segna nazionale di cinema e video per l'impre- 
sa», organizzata da Confindustria e Ice (Istituto 
Foe il Commercio Estero);in collaborazione con 

'Anipa e la Federazione degli Industriali del Ve- 
neto, si svolgerà a Venezia dal 4 all'8 maggio e 
sarà presentato ufficialmente lunedì. 

Le migliori produzioni del 1991 nel settore del 
cinema industriale parteciperanno in concorso a 
«Filmselezione ‘92» e verranno premiate da una 
giuria presieduta dal regista russo Nikita Mi- 


Il programma prevede ariche incontri e dibat- 
È titisulla«Comunicazione d'impresa come forma 
io, con Carlo Lizzani, Ugo Grego- 
retti, Oreste Del Buono) e «Comunicazione e im- 
presa: risorse per lo SVIlEDRO dell'Est» (8 mag- 
gio, con la partecipazione | 

industriali attivi nei Paesi dell'Est). In calenda- 
rio anche uno stage, «Farmafilm», dedicato ai 
prodotti medicosanitari, e una selezione sul ci- 
nema industriale sovietico. 


esponenti di gruppi 


PETERS SIINO EEIE See OT 


‘8), incontro con gli inter- 


Pa Pi 
Ultimi Oblomov . 
TRIESTE — Ancora oggi alle 20.30 e 
domani alle 16 al Politeama Rossetti 
si replica «Oblomov» di Gonéarov, 
nell'adattamento teatrale di Furio 
Bordon e con Glauco Mauri 
protagonista, affiancato dall'ottimo 
Tino Schirinzi (nella foto di Paolo 
Porto) nella parte del servo Zachar. 
Dopo Trieste, lo spettacolo dello 
Stabile regionale andrà in scena a 
Perugia e, dal 5 maggio, 
all'«Argentina» di Roma. Il Politeama 
Rossetti, invece, ospiterà, da 
mercoledì 29 aprile fino a domenica 
10 maggio, «Riunione di famiglia» di 
Eliot, prodotto dallo Stabile di Torino 
con la regia di Giorgio Marini e 
l’interpretazione di Massimo De 
Francovich e Paola Bacci. 


| AGENDA | 
Un gruppo” 
«etno-folk» 
triestino 

al «Miela» 


Oggi, alle ore 22 al Teatro 
Miela, si terrà un concer- 
to del gruppo etno-folk 
triestino «Mac'Faguee». 
Alla radio 


Voci dell’Istria 


Oggi, alle 15.45 su Vene- 
zia 3, la rubrica radiofo- 
nica «Voci e volti dell'I- 
stria» proporrà un collo- 
quio sul tema «Il ruolo 
della stampa in Istria e a 
Trieste. La sfida e le pro- 
poste del ‘Piccolo'» con il 
direttore del quotidiano 
triestino Mario Quaia e 
con il professor Guido 
Miglia. 


A Udine 
«Friuli Music» 


Oggi, alle 20.30 all'Audi- 
torium di Feletto Umber- 
to (Udine), si conclude il 
Festival «Friuli Music» 
con le esibizioni di Rud 
Agents, Woody Peakers e 
Piramide Euclidea. Ospi- 
ti: Paolo Ganz e Bad Sign 
Band. 


La Barcaccia 
«Le care fie» 


Oggi e domani, alle 18 
nel Teatro dei Salesiani 
in via dell'Istria 53, la 
Barcaccia presenta «Le 
care fie» di Ondina Stella 
e Carlo Fortuna. 


Al «Miela» 
Concerto 


Domani, alle 10.30 al 
Teatro Miela, concerto 
dell'Ensemble strumen- 
tale di Trieste in favore 
dell’Associazione per la 
ricerca gastroenterologi- 
ca. 


Gircolo Ufficiali 
I pucciniani 


Lunedì, alle 18 a Villa 
Italia (v. dell'Università 


preti della «Manon Le- 
scaut» di Puccini, orga- 
nizzato dal Circolo Uffi- 
ciali del Presidio e dal- 
l'Associazione Amici del- 
la Lirica «Giulio Viozzi». 


Scuola 55 
Seminario 


Lunedì, alle 17.30 nel 
teatrino di via Carli 10/a, 
la Scuola di musica 55 
organizza un «Semina- 
rio-Concerto blues» con- 
dotto dall’armonicista 
Iovan Ilic e dal chitarri- 
sta Franco Toro. Per in- 
formazioni e iscrizioni 
telefonare allo 
040/307309. 


denota 


Il Piccolo [27] 


SS TEATRI E CINEMA pt 


‘- TRIESTE — 


TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Stagione 
1991/92. Domani alle 16 
nona (turno G) di «Manon 
Lescaut» di Puccini. Di- 
rettore Tiziano Severini, 
regia di J. Miller ripresa 
da G. Ventura. Martedì 
alle 20 ultima (turno H). 
Biglietteria del Teatro. 
Orario: 9-12; 16-19 (lu- 
nedì chiusa; nei giorni 
Sl spettacolo 9-12; 18- 

TEATRO COMUNALE GIU-. 
SEPPE VERDI. Sala Tea- 
trale Verdi di Muggia. | 
Concerti della Domeni- 
ca. Domani alle 11 l'«In- 
sieme vocale» del Teatro 
Verdi di Trieste eseguirà 
brani di Orazio Vecchi 
(dal «Convito Musicale») 
e di Adriano Banchieri 
(dal «Festino del Giovedì 
Grasso avanti cena»). 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Ore 
20.30, Teatro Stabile del 
F.V.G. presenta «Oblo- 
mov» di Ivan Goncarov, 
con Glauco Mauri e con 
Tino Schirinzi. Regia di 
Furio Bordon. In abbona- 
mento: tagliando n. 9. 
Turno ll sabato. Durata 
2.45. Penultima recita” 
Prenotazioni e prevendi- 
ta: Biglietteria Centrale 
di Galleria Protti. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Dal 
29 aprile al 10 maggio, 
Teatro stabile di Torino 
presenta «Riunione di fa- 
miglia» di T. S. Eliot, re- 
gia di Giorgio Marini. In 
abbonamento: tagliando 
n. 10. Prenotazioni e pre- 
vendita: Biglietteria Cen- 
trale di Galleria Protti. 

TEATRO. MIELA. (Piazza 
Duca degli Abruzzi, 3 - 
tel. 365119). Oggi: Serata 

: Multimediale. Ore 22 
«Mec' Fagui» in concer- 
to, musica folk. Ingresso 
libero. 

TEATRO «SILVIO PELLI- 
CO» di via Ananian ore 
17: L’Armonia presenta 
«Cala il sipario» con le 
Marionette del «Teatro di 
Cristina», l’Illusionismo 
del «Gruppo Teatrale 
Vikj» ed il teatro in dialet- 
to comico-brillante del 
«Sipario Aperto». Pre- 
Vendita biglietti Utat. 

TEATRO DEI SALESIANI. 
Via dell’Istria 53. Oggi al- 
le ore 18 «La Barcaccia» 
presenta la commedia 
«Le care fie» tre tempi in 
dialetto di O. Stella e C. 
Fortuna, per la regia di 
quest’ultimo. Prenotazio- 
ne posti e prevendita bi- 
glietti all’Utat, Galleria 
Protti. Ampio parcheg- 
gio, ingresso in via Batte- 


ra. 
ARISTON. FestFest. Steve 
Martin diverte. e com- 
muove nella commedia 
più simpatica della sta- 
gione. Ore 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «Il padre 
della sposa» di Charles 
Shyer, con Steve Martin, 
Diane Keaton, Martin 
Short. Un film per tutti e 
per tutta la famiglia. 2.a 
settimana di successo. 
SALA AZZURRA. FestFest. 
Ore 16.45, 18.30, 20.15, 
22: «Mediterraneo» di 
Gabriele Salvatores, con 
Diego Abatantuono e 
Giuseppe Cederna. 
Trionfo internazionale, 
premio Oscar 1992. 
EXCELSIOR. Ore 17.15, 
18.55, 20,30, 22.15: E' 
qualcosa di più di un ca- 
ne... è «Beethoven», il 
capofamiglia con la co- 
da. Un divertentissimo 
film di Ivan Reitman. 
GRATTACIELO. 17, 19.30, 
22: un film di Steven 
Spielberg candidato a. 5 
premi Oscar: «Hook - Ca- 
pitan Uncino» con Dustin 
Hoffman, R. Williams, Ju- 
lia Roberts, Bob Hoskins. 


+LUMIERE FICEX 
IL PRINCIPE 
dette MAREE 


ore 17.30 - 19.50 - 22 
*ALGIONE- 


di Oliver Stone 


Co 


I FILMISSIMI | 


NAZIONALE 1 
HECTOR BABENCO 


GIOCANDO NEI CAMPI 
DEL SIGNORE 


NAZIONALE 2 
CARMEN MAURA 


COME ESSERE DONNA 
SENZA LASCIARCI LA 
PELLE 


NAZIONALE 3 
VINCITORE_DI 5 OSCAR 


IL SILENZIO DEGLI 
INNOGEN 


NAZIONALE 4 
1 ALBERTO SORDI 


ASSOLTO. PER ‘aver 


COMMESSO IL FATTO 


EDEN. 15.30 ult 22.10: 
«Cavalcata anal». La de- 
pravazione di De Sade in 
un hard bollente! V. 18. 

MIGNON. 15.30 ult. 22:, 
«Biancaneve e i 7 nani» 
l'immortale capolavoro 
di Walt Disney per la 
gioia di tutti. 

NAZIONALE 1. 15.30, 
18.30, 21.30: «Giocando 
nei campi del Signore» di 
Hector. Babenco, con 
Tom Berenger, Daryl 
Hannah e Kathy Bates 


(premio Oscar). Dolby 
stereo. 
NAZIONALE 2. 16.15, 


18.15, 20.15, 22.15: «Co- 
me essere donna senza 
lasciarci la pelle» con 
Carmen Maura. Dalla 
scuola di Almodovar la 
più straordinaria, effer- 
vescente scostumata, ac- 
chiapparisate commedia 
dell’anno! 

NAZIONALE 3. 16, 18, 
20.10, 22.15: «Il silenzio 
degli innocenti» il capo- 
lavoro di Jonathan Dem- 
me vincitore di 5 Oscar, 
con Jodie Foster e Antho- 
ny Hopkins.- 

NAZIONALE 4. ‘15.45, 
17.55, 20.05, 22.15: «As- 
solto per aver commesso 
il fatto» con Alberto Sor- 
di. Il film più comico del- 
l’anno che vi rivela come 
diventare ricchi senza 
una lira! In Dolby stereo. 

CAPITOL. Ore 15.45, 17.55, 
20, 22.10: «Analisi finale» 
un triangolo diabolico e il 
fascino perverso. della 
trasgressione con RIi- 
chard Gere e Kim Bas- 
singer. 

ALCIONE. (Tel. 304832). 
Ore 18, 21.15: «J.F.K. un 
caso ancora aperto» di 
Oliver Stone. Un cast 
d'eccezione e un regista 
straordinario per il film 
più discusso della stagio- 
ne che ha creato accesi 
contrasti tra l'opinione 
pubblica americana e ha 
riaperto il caso sull'as- 
sassinio di J.F. Kennedy. 

LUMIERE FICE. (Tel. 
820530). Ore 17.30, 19.50, 
22: «Il principe delle ma- 
ree» di Barbra Streisand 
con Nick Nolte, B. Strei- 
sand, Blythe Danner, Ka- 
te Nelligan. Una storia 
sui' ricordi che ci perse- 
guitano e sulla verità che 
ci libera. 

RADIO. 15.30 ult. 21.30: 
«Dolci piaceri carnali» de 
la storia, nei anali, ’sti 
piaceri dolci e carnali xe 
stai scriti e anca riscriti 
za dal tempo dei sciiti. In 
'sti tempi nostri, moder- 
ni, ghe xe pieni tutti i qua- 
derni!V.m. 18. ; 


| MONFALCONE | 


TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione cinematografica 
'91/°92: ore 17.30, 19.45, 
22: «Bugsy» di Barry Le- 
vinson, con Warren Beat- 
ty, Annette Bening. Il 
prossimo film: «Ju Dou» 
di Zhang Yi-Mou e Yang 
Feng-Liang. 

TEATRO COMUNALE. Fe- 
stival Danubio Il parte. 
Giovedì 30 aprile concer- 
to dell'Orchestra Sinfoni- 
ca della Radiotelevisione 
di Slovenia, direttore An- 
ton Nanut, violinista Pier- 
re Amoyal. Musiche di W. 
A. Mozart, Alban Berg, 
Anton Bruckner. 

EXCELSIOR. 14.45, 17.10, 
19.40, 22: «Hook - Capi- 
tan Uncino». 


VERDI. 15.30, 17.30, 19.45, 
22: «Scacco mortale», 
con Christopher  Lam- 
bert. 

CORSO. 16, 18, 20, 22: 
«Mediterraneo», con Die- 
go Abatantuono. Premio 
Oscar 1992. 

VITTORIA. 15.30, 17; 18.40, 
20.20, 22: «Biancaneve e 
i sette nani», 


D2447) 
Grande successo 


e grande divertimento 
per tutta la famiglia 


al’ARISTON 


STEVE MARTIN 


Il padre 


della sposa 


La commedia «familiare» 
più divertente dell'anno, 
prodotta dalla WALT 
DISNEY e dedicata a tutti 
i padri e a tutte le figlie. 


Oggi alle 15.15 Joi 
sulla Terza Rete TV 
La Sede regionale RAI 
per il Friuli-Venezia Giulia , 
‘presenta Î 


NORDES 


Il contenitore televisivo di spettacolo, 
arte, scienza, musica e avventura. 
IN «Quei drammatici 
LV gii 

PunTATA: Oblomor 

Incontro... con 
Augusto Romano 

3 minuti per 11.50 
Mostra Campitelli 
Ritratto di scienziato: 
Loris Premuda 
Week-end a Nordest 
Presenta Gioia Meloni 
Regia di Euro Metelli 


...perché cultura è anche caffè 


ILLYCAFFE HESRESSO E 


UNA VOCAZIONE 


È 
i, 


i 
| 


| 
| 


Il Piccolo 


- Y10. SCOMMETTIAMO CHE PUOI? 


SCOMMETTIAMO... 


...che se vuoi cambiare la tua vecchia automobile con una Y10 fai un 
affare? Se il tuo usato non supera i 1300 cm? di cilindrata, portalo 
da un concessionario Lancia Autobianchi; scegli una delle tante ver- 


sioni Y10 (esclusala Y10 Avenue) elatua vecchia auto ti verrà valutata 


E le sorprese non finiscono qui. Scoprirai subito come sarà facile 
pagare la tua nuova Y10. Infatti, potrai rateizzare la differenza in l'IVA e la messa su strada, il rest 


MENS 


SS 


IL PICCOLO 


Hai visto che puoi! 


SCOMMETTIAMO.... 


“Sabato 25 aprile 1992 


E° UN’INIZIATIVA DEI CONCESSIONARI LANCIA-AUTOBIANCHI FINO AL 30 APRILE 1992, 


AVVISI ECONOMICI 


Gli avvisi si ordinano presso , 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA' EDITORIALE S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via Luigi 

Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 

rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti I 

giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111. 

MONFALCONE: viale San 

Marco 29, telefoni 

0481/798828-798829.  MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 

Palazzo B 10, 20094 Assago, 

tel. 02/57577.1; sportelli piaz- 
za Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 

viale Papa Giovanni XXIII 

120/122, telefono 035/225222. 

BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, 

tel. 051/ 379060. BRESCIA: 

via XX Settembre 48, tel. 

289026. FIRENZE: v.le Gliovi- 
ne  ltalia 17, telefoni 

055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
s0 Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
.1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959. 
PALERMO: via Cavour 70, 
tel. 091/583133-583070. RO- 
MA: via G.B. Vico 9, tel. 
06/3696. TORINO: via Santa 
Teresa 7, tel. 011/512217. 

La SOCIETA’ PUBBLICITA', 
EDITORIALE non è soggetta 

a Vincoli riguardanti la data 

di pubblicazione. 


® ETA MASSIMA 33 ANNI 


«® PROFESSIONALITÀ 


LA NS. SOCIETÀ RICERCA: "” 


DUE OPERATORI NEL CAMPO 
della COMUNICAZIONE PUBBLICITARIA 
IL CANDIDATO IDEALE AVRA | SEGUENTI REQUISITI: 


® CAPACITA DI LAVORARE IN EQUIPE 
® DESIDERIO DI EMERGERE 


TELEFONARE PER APPUNTAMENTO LUNEDÌ:27 ALLO 0481/521821 


AVVISO 


OGGI 25 APRILE 
gli uffici pubblicità de 


IL PICCOLO 


DI VIA EINAUDI 3/B 


La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all’insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
‘comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di’ 
francobolli per la risposta. 


Impiego e lavoro 
Richieste 


‘GEOMETRA con esperien- 


za, offresi a impresa di co- 
struzioni per conduzione 
cantieri. Telefonare allo 
040/773700. (A5470) 

OFFRESI cameriere di sala 
anni 21 militesente escluse 
pizzerie. Tel 040-731483. _, 


Impiego e lavoro 
Offerte 


A.A.A. MULTINAZIONALE 
leader nel campo delle pro- 
mozioni pubblicitarie assu- 
me 3 funzionari motivati da 
inserire nel proprio organi- 
co. Al candidato si offrono 
1.300.000 mensili e interes- 
santi integrazioni legate ai 
risultati. Si richiedono di- 


sponibilità a tempo pieno 
serietà ambizione profes- 
sionale ed economica. Per 
appuntamento . telefonare 
lunedì 27 0481-33515. 


INDUSTRIA grafica corta, SOCIETA produzione arre- 


operaio manutentore prati- 
co impianti elettrici e mec- 
canica. Tel. 040-369955. 
(A1992) 


Oggi, 27 aprile 
. NEGOZI APERTI! 
UNIVERSALTECNICA 


DA SEMPRE A TRIESTE 


CERCASI acconciatore 
barbiere zona Monfalcone. 
Solo persone veramente 
capaci. Telefonare 
0481/970192. (C00) 


CERCASI segretaria espe- 
«rienza pluriennale inglese 
perfetto discreta conoscen- 
za di una lingua slava, età 
25-40, disponibilità imme- 
diata. Telefonare allo. 040- 
363722 dalle 10 alle 12 0 
presentarsi presso Mes via 
del Coroneo 17 Ts dalle 16 
alle 18, lunedì, martedì e 
mercoledì. (A2006) 


CORRISPONDENTE lingua 
tedesca esperto operazioni 
export cerca ditta residente 
Trieste. Inviare curriculum 
precisando se madrelingua 
tedesca. Scrivere a casset- 
ta| N. 2/P publied 34100 
Trieste. (A1923) 


PADRONCINI cerca impor- 
tante corriere nazionale 
per apertura nuova filiale 
in Ts. Con automezzo por- 
tata q.li 13 mq 18. Lavoro 
fisso e continuativo telefo- 
nare ore ufficio al numero 
0432/690928. (S762) 

SIAMO il più importante 
corriere nazionale per l’a- 
pertura nuova filiale in Ts 
stiamo cercando un/a im- 
piegato/a diplomato/a mili- 


tesente possibilmente con' 


esperienza settore scrive- 
re cassetta 6/P_Publied 
34100 Trieste. (5762) 
SOCIETA cerca referenzia- 
to impiegato tecnico com- 
merciale militesente, pa- 
tente C, per coordinare e 
dirigere lavori edili presso 
cantieri. Scrivere a casset- 
ta n. 10/P_Publied 34100 
Trieste. (A1980) 


REPARTO PELLETTERIA 


Valigeria e pelletteria: 
in viaggio con 
la convenienza. 


ORARIO CONTINUATO 


DALLE 9.00 ALLE 20. 


, TUTTO L'ANNO, 


ANCHE LA DOMENICA E IL LUNEDI". 
TEL. 0432/853373 


damenti locali pubblici cer- 
ca designer organizzatore 
vendite Trieste. Scrivere a 
cassetta n. 17/P_Publied 
34100 Trieste. (A1995) 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 
ee 

IL Parquet: pavimenti in le- 


gno: posa pavimenti nuovi, 
raschiature, verniciature, 


; ioni Tel. 
riparazioni. 
040/817584. (A1739) 
Mobili 
e pianoforti 
ee — 


OCCASIONISSIMA: piano- 
forte tedesco con accorda- 
tura trasporto ® garanzia 
950.000. (C152) 


CENTRALGOLD acquista 
ORO a PREZZI SUPERIORI. 
CORSO ITALIA 28, primo 
piano. (A1550) 


—________- 


Auto, moto 
cicli 


e ——————— 
MERCEDES serie 200 fine 
leasing catalizzate vasta 
scelta prezzi imferiori a 
Quattroruote fatturabili 
0431/30821. (S601) 

PANDA Dance 1990 km 
27.000 privato vende 
0481/99734 pasti. (B50174) 


Roulotte 
nautica, sport 
f ——  pglloRE N mani 


OCCASIONE vendesi rou- 
lotte Adria caravan 8 posti, 
loggia in legno 6 M2, situa- 
ta nel campeggio Bijela 
Uvala-Parenzo vicinissima 
mare. Possibile  visiona- 
mento giorni 29; 30 aprile e 
primo maggio. No. Reg. Lj- 
93-84 (chiedere Novum-Lu- 
biana) altre informazioni 
tel. 003861 194-241. (A099) 


TA o 
‘Appartamenti e locali 
Offerteaffito . 
ee TT 

AFFITTIAMO ‘anche gior- 

nalmente uffici arredati con 

servizio segreteria. Possi- 
bilità recapito telefonico, 
postale, telex, telefax, do- 
miciliazioni - Trieste 
390039 - Padova 8720222 - 
Milano 76013731. (A099) 


Capitali 
Aziende 


ISTITUTO di bellezza cen- 
tro Opicina vendesi. Tele- 
‘fonare ore serali 
040/214676.(A54749) ‘| . 
STAZIONE di servizio av- 
Viatissima completa auto- 
lavaggio autofficina attrez- 
zatissima cedesi in blocco 
fronte statale Gormons tel. 
0432/511442. (S603) 


| tità e 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


PRIVATO acquista solo da 


privato appartamento com- 


re cucina bagno in qualsia- 
si zona purché servita. Te- 
lefonare. 040-638291. 


Case, ville, terreni 
Vendite 


CORMONS posizione cen- 
trale impresa vende co- 
struende villeschiera. Tel. 
0432/729267. (C167) 3 


Matrimoniali 


MEGLIO. soli o male ac- 
compagnati? Meglio Tan- 
dem ricerca computerizza- 
ta di partner e test di com- 
patibilità di coppia. Telefo- 
no 040/574090. (A1364) 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


FARMACISTI 
E RICERCATORI 
D'ACCORDO 


Giovinezza 
alla prova 


NEW YORK — 1 far- 
macisti confermano. | 
test raccolti dai ricerca- 
tori dell’americana St. 
John's University sugli 
effetti anti-rughe di una 
pomata prodotta da 
Korff, la cui sede di New 
York ha finanziato le ri- 
cerche, sono confortati 
dalle donne: il prodotto, 
che ha per base una 
molecola al retinolo, 
appiana le rughe del vi- 
coin quantità e profon- 


Su 67 farmacisti in- 
tervistati in Italia, 55 
hanno dichiarato che le 
proprie clienti hanno vi- 
sto la diminuzione delle 
rughe, . confermando 
dunque la positività dei 
test americani: «La di- 
minuzione. della quan- 
rofondità delle 
rughe è visibile anche a 
occhio nudo. 

La pomata, che va a 
ruba nelle farmacie di 
New York, ha comincia- 
to a sedurre anche le 
donne italiane. 

È arrivata in due ver- 
sioni da usare con il 
consiglio. del farmaci- 
sta: Anti-Age Special 
per ottenere risultati vi- 
sibili in qualche mese, 
Anti-Age Super per 
un'azione energica. 


A 
Per le offerte -finenziaria sorio necessarivi normali; 


...che se vuoi una Y10 e non hai una vettura usata, entrare nelsuo mondo 
esclusivo sarà per te comunque facilissimo? Vieni da un concessionario 
Lancia Autobianchi, e scoprirai tante articolate offerte finanziarie ritaglia- 


te sulle tue esigenze e su tutte le versioni Y10 (escl la Y10 Avenue). 


Quindi se acquisti una Y10 fire, ti basterà versare in contanti solo 
potrai pagarlo comodamente, in 


; Hai visto che puoi! 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE 
UDINE - TARVISIO 


PARTENZE 
| DA TRIESTE CENTRALE 
‘5.300 TarvisioC.le(2.acl.) 
+; 6.06L. Udine (soppresso nei giorni 


festivi) 

6.55D Gondoliere -Vienna (via Udi- 
ne - Tarvisio) da Roma WL 
per Mosca (non circola il sa- 
bato); da Roma a Budapest 
cuccette di2.a ci. e WL 

8.08D. Udine 

‘10.15L ‘Udine (2.a cl.) 

112.200. Tarvisio C.le 

13.15L Udine (2.acl.) 

14.10D Udine (soppresso nei giorni 

| festivi) 

‘14.35L. Udine(2.a cl.) 

‘16.40D Udine (soppresso nei giorni 

0) 

17.20L. Udine (2.acl.) 


I 
i 
: 
i 


17.54D Udine (soppresso nei giorni ; 


festivi) é 


| 18220 Udine(2acl) 


19.18D Udine(2.acl,) 
21.08D Udine |. 


21.250. «Italien Osterreich Express» - 


,Vienna - Monaco (via Cervi- 
gnano-Udine-Tarvisio) 
23.25L Udine (2.acl.) 


ci ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 
0.28L Udine(2.acl) 
6.251 
festivi) (2.a cl.) 
Udine (2a cl) 
Venezia (via Udine) (soppres- 
sonei giorni festivi) 
«Osterreich Italien Express» - 
Monaco - Vienna (via Tarvi- 
sio-Udine-Cervignano) 
Udine(2acl) . * 
Udine (soppresso nei giorni 
festivi) 
Udine. 
Udine(2acl.) 


festivi) 

Udine (2.a cl.) 

Udine (soppresso nei giorni 
festivi) (2.acl,) 

16.40D Udine 

Udine (2acl.) 

Udine 

Tarvisio 

Udine (2.a cl.) 

Gondoliere - Vienna (via Tar- 


sl 


Udine (soppresso nei giorni i 


TRIESTE CENTRALE 
VILLA OPICINA 
LUBIANA - ZAGABRIA 
BELGRADO 
BUDAPEST 
VARSAVIA - MOSCA 
ATENE, 


PARTENZE 
DA-TRIESTE CENTRALE 
9.15E. Simplon Express -Villa Opici- 
na- Zagabria - Belgrado - Bu- 
dapest; WIL da Parigi a Zaga- 
bria; cuccette 2.a cl. da Parigi 

a Belgrado ; 

Villa Opicina - Lubiana (2.a 

cl.) (soppresso la domenica, 

1/11/1991, 25.6 26/12/1991,16 
6/1/1992, 20 e 25/4/1992 e 
hi 1/5/1992) È 

18,38D. Villa Opicina - Lubiana (2.a 

Ì cl.) (soppresso la domenica, 

; 1711/1991, 25 6 26/12/1991, 1e 

6/1/1992, 20 e 25/4/1992 e» 
1/5/1992) 
Venezia Express -Villa Opici-* 
na-Zagabria- Belgrado; cuc- 
cette di2.a cl, eWL da Trieste 
pi a Belgrado 

‘23.59E. Villa Opicina - Zagabria - Vin- 

i Kovei 


1940E 


‘19350 


i 


_— 


Gorizia (soppresso nei giorni 


ARRIVI 
“A TRIESTE CENTRALE 
* 550E. Vinkovci = Zagabria - Vila 
} Opicina 
8.55E. Venezia Express «Belgrado 
i Zagabria - Villa Opicina; WL e 
cuccelte 2a cl. da Belgrado a 
Trieste; — (palmi 
‘9.400. Lubiana - Villa Opicina (2.a 
cl.) (soppresso la domenica, 
1/11/1991, 25 e 26/12/1991, 16 
6/1/1992, 20 e 25/4/1992 6 
1/5/1992) 


i 716280 Lubiana - Villa Opicina (2.a 
cl.) (soppresso la domenica 
1/11/1991, 256 /26/12/1991, 16 
6/1/1992, 20 e 25/4/1992 e 
1/5/1992) i 


visio - Udine); WI. e cuccette— 2000E Simplon Express -Budapest- 


di2.a cl. da Budapest a Roma 
(via Tarvisio-Udine-Venezia); 
WL da Mosca a Roma (via 
Tarvisio-Udine-Venezia) (non 
circola il giovedì) 


Belgrado - Zagabria - Villa © 


Opicina; WL da Zagabria a” 
Parigi; cuccette di 2.a cl. da 
Belgrado a Parigi DA 


|: Per consegna‘adomicilio a Trieste telefonare ai n. 3794740-418612 
posto da soggiorno 2came- |. Ù vi r 


ARRIVI 5 
| ATRIESTE CENTRALE - 
\0.0910 (‘) Svevo - Milano C.le (8 

Venezia Mestre) 
|.2.17D. VeneziaSL. 
|’ 6501 Portogruaro (soppresso. fi 
5 giorni festivi) (2.acl,) 
Torino P.N. (via Milano C.le” 
Venezia SL);  Ventimigl | 
(via Genova P.P.- Milano Cl? 
- Venezia S.L.); WL e cuccelt? 
Ì 2.acI, Ventimiglia - Trieste 
Portogruaro (soppresso né 
| giorni festivi) 
Roma Termini (via Ve. MF 
| stre); WLe cuccette2.a cl. | 
ma - Trieste 
Simplon Express -Parigi 
Domodossola - Milano Lat 
brate - Ve. Mestre); cucoell 
1.a e 2a cl. Parigi - Triestti 
WL Parigi - Zagabria 
VeneziaSL (2acl) + 
Lecce (via Bari - Bologna: 
Venezia S.L.); cuccette 2ad 
Lecce Trieste :À 
11.17. Venezia SL: È 
13.00D VeneziaS.L. 3 
114-150 ‘Venezia SL. 4 
(14.50L. Portogruaro (soppresso Lal 
giomifestiv)(2acl) i 
(16170 VeneziaSL. (© 
116.15D  VeneziaS.L.(2ad) 
18.10D VeneziaS.L (2.acl.) 
19050. Venezia Express - Vert 
iii dle : 
11950L VeneziaSL.(2acl) © 
(20.06D. VeneziaS.L. £ 
(204010 (*) Marco Polo-Roma Te" 

ni(viaVe. Mestre) 

n pui 
22.1510 (**) Tergeste-Torino 
| MilanoCde-Ve.Mest® 
!B9.17L. VeneziaS.L.(2.ach) 


RIME Versa 
|(*) Servizio di sola 1.a cl. coi e 
gamento del supplemento i por 
prenotazione obbligatoria 

‘sto (gratuita). con 
(1) rate dita e24 che 


10.) 
pagamento del supplemento 


| 750 


(9851 
‘10,10E 


jsiti di solvibilità i NE o 


E 
{mal 
(o) 


wi 


